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Fondazione 1881 


Per il petrolio 
guerra aperta 


Gli italiani risparmieranno settemila miliardi 


ll tracollo 
degli amici 


La caduta del prezzo del 
petrolio (-30% in tre setti- 
mane e, se sì tien conto del 
deprezzamento del dollaro, 
addirittura —40% ‘per la 
maggior parte dei paesi eu- 
ropei), dimostra la precarie- 
tà.dei benefici che qualcuno 
credeva acquisiti, se non per 
sempre, almeno per lungo 
tempo. La bazza, invece, è 
durata poco più di dieci 
anni: tanti ne sono passati, 
dacché il mondo intero tre- 
mava davanti agli «emiri 


«del petrolio», che avevano 


improvvisamente deciso di 
mettere la potenza dell'oro 
nero al servizio delle loro 
rivendicazioni politiche. 

. Tendiamo infatti a dimen: 
ticare che la causa del primo 
choc petrolifero fu la guerra 
dell'ottobre ‘73 in Medio 
Oriente e il conseguente mo- 
do di solidarietà dei paesi 
arabi verso Egitto e Siria, di 

onte.a Israele. Il secondo 
choc, nel 1979, ebbe anch’es- 
so una causa politica: la ca- 
duta dello Scià dell'Iran, che 
fornì il pretesto a una nuova 
Spinta al rialzo dei prezzi, 
da parte di un'Opec ancora 
rampante. 

a conseguenza della ca- 
duta dei prezzi è oggi quella 
di annullare gli effetti del 
Secondo choc (a 18 dollari al 
barile, il petrolio torna alle 
quotazioni del 1979) e di far 
aleggiare la minaccia di un 
attacco alle conquiste del 
primo. Le conseguenze, pe- 
rò, non sono uguali per tutti. 
Esse illustrano un'altra re- 
gola delle relazioni econo- 
miche internazionali: i ric- 
chi, importatori 0 esportato- 
Ti che siano, finiscono sem- 
pre per cavarsela, mentre i 
poveri si ritrovano sempre 
peggio di prima se non si 
sono premurati di consoli 
dare il loro vantaggio di un 
momento, 

Di conseguenza, non sa- 
Tebbe il caso di mettere sulla 
Stessa barca, fra i produttori 
di petrolio, l'Arabia Saudita 
€ quei paesì più bisognosi 
che sì sono messi sulla sua 
Scia durante gli anni 70. Tra 
questi, il caso più dramma- 
tico è quello del Messico. Il 
DE OlIO rappresentava il 
75% delle sue esportazioni e 
il.50% delle entrate statali. 

Messico aveva creduto ‘di 
Poter approfittare del boom 
petrolifero per mettersi in 
Sesto, indebitandosi a man 
salva sul mercato finanzia- 
Tio internazionale. 

881, un ribasso di - 
aro per barile gli Lr 
milioni di dollari al mese, e 
un corrispondente appesan- 
timento delle sue scadenze 
debitorie. Viceversa altri 
Paesi, ugualmente indebita. 
È ma importatori di petro- 
lo, come il Brasile, vedono 
alleggerita la loro posizione 
con comprensibile sollievo 
peri grandi creditori di Bra- 
silia: le banche internazio- 
nali e il Fondo monetario. 

Di fronte ai falsi: nuovi 

Ticchi del petrolio, l'Arabia 


sizione. di autentico nuovo 
Mcco. L'attuale caduta dei 
prezzi si deve proprio all’a- 
zione di questo paese, forte 
delle sue enormi riserve di 
greggio (un quarto delle ri- 
E mondiali), del suo ruo- 
© di capofila dell’Opec e del 
Sostegno americano. 

e ‘accuse lanciate da 
Ryad alla Gran Bretagna e 
agli altri. paesi produttori 
Che non fanno parte dell’O- 
Pec non debbono trarre in 
inganno: è soprattutto per- 
ché la monarchia saudita ne 
ha abbastanza di ridurre la 
produzione per tenere alti i 
Prezzi e per compiacere i 
membri «progressisti» e vo- 
ciferanti dell'Opec (Iraq, Al- 
Seria, Iran, Libia), che lo 
Sceicco Yamani,.a partire 
dall'autunno scorso, ha ri. 

altato la sua politica e au- 
mentato la produzione: Del 
Testo, l'Arabia Saudita non 
aveva altro mezzo per man- 
cede sua credibilità di 
SInia nuovo ricco; l'e- 
ma € scorsa la sua produzio- 
€, caduta a due milioni di 
arili al giorno, era inferiore 
a quella della Gran Bre- 
tagna, 
SES altra distinzione ne- 
Ssaria, nell’ambito dei 


nuovi produttori, è quella 
fra i paesi con un'economia 
fortemente sviluppata e di- 
versificata, per i quali il pe- 
trolio non, costituisce che un 
apporto supplementare, e 
gli altri, troppo dipendenti 
dall’oro nero. La Gran Bre- 
tagna, per esempio, perde 
un miliardo di dollari l’anno 
ogni 10% di ribasso del prez- 
zo del petrolio, ma dopotut- 
to il petrolio concorre solo 
per il 10% alla formazione 
del suo prodotto interno lor- 
do e per l’8% alle sue espor- 
tazioni. Le industrie britan- 
niche consumatrici di petro- 
lio ricavano dal ribasso dei 
prezzi vantaggi sufficienti a 
compensare le perdite del- 
l'industria estrattiva nazio- 
nale. Anche l'Inghilterra, in- 
somma, dovrebbe beneficia- 
re del premio antinflazione 
accordato a tutte le econo- 
mie europee. j 


Più difficile il caso della 
Norvegia, per la quale il 
petrolio rappresenta il 20% 
del prodotto interno lordo, il 
36% delle esportazioni e 
l'11% degli introiti dello 
Stato. Ne discende una con- 
dizione di dipendenza dalle 
risorse petrolifere, che è 
ancora più stretta per 
l'Unione Sovietica, poiché 
l'80% dei suoi introiti di 
valuta pregiata vengono dal 
petrolio e dal gas naturale. 
L'Urss dovrebbe patire le 
conseguenze tanto del ribas- 
so dei prezzi quanto delle 
difficoltà della propria pro- 
duzione, che costa. sempre 
più cara. Tutti problemi che 
non toccano il grande rivale 
saudita, poiché l'estrazione 
di un barile di greggio non 
gli costa più di tre dollari. 


Il quadro presenta una so- 
la ombra: sarebbe spiacevo- 
le se questo «regalo» forzato 
dei petrolieri addormentas- 
se nuovamente la vigilanza 
dei paesi industrializzati, 
troppo inclini a dimenticare 
i dispiaceri patiti dai succes- 
sivi choc petroliferi, nonché 
la dipendenza strategica 
messa in evidenza, per 
esempio, dall'avanzata del- 
l'Armata rossa verso il Golfo 
attraverso l'invasione: del- 
l'Afghanistan. Vale a dire 
che la faciloneria irrespon- 
sabile manifestata negli an- 
ni 60 (quando buona parte 
del boom economico euro- 
peo si fondava sul petrolio a 
buon mercato, considerato 
inesauribile) non dovrebbe 
far posto a una faciloneria di 
altro genere. Vi sarà sempre 
un prezzo da pagare per l’in- 
dipendenza economica e la 
sicurezza. 

Michel Tatu 


NELLA FINANZIARIA 


Possibile 


un nuovo 
ribasso 
della benzina 


VIENNA — I paesi dell’O- 
‘pec (cioè i maggiori produtto- 
ri di petrolio del mondo) vi- 
vono momenti di preoccupa- 
zione per la crisi dei prezzi 
che ha investito il settore. Il 
greggio continua a scendere: 
ieri il petrolio dei mari del 
Nord è arrivato a 15,80 dolla- 
ri al barile dai 16,60 del gior- 
no avanti. Per cercare di argi- 
nare questa caduta in verti- 
cale è prevista una riunione 
straordinaria dei tredici mi- 
nistri aderenti al cartello del- 
l’Opec. 

Il ribasso del prezzo del 
greggio ha provocato vantag- 
gi ai consumatori italiani (si 
calcola che alla fine dell’an- 
no il beneficio si aggirerà sui 
settemila miliardi: la sola 
benzina ha già ridotto il prez- 
zo di cento lire) ma sta met- 
tendo letteralmente in crisi 
l'America latina. I due mag- 
giori esportatori di petrolio 
— Venezuela e Messico — so- 


no anche tra i paesi con il» 


maggior debito estero (si par- 
la di 123 miliardi di dollari). 
Così il gruppo dei paesi non 
Opec ha deciso di tenere 
una riunione straordinaria 
Due le strade: o ridurre la 

produzione (come sostengono 
molti paesi) oppure aumen- 
tarla.e ridurre i prezzi fino a 
«punire» i paesi produttori 
dei mari del Nord (Gran Bre- 
tagna e Norvegia), costrin- 
gendoli a rialzare i prezzi in 
un secondo tempo. 

(Servizi in economica) 

}i 


ORMAI GIUNTA IN PORTO ALLA CAMERA L'APPROVAZIONE DELLA LEGGE 


Finanziaria: sfondato Il tetto 


Millecinquecento miliardi oltre i 110 mila previsti - La commissione bilancio chiede che si recuperino le spese previste in più 
Ancora polemica sulla cosiddetta tassa sulla salute - Il governo battuto anche con il voto liberale - Si continua a parlare di rimpasto 


Ultimo voto o ultima raffica? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Continuano le po- 
lemiche sulla finanziaria che 
oggi, salvo sorprese sarà 
approvata dalla Camera, La 
polemica riguarda ancora 
l'articolo 31 approvato saba- 
to, nel quale viene inserita 
una nuova norma che aumen- 
ta i contributi perla sanità. Il 
governo difende l’emenda- 
‘mento approvato nonostante 
l'opposizione di molti espo- 
nenti dello stesso pentapar- 
tito. 

Teri la Camera ha discusso a 
lungo l’articolo 1, quello che 
fissa il tetto del deficit per il 
1986. Soho stati presentati 
numerosi emendamenti, in un 
caso è passato anche uno pre- 
sentato dal partito radicale 
che aumenta gli stanziamenti 
per l'emanazione del nuovo 
codice di procedura penale. 
L'emendamento è stato 
approvato, nonostante il pa- 
rere contrario del governo, 
coni voti dei partiti di opposi- 
zione e con'quelli del Pli che, 
in questo caso, si è dissociato 


dagli altri partiti della coali-. 


zione. 

L'esame della finanziaria da 
parte della Camera ha porta- 
to a uno sfondamento del tet- 
to, previsto in 110 mila miliar- 
di, per circa 1.500 miliardi. La 
commissione bilancio ha pro- 
posto degli emendamenti che 
consentano di rientrare alme- 
no in parte nel disavanzo pre- 
visto. 

Per un emendamento in 
questo senso si è pronunciato 
nel suo intervento l'on. Colo- 
ni, che fa parte della commis- 


. Sono state somministrate in que- 
sti giorni dosi massicce di sedativi 
per calmare gli uomini e i settori più 
‘agitati della maggioranza ed evitare 
la bocciatura della legge finanziaria 

Si è rinunciato, per esempio, al 
braccio di ferro, che pure sarebbe 
stato possibile, per rispettare i tempi 
originariamente fissati, per cui si è 
prorogato di un mese l'esercizio 
provvisorio del bilancio, che costa 
all'economia del paese otto miliardi 


di lire al giorno. 


Sono stati modificati per iniziati- 
va del governo alcuni articoli impor- 
tanti del ‘provvedimento, anche a 


miliardi di lire. 


Si è infine diffusa, o si è lasciata 
diffondere, la sensazione, in qualche 
modo accreditata anche da alcune 
iniziative o parole del Presidente 


costo di smentire la fermezza oppo- 
sta alle richieste di modifica a suo 
tempo avanzate dai senatori e di 
sfidarne la reazione quando la legge 
tornerà al Senato. 

Fra le modifiche subite a scrutinio 
segreto e quelle accordate ai dissi 
denti della maggioranza'e alle oppo- 
sizioni dai tolleranti ministri finan- 
ziari si calcola una perdita, o una 
maggiore spesa, di circa duemila 


della Repubblica, di un prossimo, se 
non imminente, rimaneggiamento 
della compagine governativa, sì da 
soddisfare i più impazienti aspiranti 
ministri e sottosegretari. 

Se tutti questi i siano riusciti 
a calmare gli animi e a salvare la 
legge finanziaria, risparmiandole il 
ruolo di detonatore della crisi, lo 
sapremo oggi, fra qualche ora, quan- 
do i deputati spingeranno i pulsanti 


per la votazione finale a scrutinio 


segreto sull'intero. provvedimento. 
Sapremo se sarà l’ultima votazione o 
l'ultima raffica. 


Francesco Damato 


sione bilancio. Nel suo inter- 
vento Coloni ha invitato i par- 
titi della maggioranza a stabi- 
lire nel futuro vertice un pia- 
no di rientro del debito. pub> 
blico. 

Nei partiti della coalizione è 
ancora polemica sul famoso 
articolo 31 e su quella che è 
stata definita la «tassa sulla 
salute», I ministri Goria e De 
Michelis hanno però difeso la 
linea del governo, In una nota 
il ministero del tesoro ricorda 
che fino a oggi le rendite fon- 
diarie, immobiliari e finanzia- 
rie, erano computate soltanto 
quando i cittadini non gode- 
vano di altri redditi. A giudi- 
zio di Goria questa era una 
palese ingiustizia a cui sl è 


posto rimedio. 

Nella nota si avverte che il 
pagamento dell’imposta è del 
7,5 per cento peri redditi da 4 
a 40 milioni, dai 40 milioni 
fino a 100 la quota è del 4 per 
cento, più nulla è dovuto oltre 
1100 milioni. «Questo fa sì che 
nessuno, che non sia lavorato- 
Te dipendente, è chiamato a 
pagare (se guadagna almeno 
100 milioni l’anno) più di 5 
milioni e 400 mila lire, il 41 per 
cento dei quali in realtà 
risparmiati sull’Irpef che 
avrebbe dovuto pagare se non 
avesse versato il contributo 
sanitario». 


Il sistema sanitario nazio- 
nale — ha concluso Goria — 
costa circa -quarantatremila 


miliardi all'anno corrispon- 
denti a circa due milioni per 
ogni contribuente. Si è quindi 
ben lontani dal finanziare di- 
rettamente il costo della sani- 
tà che presenta un deficit 
strutturale di oltre diecimila 
miliardi. 

Il ministro del lavoro De 
Michelis si è detto meraviglia- 
to delle reazioni negative, giu- 
dicando le critiche qualunqui- 
ste e senza fondamento reale. 
A giudizio del socialista Sac- 
coni «l’unica obiezione ragio- 
nevole è quella che riguarda i 
Botei Cet: ancora una volta i 
rendimenti provenienti dai ti- 
toli di stato rimangono fuori 
da ogni tipo di contribu- 
zione». 


SICUREZZA 


DAMASCO CHIEDE LA CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DI 


Israele intercetta un aereo libico 


TEL AVIV — Nuova im- 
provvisa escalation della ten- 
sione nel Mediterraneo. L’a- 
viazione israeliana ha inter- 
cettato ieri un aereo civile 
libico e lo ha costretto ad 
atterrare in una base militare: 
a Ramat David, presso Haifa. 
Dopo avere controllato l’iden- 
tità dei dodici passeggeri (a 
quanto pare, tutti uomini po- 
litici siriani, tra cui il vice- 


segretario del partito «Baath» | 


siriano, Al Ahmar) ha consen- 
tito all’apparecchio e ai suoi 
occupanti di riprendere il vo- 
lo. L'aereo dirottato era pro- 
venierite da Tripoli e diretto a 
Damasco. 

E’ stato avvicinato dai cac- 
cia con la stella di Davide 
nella tarda mattinata di ieri e 
ha preso terra alle 13.40..I 
viaggiatori sono stati interro- 
gati e identificati dalle autori- 
tà militari israeliane. Quindi, 
nel pomeriggio, alle 17.45 (lo- 
cali), l'aereo — appartenente 
‘alle Libian Arab Airlines — ha 
ripreso la sua rotta. Evidente- 
mente, le autorità militari 
ritenevano che a bordo del- 
l'aereo libico ci fosse qualche 
pezzo da novanta del terrori- 
smo internazionale, 

Lo ha detto a chiare lettere 
il portavoce militare delle for- 
ze armate dello stato ebraico. 
Efraim Lapid, secondo cui «si 
sospettava che a bordo vi fos- 
sero persone colpevoli di at- 
tacchi contro Israele». Nessu- 
na informazione è stata diffu- 
sa sull’identità del presunto 
terrorista. Sembra accertato 
comunque che l’uomo sul 
quale si appunta l’interesse 
israeliano sia Abu Nidal: Non 
a caso, d'altronde, nella mat- 


tinata, il ministro degli esteri 
Shamir aveva dichiarato che 
israele non avrebbe dato tre- 
gua al super-terrorista ricer- 
cato per gli attentati di Roma 
e di Vienna. ; 

«Bisogna trovare il modo di 
colpire i terroristi autori di 
attacchi contro Israele, anche 
nelle località più remote», 
aveva precisato Shamir, spe- 
rando ovviamente che il se- 
questro dell’aereo libico gli 
desse ragione. 

Naturalmente, il «blitz» 
compiuto dai caccia israeliani 
ha subito riacceso la tensione 
nel Medio Oriente: a Tripoli 


sono ‘stati interrotti i pro- 
grammi tadio-televisivi "ed è 
stata data notizia, subito, del- 
l’intercettazione. Radio Tri- 
poli ha riferito che il pilota 
dell’aereo è stato seguito da 
aerei non identificati mentre 
si trovava a 75 chilometri da 
Cipro. I contatti con l’appa- 
recchio si sono poi repentina- 
mente interrotti. «Ecco chi so- 
‘no i terroristi», ha esclamato 
Geotge Habbash, leader di 
una organizzazione. oltranzi- 
sta palestinese. 

La Siria ha condannato l’at- 
to di pirateria aerea del quale 
Israele è pienamente respon- 


sabile e ha chiesto l’urgente 
convocazione del consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite. 
Il ministero degli esteri israe- 
liano Yitzhak Shamir ha da 
parte sua accusato la Libia di 
essere un centro del terrori- 
smo internazionale per attac- 
chi contro ebrei e israeliani. 

È probabile che l’operazio- 
ne susciterà aspre polemiche 
anche in Israele. Se infatti 
l’intercettazione dell’aereo li- 
bico si fosse conclusa con la 
cattura di qualche terrorista, 
l'opinione pubblica avrebbe 
approvato senza riserve il 
comportamento del governo; 


Finita la fase acuta del maltempo 
Trovati morti i veneziani dispersi 


ROMA — Dopo il Veneto, l’Emilia- 
Romagna e le Marche anche il Piemonte e la 
Val d’Aosta hanno intenzione di chiedere al 
governo il riconoscimento dello stato di cala- 
mità naturale, in conseguenza delle forti nevi- 
cate e piogge che hanno imperversato nei 
giorni scorsi su tutto il Centro-Nord. Il primo 
bilancio dei danni provocati da questa onda- 
ta di maltempo appare pesante. 

Danneggiate soprattutto le colture agrico- 
le per centinaia di miliardi: solo nella Bassa 
Atesina sono andati distrutti 300 ettari di 
vigneti di coltura pregiata (è la zona dei vini 
Pinot e Chardonet) per una perdita complessi- 
va di sei miliardi. Dopo le abbondanti piogge 
che hanno semiallagato Venezia e Roma an- 
che le amministrazioni di queste due città 
hanno espresso la volontà di sollecitare lo 


stato di calamità naturale, 


Intanto la fase più acuta dell'emergenza 
sembra passata, anche se persistono difficoltà 


di circolazioné su alcune strade e pericolo di 
slavine nelle zone di montagna. Il maltempo e 
il gran freddo hanno provocato due vittime: a 
‘uneo un medico, Giovanni Abelli, è stato 
travolto e ucciso da un’auto slittata sulla 
neve ghiacciata, Un giovane di 25 anni, Mar- 
cello Moretti, di un paese della provincia di 
Roma, è stato invece trovato morto assidera- 
to nella sua auto semisepolta dalla neve, nei 
pressi del Passo di Valles, al confine tra la 
provincia di Trento e quella di Belluno. 
Sempre nella zona di, Trento, vicino al 
passo San Pellegrino, sono stati trovati i 
cadaveri dei tre veneziani dispersi l’altro 
giorno. Si trovavano dentro il furgoncino, 
sopra il quale si è abbattuta una slavina. 
La fase acuta del maltempo, durata una 
settimana, dovrebbe essersi conclusa. Le pre- 


1 cipitazioni, attualmente in fase di tregua al 


Nord, potrebbero avere una moderata ripresa 
tra oggi e domani, 


con a bordo uomini politici siriani 


ma, l'errore di «identificazio- 
ne» che certamente c’è stato: 
rischia di spiazzare i dirigenti 
israeliani, additandoli alle cri- 
tiche internazionali, come re- 
sponsabili di «pirateria ae- 
Tea», Senza contare la minac- 
cia di rappresaglie libiche con 
nuovi attentati 


Silenzio a Washington sul- 
l'operazione israeliana. Evi- 
dente l’intenzione di tenerse- 
ne al di fuori, Nessuna replica 
alle accuse libiche. Secondo 
Radio Tripoli sarebbero state 
le «unità navali americane a 
fornire le informazioni ai pira- 
ti sionisti sui movimenti del- 
l’aereo civile». Casa Bianca e 
dipartimento di stato non ri- 
lasciano commenti. Fonti uffi- 
ciose rimandano alle informa- 
zioni della settimana scorsa. 


Le navi della sesta flotta, 

che avevano terminato a fine 
gennaio le manovre davanti e 
nel golfo della Sirte, dovreb- 
bero tornare in «zona di ope- 
razione». Della squadra fanno 
parte le portaerei «Coral Sea» 
e «Saratoga» con 120 moder- 
nissimi caccia a bordo (per 
l’intercettazione e il bombar- 
damento) e alcuni apparecchi 
anti-radar. 
) Lo scopo — ricordano le 
fonti — è «tenere Gheddafi 
sotto pressione». «Non dovrà 
dormire tranquillo nel suo let- 
to», aveva detto il Presidente 
‘Reagan, due settimane fa, do- 
po le odiose stragi negli aero- 
porti di Roma e Vienna. Tri- 
poli le aveva esaltate come 
azioni «eroiche» delle organiz- 
zazioni terroristiche palesti- 
nesi, che in Libia trovano ap- 
poggi, basi e finanziamenti. 


CNISNEORI 


La battaglia su questo arti- 
colo continuerà anche al 
Senato, ma il governo è deciso 
‘a difendere questa norma no- 
nostante le critiche prove- 
nienti da più parti e dall’inter- 
no della maggioranza. 

Il liberale Patuelli si dice 
convinto che l'approvazione 
della finanziaria non sia vici- 
na. Dopo il nuovo esame del 
Senato «per correggere innan- 
zitutto gli appesantimenti pa- 
rafiscali introdotti dalla Ca- 
mera», ha detto Patuelli, sarà. 
indispensabile una nuova let- 
tura della Camera. Patuelli, in 
sintonia con altre osservazio- 
ni critiche espresse anche da 
altri esponenti politici, rileva 
che la finanziaria si rivela 


sempre più uno strumento 
inadeguato. 

Il prossimo vertice della 
maggioranza dovrà affrontare 
dunque anche i temi economi- 
ci; si tratterà di una-discussio- 
ne lunga e non facile per ag- 
giornare il programma di go- 
verno. Quasi sicuramente si 
andrà a un rimpasto. I social 
democratici ieri hanno solle- 
citato un vasto ricambio tra i 
ministri. ni 

Intanto sono state smentite 
le indiscrezioni circa una inte- 
sa tra democristiani e sociali- 
sti per il ritorno a palazzo 
Chigi di un democristiano nel- 
l'autunno. Una smentita è 
giunta dalla stessa presidenza 
del consiglio. Il sottosegreta- 
rio Amato ha escluso trattati 
ve in questo senso. 

Un'altra grana che preoccu- 
pa il pentapartito è la questio- 
ne Rai: Craxi — dopo gli in- 
fruttuosi tentativi di ieri — ha 
detto: «Non posso che augu- 
rarmi vivamente che si proce- 
da all’elezione del consiglio 
della Rai evitando nuove pa- 
ralisi e nuove polemiche che, 
continuando, possono diven- 
tare polemiche ad altissimo 
rischio politico». 

Giuseppe Sanzotta 
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Bombe 


a Parigi 
Dodici 
feriti 


Balzana 
Iniquitaà? 


Non ci stupiremmo affatto se il Presidente della Repub- 
blica rinviasse la finanziaria alle Camere rifiutandone la 
promulgazione così com'è e chiedendone il riesame, se il 
Senato non provvedesse a cancellare l'iniqua e incostituzio- 
nale «imposta sulla proprietà e sul reddito», implicita in 
quel 7,5 per cento di prelievo «di solidarietà» imposto dal 
famigerato emendamento passato alla Camera. Francesco 
Cossiga, se il bicameralismo non funzionasse, avrebbe per 
farlo eccellenti argomenti, anche ‘in coerenza con le sue 
precedenti esperienze già sperimentate, 5 

Anzitutto quella norma introduce nella finanziaria una 
disposizione contenuta in un decreto legge non ancora 
convertito. Ecco un genere di «conversione in legge» non 
previsto né davvero raccomandato dalla Costituzione per i 
provvedimenti urgenti, sul quale il Capo dello Stato molto 
probabilmente potrebbe avere qualcosa da dire. 

Ma gli argomenti per contestare la costituzionalità 
della norma vanno ben oltre gli aspetti procedurali. Essa 
viola, per esempio; il principio costituzionale di eguaglianza 
e lo stesso principio di «non irragionevolezza» che la Corte 
ha giustamente ricavato essere obbligatorio per le leggi. 

Perché mai, in verità, questo contributo di solidarietà 
scatta dai 40 ai 100 milioni di reddito, ma scompare sopra i 


cento milioni? 


Massimo Severo Giannini ha poi denunziato con tutta 


la sua autorità scientifica l'illegittimità costituzionale del 
prelievo anche a causa della sua duplicazione e in certi casi 
persino triplicazione e quadruplicazione del contributo 
sanitario. Un contributo, peraltro, come piange a calde 
lacrime il ministro Degan, che non darà nemmeno un 
centesimo alla sanità, tutto rivolto com'è a tamponare quel 
deficit del Tesoro che la nostra classe politica è incapace di 


ridurre con i tagli alla spesa. 


Se poi, come sarebbe bello che un giorno avvenisse, la 
Coîte costituzionale aggiungesse come motivo di incostitu- 
zionalità a quello della irragionevolezza manifesta anche 
quello della ingiustificata irrisione, la norma contestata 
sarebbe viziatissima anche sotto questo profilo: appunto per 
l’irrisione inferta ai proprietari di case (con quel che lucrano 
come affitti!) per la tassazione aggiuntiva loro imposta. 

Infine, la disparità di trattamento fra possessori di Bot e 
Cct, esenti da ogni imposizione, e possessori-proprietari di 
titoli azionari, oltreché di beni immobili a infimo reddito di 
locazione, Ce ne sarebbe quanto basta per bloccare di nuovo 
la finanziaria in Parlamento in forza di un rinvio presiden- 
ziale mai come stavolta abbondantemente motivato. Meglio 
dunque approfittare del bicameralismo e fare in modo che il 
Senato cancelli al più presto questa balzana iniquità. 


Silvano Tosi 


SPARANO LE VEDETTE JUGOSLAVE 


È INUTILE VOLERSI NASCONDERE DIETRO UN DITO: I MOSTRI SONO TRA NOI 


Peschereccio colpito Gettato vivo nella macchina trita-immondizie 


BELGRADO — Vedette della Marina militare jugoslave 
hanno sparato l’altra notte raffiche di mitragliatrice contro un. 
battello italiano, il «Giglio Azzurro» di San Benedetto del 
Tronto, che pescava al largo dell’isola di Lissa. Il marittimo 
Giuliano Carfagna, 57 anni, rimasto leggermente ferito alla 
testa e alla mano sinistra, è stato medicato nel porto di 
Comissa e quindi dimesso dal pronte soccorso. ; 

Il ferimento del marittimo e il dirottamento del «Giglio 
Azzurro» nel porto di Comissa, sono stati confermati dalla 
capitaneria di porto di San Benedetto del Tronto. 

L'incidente si è verificato alle 23.80, quando il «Giglio 
Azzuito» — così ha detto il suo comandante Marino Olivieri alle 
autorità consolari italiane di Spalato — si trovava a 12,7 miglia 
dallo scoglio del Pomo al largo di Lissa, cioè fuori dalle acque 


territoriali jugoslave. 


Invece secondo le autorità militari locali, il peschereccio è 
stato avvistato a 11,15 miglia entro le acque territoriali e nonha 
tenuto conto dei razzi sparati per avvertimento. Resta tuttavia 
grave il fatto che sia stato aperto il fuoco i n 

Il battello, colpito da alcuni proiettili di mitragliatrice, si è 
fermato ed è stato poi rimorchiato nel porticciolo di Comissa. 
Teri mattina il giudice dell’isola ha processato per direttissima 
Îl comandante condannandolo a pagare una multa e spese 
Varie per una somma in dinari equivalente a circa dieci milioni 
e mezzo di lire italiane, Il «Giglio Azzurro» ha lasciato ieri 
stesso il porto jugoslavo, in quanto l’armatore ha provveduto al 


pagamento. 


La nostra è una strana 
società. Quando ci sono di 
mezzo è mostri, c'è subito chi 
se la prende con le prime 
pagine in cui essi vengono 
sbattuti. Come se noi a riferir 
certe notizie provassimo chis- 
sà quale sadico piacere. Ma 
che cosa dovremmo fare? Na- 
sconderle, travestirle, edulco- 
rarle o addirittura passarle 
sotto silenzio? Neppure que- 
sta sarebbe una novità. In 
anniì ormai lontani, per la no- 
stra stampa, la cronaca nera 
doveva esser ridotta al mini- 
mo e anche oggi ci sono paesi 
in cui essa è tabù, ma pur- 


troppo non basta occultare 0 | 


mascherare delitti e orrori 
per rendere migliore l’umani- 
tà. Anzi, dando ai cittadini 
l’illusione dî vivere in un mon- 
do mansueto, si rischia di 
esporti disarmati alla ferocia 
del prossimo. 

Ecco perciò che quando î 


mostri celebrano î loro san- 
guinosi trionfi bisogna pro- 
prio «sbatterli în prima pagi- 
na», senza tacerne ‘le effera- 
tezze, anche a costo dì mette- 
re i brividi addosso al lettore 

L'altra notte a Roma un 
uomo è stato maciullato da 
una macchina tritarifiuti în 
cui l'avevano gettato vivo. La 
macchina si è inceppata qua- 
si subito, ma le lame rotanti 
avevano ormai fatto scempio 
della vittima. 

La polizia ha fermato tre 
spagnoli, che qualche ora do- 
po si sono decisi a confessare 
il delitto. L'uccîso, un marsi- 
gliese di 47 anni, da sempre 
residente în Italia, sposato, 
separato e padre di tre figli, si 
chiamava Simon Matteucci. 

Atarda notte egli era uscito 
ubriaco da una birreria di 
piazza Santi Apostoli, în com- 
pagnia dei tre spagnoli. 

Secondo gli agenti della 


squadra mobile î quattro, 
giunti verso le 3.30 nei pressi 
di palazzo Venezia, hanno co- 
minciato a litigare. Simon 
Matteucci è stato presto 
sopraffatto dai tre a calci e 
pugni. Da quelle parti era fer- 
mo un autocarro della nettez- 
za urbana con a bordo solo 
l'autista, seduto al posto di 
guida, poiché la squadra dì 
spazzini sì era allontanata 


per svuotare i «cassonetti». 


I tre spagnoli — anch'essi 
erano in preda all’alcol — în 
un accesso di furore hanno 
sollevato da terra il marsi- 
gliese, lo hanno infilato nella 
bocca della macchina tritari- 
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Continua il «balletto» Rai: 
rinviata la riunione di maggioranza 


fiutì e se ne sono andati tran- 
quillamente verso corso Vit- 
torio. 

Intanto le pale meccaniche 
sì erano bloccate e l'autista è 
sceso per vedere che cosa fos- 
se successo. Quando ha visto i 
resti di Simon Matteucci per 
poco non è svenuto. Ha avuto 
tuttavia la forza di ritornare 
nella cabina di guida e di 

' bloccare la macchina. Poi, si è 
messo a urlare facendo accor- 
rere i suoì compagni di lavo- 
ro. Insieme hanno estratto 
dall’orrenda macina îl corpo 
ormai ridotto în poltiglia del 
marsigliese, quindi hanno fer- 
mato una pattuglia della «vo- 


a 


lante», dando così l'allarme. 

Gli agenti, dopo aver rac- 
colto diverse testimonianze di 
tassametristi, custodi di po- 
steggi e nottambuli sono stati 
in grado di risalire alla birre- 
ria di piazza Santi Apostoli. 
Qui il gestore ha detto loro 
che il Matteucci era uscito in 
compagnia di tre spagnoli. 
Dopo una batiuta nella zona 
del centro, questi sono stati 
rintracciati non lontano da 
piazza San Marcello. Si chia- 
mano José Buigues Querol, 39 
anni, Antonio Belgran Esco- 
bar, 40 anni, Juan Munoz Ju- 
rado, 40. Il proprietario del 
locale di piazza Santi Aposto- 
li li ha riconosciuti per gli 
accompagnatori di Simon 
Matteucci. Ora sono a Regina 
Coeli sotto l’accusa di ‘omici- 
dio volontario pluriaggrava- 
to. Dalla polizia spagnola si è 
appreso che hanno preceden- 
ti per traffico di droga. 


Sin qui la notizia, della qua- 
le non abbiamo creduto di 
dover risparmiare al lettore 
neppure i particolari più orri- 
bili. 

Il fatto non è accaduto nel- 
VAfrica nera (dove, del resto, 
sarebbe difficile trovare una 
macchina tritarifiutì in servi- 
zio notturno), bensì nella 
capitale della cristianità e gli 
assassini, così come la vitti- 
ma,non appartengono a tribù 
selvagge, ma sono tutti dî «la- 
tin sangue gentile». 

Non nascondiamoci. dietro 
un dito: i mostri sono tra noî 
ed è inutile che qualche sen- 
tenzioso sociologo si adonti 
se, come nel caso di quello dei 
collì fiorentini, lì chiamiamo 
tali. 

Il male non si esorcizza 
cambiandogli nome né, tanto 
meno; evitando di «sbatterlo 
în prima pagina». 

si Lino Carpinteri 


ins 
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TESI 


Mercoledì, 5 febbraio 1986 


ABITUALI IRRITAZIONI INCROCIATE 


Fra auto usate 


e treni 


Molti democristiani, più che 
irritati per i suoi frequenti 
fuochi d'artificio contro la Dc, 
dovrebbero essere grati a Rino 
Formica, il capogruppo socia- 
lista della Camera che nei 
giorni scorsi ho sentito chia- 
mare nei corridoi di Monteci- 
torio «il Gheddafi della mag- 
gioranza»: definizione che pe- 
raliro non dovrebbe dispiace- 
re all'esponente del Psi, dopo 
che Cesare Musatti, giusta- 
mente noto più come «padre 
della psichiatria italiana» che 
come militante comunista, ha 
dato del «simpatico» al ditta- 
tore libico e lo ha paragonato 
a Cola di Rienzo. ò 

Avendo accusato di «fasci- 
smo bianco», il segretario del- 
la Dc in una controversa inter- 
vista al «Mondo», Formica si è 
tirato addosso tali e tante pro- 
teste, anche di suoi compagni 
di partito, che sono passati 
inosservati insulti non meno 
pesanti di esponenti democri- 
stiani a Craxi, raccolti dallo 
stesso giornale in risposta alla 
domanda: «Comprereste da 
lui una macchina usata?». 

«La comprerei per portarla 
subito dallo sfasciacarrozze», 
ha detto l’andreottiano Cirino 
Pomicino, presidente. della 
commissione Bilancio. della 
Camera. «No, non la compre- 
rei perché sarebbe ‘una mac- 
china usata male, da un auti- 
sta occasionale», ha detto il 
demitiano Giuseppe Gargani. 

Ma non sono mancate rispo- 
ste politicamente argute e non 
offensive, anche se con un sot- 
tofondo polemico: per esem- 
pio, quella di Roberto Mazzot- 
ta, il quale, dicendo che un'au- 
to usata da Craxi la compre- 
rebbe «piuttosto che.andare a 
piedi», ha ricordato a molti 
suoi immemori colleghi di 
partito la mancanza di reali- 
stiche e utili alternative, alla 
collaborazione con il partito 
socialista e il suo pur scomodo 
segretario. 

na 


Talune osservazioni di Giu- 
lio Andreotti a proposito delle 
numerose votazioni sulla leg- 
ge finanziaria nelle quali il 
governo è stato battuto alla 
Camera dalla convergenza 
sotto banco fra opposizioni e 
«franchi tiratori» o cecchini 
della maggioranza, conferma- 
no la validità del vecchio pro- 
verbio: non tutti i mali vengo- 
no per nuocere. 

«Il voto dovrebbe diventare 
palese tutte le volte che com- 
porta oneri finanziari», ha 
detto il ministro dégli Esteri, 
che in precedenti occasioni, 
direttamente o tramite i suoi 
amici di corrente, aveva inve- 
ce osteggiato o snobbato, in 
sintonia con la posizione dei 
comunisti, le campagne di 
Craxi e di Forlani contro il 
voto a scrutinio segreto nelle 
aule parlamentari anche su 


. leggi di entrata e di spesa. 


Con l’aiuto adesso. di An- 
dreotti, quelle campagne pos- 
sono forse essere riprese e con- 
cluse con successo, cioè con 
una riforma del regolamento 
della Camera che risparmi al- 
la legge finanziaria del 1987 
gli spettacoli umilianti ‘dei 
giorni e degli anni scorsi; umi- 
lianti per il Parlamento, più 
ancora che per il governo o la 
maggioranza. "HE 


Un ex deputato, del quale 
per carità di amicizia non fac- 
cio il nome, mi ha bloccato in 
‘un corridoio della Camera per 
lamentarsi delle ' «sciocchez- 


gratis 


ze» che sarebbero state scritte 
contro quella votazione a 
scrutinio segreto che, su pro- 
posta dei democristiani Salva- 
tore Meleleo, Luigi Memmi, 
Nino Carrus e Felice Contu, ha 
ripristinato il diritto, o privi- 
legio, degli ex parlamentari, 
dei loro familiari e di numero- 
si funzionari, e dipendenti 
pubblici di viaggiare gratis su 
tutte le linee delle ferrovie 
dello Stato. 

Egli ha inutilmente cercato 
di convincermi delle «buone 
ragioni» di questo.atto di ge- 
nerosità della Camera, che 
secondo i ministeri del Tesoro 
e dei Trasporti, costerà allo 
Stato 250 miliardi di lire, se- 
condo i firmatari della propo- 
sta «appena» 15 miliardi. 

Certo, il problema dell'enor- 
me disavanzo: pubblico non si 
risolverà risparmiando solo 
250 o 15 miliardi di lire. Ma 
con questo tipo di discorsi o di 
comportamenti non’ si può 
chiedere o imporre sacrifici a 
nessuno. In ogni caso, non è 
tanto la maggiore spesa quan- 
to il modo in cui è stata decisa 
che offende e grida vendetta: 
con l’inganno di una votazio- 
ne a scrutinio segreto, nella 
quale più di trecento deputati 
hanno badato ‘al tornaconto 
loro e dei loro amici sottraen- 
dosi al giudizio degli elettori. 

Non so se la De ripresenterà 
alle prossime elezioni nelle 
sueliste i quattro parlamenta- 
ri che, avendo firmato e pre- 
sentato la proposta così scan- 
dalosamente approvata, sono 
gli unici responsabili cono- 
sciuti del fatto. Mi auguro di 
no. Ancora di più mi auguro 
una loro bocciatura, se altri 
non avranno il buon senso di 
escluderli dai gandidati. 


Giovanni Spadolini ha par- 
tecipato nei. giorni scorsi a 
Gerusalemme al congresso 
mondiale ebraico pronuncian- 
do un nobilissimo discorso. 
Nel ribadire sentimenti di am- 
mirazione e di solidarietà agli 
ebrei, che tanto hanno sofferto 
è soffrorio ancora in molte 
parti del mondo, egli ha rivol- 
to a Israele, testualmente, 
«l'invito a un atto di lungimi- 
ranza e' di generosità» per 
favorire una soluzione nego- 
ziata della questione medio- 
rientale. 

Le stesse parole — «lungi- 
miranza e generosità» — furo- 
no adoperate da Craxi nei me- 
si scorsi, quando, condannan- 
do con forza il sanguinoso raid 
dell'aviazione di Tel Aviv con- 
tro il quartiere generale del- 
l’Olp in Tunisia, ricordò agli 
israeliani che essi hanno or- 
mai acquisito una tale forza 
militare, una tale sicurezza 
dei confini della loro terra, da 
potere riconoscere il diritto 
dei palestinesi a una patria e 
trattare con essi modi e tempi 
per soddisfarlo. 

Molti, appellandosi anche a 
talune critiche mossegli dal 
partito repubblicano guidato 
da Spadolini, accusarono allo- 
ra il presidente del Consiglio 
di avere tradito o di volere 
tradire la causa di Israele per 
sposare la causa palestinese 
inquinata dal terrorismo. Non 
valeva la pena giudicare le 
parole di Craxi con maggiore 
serenità e ragionevolezza? O 
ci sono cose che dette. da uno 
si debbono respingere, dette 
_ da un altro si possono accetta- 
re? Questa sarebbe sfacciata 
faziosità. 

Francesco Damato 
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« CONFERMATE DAI DATI DEFINITIVI (UFFICIOSI) LE TENDENZE EMERSE LUNEDÌ 


Rimane sostanzialmente invariato 


Nonostante i voti in più la lista di 


ROMA—Irisultati definiti- 
vi (ancora ufficiosi; quelli uffi- 
ciali saranno resi noti solo fra 
qualche giorno) delle elezioni 
per il rinnovo dei venti com- 
ponenti togati del Consiglio 
superiore della magistratura 
hanno confermato le tenden- 
ze delineatesi chiaramente lu- 
nedì sera: nove seggi a «Unità 
per la Costituzione» (che ha 
mantenuto le proprie posizio- 
ni); sette a «Magistratura in- 
dipendente» (che ne ha perdu- 
to uno); tre (quanti ne aveva 
prima, nonostante la conqui- 
stadi voti in piu) a «Magistra- 
tura democratica» e uno alla 
lista del «Sindacato nazionale 
‘magistrati» (che non era rap- 
presentata). 

I dati ufficiali che saranno 
forniti dall’ufficio elettorale 
della Cassazione, prevedibil- 
mente, non si discosteranno 
di molto da quelli. ufficiali, 
pertanto le conclusioni si pos- 
sono già tirare. 

Il nuovo Consiglio superiore 


della Magistratura non sarà, 
in sostanza, diverso dal «vec- 
chio» anche se uno sposta- 
mento a sinistra, seppur leg- 
gero, c’è stato. 

«Unità per la costituzione», - 
la corrente di maggioranza re- 
lativa dell’associazione nazio- 
nale magistrati, ha perso 
qualche decina di voti, ma ha 

Tetto, tanto che è riuscita a 
mantenere i nove seggi che 
deteneva. 

Qualche perdita di fiducia 
nei confronti della corrente è 
da attribuire ai magistrati 
della Cassazione. 

«Magistratura indipenden- 
te» ha perduto invece un seg- 
gio (ne aveva otto, scende a 
sette) e lo cede al «Sindacato 
nazionale magistrati», il soda- 
lizio autonomo dall’Anm nato 
cinque anni fa e che al Csm 
non aveva nessun rappresen- 
tante. 

L'ascesa di questa forma- 
zione è stata sensibile, a darle 
la fiducia sono stati molti ma- 


sinistra non riesce a conquistare 


gistrati di Roma, Napoli, Mi- 
lano, Bologna. Un discorso a 
parte va fatto per «magistra- 
tura democratica», la corren- 
te di sinistra dell’Anm, che ha 
fatto progressi, peraltro non 
premiati. 

L’affluenza dei magistrati 
alle urne è stata sensibilmen- 
te più alta di quella registrata 
nelle elezioni del 1981: 6155 
votanti contro 5990. «Uni- 
cost» ha ottenuto 2517 voti 
(contro i 2557 dell’81), «magi- 
stratura indipendente» ne ha 
totalizzati 2076 (contro i 2263 
dell’81), «Magistratura demo- 
cratica» 1107 (803 nell’81), il 
sindacato 402 (contro 297). 

Percentualmente «Unicost» 
ha ottenuto il 40,89 per cento 
dei suffragi (il 43,19 nell’81), 
«Magistratura indipendente» 
il 33,72 (38,22); «Magistratura 
democratica» il 17,98 (13,56). 
Il «Sindacato» il 6,53 (5,03). 

Questi, sempre secondo i 
dati raccolti a Palazzo dei Ma- 
rescialli, i nomi degli eletti. 


IN VIGORE L'ATTESO DECRETO PRESIDENZIALE 


«Corta» e pochi permessi 
per i pubblici dipendenti 


ROMA — Il pubblico dipen- 
dente volta pagina. Settima- 
na corta, mobilità, doppi tur- 


ni, rigida disciplina per i per-. 


messi nell’orario di lavoro 
porteranno la sua produttivi- 
tà a competere con quella dei 
lavoratori del settore privato. 


Queste novità, da tempo 
‘annunciate, sono state intro- 
dotte col decreto presidenzia- 
le 1 febbraio 1986, numero 13 
— pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale di lunedì — entrato in 
vigore da ieri. Alcune norme 
(36 ore settimanali per tutti, 
«corta», mobilità, doppi turni) 
saranno adottate dopo le pro- 
cedure di contrattazione con i 
sindacati, ma. altre (nuova 
contingenza, limitazione dei 
permessi, rispetto dell’orario) 
si applicano subito. 


Mobilità: la valutazione dei 
«carichi di lavoro» a livello 
territoriale consentità di defi- 
nire le relative esigenze di or- 
ganico. Sulla base di queste 
esigenze — definite con la col- 
laborazione sindacale — sarà 
programmata la mobilità del 
personale fra i diversi uffici 
della stessa regione. Molto 
più difficile, per quanto teori- 
camente previsto, il trasferi- 
mento dalle regioni del Sud — 
ove c’è sovrabbondanza di 
pubblici dipendenti — a quel- 
le del Nord. 

Settimana corta: l’orario 
spezzato (adottato in alcuni 
uffici per soddisfare le esigen- 
ze del pubblico) potrà rendere 
necessario dividere le 36 ore 
settimanali in cinque giorni. 
La «corta» può essere intro- 


dotta anche in comparti che 
non adottino turni spezzati 
qualora l'innovazione serva a 
inerementare la produttività 
e l’efficienza del lavoro. 

Part-time: è prevista la con- 
cessione del lavoro a tempo 
‘parziale a circa il 10% del 
personale pubblico. Questa 
previsione — che si basa so- 
prattutto sulla necessità del 
personale femminile di conci- 
liare il lavoro d’ufficio con 
incombenze di carattere fami- 
liare — comporta la disponibi- 
lità di 400 mila nuovi posti 
part-time nell’organico dello 
Stato. 

Permessi: la concessione di 
brevi permessi durante la 
giornata di lavoro è subordi- 
nata al recupero delle ore per- 
dute entro pochi giorni. Solo 
in casì eccezionali può essere 
consentita la trattenuta della 
somma relativa al lavoro non 
prestato. In ogni caso, i per- 
messi non possono superare 
le 36 ore l’anno. 

Produttività: la produttivi- 
tà degli uffici pubblici va 
direttamente collegata a una 
programmazione. 

36 ore per tutti: l'orario del 
parastato e quello di alcuni 
settori statali che osservano 
le 38 ore lavorative saranno 
ridotti — entro il 31 dicembre 
1987 — alle 36 ore prestate 
dalla maggioranza dei pubbli- 
ci dipendenti. 

Contingenza: il provvedi- 
mento pubblicato nella Gaz- 
zetta ufficiale non fa che ren- 
dere operante l’accordo per il 
pubblico impiego, successiva- 
mente esteso ai lavoratori del 
settore privato. 7 


Sfrattati 
vivono 
all’obitorio 


CIVITANOVA MARCHE — 
A causa di uno sfratto, una 
famiglia civitanovese vive 
da oltre un anno nei locali di 
quello che fu l’obitorio dell’o- 
spedale di Civitanova Alta 
(Macerata). L'ha sistemata 
così l’amministrazione comu- 
nale in attesa che sia pronto, 
nel 1987, il lotto di case popo- 
lari con l'appartamento asse- 
gnato alla coppia. Si tratta 
della famiglia Benetton Vil 
lanova, lui 24 anni, lei 22, con 
un figlio di un anno e mezzo € 
un altro in arrivo, 

Nell'attesa dell’apparta- 
mento i due giovani e il bam- 
bino usano come desco il ta- 
volo di marmo, inamovibile, 
sul quale fino a poco tempo fa 
erano distesi i cadaveri. 


Pontone 
alla deriva 
a Pola 


POLA — Si sono perse le 
tracce di un pontone di me- 
tallo lungo sei metri e largo 
quattro ‘strappato dall’or- 
meggio vicino a Pola dal ma- 
re agitato e dal forte vento. 

La capitaneria di porto di 
Pola ha emesso un appello di 
pericolo ai naviganti i quali 
sono invitati ad avvertire le 
autorità marittime. 


l’equilibrio fra correnti al Csm 


Per «Unicost»: Antonio Ab- 
bate, giudice del tribunale di 
Roma; Gianfranco Tatozzi, 
consigliere di Corte di appello 
a Milano; Umberto Marconi, 
pretore a Napoli; Bartolomeo 
Lombardi, sostituto procura- 
tore generale della Cassazio- 
ne; Sebastiano Suraci, procu- 
ratore della Repubblica di 
Reggio Calabria; Antonio 
Buonaiuto, giudice del tribu- 
nale di Napoli; Pietro Caloge- 
ro, sostituto procuratore della 
Repubblica a Padova; Rena- 
to Papa, pretore a Catania; 
Vito D'Ambrosio, pretore ad 
Ancona. i 

Per «Magistratura indipen- 
dente»: Franco Morozzo della 
Rocca, sostituto procuratore 
generale della «Cassazione; 
Giuseppe Cariti, sostituto 
procuratore della Repubblica 
a Firenze; Stefano Racheli, 
pretore a Roma; Marcello 
Maddalena, sostituto procu- 
ratore della Repubblica a To- 
rino; Vincenzo Geraci, sosti- 


il quarto seggio 


tuto procuratore della Repub- 
blica a ‘Palermo;. Felice Di 
Persia, sostituto procuratore 
della Repubblica a Napoli; 
Francesco Mario Agnoli, giu- 
dice del tribunale di Ravenna. 

Per «Magistratura demo- 
cratica»: Giuseppe Borrè, 
consigliere di Cassazione; Ele- 
na Paciotti, giudice del tribu- 
nale di Milano; Giancarlo Ca- 
selli, giudice del tribunale di 
Torino. 

Per il Sindacato nazionale 
magistrati; Sergio, Letizia, 
presidente di sezione del tri- 
bunale civile di Roma. 

Elena Paciotti, sarà l’unica 
donna in seno al nuovo Consi- 
glio. Quello uscente, invece, 
ne conta due, entrambe della 
componente «laica»: Ombret- 
ta Fumagalli Carulli (in predi- 
cato per la carica di giudice 
costituzionale) e Cecilia As- 
santi. 

Il passaggio delle consegne 
tra il vecchio e il nuovo Consi- 
glio. avverrà al Quirinale 


Una 


.. 


Venezia — Ieri l’autostrada Milano-Venezia è rimasta a lungo 


bloccata in entrambi i sensi di marcia da una manifestazione 
di operai della «Dalmine» di Dalmine (Bergamo), che hanno 
indetto uno sciopero. Sulle corsie si sono formate code di 
veicoli di dieci chilometri in direzione Venezia e di quattro in 


direzione Milano. 


OGGI L'ENNESIMO VOTO ALLA COMMISSIONE DI VIGILANZA 


Nessuno cede di un passo 
per il nuovo vertice Rai 


ROMA — E stata rinviata a 
questa mattina la prevista 
riunione dei capigruppo della 
maggioranza della Camera, 
del Senato e della commissio- 
ne parlamentare di vigilanza 
per risolvere i problemi relati- 
vi all'assetto del vertice della 
Rai. Il rinvio è stato necessa- 
rio secondo il capogruppo 
della Dc on. Rognoni, per la 
contemporaneità delle vota- 
zioni in aula sulla finanziaria. 

La riunione di questa matti- 
na dovrebbe precedere di al- 
cune ore l’ennesima votazio- 
ne già fissata alla commissio- 
ne parlamentare di vigilanza 
sulla Raì convocata per le 15. 

Nel corso del pomeriggio a 
Montecitorio si sono svolti in- 
contri tra esponenti di vari 
partiti e all’interno degli stes- 
si partiti della maggioranza, 
ma non si sono registrati pas- 
si avanti. Il segretario de De 
Mita ha avuto alcuni colloqui 
con il capogruppo della Ca- 
mera Rognoni e l’on. Bubbico 
responsabile del settore co- 
municazioni sociali. Successi- 
vamente un altro incontro si è 
avuto tra lo stesso Bubbico il 
vicepresidente del Consiglio 
Forlani e Rognoni. 

Il segretario del Partito li- 
berale on. Biondi ha detto che 
«se non si esce nella maggio- 
ranza da questa situazione di 
‘impasse che svilisce è TAPPOT- 
ti politici il Pli non rispetterà 
più gli impegni assunti. Ci 
troviamo dî fronte a due o tre 
posizioni non esplicite all’in- 
terno della maggioranza. Do- 
mani mattina l'on. Battistuzzi 
riferirà alla direzione che 


prenderà delle proprie posi 
zioni autonome su tutta la 
vicenda Rai». 

Il capogruppo del Pci nella 
commissione parlamentare di 
vigilanza on. Bernardi ha poi 
detto che «se è vero che il Psdi 
sì ritiene soddisfatto delle di- 
chiarazioni di Carnitt; è la De 
che ormai deve sciogliere îl 
nodo. Credo a questo punto 
che la Dc sia rimasta sola a 
dover dare una risposta al 
quesito: dare o no il gradi 
mento a Carniti. Se non altro 
queste ultime ore hanno reso 
più esplicita la situazione in 
cui sì è venuta a trovare la 
De», 

Il segretario del Psdi Nico- 
lazzì ha detto che «non ci 
spostiamo dalle nostre posî- 


zioni. Volevamo che venissero 
rispettati gli accordie sembra 
che tutti siano intenzionati a 
rispettarli. Cosa manca per 
decidere? Che sì decida tutti 
insieme». 

Il segretario del Pri, Spado- 
lini nella conferenza stampa 
di presentazione delle propo- 
ste repubblicane sull’emitten- 
za televisiva, sì è anch'egli 
riferito al problema del rinno- 
vo dei verticì Rai. Il prolun- 
garsiì della querelle Carniti- 
Birzoli — ha detto — «non 
giova al prestigio delle istitu- 
zioni», 

Ha poi ribadito la «totale 
indifferenza» del Pri alla solu- 
zione dei vertici. Non abbia- 
mo partecipato alla corsa al- 
la vicepresidenza — ha ag- 


La tregua dei medici 


ROMA — «Ancora cinque giorni di tregua nella sanità 
pubblica. Lunedì, se non arriveranno sostanziali novità da 
parte del governo, riprenderemo le agitazioni»: lo confermano 
Je associazioni sindacali dei medici che guidano la vertenza per 
l'autonomia contrattuale. Questa mattina le sedici «sigle» che 
organizzano medici e veterinari (sia dipendenti sia convenzio- 
nati) si riuniranno per valutare la situazione e decidere le 
modalità degli scioperi già programmati a partire dal 10 
febbraio. «La situazione — dice il segretario dell’Anaao-Simp, 
Aristide Paci — è ancora ferma in attesa che il governo cì 
convochi o almeno ci faccia sapere qualcosa. Da pessimista 
devo dire che il silenzio significa che non riesce a esprimere 


niente di nuovo». 


Anche la voce secondo cui il ministro Degan dovrebbe 
convocare i medici è — a parere dei sindacati — solo una delle 
tante voci in circolazione. C'è pessimismò anche perché altri 
segnali stanno aggravando — secondo Paci — la situazione 
della sanità; tra questi la tassa sulla salute passata con 


l’articolo 31 della finanziaria. 


RIVOLTANTE IMPRESA DI UN TERZETTO PER RUBARE UN PAIO DI MILIONI 


Bestiale violenza a Fontanafredda 
Minacce e botte a un pensionato 


PORDENONE — Un episo- 
dio da «Arancia meccanica» a 
Fontanafredda: tre individui 
mascherati hanno fatto irru- 
zione in una cascina nei pressi 
della stazione ferroviaria, pic- 
chiando il proprietario, un ot- 
tantenne, il quale è stato lega- 
to a una sedia e minacciato 
addirittura con il fuoco. 


Il poveretto, Celeste Dona- 
del, di 81 anni, agricoltore in 
pensione, è rimasto terroriz- 
zato dalla violenza bestiale 
del terzetto, non riuscendo 
nemmeno ad aprir bocca. A 
quel punto i malviventi han- 
no devastato letteralmente la 
modesta abitazione, cercando 
qualcosa da arraffare. Se ne 
sono andati venti minuti do- 
po l’irruzione — avvenuta ver- 
sole 19.10— con unbottino di 
un paio di milioni, evidente- 
mente bastati a giustificare 
quella foga incredibile messa 
in campo. 

Il malcapitato è riuscito a 
liberarsi quasi un'ora dopo 
dai lacci e dal filo di ferro che 
loimmobilizzavano alla sedia. 
Ha raggiunto subito una casa 
vicina, da dove è stato dato 
l'allarme ai carabinieri di Por- 
denone, che hanno effettuato 
una vasta battuta in zona, ma 
purtroppo senza esito dato 
che gli elementi in possesso 
dei militari erano obiettiva- 
mente scarsi. Non si sa nean- 
che, a esempio, con cosa si 
sono allontanati ì tre crimina- 
li. Gli inquirenti sottolineano 
la pericolosità estrema dei 
‘malviventi, protagonisti di un 
episodio che per violenza e 
cinica determinazione non ha 
precedenti nella Destra Ta- 
gliamento. > 

Celeste Donadel era solo in 


casa, dato che suo figlio, ope- 
raio alla Zanussi, si trovava in 
fabbrica a Porcia, impegnato 
nel turno serale. L'ottuagena- 
rio stava preparando la cena 
quando la sua attenzione è 
stata attirata dal rumore del- 
la porta d’ingresso, abbattuta 
con una spallata dai tre indi- 
vidui, che avevano il volto 
coperto da calze di nylon. 
Un tremendo calcio al ven- 
tre lo ha fatto ruzzolare a 
terra. Poi è stato legato alla 
sedia. Non riuscendo ad aprir 
bocca, i tre hanno pensato di 
intimorirlo ulteriormente ac- 
cendendo un fuoco sotto la 
sedia, che per fortuna si è 


spento poco dopo da solo. 
La loro furia animalesca si è 
poi’ abbattuta sui due piani 
della casa, devastati comple- 
tamente alla ricerca del dena- 
ro. Nonostante fosse sotto 
choc e dolorante Der le per- 
cosse subite, Donadel non ha 
voluto farsi ricoverare all’o- 
spedale || TZ. 


HI FIRENZE — Altre due auto 
sono state trovate bruciate nelle 
prime ore di ierì a Firenze. Una 
Golf era parcheggiata in via dei 
Bonizzi, di fronte alla filiale della 
Banca Toscana. L'incendio, che ha 
danneggiato la parte posteriore 
del mezzo, ha bruciato anche il 
vetro e la veneziana degli uffici 
antistanti. 


Celeste Donadel 
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Condannata 
° PI 

la Pirelli 

a pagare 

° Si DI 

i decimali 

MILANO — «I decimali re- 
siduati trimestralmente van- 
no tra di loro sommati e tra: 
sformati, almomento del rag- 
giungimento dell’unità, in 
punti di contingenza da cor- 
rispondere ai lavoratori». Co- 
sì afferma la sentenza provvi- 
soriamente esecutiva (depo- 
sitata il 27 gennaio), del pre- 
tore di Milano Francesco 
Frattin sul ricorso di 83 lavo- 
ratori della «Pirelli. 

«Il pretore ha pertanto con- 
dannato la società convenuta 
— afferma il sindacato — a 
pagare a ciascuno dei ricor- 
renti la somma di 110.800 lire 
a titolo di arretrati di contin- 
genza dal novembre ’84 all’a- 


gosto ’85, con rivalutazione e‘ 


interessi del dovuto, 


La Consulta 
si occuperà 
delle tv 


° 
private 

GENOVA — La Corte costi- 
tuzionale dovrà, ancora una 
volta, pronunciarsi, in assen- 
za di una normativa in mate- 
ria, sul problema derivante 
dalla trasmissione in contem- 
poranea. 

Il tribunale di Genova, in- 
fatti, nel corso del processo 
d’appello a carico di Giusep- 
pe Patti, responsabile dell’e- 
mittente genovese «Tele- 
nord», legata al circuito di 
«Euro Tv», già assolto in pri- 
mo grado con formula piena 
dall’accusa di aver violato 
l’articolo 195 del decreto pre- 
sidenziale del 29 marzo 1973, 
ha deciso, con ordinanza, di 
ritenere manifestamente non 
infondata la questione di le- 
gittimità costituzionale. 


Rapinata 

la presentatrice 
Paola - 
Perissi 


ROMA — Terminata la tra- 
smissione «Il processo del lu- 
nedì», la presentatrice televi- 
siva Paola Perissi, 42 anni, ha 
raggiunto verso l’una in auto 
la propria abitazione in via 
Carlo Federici 2 al quartiere 
Colombo a Roma, e, parcheg- 
giata l’autovettura, stava per 
varcare l’ingresso dello sta- 
bile quando è stata affronta- 
ta da un giovane con il volto 
coperto che dopo averla mi- 
nacciata, le ha ordinato di 
consegnargli la borsetta. 

La presentatrice ha cercato 
di guadagnare tempo, ma lo 
sconosciuto le ha mostrato i 
pugni costringendola a con- 
segnare alcune decine di mi- 
gliaia di lire nonché alcuni 
oggetti d’oro. 


Il cordoglio 

di Craxi 

per la tragedia 
del Challenger 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi si è 
recato ieri all'ambasciata 
americana per firmare il regi- 
stro delle condoglianze per i 
sette astronauti morti una 
settimana fa nell’esplosione 
della navetta spaziale «Chal- 
lenger». A Palazzo Margheri- 
ta, Craxi è stato accolto dal- 
l'ambasciatore Maxwell 
‘Rabb, che lo ha accompagna- 
to nel suo studio dove è stato 
posto il registro. 

Dietro il tavolo, due «mari. 
nes» in uniforme e le bandiere 
degli Stati Uniti e del Diparti- 
mento di stato. Dopola firma, 
Craxi si è fermato a colloquio 
con l'ambasciatore. 

Erano 23 anni che un presi- 
dente del Consiglio italiano 
non entrava ufficialmente a 
Palazzo Margherita, L'ultimo 
a farlo fu Giovanni Leone nel 
novembre del 1963. 


Il breve colloquio tra Craxi 
e Rabb — precisa un comuni- 
cato diffuso dalla presidenza 
del Consiglio — «ha consenti. 
to fra l’altro al diplomatico 
americano di riferire al presi- 
dente del Consiglio gli aspetti 
essenziali delle conversazioni 
da lui avute nei giorni scorsi 
con alti esponenti del governo 


nella capitale americana». 

Nell’apporre la propria fir- 
‘ma sul registro di condoglian- 
ze — prosegue il comunicato 
— Craxi ha rinnovato all’am- 
basciatore degli Stati Uniti 
l’espressione del più commos- 
so cordoglio del governo ita- 
‘liano per la tragica sciagura 
di cui occorre — ha detto — 
«ricercare le cause per evitare 
che sia ostacolata quella paci- 
fica \attività di ricerca nello 
spazio a vantaggio dell’uma- 
nità». E 


giunto — pur avendone i nu- 
meri e i titolì. Ci siamo tirati 
fuori assicurando il nostro vo- 
to al candidato alla presiden- 
za, sul quale fosse emerso un 
orientamento della maggio- 
ranza, e possibilmente anche 
dell’opposizione comunista». 

Spadolini ha detto di non 
aver niente da aggiungere su 
questo tema rispetto a quanto 
già dichiarato sabato, e ha 
sottolineato che per i repub- 
blicanîi e viceversa, essenziale 
la riforma. 

Rispondendo a un giornali- 
sta, Spadolini ha detto che il 
direttore generale deve rima- 
nere punto di riferimento, e i 
suoi poteri «debbono restare 
forti». Ha poî avvertito che 
«un pericolo estremo sarebbe 
la contrapposizione in chiave 
politica paralizzante tra i po- 
teri del presidente e del diret- 
tore generale». 

Il segretario repubblicano 
ha anche ricordato come, nel- 
l'estate scorsa, îl suo partito 
dichiarò che non avrebbe 
partecipato al consiglio di 
amministrazione della Rai se 
non avesse avuto soddisfazio- 
ne su punti (come quello della 
pubblicità) che esso riteneva 
vitali per la sopravvivenza 
dei giornali, e ciò «prima che 
nascessero le polemiche, più 0 
meno strumentali, sulle con- 
centrazioni editoriali». g 

«Noi non ci rifiutammo mat 
— ha detto poi il sen. Spadoli- 
nî — di fare eleggere il presi- 
dente e il consiglio dì ammini- 
strazione nei mesi da agosto a 
ottobre 1985, anche în pen- 
denza della nostra rottura 
sulla questione politica. 


Situazione: la depressione pre- 
sente sul Mediterraneo. viene riat- 
tivata da una perturbazione che 
dall'Africa Nord-Occidentale si 
muove verso Nord-Est. 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: sulle regioni meridionali, 
su quelle del medio versante 
Adriatico e sulle isole maggiori, 
‘molto nuvoloso con precipitazioni 
anche a carattere di rovescio tem- 
poralesco, sulle restanti regioni 
nuvolosità variabile con isolati 
piovaschi. Tendenza dalla serata 
ad aumento della nuvolosità sul 
settore Nord-Occidentale e sulla 


Toscana. 


Temperatura: in forte diminuzione, 

Venti: moderati da Sud-Est con rinforzi sul versanté Adriatico. 

Mari: molto mossi l’Adriatico e lo Jonio settentrionale. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 1, 4; Bolzano 1,3; 
Verona 2, 5; Venezia 0, 6; Milano 2, 5; Torino 1, 3; Mondovì 0, 0; 
Cuneo 0, 1; Genova 4, 7; Bologna 2, 5; Firenze" 3, 11; Pisa 4, 11; 
Falconara.6, 9; Perugia 3, 6; Pescara 6,9; L'Aquila 0,77; Roma 0, 15; 
Roma Fiumicino 4, 15; Campobasso 1,3; Bari 7, 12; Napoli 5, 13; 
Potenza 2, 5; S. Maria di Leuca 8, 11; Reggio. Calabria 8, 13; Messina 
10, 15; Palermo 10, 15; Catania 6, 13; Alghero 7, 14; Cagliari 5, 15. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam s. -5, 2; Atene n. 3, 7; Beirut s. 10, 15; Belgrado n.-5, 2; 
‘Bermuda n. 16) 21; Bruxelles n. —6, 2; Il Cairo n. 15, 22; Chicago p. —1,1; 
Ginevra n. 0,2; Gerusalemme n. 6, 14; Johannesburg s. 14, 26:Londra n. 2, 
4; Manila n. 22, 31; Città del Messico s. 9, 23; Miami n. 21,24; Montevideo s. 
17, 28; Montreal n. - 18, --3; Nicosia n. 6, 17; Parigi n.2, 5; Pechino s. —10, 2; 
‘Santiago s. 13, 33; Singapore n. 23, 31; Stoccolma n. —8, —5; Tel Aviv n.10, 
19; Vienna s. -1, 3; Varsavia s. —12, —8. 
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Mercoledì, 5 febbraio 1986 


IL PICCOLO 


VECCHI CONFLITTI E NUOVI STRAFALCIONI IN UN LIBRO 


Guerrieri dell’altro ieri 
(senza l’onor del mento) 


«La guerra non è che la 
continuazione della politica 
con altri mezzi»: purtroppo 
Mai inattuale, la fredda defi- 
Nizione di von Clausewitz non 
sembra certamente estranea 
alla realtà del mondo antico, 
in cui la scoperta della politi- 
ca ela convivenza conlostato 
di guerra furono aspetti stret- 
tamente correlati. In partico- 
lare, per le città della Grecia 
Non riesce troppo difficile con- 
Statare come lunghi periodi di 
Pace costituiscano l'eccezione 
e-non la regola; analogamen- 
te, nella secolare storia di Ro- 
ma repubblicana e imperiale, 
basterebbero. forse le dita di 
una sola mano per enumerare 
le generazioni che non videro 
eserciti romani impegnati in 
Qualche guerra o le volte in 
cui le porte del tempio di 
Giano rimasero a lungo ser- 
rate. 

, Necessità e condizionamen- 
ti della presenza di apparati 
Militari nelle società antiche 
sono di solito puntualmente 
Tegistrati dalla critica moder- 
na, a cui non sfugge la centra- 
lità della figura del cittadino- 
soldato nella vicenda di Spar- 
ta, di Atene e di Roma arcai- 
ca, nonché l’importanza del 
militare di professione o del 
mercenario nella storia di 
compagini statali più com- 
plesse, quali i regni ellenistici 
lo) la Roma tardorepubblicana 
e imperiale, 

Raramente però, almeno a 
far data dalla fine del secolo 
Scorso (vale a dire dalla sta- 
gione di studi segnata dall’e- 
Bemonia, del positivismo), i 
problemi della guerra antica 
sono stati oggetto di tratta- 
zione specifica, in quanto la 
‘Storiografia antichistica più 
recente ha privilegiato altri 
Settori di ricerca: accanto al 
mai sopito interesse per la 
Storia «événementielle», lo 
Studio si è indirizzato verso gli 
aspetti politici e gli assetti 
socio-economici. 

PPure, proprio su questi 

Treni l'incidenza. della guer- 
Ta è tutt'altro che secondaria, 
in quanto funziona da cataliz- 
Zatore di processi di trasfor- 
mazione economica e da acce- 
leratore di evoluzione politica 
e sociale: lo ha messo in evi- 
denza Yvon Garlan in un vo- 
lume pubblicato a Parigi nel 
1972, e ora accolto nella Bi- 
blioteca storica della casa edi- 


«trice Il Mulino di Bologna; 


«Guerra e società nel mondo 
antico» (traduzione di Rosan- 
na Albertini, pagine 293, lire 
30.000). 


Come forse si ricorderà, del- 


l’autore (docente di storia an- 
tica nell’università dell’Alta 
Bretagna a Rennes) ci erava- 


mo già occupati un paio di + 


anni fa, presentando su que- 
ste colonne «Gli schiavi nella 
Grecia antica», in. versione 
italiana pubblicata da Mon- 
dadori. Allora si disse che il 
libro offriva un buon quadro 
complessivo del fenomeno 
Sschiavistico in area ellenica e 
rivelava al pubblico di casa 
nostra uno studioso di. pri- 


tecnici, da materiali epigrafici 
e da fonti letterarie, consente 
di passare in rassegna orga: 
nizzazioni differenziate di 
eserciti (opliti spartani, falan- 
ge macedone, legione roma- 
na), tattiche di difesa e di 
offesa, procedure di assedio e 
impiego di macchine belliche, 
infine strategie di battaglie 
campali e di scontri navali: il 
tutto condito di interessanti 
dettagli e presentato con stile 
vivace, senza tralasciare i co- 


m'ordine, Lo stesso discorso 
si potrebbe ripetere ora; an- 
che se anteriore di un decen- 
nio alla ricerca sulla morfolo- 
gia della schiavitù, il volume 
su modi e forme della guerra 
nell'antichità greca e romana 
esce dalla stessa officina e 
non smentisce il giudizio di 
merito che si può dare sull’au- 
tore. 

Senza perdere di vista le 
dinamiche interne delle socie- 
tà di volta in volta prese in 
considerazione, Garlan segue 
attentamente gli sviluppi del- 
l’arte militare antica, regi- 
strando con cura innovazioni 
tecniche e tattiche che scan- 
discono la storia degli stati 
militari e dei modi di combat- 
timento. 

Una ricca documentazione, 
ricavata da storici e scrittori 


dici di comportamento e i ri- 
flessi giuridici che la realtà 
della guerra ha proiettato sui 
diversi assetti sociali. 

Un buon libro di sintesi, 
dunque, che colma un vuoto 
nella storiografia più recente 
e.che davvero meritava di es- 
ser fatto conoscere al pubbli- 
co italiano. Giunti a questa 
constatazione, non è però pos- 
sibile passare sotto silenzio il 
fatto che l'iniziativa (in sé 
lodevole) di promuovere la 
traduzione italiana del testo 
di Garlan abbia avuto esiti, a 
dir poco, sconcertanti. Non ci 
sì riferisce tanto all'assenza di 
aggiornamenti (l’originale, ri- 
petiamo, è del 1972) o all’abo- 
lizione della nota di bibliogra- 
fia generale raccolta dall’au- 
tore al termine dell’opera, 
quanto ai'modi approssimati- 


vi o scorretti della resa nella 
nostra lingua. 

La traduzione denuncia 
scarsa familiarità con le lin- 
gue classiche e conserva la 
grafia francese (desinenze e 
accenti compresi) peri termi- 
ni greci e latini traslitterati; il 
lettore si trova così di fronte a 
strane neoformazioni classico 
celtiche («sportules» per spor- 
tule, «Equicoles» per Aequi- 
coli, «quaestionares» per 
quaestionarii, «hétaires» per 
hetairoi ecc.) oppure a nomi 
sfigurati e irriconoscibili (ci 
vuole un po’ di fantasia per 
riconoscere «nelle Héraclés» il 
titolo esatto di una tragedia 
di Euripide, cioè «Eracle»; 
inoltre: la battaglia di Adria- 
nopoli diventa, complice un 
refuso, l’immaginaria batta- 
glia di Andrinople; ei Romani 
sperimentarono contro i Car- 
taginesi l’uso dei «corvi» sulle 
navi non nella battaglia di 
Milazzo o capo Mule, come 
sanno o dovrebbero sapere 
tutti gli scolari d’Italia, main 
una sorprendente e un po’ 
fuori mano battaglia di Mi- 
leto). 


Che dire, infine, dei «Galli 
barbuti» che fanno imponen- 
te mostra ‘del loro onor del 
mento a pagina 110, nel bel 
mezzo di una serie di nomi di 
regioni via via toccate dalla 
romanizzazione? Nel testo 
francese si legge «Gaules che- 
velues», calco del latino Gal- 
liae Comatae per indicare la 
Gallia Transalpina: indubbia- 
mente si tratta di espressione 
suggestiva, tanto da evocare, 
al posto dell’area geografica, 
l’icastica immagine dei fieri 
abitanti di quei territori e im- 
porre la sostituzione di ambi- 
gue chiome con più maschie 
barbe! 


Come si vede, i risultati del- 
la versione non si possono 
definire brillanti e rischiano 
di compromettere un’iniziati- 
va editoriale che avrebbe me- 
Titato ben altra sorte, tenuto 
conto del valore del libro e dei 
livelli‘ a cui «Il Mulino» ha 
abituato i suoi lettori. Chiu- 
diamo pertanto queste note 
di lettura con un augurio cor- 
diale e con un invito sommes- 
so, rivolti entrambi alla casa 
editrice: l'augurio di non in- 
cappare in altre disavventure 
del genere e l'invito a valersi, 
nel caso di traduzioni di opere 
di argomento. antichistico, 
della consulenza di chi abbia 
buona dimestichezza con le 
lingue e la storia del mondo 
classico. 


Gian Franco Gianotti 


UN CAPOLAVORO DI CHAPLIN, «TEMPI MODERNI», HA 50 ANNI 


1936, muto che parla 


Girato quando ormai il «sonoro» era in piena ascesa, il film sembrava una sfida 
anche per i suoi contenuti sociali: invece fu un successo, che non si è mai spento 


Cinquant'anni fa, il 5 feb- 
braio 1936, sì tenne al cinema 
Rivoli di New York la prima 
mondiale di «Tempi moder- 
ni». Un evento al quale i pro- 
grammatori vollero aggiun- 
gere una delle brevi, irresisti- 
bili «sillie symphonies» di 
Walt Disney: «Mickey's polo 
team» («La squadra dî polo dî 
Topolino»), in cui Paperino 
îngoia la palla e î cavalli fini- 
scono per cavalcare i giocato- 
Ti. Un ‘additivo comico ag- 
giunto per motivi di sicurezza, 
poiché gli addetti ai lavori 
non erano affatto certi che 
Chaplin avrebbe ripetuto i 
successi di un tempo, dopo i 
cinque anni di silenzio tra- 
scorsì dall’uscita di'«Lucî del- 
la città». * 

Ma non era questo îl princi 
pale motivo di apprensione 
(Chaplin aveva ormai abitua- 
to l'opinione pubblica alle 
lunghe pause tra un film e 
l’altro) ce n’erano due molto 
più concreti. In primo luogo 
Chaplin insisteva a fare dei 
film muti, sebbene fossero 
passati nove anni da «Il can- 
tante di jazz», passato alla 
storia come «il primo film so- 
noro e parlato»; una pellicola 
che, nonostante la sua rozzez- 
za, aveva messo în crist Un 
linguaggio — quello silenzioso 
—, facendolo brutalmente 
scomparire dagli schermi seb- 
bene avesse raggiunto pro- 
prio allora l’apice della perfe- 
zione. 

Con «Lucî della città» gli 
era andata bene. Eravamo 
però nel ’31, quando qualche 
film muto circolava ancora 
nelle sale. Ma nel ’36, allorché 
îl linguaggio del sonoro sì era 
ormai consolidato, aveva gia 
dato î suoi primi capolavori e 
al pubblico pareva l’unico 
concepibile, quali sarebbero 
state le reazioni dinanzi a un 
così brusco salto all’indietro? 

C'era poi — eccq il secondo 
motivo — il grandò interroga- 
tivo Sul contenuto del Sum: 
una favola quasi avveniristi 
ca, ma calata nel clima so- 
cialmente ‘esasperato della 
Grande Depressione. Per di 
più, correva voce che questa 
favola avesse dei connotati 
ferocemente anticapîtalisti. 
Si sapeva che Chaplin aveva 
fatto vedere îl suo filmin ante- 
prima assoluta a una delega- 
zione di ‘cineasti sovietici 
ospitî degli Stati Uniti. E que- 
sto fatto aveva eccitato la fani- 
tasia dei raccoglitori di 
«SCOOP». i 

Si diceva addirittura che 
Chaplin, su consiglio del capo 
delegazione sovietico, il buro- 


crate Shumjatskij, aveva mo- 
dificato il finale, dandogli un 
risvolto marzista. Per chi non 
lo sapesse; Shumjatskij era a 
quell'epoca il persecutore di 
Ejgenstejn, lo staliniano di 
ferro che gli stava distruggen- 
do «Il prato di Bezin». Ve lo 
immaginate di dare consigli 
al libertario Charlot? 

Preoccupato, lo stesso Cha- 
plin aveva voluto smentire 
queste e altre dicerie, indicen- 
do conferenze stampa în. cui 
andava ripetendo che lui non 
s’intendeva di politica e che il 
suo scopo era soltanto quello 
di divertire. Cosa che glì riu- 
scì in pieno, stando alle criti- 
che più autorevoli uscite sui 
quotidiani di New York dopo 
la prima: rassicuratevi — di- 
cevano queste recensioni, ri- 
volgendosi al pubblico — Cha- 
plin è sempre il nostro vec- 
chio Charlot; anzi, ritroverete 
in «Tempi moderni» quello 
delle vecchie comiche degli 
anni Dieci. 

E citavano soprattutto 
«The rink», uno dei «two 
reels» da lui girati nel 1916 
per la Mutual, tradotto da noìi 
con vari titoli: «Pattinaggio», 
«Charlot a rotelle», «Acciden- 
ti alle rotelle», «Charlot al 
pattinaggio». Questo per la 
famosa scena del grande ma- 
gazzino dove egli si intrufola 
per passare la notte assieme 


alla sua compagna di avven- | 


ture e improvvisa una fanta- 
stica danza sui pattini a ro- 
telle. 


E poî, aggiungevano, chi 
l'ha detto che «Tempi moder- 
ni» è un film muto? E girato al 
«passo» del sonoro, cîì sono le 
musiche (deliziose: sembrano 
scritte da Puccini) e Charlot, 
anche se non parla, alla fine 
si mette a cantare un fandan- 
go vagamente messicano sul- 
l’aria di «Io cerco la Titina». 

Tutto da ridere, insomma? 
Un film di evasione per di- 
strarre gli spettatori dalle pe- 
ne della depressione e magari 
riderci sapra? Sappiamo be- 
nissimo che così non era. Lo 
stesso Chaplin mise poi le co- 
se a posto nella sua autobio- 
grafia, rivelando che lo spun- 
to per il film glielo aveva dato 
un cronista del «World» di 
New York, il quale lo aveva 
informato delle catene di 
montaggio adottate dalle fab- 
briche d’auto di Detroît, dove 
robusti giovani, strappati alle 
‘fattorie con la prospettiva di 
più lauti guadagni, dopo 
quattro anni di impiego nella 
nuova mansione divenivano 
dei rottami umani, con il siste- 
ma nervoso rovinato per 
sempre. } 

Nonostante l'accoglienza 
favorevole della critica, a co- 
minciare da quella del «New 
York Times», «Tempì moder- 
ni» non fu preso în consìdera- 
‘zione per gli Oscar, né nomi- 
nato nei tradizionali consun- 
tivi di fine d’anno. Il «film del 
‘36» rimase «Mr. Deeds goes 
to town» («E arrivata la felici- 
tà») di Frank Capra, mag- 


giormente in sintonia con la 
visione del mondo e la filoso- 
fia rooseveltiana. 

Però «Tempì moderni» len- 
tamente «crebbe». Basta con- 
trollare gli esiti dei periodici 
referendum sui film da salva- 
re: ogni volta qualche posizio- 
ne guadagnata in classifica. 
L'ultimo, quello indetto da 
Fernaldo Di Giammatteo nel 
‘78, lo vedeva al terzo posto 
nella graduatoria dei migliori 
film di tutti î tempi. 

Un grande contributo a 
questa ascesa la diede la tele- 
visione che, per volontà del- 
l’autore, cominciò a trasmet- 
terlo appena negli anni Ses- 
santa. La tv îtalianalo mandò 
în onda per la prima volta il 
14 gennaio 1974, in un mo- 
mento di grande tensione so- 
ciale nel nostro paese. 

Se, nel ’36, Charlot era ap- 
parso un «qualunquista dì si- 
nistra»; metaforicamente se- 
duto sullo steccato, nel ’74 lo 
siimmaginava piuttosto come 
un «non allineato», oscillante 
tra l’insegnamento di Marcu- 
se e le suggestioni di Jerry 
Rubin: un «non allineato» che 
però era capace di darci un’o- 
pera profondamente «eversi- 
va», al di là dì ogni specifico 
movimento politico, ma non 
per questo meno ferma nel 
richiedere una trasformazio- 
ne radicale nella società. 

E oggi? Nell’era dell’«edoni- 
smo reaganiano», ‘vedere 
«Tempi moderni» fa l’effetto 
di un viaggio nel tempo come 
quello effettuato dal protago- 
nista di «Ritorno al futuro». 
Per ritrovarci a metà degli 
anni Trenta, dove un geniale 
cineastalinventore ha messo 
in piedi una macchina în gra> 
do di sveltire il pasto e di 
ridurre le pause nelle fabbri- 
che: una macchina alla qua- 
le, stando alla già citata auto- 
biografia, Chaplin aveva pen- 
sato fin dal 1916, quando s’im- 
maginava un viaggio sulla 
Luna che doveva anche suo- 
nare da «satira al progresso». 

Finita la visione, è facile 
tornare ai nostri «tempî post- 
moderni» in cui la Nasa, per 
risolvere il rebus del Challen- 
ger esploso în cielo, deve ri- 
volgersi a un cineamatore che 
ha ripreso la scena conla sua 
antica «super 8» da un’ango- 
lazione diversa da quelle che 
l’ente spaziale aveva predi- 
sposto per ì suoì sofisticatissi- 
mi ‘strumenti di osserva- 
zione... 

Callisto Cosulich 


Sopra, Chaplin in una scena 
di «Tempi moderni», 


Fiera del libro 


per ragazzi: 
Bologna prepara 
la 23.a edizione 


BOLOGNA — A più di due 
mesi dall'apertura, la fisio- 
nomia, della Fiera del libro 
per ragazzi è già ampiamen- 
te delineata: la tradizionale 
manifestazione bolognese 
(che quest'anno giunge alla 
23.a edizione) si svolgerà dal 
10 al 13 aprile ed è destinata 
ad abbassare ulteriormente 
il record di presenze quanto 
a espositori e a paesi rappre- 
sentati (nel 1985 furono, ri- 
spettivamente, 1023 e 57). 

E previsto un potenzia- 
mento della parte espositi- 
va, nei vari settori del libro 

' per l'infanzia e la gioventù, 
del libro scolastico, degli 
strumenti didattici per l'ap- 
prendimento, delle nuove 
metodologie educative, del- 
l'informatica, ecc. Sono inol- 
tre in programma, peri gior- 
ni 10 e 11 aprile, due conve- 
gni: «Il punto sul piano per 
l'informatica nella scuola ita- 
liana: attese, realizzazioni, 
problemi aperti» e «Il libro 
scolastico nella riforma delle 
elementari: aspetti pedago- 
gici, tecnici, giuridici, ammi: 
nistrativi ed economici». 

Nell'assetto della Fiera 
‘86, una novità importante è 
rappresentata dall’istituzio- 
ne di un «Centro per agenti 
letterari»; consci dell'impor- 
tanza della figura dell'agen- 
te letterario in campo edito- 
riale e del ruolo che esso 
svolge nella dinamica del 
«market» librario, gli orga- 
nizzatori hanno deciso di da- 
re formale riconoscimento a 
tale presenza nell’ambito 
della Fiera, riservandole uno 
spazio allestito, 

Tra le iniziative collaterali, 
da segnalare il ritorno della 
mostra degli illustratori, 
giunta alla sua 19.a edizione. 
Verranno accolte opere edi- 
te e inedite, e la Fiera — 
dopo la pausa dell’85, dovu- 
ta all'inserimento del con- 
corso «Il manifésto dell’an- 
no» — continuerà a svolge- 
re, in questo campo, un ruo- 
lo originale di mediazione 
tra editori e nuovi talenti 
grafici di tutto il mondo. 

Previste anche due inizia- 
tive relative al fumetto: la 
prima è una mostra di taglio 
storico/documentario, «L'e: 
voluzione del fumetto negli 
anni 1980/1985», a cura di 
Claude Moliterni, la seconda 
si basa sulla presenza in Fie- 
ra di alcuni noti creatori di 
fumetti, i quali daranno vita 
ad «happening creativi». 

Nell'ambito della manife- 
stazione verranno assegnati 
il Premio grafico Fiera di Bo- 
logna (settore infanzia e set- 
tore gioventù) e il Premio 
critici in erba, 


La rassegna 
dei libri 


Seifert 
m prosa 


Jaroslav Seifert: «Tutte le 
bellezze del mondo» - Editori 
tuniti, pagg. 324, lire 20.000. 
i morto Seifert, viva Sei- 
SA Sorte comune a molti 
ii Quella del successo di 
SE SÌ, ma solo se «post 
to a Chissà. perché. Il 
a che nel 1984 gli sia stato 
È nato il più prestigioso 
SERISI letterari, il Nobel, 
i DO ha colto di sorpresa mol- 
N È finesto perché, nonostan- 
i ch to, Seifert non ha avuto, 
ist Geni Targa notorietà che ci 
nti e da un Nobel, 
È phi ber 1 
Mpiange e 
Ripellino. chi 
uno 
Scerne } 
tue il Simbolo irripetibile di 
na Certa gioventù letteraria, 
Gu erea Stessa generazione 
RR mitteleuropea che 
È ee fa rivivere in «Tutte le 
tu Si ‘ezze del mondo», un lavo- 
o DE SIENIEAOn nazio- 
3; le 
cultura <A consacra alla 
È Escluso un breve romanzo 
€1 ’29, «Tutte le bellezze del 
mondo» _ uscito perla prima 
Volta in Germania, nel 1981 — 
GARE l'unica opera in prosa 
ell’autore. Va pur detto che 
ag prosa di Seifert è tanto 
for mOsiera», va così in pro- 
Sas ltà, da scostarsi ben 
0, nella forma così come 
, dal verso libe- 
concreto della 
0) momedta nat sv 
bellezze del mondo» SOC 
pronto «foto- 
quest'ottica, in elteta DE 
autore cominciò g preparar- 


lo, fra la fine dei i” 
l’inizio dei ’70, Ge RSEOC 
|, Ma il tema del rito; 
concretezza dei valori del son 
‘sato è ancora troppo forte ber 
Îl vecchio poeta «civile». Così 
l’idea iniziale viene accanto: 
TSO mentre il primo bozzet. 
“ arricchisce e s'addolcisce 
€! ricordì confortanti dell’in. 
a € dell'adolescenza, di 
fe a gloventù in un indomito 
Tmento intellettuale e più 
ripiamente «sociale», in cui 
Cn il popolo e la cultura 
a ni ce del 
ezza della memoria 
personale sì allarga a patri- 
3 DL nazionale e l’opera nar- 
ativa, da documentaria; di- 


Venta una trani i ni 
che di si 
ne boema tradizio. 


0 conosceva, lo 
lo ricorda (vedi 
le è stato già nei 
fra i primi a ricono 
‘NiVersale valore) co- 


L. Mar. 


IMPRESSIONI BRASILIANE: LE CONTRADDIZIONI DI UN GRANDE PAESE /3 | 


Brutta «fazenda» per i contadini 


La riforma agraria è stata varata ma ha scatenato una strisciante guerra civile: e il latifondo 
è più prepotente che mai - Ugualmente dura la vita dei pescatori «assunti» per pochi giorni 


Un cangaceiro di Glauber 
Rocha combatte contro i lati- 
fondisti del Reconcavo e del 
Sertao. A un certo punto ucci- 
de anche i poveri perché non 
abbiano a soffrire troppo. Nel 
1986 la questione terriera è 
più crudele che mai, in Brasi- 
le. La riforma agraria è stata 
varata e ha scatenato una 
strisciante guerra civile, I Co- 
lonnelli, cioè i latifondisti, che 
‘controllano praticamente tut- 
te le terre del Brasile, non 
hanno mai voluto accettare la 
riforma, Tengono al loro lo 
‘una specie di guardia perso- 


nale, i jaguncos, e fanno spa- , 


rare a tutti quei contadini che 
osano occupare un pezzo di 
terra incolta che rientra nei 
confini del latifondo. 


Il governo civile e democra- 
tico di Sarney insiste, a paro- 
le, sulla giustizia della legge. 
Ma in pratica non si fa molto 
più di nulla, in quanto, dicono 
alcuni personaggi di Brasilia, 
lo stesso Sarney è proprieta- 
rio di alcuni chilometri qua- 
drati negli stati del Maranhao 
e del Goias. 


._ Il senso della cosa pubblica 
in Brasile è abbastanza perso- 
nale. I latifondisti comandano 
praticamente su tutto il terri- 
torio di loro proprietà: fanno 
eleggere i prefetti, scelgono i 
giudici, si fanno mandare capi 
di polizia loro amici. Rispon- 
derà, la situazione, magari al 
concetto di «Ordem», ma è 
molto lontana da quello di 
«Progreso». 


Ufficialmente i morti in 
scontri per la riforma agraria; 
nel Nord e nel Nordeste del 
Brasile, ammonta a un centi- 
naio. Voci non ufficiali sussur- 
Tano di qualche migliaio, Nar- 
ra la gente, ma il fatto è stato 
riportato anche da qualche 
giornale, di un eroe della rifor- 
ma agraria, di-nome Mandin- 
ho. Costui era un contadino 
che per vari mesi la fece in 
barba all'apparato malavito- 
so dei fazendeiros. 


Fu mobilitata la polizia mi- 
litare, con gli elicotteri, e 
Mandinho fu catturato e suc- 
cessivamente ucciso dagli uo- 
ini in divisa. La sua salma fu 
portata in un paesone della 
Zona e sul suo cadavere infie- 
rirono fazendeiros e jagungos, 
senza che nessun giudice ec- 
cepisse, Il fatto è noto in tutto 


È 


il Brasile, ma i responsabili 
non sono stati ancora indivi- 
duati. E non lo saranno mai, 

E’ noto altresì in tutto il 
Brasile il fatto che l’ex mini: 
stro della giustizia sia stato 
preso a New York con una 
borsa piena di smeraldi. Valo- 
re approssimativo della refur- 
tiva: 400 milioni di dollari, 
L'uomo circola libero per le 
.strade del mondo, anche per 
quelle del Brasile. E’ vero allo- 
ra il vecchio detto: il pesce 
puzza sempre dalla testa. Di 
questo passo si.potranno stu- 
diare altre sei o sette Costitu- 
zioni, potranno cambiare altri 
Estados Novos o Novas Repu- 
blicas. Il latifondo e il control- 
lo effettivo delle risorse del 
sottosuolo: difficilmente pas- 
seranno sotto il controllo de- 
mocratico. 

Controllo democratico che, 
ad occhi europei, è. fittizio. 
Cosa possono controllare cit- 
tadini analfabeti nella misura 


— secondo cifre ufficiali — del 


40 per cento? In realtà dicono 


che chi sa leggere e scrivere 
raggiunge appena il 80° per 
cento. Una massa ignorante, 
legata alla terra, quindi anco- 
ra in condizioni di schiavitù. 
E infatti sui giornali si legge 
che sono in vendita fazendas 
di 20 mila ettari, con aeropor- 
to, casa padronale e 1500 lavo- 
ratori. Tutto compreso, costa 
circa 170 milioni, in lire italia- 
ne. Un pasto al giorno, 45 mila 
lire al mese, e si lavora tutto il 
santo giorno. Mancano mac- 
chine agricole: perché com- 
prarle quando la manodopera 
è così a buon mercato e così 
sicura? 

Se la vita del: contadino al 
servizio del latifondo è dura, 
non lo è meno quella del 
pescatore. Si esce sull’oceano 
sulla jangada, scafo simile al- 
Ja gondola e senza derive, lun- 
go sui cinque metri. Si parte 
in quattro, il padrone e altri 
tre, assunti al volo. Media- 


(| mente si sta in mare tre giorni 


e tre notti, e si torna con 250 
chili di pescato, tirato su tut- 


to con amo. Tre giorni sotto il 
sole e tre notti nell’umido per 
guadagnare un milione e mez- 
zo di cruzeiros. I due terzi 
della somma vanno alla bar- 
ca, il restante Viene diviso tra 
i tre pescatori «assunti a ter- 
mine». È 

E se mai abbiamo visto im- 
palcature nel corso della co- 
struzione di casamenti (rag- 
giungono di norma i 20 piani), 
tantomeno esistono misure di 
sicurezza per chi va in barca. 
Il legno non ha bordi, si dor- 
me a proprio rischio. Una jan- 
gada non è tornata a riva: 
Thanno trovata dopo qualche 
giorno mille miglia più a Sud, 
nel Sergipe. Dei quattro uo- 
mini nessuna notizia. Erano 
partiti da Morro Branco, vici- 
‘ho a Fortaleza. Le onde hanno 


capovolto la barca e hanno 
soffocato i pescatori a una. 


ventina di miglia dalla costa. 
«E’ doce morir non mare», 
canta Dorival Caymmi. E? so- 
lo poesia. Morire non è mai 
dolce, tantomeno in mare. 


i 


E poi per quella cifra (un 
milione e mezzo di cruzeiros, 
pari a 150 mila lire) non è 
dolce nemmeno pescare. Ma 
come si fa a cambiar mestie- 
re? E' il mare che assicura 
quel che serve per mangiare, 
il mare è tutto per chi non ha 
altro. 

Anche per i contadini e.i 
pescatori arriva poi il Carne- 
vale, Anche loro .potranno 
ballare e bere assieme ai fa- 
zendeiros, ai commercianti e 
alle puttane, In quei giorni di 
sarabanda le classi sociali 
non si distinguono l'una, dal- 
l’altra perché i costumi sono 
sgargianti, costosi e li hanno 
comprati in tanti. E’ lo spirito 
antico ‘della festa, sembra di 
essere nel Medio Evo. NelBra- 
sile, in verità, il feudalesimo 
resiste. E’ il Medio Evo. del 
nostro tempo. È 
Bruno Lubis 

(3 .- Fine) 


Sopra, due fotografie, brasi- 
liane di Fulvio Roiter. 


[ Taccuino 


Storia: fatta qui e bene 


Una cartolina, una fotogra- 
fia, un diploma, una pagella, 
‘una lettera ingiallita dal tem- 
po possono fare storia. Nel 
senso che anche quanto è 
rimasto sepolto per anni in 
cassetti ermetici o in bauli 
relegati nelle soffitte può 
diventare utile a ricostruire 
un periodo storico, a delinea- 
re un. ambiente, a spiegare la 
dinamica dei rapporti sociali 
e familiari, 

Cartoline, fotografie, lette- 
te, ma anche racconti di vec- 
chi, diventano così fonti perla 
storia locale o la microstoria 
che negli ultimi anni ha regi- 
strato in Italia un considere- 
vole sviluppo. Non c’è oggi 
scuola che non produca la sua 
ricerca, frutto del-lavoro di 
studenti e docenti, sulla pro- 
pria regione, città, villaggio 0 
quartiere. 


Gili strumenti per realizzare 
tali ricerche sono a portata di 
mano: appunto documenti fa- 
miliari, testimonianze orali e 
anche, ma più raramente, 
archivi, dei Comuni, delle 
scuole stesse, di enti pubblici. 
Il problema consiste nell’ap- 
proccio corretto a queste fon- 
ti, per utilizzarle al meglio. Si 
tratta di fornire gli strumenti 
per poter scrivere la storia 
locale con un minimo di base 
scientifica, in primo luogo col- 
legandola con la, storia più 
ampia, quella con la esse 
‘maiuscola. , 


Quanto detto finora costi- 
tuisce la motivazione del cor- 
so di aggiornamento! per inse- 
gnanti che l’Istituto di storia 
del Movimento di liberazione 
del. Friuli-Venezia Giulia or- 
ganizza a Trieste, con il finan- 
ziamento dell’Irrsae, a partire 
dal 13 febbraio. La prima par- 
te del'corso valuterà il feno- 
meno della «corsa» alla storia 
locale e dell’uso degli  stru- 
menti che servono a co- 
struirla. 

Avverte Luigi Ganapini (do- 
cente all’Università di Trie- 
ste, che assieme al professor 
Teodoro Sala, aprirà gli 
incontri) che dopo un primo 
entusiasmo per il fenomeno, 
come stimolo della coscienza 
storica e come contributo alla 
scoperta della «storia cancel- 
lata delle classi popolari», so- 
no affiorati alcuni dubbi. 

‘Si corre il rischio, secondo il 
docente, di incrementare una 
produzione storica marginale, 


non meno consolatoria e agio- 
grafica di quella «ufficiale», 
poiché sullo sfondo di sùgge- 
stioni e di indirizzi storiografi- 
ci di tutto rispetto si muovo- 
no miti populistici troppo de- 
boli per resistere a. una seria 
critica e per non cadere nelle 
grinfie del municipalismo del- 
le amministrazioni civiche, 
troppo spesso interessate 
esclusivamente al più rigoro- 
so localismo. 

Che Ganapini abbia ragio- 
ne, non c'è dubbio: la cronaca 
recente di Trieste e del vicino 
Friuli riporta molteplici 
esempi di ricerche scolasti- 
che, ma anche di altre pubbli- 
cazioni più paludate, che pre- 
stano il fianco proprio a que- 
sti rilievi. Per evitare il perico- 
lo, Ganapini suggerirà duran- 
te il corso quali siano gli stru- 
menti per compiere in primo 
luogo un'analisi critica delle 
scelte sulla storia locale e in- 
dicherà quindi come vadano 
utilizzati gli archivi minori, 
con un rigore scientifico che li 
valorizzi in modo equilibrato, 
mostrando pure.il quadro ge- 
nerale in cui collocare gli ar- 
gomenti in esame. 


Ben due appuntamenti del 
corso (che si svolgerà nell’au- 
la magna del liceo Petrarca il 
13, 20 e 27 febbraio e il 6, 13.e 
20 marzo) saranno dedicati 
alla fotografia. Il rapporto tra 
storia e fotografia — secondo 
Liliana Lanzardo che, assie- 
me a Licia Zennaro, Angelo 
Swarz e Maria Sega, curerà 
questo settore — sarà esami- 
nato ricostruendo la storia 
stessa della fotografia. 


Si inizierà con l’evoluzione 
del concetto di «Vero», di 
«reale», e del ruolo che, nella 
modifica di questa percezio- 
ne, ha avuto il mezzo fotogra- 
fico, l’immagine «meccanica». 
Si passerà poi alla fotografia 
come documento o illustra- 
zione: cioè alle possibilità 
Offerte dal mezzo fotografico 
per dare un’autonoma descri- 
zione degli eventi storici. 


Infatti bisogna tener conto, 
aggiunge la Lanzardo, dei mu- 
tamenti di atteggiamento de- 
gli storici, che sono passati 
dalla comune acclamazione 
della fotografia come stru- 
mento di riproduzione del 
«vero» sino all'attuale diffi- 
denza verso questo strumento 
considerato portatore di illu- 
sione e ambigua «analogia» 


del reale, al punto che una 
foto può venir «interpretata». 
In tutte le lezioni, che sa- 
ranno svolte con l’ausilio di 
mezzi audiovisivi, sarà dato 
spazio anche al dibattito con 
gli insegnanti (per ora hanno 
aderito circa in sessanta). 
Le ultime due lezioni saran- 
no dedicate agli archivi; di 
quello per le fonti orali parle- 
rà la professoressa Marcella 
Filippa che presenterà anche 
un video sui mestieri scom- 
parsi; mentre il dottor Lucio 
Fabi illustrerà gli archivi del- 
la storia della salute, In parti- 
colare, saranne presi in esame 
quelli molto ricchi dell’Itis, 
l’ex Eca di Trieste, nel perio- 
do tra la fine dell’800 e gli inizi 


del nostro secolo. 


Con questo corso l’Istituto 
triestino continua la serie av- 
viata con incontri sul tema 
dei beni ambientali nell'82-°83 
e su quello della questione 
nazionale nell’84-’85, entram- 
bi rivolti agli insegnanti. Tut- 
ti questi corsi si svolgono nel- 
l’ambito del «Laboratorio di 
storia» di Bologna, promosso 
dall'Istituto nazionale di sto- 
ria del movimento di libera- 
zione, che coordina l’attività 
dei vari istituti locali. 

Pierluigi Sabatti 


Premio «Carluccio» 
per giovani critici 

LECCE—ÉÈ stato attribuito 
dall'apposita giuria (Toti Car- 
pentieri, Achille Bonito Oliva, 
Filiberto Menna, Daniela Pa- 
lazzoli e Tonino Fiorentino) il 
primo premio «Luigi Carluc- 
cio» per la giovane critica ita- 
liana. 

Dal nutrito lotto di presen- 
ze (25 operatori tra ì più viva- 
cemente impegnati nel dibat- 
tito intorno all'arte contem- 
poranea) è emersa con giudi- 
zio unanime Loredana Par- 
mesani, della quale la giuria 
ha sottolineato «l’impostazio- 
ne teorica che le consente di 
guardare ai fatti dell’arte da 
un punto di vista che tiene 
conto dei dati forniti dalle 
scienze umane in collegamen- 
to con le problematiche emer- , 
genti della cultura contempo- 
ranea». 

La consegna del premio è 
avvenuta nel Museo provin- 
ciale di Lecce, dove è stata 
allestita una mostra dei dise- 
gni di prigionia di Luigi Car- 


.* 


luccio, curata da Toti Carpen- | 


tieri. È 


seni 


è È » ni DIA 
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DALL'INTERNO 


«NON SI PUÒ RIDURRE LA CITTÀ A UNA SOLA DIMENSIONE» 


Pappalardo salva Palermo: 
non è in mano alla mafia 


«Speriamo che l’aula bunker potrà poi ospitare concerti e manifestazioni culturali» 


, PALERMO — Il cardinale 
Salvatore Pappalardo, alla vi- 
gilia del processo alla mafia, 
‘ha fatto il punto su quello che 
è il pensiero della Chiesa 
attorno al problema mafia e 
più in generale all'emergenza 
che essa impone alla città di 
Palermo. 

Il cardinale ha voluto «rileg- 
gere» una sua celebre frase: 
«Mentre a Roma si. discute 
Sagunto viene espugnata», 
aveva detto mentre celebrava 
la messa funebre pet i coniugi 
Dalla Chiesa il 4 settembre 
del 1982. «Quella frase — ha 
detto ieri. — è servita per 
imbastire un discorso com- 
plessivo sulla Chiesa. Non è 
con le frasi che si risolvono le 
situazioni ma con pazienza, 
lungimiranza, costanza. È 
vero, Palermo non è Sagunto. 
È una città con i suoi proble- 
mi difficili da risolvere. E se 
parti delle sue mura sono an- 
date distrutte saranno rico- 
struite e si andrà avanti». 

Parlando diffusamente di 
quello che è a suo avviso il 
ruolo della Chiesa il cardinale 
ha poi aggiunto: «La Chiesa 
viva è incarnata in mezzo al 
popolo e non ha un suo parti- 
colare punto di vista. Racco- 
glie i sentimenti e le aspirazio- 
ni di tutto il popolo e si atten- 
de da questo processo (prefe- 
risco chiamarlo così, perché il 
termine maxi processo mi 
suggerisce un concetto mer- 
cantile) un momento di chia- 
rezza. 

«D'altro lato però — ha pro- 
seguito il presule — la Chiesa 
teme che questo processo 
possa attirare sulla Sicilia 
un’attenzione troppo concen- 
trata. E ne sono perciò impen- 
sierito, in qualche modo allar- 
mato. Esso finirà per riversare 
su Palermo un’attenzione esa- 
gerata. Noi auspichiamo certo 
un processo chiarificatore, 
che si svolga serenamente e 
che serva a stabilire colpe e 
responsabilità. Ma non si può 
ridurre Palermo a una sola 
dimensione. Noi speriamo che 
l’aula costruita per questo 
‘processo possa in futuro ospi- 
tare dei concerti, delle mani- 
festazioni culturali che rap- 
presentano l’altro aspetto di 
questa città. 

Il cardinale ha poi precisato 
che la Chiesa siciliana non ha 
mai specificatamente scomu- 
nicato la mafia. «Non è vero 
che ciò sia accaduto — ha 
detto — c’è stato invece un 
documento che accennava al- 
la scomunica riferendosi agli 
omicidi efferati, ma non alla 
mafia. Se poi gli omicidi aves- 
sero una matrice mafiosa tan- 
to meglio, ma cerchiamo di 
essere precisi». 

Il cardinale ha poi escluso 
che a Palermo «si possa con- 
vivere con la mafia». «Io non 
ho detto questo e non voglio 
dire questo — ha aggiunto — 
sulla mafia ho parlato chiaro. 
Quello che ho detto prima 
resta, ma non deve essere in- 
teso in senso esclusivo». 

Il cardinale ha quindi dato 
un giudizio sulla manifesta- 
zione degli edili disoccupati 
che inneggiavano alla mafia. 
«Vorrei considerare quell’epi- 
sodio uno stato di esaspera- 
zione — ha affermato — per- 
ché non si può dare a quei 
cartelli il valore di scelta posi- 
tiva per la mafia. Indicano 
una scollatura tra le istituzio- 
ni e la parte più sprovveduta 
della popolazione, che vede 
nella mafia una fonte di lavo- 
ro. E per questo mi sembra un 
episodio allarmante. 


La logica dei grandi numeri 


tutte cose che richiedono magari giorni di 
lavoro». Due esigenze difficilmente conciliabi- 
li, sul piano dei tempi tecnici, che potrebbero 
allungarsi ulteriormente per eventuali impre- 
visti negli adempimenti giudiziari. 

Cordaro li riassume sinteticamente: c'è in 
primo luogo la complessità delle procedure da 
rispettare in un dibattimento che vede sul 
«banco degli imputati 474 persone. Occorrerà, 
all’inizio di ogni udienza, fare l’appello degli 
imputati, verificarne gli eventuali motivi d’as- 
senza, procedere alla costituzione quotidiana 
delle parti. «Ci vorranno — dice Cordaro — 
almeno un paio d’ore». 

Quindi, nelle prime udienze, verranno poste 
le eccezioni procedurali. «E anche queste — 


PALERMO—I grandi numeri dominano la 
scena del processo alla mafia che comincerà a 
Palermo il dieci febbraio prossimo. Grande il 
numero degli imputati, 474, grandissimo quel- 
lo dei loto difensori, imprevedibile, almeno al 
‘momento, quello delle ore d’udienza. Un’espe- 
rienza, questa del cosiddetto «maxiprocesso», 
per la quale non esistono precedenti nella 
storia giudiziaria italiana. Reggeranno giudici 
e avvocati al logorio di centinaia di udienze? 

Il presidente della Corte d'assise Alfonso 
Giordano, un magistrato riservato, di grande 
esperienza, ha definito il dibattimento che 
‘comincerà lunedì prossimo «un processo come 
gli altri», e ha aggiunto che «non dovrà essere 
uno spettacolo». Richiedendo così, implicita- 


mente, un clima sereno. 


L’avv. Paolo Seminara, presidente della 
camera penale di Palermo, si richiama, per un 
giudizio sul dibattimento, ai documenti dira- 
mati nei giorni scorsi dall'organismo da lui 
presieduto, che invitano tutti «alla serenità 
nell’interesse della giustizia». In quest'ottica 
l'avv. Carmelo Cordaro e altri colleghi si sono 
incontrati, a livello informale, con il presidente 
Giordano. La richiesta principale, dice Corda- 
To, è stata di «stabilire un'intesa nell’interesse 
comune per uno svolgimento sereno del pro- 


cesso». 


«In un processo con centinaia di imputati 
detenuti — spiega Cordaro — i legali sono da 
un lato pressati dai loro assistiti, che chiedono 
che tutto sia fatto in tempi brevi, per ottenere 
una sentenza che si presume possa essere a 
loro favorevole, e dall’altro dalla necessità di 
dover esaminare con accuratezza centinaia di 
testimonianze, migliaia di pagine istruttorie, 


aggiunge il legale — assorbiranno un tempo 


notevole, visto il numero degli imputati». Il 
tutto fra la pressione psicologica di centinaia 
di giornalisti di tutto il mondo, di manifesta- 
zioni preannunciate da partiti, sindacati, orga- 
nismi pubblici. 

«Ecco — dice ancora Cordaro — c’è il 
rischio che il prolungarsi di questa attesa crei 
delle aspettative che potrebbero determinare 
cedimenti nel clima di distensione che tutti si 
sforzano di creare». E c’è, infine, da stabilire il 
calendario delle udienze, perché i legali che 


andranno a espletare il loro mandato nell’aula 


costruita apposta per il processo accanto al 
carcere dell’Ucciardone si troveranno tagliati 
fuori dei dibattimenti celebrati al palazzo di 
giustizia, a qualche chilometro di distanza. 
Questo problema, e tutti gli altri, verranno 
verificati a partire da lunedì prossimo, alla 
ricerca di soluzioni. Se potranno andar bene 
per tutte le parti, lo si vedrà con il tempo. 


LA REQUISITORIA AL PROCESSO PER L'ATTENTATO 


Secondo il pm Agca 
non è affatto pazzo 


ROMA— I principali prota- 
gonisti del processo per l’at- 
tentato al Papa, il killer Ali 
Agca e l'imputato bulgaro 
Serghej Antonov, non hanno 
affatto collaborato ma hanno 
cercato in ogni modo di «sa- 
botare» il dibattimento. Il pri- 
mo mantenendo un compor- 
tamento «irresponsabile e 
sconcertante», il secondo, 
quando è stato chiamato a 
chiarire i fatti e contribuire 
all'accertamento della verità, 
si è chiuso in un assoluto 
silenzio. Lo ha dichiarato il 
pm Antonio Marini che ha 
iniziato ieri, nell'aula bunker 
del Foro Italico, l’attesa re- 
quisitoria, che andrà avanti 
secondo le previsioni per al- 
meno cinque udienze. 

Il pm ha sottolineato l’im- 
‘mensa difficoltà del processo: 
l'istruttoria e il dibattimento 
sono stati segnati da limiti e 
da assenze rilevanti. Tra gli 
altri la latitanza di Oral Celik, 
e il mancato accoglimento a 
suo tempo della richiesta di 
estradizione del mafioso turco 
Bekir Celenk, morto alcuni 
mesi fa, dopo essere stato 
estradato dalla Bulgaria in 
Turchia. «Lo stesso materiale 
probatorio che siamo riusciti 
ad acquisire coni nostri limiti 
e i nostri mezzi — ha osserva- 
to Marini — è ambiguo e com- 
plesso». 

Il dottor Marini si è dilunga- 
to sulla personalità del gran- 
de accusatore, di colui che ha 
indicato la «pista bulgara», il 
killer di Papa Giovanni Paolo 
II. Agca non è un pazzo, il suo 
comportamento processuale 
apparentemente incompren- 
sibile, secondo il pm, mirava 
in realtà a un solo obiettivo: 
riavere la libertà attraverso i 
suoi complici. 

A dimostrazione che il killer 
non è un folle Marini ha citato 
una perizia psichiatrica ese- 
guita dal professor Antonelli, 


1! 


Roma—Il pubblico ministero Antonio Marini 


che lo ha decisamente esclu- 
so, Le deliranti sceneggiate di 
Agca nell’aula del Foro Itali- 
co non avevano altro scopo, 
secondo il pm, che di lanciare 
messaggi e di chiedere aiuto a 
complici esterni. 

I dubbi e le contraddizioni 
di Agca, le sue sceneggiate sul 
terzo segreto di Fatima, lo 
stesso centellinare le sue rive- 
lazioni servivano al turco, se- 
condo il pm, a lasciarsi aperte 
tutte le vie d’uscita, e a solle- 
citare quell’aiuto esterno che 
però non è mai arrivato. Tut- 
tavia, a prescindere da quan- 
to ha detto Agca, secondo il 
pm il processo ha dimostrato 
l'esistenza' di un complotto 
per uccidere Papa Wojtyla. 


(Tel. Ansa) 


In piazza San Pietro Agca 
non agì da solo; certamente 
era con lui l’amico d’infanzia e 
complice dei «lupi grigi» Oral 
Celik. Due furono i colpi 
esplosi dall’arma di Ali Agca, 
ma ci fu anche un terzo colpo, 
molti testimoni hanno dichia- 
rato di averlo sentito. Lo spa- 
Tò, secondo il pm, proprio 
Oral Celik, che la documenta- 
zione fotografica mostra in fu- 
ga con la pistola in pugno. 

La requisitoria di Marini ri- 
prenderà domani mattina. 
Secondo le previsioni, le ri- 
chieste che il pm avanzerà 
alla corte sono quelle di asso- 
luzione per insufficienza di 
prove per il principale impu- 
tato, Antonov. 


UNA SENTENZA DELLA CORTE D'APPELLO DI TRIESTE 


Ma la bestemmia è un illecito o no? 


La bestemmia è un illecito 
penale? Secondo il pretore di 
Padova non lo è, mentre per 
quello di Pordenone e per la 
sezione della Corte d'appello 
di Trieste, presieduta dal 
dott. Ferruccio Rubini, procu- 
ratore generale il dott. Balla- 


* rinî, cancelliere il dott. Pao- 


lich, lo è anche se comporta 
condanne meno pesanti di 
quelle irrogate dal primo giu- 
dice. 

Intorno alla verata quae- 
stio si disserta a lungo duran- 
te il processo contro la! dete- 
nuta Amalia Scamperla, 30 
anni, originaria di Roma e 
residente a Pordenone. Il 25 
agosto dell’85, il Pretore di 
quella città le inflisse per 
oltraggio aggravato a pubbli- 
co ufficiale un anno e 5 mesi 
di reclusione e per le contrav- 
venzioni di molestia e di be- 
stemmia 8 mesi di arresto. 

‘Ricorse con l’avv. Cacciato- 
re del foro pordenonese, e ma- 
gistrati di secondo grado le 
riducono la pena per il delitto 
a 6 mesie 5 giorni di reclusio- 
ne e per le due contravvenzio- 
ni a complessive 100 mila di 


ammenda, le concedono la li- 
bertà provvisoria e ordinano, 
infine, la sua immediata scar- 
cerazione. 

Nella serata del giorno pre- 
cedente la causa pretorile, la 
Scamperla si presentò in abiti 
succinti în un ritrovo di Por- 
denone e incominciò a impor- 
tunare ‘le persone che si tro- 
vavano nel locale. Dopo ave- 
re pazientato per un po', l’e- 
sercente chiamò î carabinieri, 
ela vivace ragazza li avrebbe 
accolti con una sequela di 
sanguinose offese e di bestem- 
mie per cui venne arrestata e 
dopo una decina d'ore giudi- 
cata con rito direttissimo e 
condannata come abbiamo 
già accennato. 

Questo, per sommi capi, il 
fatto. Poiché la ricorrente non 
ha altro da aggiungere, pren- 
de la parola il procuratore 
generale. Nella propria requi- 
sitoria, Umberto Ballarini ri- 
leva che, sebbene con il nuovo 
Concordato tra l’Italia e la 
Santa sede la religione catto- 
lica non sia più quella di Sta- 
to, tuttavia la bestemmia a 
Dio integra la contravvenzio- 


ne prevista e punita dall’arti- 
colo 724 del Codice penale, ed 
è punibile anche perché — 
continua — la maggioranza 
della popolazione italiana è 
di culto cattolico, culto che la 
bestemmia offende. 


A prescindere dal fatto se la 
religione cattolica sia o non 
sia la réligione di Stato, la 
bestemmia non offende sol- 
tanto il Dio dei cattolici ma 
anche quelli di altre fedi reli- 
giose. Concludendo, il magi- 
strato chiede la conferma del- 
l’'impugnata sentenza. Il di- 
fensore si batte per l’assolu- 
zione della sua assistita sia 
pure con la formula del dub- 
bio e in subordine per una 
congrua riduzione della pena. 

La Corte riduce di oltre la 
metà la condanna inflitta alla 
Scamperla dal pretore ma 
avalla sia pure con la sola 
sanzione pecuniaria il princi- 
pio, esposto e discusso dal 
procuratore generale nella 
propria requisitoria, e cioè 
che la bestemmia costituisce 
un ‘illecito. 

Miranda Rotteri 


Comincia 
il processo — 
all’ Autonomia 


sassarese 


SASSARI — Prospero Gal- 
linari, Daniele Pifano, Natalia 
Ligas, Marco Fagiano, Florin- 
da Petrella, Rossella Riccioni 
e Caterina Spano figurano fra 
“le 31 persone che da stamatti- 
na dovranno comparire da- 
vanti ai giudici della Corte. 
d’assise per il processo al- 
«Autonomia sassarese». Al- 
cuni esponenti di spicco dei 
movimenti eversivi sono però 
impegnati in altri processi in 
corso in continente e non po- 
tranno essere presenti. Hanno 
già comunicato la rinuncia a 
comparire Prospero Gallinari 
e Natalia Ligas: quest'ultima 
è presente a Napoli in un pro- 
cesso sul terrorismo. 


Nell’aula della Corte d’assi- 
se verrà rievocata l’attività 
eversiva svolta a Sassari e in 
alcuni centri della provincia 
da diversi gruppi che dal 1975 
al 1980 hanno operato sotto 
varie denominazioni (Prima 
linea, Brigate rosse, Sesta co- 
lonna brigate proletarie, Bri- 
gate combattenti comuniste e 
Nuclei Ulrike Meinhof). 


L'acqua alta 


non ferma 
il grande 


«Carnevale 


veneziano 


I nubifragi e l’acqua alta — 
la terza per proporzioni dal 
dopoguerra a oggi — che nei 
giorni scorsi hanno flagellato 
Venezia, non sono riusciti a 
fermare la macchina del Car- 
nevale. L'amministrazione co- 
munale, infatti, che si è trova- 
ta, a festa appena iniziata, a 
dover affrontare le pesanti 
conseguenze dell’eccezionale 
alta marea —idanni provoca- 
ti sono tuttora incalcolabili — 
e contemporaneamente gesti- 
re il Carnevale, ha superato 
l'iniziale imbarazzo deciden- 
do di confermare le iniziative 
e gli spettacoli per questi do- 
dici giorni. 

Lo ha comunicato ieri, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa, il vicesindaco della città. 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bruno Colombo 


di anni 70 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie BRUNA, la fi- 
glia LIA, il genero GIANFRAN- 
CO, le nipoti ALESSANDRA e 
ANNAROSA unitamente ai pa- 
renti tutti. | "i 

I funerali seguiranno nella 
chiesa parrocchiale di Duino do- 
mani, giovedì 6 corrente, muo- 
vendo alle ore 13 dalla Casa di 
cura «Pineta del Carso». 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia. 


° Duino, 5 febbraio 1986 
TRENT ST RE RE I TUI 


1 


Il 2 febbraio è mancato 
improvvisamente il nostro caro 


Antonio Mangino 


Ne danno, il doloroso annun- 
cio la moglie ANNA e il figlio 
ROBERTO unitamente ai pa- 
renti tutti. È 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore per Monrupino. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Partecipano al dolore: CLAU- 
DIO, DARIO, DANIELA, 
FRANCO, MORENO, FULVIO, 
Il Rifugio. 

Trieste, 5 febbraio 1986 
rv E ET I ARITOCNETTA 


È mancata ai suoi cari 


Maria Zusich 
ved. Voric 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARCELLO, RENATO, le 
nuore, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
ZACCHIGNA. 


Trieste, 5 febbraio 1986 
TETI ose 


T 


È mancata il giorno 2 corrente 


Carletta Calzi 


Ne danno il triste annuncio 
EMILIO e MARISA BEVILAC- 
QUA e parenti tutti. 

T funerali seguiranno il 5 cor- 
rente alle ore 11.45 dall’Ospeda- 
le maggiore. 

Trieste, 5 febbraio 1986 
[_——_@@@@@9@ 

Nel terzò anniversario della 
scomparsa dell’ 


AMMIRAGLIO 
Corrado Dequal 


verrà celebrata la S. Messa gio- 
vedì 6 febbraio alle ore 17.30 
nella Chiesa di S. Maria del 
Carmelo (Gretta). 
I familiari 
Trieste, 5 febbraio 1986 
fici eee] 


XXX ANNIVERSARIO 
Giovanna Giraldi‘ 
Ermanno Tiene 


Ricordandovi sempre con tan- 
to amore. 


Vostra figlia e mamma 
Trieste, 5 febbraio 1986 


Cocco ei 


ANNIVERSARIO 
5,2.1981 5.2,1986 


PAOLO e MARIA GRAZIA 
pensano con amore agli amici di 
‘Trieste nel ricordo del padre 


PROF. 


Pio Montesi 


Roma, 5 febbraio 1986 
(ceti 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa di 


Natale Rampati 


Lo ricordano con affetto la mo- 
glie MARIA, il figlio ALDO ei 
parenti tutti. 
Trieste, 5 febbraio. 1986 
oo nsiesisizzeiazii 
f 
5-2-1986 


5-2-1980 
‘Ricorda 
Ù ‘AVV. a 
‘Gianfranco Matejka 
ROBERTA 


‘Trieste, 5 febbraio 1986 
EREZIONE NIZZA 


t 


Il giorno 2 febbraio è venuto a 


mancare al nostro affetto il 


pa DOTT. 
Livio Cavalcante 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano la moglie EDDA, le 
figlie FEDERICA e CRISTIA- 
NA con MICHELE e CLAUDIO, 
la sorella SIDY con EZIO i co- 
gnati e i nipoti tutti. 

Un ringraziamento commosso 
per la meravigliosa assistenza 
all'amico dott. AUGUSTO 
GRUBE e alla sua famiglia. 

Si ringraziano anche il dott. 
CORTELLI, il dott. CARAMO- 
TA, e tutta l'équipe medica del 
reparto rianimazione dell'Ospe- 
dale maggiore. 

Si dispensa dalle visite di con- 
doglianze. 


Per ricordarlo opere di bene 
"Trieste, 5 febbraio 1986 


Ricordiamo con tanto affetto 
il caro amico 
Livio 
— ELDA e VINICIO ONGARO 
con FRANCO e ROBERTO 
— ADRIANA e CLAUDIO 
VERBANI con ANTONEL- 
LA, ANTONIO e _RIC- 
CARDO 
— LIA e ALDO FABIANI 
— LUCIANA e ROMANO DE- 
MEIO 
— DIANELLA e BRUNETTO 
PIAZZA, DUILIA e GIANNI 
MATTIUSSI con ROSSANA 
— famiglia ZENGA 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Si associano al lutto gli amici 
NINO FURLAN e NICOLA 
STELLA con le famiglie. 


‘Trieste, 5 febbraio 1986 


Si unisce al dolore l’amico 
CARLO ORLANDINI. 


'Trieste, 5 febbraio 1986 


I colleghi veterinari dell’USL: 
CARLI, COCEVARI, DRIOLI, 
FLOREANCIG, GIAMPORCA- 
RO, PARONUZZI, SCHMID ri- 
corderanno sempre l’amico 


Livio 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Partecipano al lutto famiglie 
SCHNEIDER, SPAGNO- 
LETTO. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Il dott. GIANFRANCO COR- 
TELLI si associa al dolore della 
famiglia per la perdita dell’a- 
mico. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Ricorda l’amico 
Livio 
LORENZO FOGHER. 
Trieste, 5 febbraio 1986. 


ELISABETTA e STANA CIP- 
CI partecipano al grande dolore 
di EDDA e famiglia. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Si associano al lutto DUILIO 
e ARIANNA SAVERI. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Partecipa al lutto della fami- 
glia il Salumificio SFREDDO. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


La Società Triestina perle 
Corse al Trotto MONTEBELLO 
Spa esprime alla famiglia il più 
Gu cordoglio per la scomparsa 

le 


SA DOTT. 
Livio Cavalcante 


Trieste, 5 fenbraio 1986 


ROBERTO e ROSELLA AU- 
GELLI partecipano al lutto del- 
la famiglia per la perdita del 


A DOTT. 
Livio Gavalcante 


"Trieste, 5 febbraio 1986 


L'ORDINE DEI MEDICI VE- 
'TERINARI commosso per la 
scomparsa del Suo Vicepresi- 
dente 


di CAV. DOTT. 
Livio Cavalcante 


partecipa al dolore della fami- 
glia. 
Trieste, 5 febbraio 1986 


Si associa l’amico GIOVANNI 
SCUTARICH. 


"Trieste, 5 febbraio 1986 


Siamo! vicini in questo triste 
momento: ci 
— NELLA, PIERO e MAU- 
RIZIO 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Partecipano: 
— GIULIANO ed ELDA RO- 
MANELLI 
— PINO e TINA ROMANELLI 
— RENATA BRUNETTI 


Trieste, 5 febbraio 1986 
Si associano: al lutto: 

— MERCEDES e ARNALDO 
PITTONI 

— SILVA CECOTTI, NEVA e 
FULVIO 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Partecipano addolorati per la 
grave perdita del 4 


i DOTT. 
Livio Cavalcante 


— GIORGIO NASCIMBEN e 
BRUNA ANTONINI 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Partecipano al dolore per la 
perdita del caro 


Livio 
— DUILIO, ISA e famiglia 
ROBBA 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Si associa al lutto la famiglia 
BECCARI. tera 


Trieste, 5 febbraio 1986 
ETTI TIR NERI ZII ALTI 


I dirigenti e le maestranze 
tutte della SO.PRO.ZOO. s.r.l. 
partecipano al grave lutto della 
famiglia per la perdita improv- 
visa del 


A DOTT. 
Livio Cavalcante 


‘Trieste, 5 febbraio 1986 


Il Presidente, il Consiglio 
d’Amministrazione e il Collegio 
Sindacale della SO.PRO.ZOO. 
s.r.l. partecipano al profondo 
dolore della famiglia per l’im- 
provvisa scomparsa del 


sa DOTT. 
Livio Cavalcante 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Addolorati per l’'immatura 
perdita del fraterno amico 


‘Livio 
ci stringiamo alla famiglia nel 
ricordo della Sua saggezza, be- 


nevolenza e generosità. BRUNA 
e MARIO CIVIDIN. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Partecipano al grave lutto 
della famiglia per la perdita dél 


Sta) DOTT. 
Livio Cavalcante 


le ditte: 
— BATTISTIN S.p.A. 
—_ Sa DORLIGO CARNI 
Hob 
— DICA. MAX S.r.l. 
Trieste, 5 febbraio 1986 


FULVIO e RENATA FUMI 
con i figli sono vicini a EDDA, 
FEDERICA e CRISTIANA. 


‘Trieste, 5 febbraio 1986 


DINA e GIUSEPPESBRIZZI 
si associano commossi al lutto 
della famiglia CAVALCANTE. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Partecipa al lutto: 
— fam. LAMACCHIA 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Il PANATHLON CLUB di 
Trieste partecipa al dolore dei 
familiari per la scomparsa del. 
consocio 


DOTT. 
Livio Cavalcante 
già consigliere del Club. 
Trieste, 5 febbraio 1986 


Partecipano al dolore della 
famiglia l’amico BRUNO GAR- 
BONI e famiglia. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Partecipa al dolore della fami- 


glia: 
— EGIDIO POLACCO 
Trieste, 5 febbraio 1986 


Si associano. al lutto gli amici 
LUIGI e NOVELLA POLLANO. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Partecipa al grande dolore: 
— CLAUDIO MARSI 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Con la morte di 


Livio Cavalcante 


la farmacia «ALLA BORSA» 
‘perde improvvisamente un ami 
co Sauisito e un fidato professio- 
nista. 

UMBERTO e LUCIANA CA- 
VEDON, CRISTINA. PALCIC, 
BARBARA PECCHIA, CRE 
STIANA DEL SAL, GIAN- 
FRANCO LIZZUL Lo ricorde- 
Tanno sempre con rimpianto e 
sono affettuosamente vicini alla 
famiglia. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Ricordando il caro 
Livio, 
sono vicini a EDDA, FEDERI- 
CA, CRISTIANA: NIETTA e 
MAURO. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie GRUBE, RUSTIA. - 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Partecipa al dolore la cugina 
INES LEANDRI. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Partecipano al lutto: 

— Farmacia «AL REDEN- 
TORE» 

— LUCIANO SISSI IADANZA 


Trieste, 5 febbraio 1986 


TIZIANA e LICIA RAINÒ 
addolorate salutano l’indimen- 
ticabile 


DOTT. 


Livio Cavalcante 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del caro amico e col- 
lega 

Livio 
RENATO e famiglia DEL 
SAVIO. 
Trieste, 5 febbraio 1986 


Mi unisco al dolore di ETTA 
CRISTIANA e FEDERICA: vo- 
stra NORMA. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


L'amico MARIO Ti ricorderà 
sempre. © 


Trieste, 5 febbraio 1986 
CN 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Pietro Fontanot 
(Paneto) 


profondamente commossi e nel- 
l'impossibilità di farlo singolar- 
mente, ringraziano di cuore tut- 
te le gentili persone che in vario 
modo hanno voluto onorare la 
memoria del caro scomparso ed 
essere loro vicini in questo dolo- 
roso momento. 


Muggia, 5 febbraio 1986 
FEIST IRE ANIENI DIN LISTINI 


LI 


Il 2 febbraio 1986 è deceduta 


Emilia Sgnidarich 
‘in Guaraldi 


A tumulazione avvenuta, per 
espresso desiderio dell’Estinta, 
ne danno il triste annuncio il 
marito FERDINANDO, i figli 
CLARA con FRANCO, SAN- 
DRO con VIOLETTA, i nipoti 
TIZIANA con FULVIO, ALES- 
SANDRO e i parenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re al dott. GIORGIO PRESCA, 
suo medico curante, ai medici e 
al personale tutto del Sanatorio 
Triestino per la premurosa assi- 
stenza, e alla cara GRAZIELLA 
per l’affettuosa collaborazione. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


SARA e MATTEO ricorderan- 
no sempre la 


bisnonna Cicci 


Trieste, 5 febbraio 1986 


È vicina a CLARETTA l’ami- 
ca SILVA. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Partecipano al lutto GENY e 
MARIO SEGHINI. 


Trieste, 5 febbraio 1986 
PT _—s. 


Il Sindaco di Trieste e la 
Giunta comunale partecipano 
al lutto del Presidente della Re- 
gione ADRIANO BIASUTTI* 
per la perdita della madre, si- 
gnora 


Cecilia Fabbro 
ved. Biasutti 


Trieste, 5 febbraio 1986 


L’Amministratore delegato 
dell’INFORMATICA Friuli- 
Venezia Giulia Spa, SERGIO 
BRISCHI unitamente ai diri 
genti della Società, partecipa al 
Tutto del Presidente della Giun- 
ta Regionale ADRIANO BIA- 
SUTTI per la scomparsa della 
madre 


Cecilia Fabbro 
Biasutti 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Il Presidente delle -Autovie 
Servizi Spa ARCH. CARLO 
GROSSO a nome del consiglio 
di amministrazione e del colle- 
gio sindacale partecipa al lutto 
del Presidente della Giunta Re- 
gionale ADRIANO BIASUTTI 
per la perdita della madre 


Cecilia Fabbro 
Biasutti 


‘Trieste, 5 febbraio 1986 


Il Presidente dell’Ente Fiera 
di Trieste PIERO TORESELLA 
insieme con la Giunta Esecuti- 
va, il Collegio dei Revisori e il 
Consiglio Generale dell’Ente, 
partecipa al lutto del Presidente 
della Giunta Regionale ADRIA. 
NO BIASUTTI per la perdita 
della madre 


Cecilia Fabbro 
ved. Biasutti 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Il Presidente della Camera di 
Commercio di Gorizia DELIO 
LUPIERI e i membri della 
Giunta camerale, partecipano 
al dolore del Presidente della 
Regione Autonoma. Friuli- 
Venezia Giulia, ADRIANO BIA- 
SUTTI, per la scomparsa della 
madre, signora 


Cecilia Fabbro 
ved. Biasutti 


Gorizia, 5 febbraio 1986 


Il COLLEGIO DEL MONDO 
UNITO dell’ADRIATICO parte- 
cipa al lutto che ha colpito il 
Presidente della Regione Friuli- 
Venezia Giulia per la perdita 
della mamma. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


CLAUDIO e ANNAMARIA 
SAMBRI profondamente com- 
mossi prendono parte al dolore 
dell'amico ADRIANO BIASUT- 
TI e dei suoi cari per l’improvvi- 
sa scomparsa della mamma 


Cecilia Fabbro 
ved. Biasutti 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Il Presidente, gli Amministra- 
tori e il Personale del Consorzio 
Regionale Garanzia Fidi patte- 
cipano al lutto del Presidente 
della Giunta Regionale ADRIA- 
NO BIASUTTI per la scompar- 
sa della madre 


Cecilia Fabbro 
ved. Biasutti 


Udine, 5 febbraio 1986 
STAI 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Rosina Giacomich 


la famiglia la ricorda a tutti. 


Trieste, 5 febbraio 1986 
fo cieca een 


T 


Si è spenta serenamente la 


cara e buona 


Maria Bucchich 


La piangono le sorelle ILDE 
ed EMMA, il fratello ARMAN- 
DO con la moglie ANITA e gli 
affezionati nipoti PIERO, MA- 
RIANNA e MARTA con le loro 
famiglie e i parenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re al prof. KLUGMANN per le 
cute prestate. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Un commosso addio 
— Fam, GIANNOTTI 


Trieste, 5 febbraio 1986 


T 


Il giorno 3 febbraio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Teresa Polese 
ved. Piccioni 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli ARMANDO, TERZO, 
SERGIO, i nipoti GIULIO, AN- 
NA, ROBERTO, MANUELA, 
MARINO, RAOUL e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
alle ore 10 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 


MONTINO. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


Sono vicini ad ARMANDO e 
familiari gli amici: famiglie AL- 
BERI, SILVANO BIDOIA, 
FULVIO BIDOIA, FABBRI, 
GARBELLI, GAVAZZI, PE- 
RIZZI, TURRIN, VIEZZOLI. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


T 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Emnesta Giugovaz 
in Burolo 


La piangono il marito, i figli 
COSTANTINO, MARCO e DI- 
NO con le rispettive famiglie, 
cognati, cognate, nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


ea 


Il giorno 2 corrente si è spento. 
a Milano 


Luciano Revere 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CLARA, la figlia STEL- 
LA, con il marito GIANNI, la 
cognata GRETI, il cognato 
FLAVIO, le nipoti MARIAPIA e 
AMBRA con LUCIANO e 
IRIORGIO, i nipoti e i parenti 
sutti. 


Milano-Trieste, 
5 febbraio 1986 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ermanno Gobis 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, il genero, i ni- 
poti. 

I funerali seguiranno giovedì 6 
corr. alle ore 9 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 5 febbraio 1986 


t 


Il giorno 4 corrente dopo atro- 
ci sofferenze 


Silvana Calligaris 
in Fabris 


non è più tra noi. 

Il marito GIUSTO ne dà il 
triste annuncio. 

I funerali seguiranno,domani 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà, 

Trieste, 5 febbraio 1986 
TTI STI IN I 

Il Preside, il personale inse- 
gnante e non insegnante e tutti 

li alunni dell'Istituto «de San- 
Srinellio partecipano al grave 
lutto del prof. FERRUCCIO 
DAGRI per la scomparsa della 
madre signora 


Maria Cernaz 
ved. Dagri 


Trieste, 5 febbraio 1986 
forces cricca eee 
ANNIVERSARIO 
Nel primo anniversario della 

scomparsa di 


Palmira Sorc 


DPESIENE tutti la ricordano con 
(etto. 


Gorizia, 5 febbraio 1986 


I ANNIVERSARIO 


Proteo Hirst 


TEO caro ci manchi tanto. 


Mamma, CLAUDIA, 
FULVIO, AUSONIO 


Trieste, 5 febbraio 1986 
VEN ZIE ONE LEVA YINFIE EE DOSE IN 


COMUNICATO 


Il numero telefonico del deposito di pompe funebri di 
Via Tiziano Vecellio da oggi passa dal 794244 al 761736. 
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la 


oi 


oi 
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DAL PARLAMENTO IMMEDIATA RISPOSTA ALL'’AMMINISTRATORE FINMARE 


Coloni e altri deputati dc 
chiedono la testa di Rosina 


La Federmar propone 


Fulminea bordata da Mon- 
tecitorio.in risposta all'ultima 
«sparata» della Finmare, se- 
condo la quale mandare navi 
In Adriatico costituisce uno 
Spreco di denaro pubblico. 
Una ventina di parlamentari 
democristiani hanno chiesto 
ai ministri Carta e Darida la 
testa dell’amministratore de- 
legato della finanziaria Tri. 

Fra i firmatari del docu- 
‘mento — presentato sotto for- 
ma di interrogazione — gli 
onorevoli Sinesio, Anselmi, 
Armato e Cristofori (vicepre- 
sidente del gruppo alla Came- 
Ta). Accanto a Questi, oltre al 
promotore Coloni, il sottose- 
gretario al Tesoro Orsini, e 
poi ancora i deputati Roselli, 
Rebulla, Santuz, Comis, Fal- 
cer, Nicolini, Malvestio, Car- 
TUS. Una rappresentanza che 
abbraccia un po’ tutte le re. 
Bioni italiane. 

Nella nota, già fatta perve- 
Nire al ministero delle Parte- 
Cipazioni statali e a Quello 
della Marina mercantile, si 
Chiede cc conoscere se le affer- 
mazioni di Rosina «corrispon- 
dano effettivamente og 
orientamenti della Finmare». 
In caso affermativo, sidoman- 
da ai due ministri se ritenga- 
no «ulteriormente compatibi- 
le, da parte del dott, Rosina, il 
mantenimento. della guida 
della Finmare», 

Il motivo: l'amministratore 
delegato sarebbe «portatore 
di Posizioni in netto contrasto 
con le indicazioni del Parla- 
mento e del governo». Indica- 
ZIONI che, come noto, prevedo- 
TO «il potenziamento equili- 

rato del comparto maritti- 
mo, superando le attuali 
Strozzature Sui due versanti». 

, L'impressione diffusa è che 
l'uscita della Finmare. possa 
Drovocare un:nuovo salto di 
Qualità alla «vertenza adriati- 
Ca», nata nello scorso autun- 
no dopo la decisione della 

Inmare di stringere un patto 
di ferro conilporto di Genova 
€ di unificare in una società 
per azioni i settori logistici 
delle tre compagnie di Pin. 
Che l'Adriatico riveridichi il 
Tuolo che gli spetta — e che 
Per questo ruolo intenda ope- 
Tare — lo si è capito nell’ulti- 
mo incontro ad Ancona e For- 
lì fra le camere di commercio 
della costa fra Trieste e Bari, 


Dal convegno sono emerse 
Que indicazioni: un netto «no» 
Piano trasporti troppo sbi- 
nelato sul Tirreno, e Ja ne- 
Cessità di eliminare le strozza- 
ture sul fronte dei trasporti. E 
Ta. Queste! strozzature c’è 
anche il vettore marittimo, 
con in'testa appunto la Fin- 
Mare. Ma in sede romana c'è 
Chi sta spingendo la contesta- 
Ela hei confronti della fi- 
Anziaria su un piano ancor 

Diù diromperite. 
E Federmar Cisal, il sinda- 
eni autonomo che raggrup- 
timi Ro aegioranza dei marit- 
ha GRE le compagnie di Pin, 
e lesto addirittura l’aboli- 
si ne della Finmare. È stato il 
fgano Nazionale dell'or- 
iscsiazione a spiegare il suo 
di eno direttamente alla 
"RFI SSIONE trasporti del Se- 

0, 

«Se, come propone Carta, la 
na Sarà assotbita dal 
Dale letto Ente Sociale peri 
E zi Dovuti — dice Auric- 
—la Finmare diverrebbe 
‘Ccosto inutile, e se è 


to vale 
Semplice 


navale. Così com'è non ha più 

e». Per ora è 
Sole Una proposta, ma attorno 
si ‘Sa sta crescendo il consen- 
lista Prattutto ìn casa socia- 


La cordata di privati che 


di abolire la finanziaria - A Genova una «cordata» di riserva? 


sembrano intenzionati a en- 
trare nel Lloyd Triestino ha 
iniziato intanto il suo lavoro 
sui libri contabili della com- 
Ppagnia di navigazione. Il lavo- 
To da svolgere non è semplice. 
Il Lloyd è la più grande com- 
pagnia d’Italia e la sua dimen- 
sione internazionale le confe- 
risce una struttura di bilancio 
simile a quella delle scatole 
cinesi. 

Grandi manovre intanto 


nell'ambiente armatoriale li- 
gure, che si sta nuovamente 
stringendo — come spesso nei 
momenti difficili — attorno al 
cardinale Siri. Quest'ultimo, 
che fu tra gli «sponsor» del 
precedente amministratore 
delegato del Lloyd, il genove- 
se Roberto Colonnello, si sa- 
rebbe già incontrato con De 
Mita sui grandi temi dell’eco- 
nomia locale, e fra questi la 
‘marineria. 


Ma non basta, A Genova si 
sussurra già l’esistenza di una 
seconda cordata, pronta a 
rimpiazzare quella giuliana se 
l'aggancio al Lloyd dovesse 
fallire. «E un fatto che dimo- 
stra se non altro due cose — 
osserva il presidente degli in- 
dustriali Pacorini — che il 
Lloyd vale. E che senza il 
Lloyd la Finmare è ben poca 
cosa...». 

P. R. 


Concorso del Lloyd per le scuole 


Per celebrare i:suoi centocinquant’anni di 
vita, il Lloyd ha indetto un concorso scolasti- 
co. Saranno assegnati tre premi di un milione 
(oppure, a scelta, un viaggio gratis su una nave 
della compagnia): uno nelle scuole elementari, 
uno alle medie e ‘uno alle superiori. I bimbi 
delle elementari potranno partecipare con un 
disegno, realizzato con qualsiasi tecnica, sul 
soggetto generico del Lloyd e delle sue navi,. 
Quelli delle medie e delle superiori invece 
concorreranno con un tema sul seguente argo- 
mento: «L'importanza del Lloyd per Trieste». 


Esso dovrà, preferibilmente, non limitarsi a 
una ricostruzione cronologica delle vicende 
della compagnia, ma (contenere osservazioni 
critiche originali. 

Ogni istituto sceglierà l'elaborato ritenuto 
migliore e lo invierà al provveditore agli studi 
entro il 15 maggio. L'amministratore delegato 
del Lloyd osserva in proposito che «si intende 
manifestare concretamente attenzione alla vi- 
ta culturale cittadina, pur nell’austerità impo- 
sta dalla contingente situazione della marine- 
Tia di Stato». 


COSTRUIRE ASSIEME UN ASSETTO CHE DIA MAGGIORI GARANZIE A TRIESTE 


La Dc alla Lista: alla città serve 


Riceviame e pubblichiamo 
questa lettera che la segrete- 
ria provinciale della De ha 
inviato alla Lista per Trieste 
e ai partiti della coalizione 
locale (Pli, Pri, Psdi e U.S.) 


In riferimento alla Vostra 
lettera dello scorso 23 gen- 
naio, la Democrazia cristiana 
triestina esprime la più 
ampia disponibilità a discute- 
re con la LpT e con gli altri 
partiti della coalizione tutti i 
temi della situazione politica 
ed economica della provincia. 
Tale disponibilità si fonda su 
due ordini di considerazioni, 
egualmente importanti. — 

Innanzitutto, la De esprime 
un giudizio positivo sulla col- 
laborazione attualmente in 
corso con la LpT, il Pli, il Pri, 
îl Psdi e L’US, una collabora- 
zione che ha consentito di da- 
re a Trieste la stabilità indi- 
spensabile per poter promuo- 
vere con qualche speranza di 
successo il rilancio del ruolo 
della città. È pertanto interes= 
se di Trieste, e quindi intendi 
mento della De, che tale colla- 
borazione prosegua e st ap- 
profondisca, e che la stabilità 


AUMENTANO I CUMULI DI IMMONDIZIE MENTRE LATITA LA TRATTATIVA 


Dopo lo sciopero dei netturbini 
in agitazione gli altri comunali 


Di nuovo, sulfronte delle agitazioni dei 
dipendenti comunali Cgil, Cisl e Uil, c'è 
solo un maggior cumulo di rifiuti. Un’al- 
tra giornata dî scioperi a scacchiera del 
personale della nettezza urbana, con 
una partecipazione che i dirigenti del 
servizio valutano attorno al 95 per cento, 
ha fatto crescere la massa delle immon- 
dizie depositate ormai attorno a bottini e 
cassonetti. Silenzio, invece, sul fronte 
delle trattative, che i sindacati reclama- 
no, dichiarandosi sempre disponibili a 
un confronto anche a oltranza, e che la 
giunta comunale ribadisce di volere. 

Lo giunta comunale, în particolare, si 
dichiara «impegnata a stringere comun- 
que î tempi per evitare che la mancanza 
di un pur sempre auspicabile accordo 
con tutte le organizzazioni sindacali de- 
termini un’intollerabile situazione di 
stallo, con possibili, ulteriori disagi alla 
cittadinanza». Ma ieri le parti sono rima- 


ste in trincea. 


Per oggi, intanto, oltre alla terza gior- 
nata di sciopero dei netturbini (l’ultima 
di quelle finora proclamate), è stata con- 


vocata dai confederali un’assemblea dei 
dipendenti dei centri civici (alle ore 10, al 
centro civico di San Giovanni), che avrà 
inevitabili ripercussioni sui rilasci dei 
certificati anagrafici. Domani, un’assem- 
blea alla casa di riposo don Marzari di 
Prosecco; venerdì, alle ore 10, riunione 
degli addetti agli impianti sportivi al 
palazzetto dello sport. Le assemblee del 
personale comunale delle materne e de- 
gli amministrativi dovrebbero, invece, 
slittare alla prossima settimana. 

I sindacati, per quanto riguarda le 
materne, avranno venerdì un incontro 
con l’assessore alla pubblica istruzione 
Vattovani, alla luce del cui esito saranno 
prese decisioni operative. Ancora in for- 
se, per venerdì, l'assemblea dei vigili 
urbani. I disagi di queste convocazioni 
non.sono, dunque, per ora imminenti, nel 
mentre sispera che una trattativa ammi- | 
nistrazione-sindacati valga a scongiura- 
re un allargamento delle agitazioni. 

‘Restano gli scioperi alla nettezza urba- 
na, punta di diamante dell’azione confe- 
derale, sia per la mobilitazione che Cgil, 


Cisl e Uil riescono a suscitare in questo 
settore, sia per il clamore che la paralisi 
di questo servizio assicura all'iniziativa 
sindacale. A conclusione degli scioperi 
odierni, l'agitazione continuerà anche 
domani e venerdì, con il blocco degli 
straordinari, l'abolizione dei turni, la 
sospensione dei servizi notturni e di cu- 
stodia. Sabato alle 10, nuova assemblea 

La conseguenza di questi comporta- 
menti sarà un lavoro ridotto alla nettez- 
za urbana, che impedirà per tutta la 
settimana il ritorno alla normalità nell’a- 
sporto rifiuti. n 

Uno dei «nodi» della protesta sindaca- 
le è la dichiarata mancata applicazione 
dell’ultimo contratto in tema di produtti 
vità. Il sindacato chiede che, a sanatoria 
dell'ultimo triennio, la giunta preveda 
un’idonea cifra nel prossimo bilancio. 
«Se l’amministrazione non vi provvede 
adesso che sta stilando il bilancio, ri- 
schiamo di perdere ogni aumento di 
paga». Da qui la scelta di questo periodo 
— spiegano Cgil, Cist e Uil — per le 
agitazioni poste în essere. 


B. U. 


un sindaco di un 
Rispetto ragionato 


C'è modo e modo di rispettare gli accordi, dice in 
sostanza la lettera della Dc. C'è il rispetto immediato e 
pedissequo e c’è il rispetto ragionato. Ora, dice ancora la 
Dc, ragionevolmente è lecito pensare che la città in 
questo momento ha più bisogno di un sindaco espressio- 
ne di un partito nazionale (Dc) che di uno designato 
dalla Lista, mentre è altrettanto lecito pensare che'il 
coinvolgimento della Lista nel governo regionale può 
essere foriero di migliori risultati. Un'opinione questa, 
forse opinabile, ma comunque legittima. 3 

Qualcuno potrà allora chiedersì come mai non si è 
disquisito in questi termini anche due anni fa) come mai 
si poteva a quell'epoca ragionevolmente pensare che 
hell'86 sarebbe stato utile alla città un sindaco listaiolo 
piuttosto che di un partito nazionale? Ed è qui che si 
inserisce il discorso dell'adeguamento degli accordi alle 
necessità che mutano col passare del tempo. 

Si potrebbe dire che'con questo'uppello alla-ragione: 
volezza la Dc triestina ha superato, con un salto di 
qualità, il riduttivo problema staffetta ricuperando terre- 
no su un compromesso terra:terra giocato al bilancino. 
D'altro canto la Lista potrebbe, altrettanto ragionevol- 
mente, chiedersi perché un sindaco espressione di parti- 
to nazionale avrebbe tanta. più forza.a Roma di un 
sindaco espressione locale appòggiato con la stessa 
efficacia dai partiti nazionali? E a questo punto, Seppur 
su un piano almeno apparentemente più alto, perché 
nobilitato da un confronto ragionato, si riproporrebbe la 
discussione sulle modalità del'rispetto ‘di quei benedetti 


politica venga mantenuta e 
rafforzata. Oltre a ciò, la De 
ha sempre ritenuto importan- 
te privilegiare la sostanza ri- 
spetto alla forma, è contenuti 
rispetto ‘agli equilibri, equili- 
bri che hanno senso în tanto 
in quanto consentono di rea- 
lizzare gli obiettivi politici e 
programmatici indispensabili 
per il rilancio di Trieste. 
Proprio a tale ultimo propo- 
sito non sì può non notare 
come alcune affermazioni 
contenute nella Vostra lettera 
în merito alla «mancata rea- 
lizzazione dei punti program: 
maticî qualificanti e dei con- 
tenuti sostanziali degli accor- 
di» risultino per lo meno sba- 
lorditive. Si tratta infatti di 
affermazioni che, semplice- 
mente, contrastano con la 
realtà. Perché realtà è la rico- 
nosciuta efficacia dell’azione 
amministrativa sviluppata 
dal Comune e dalla Provin- 
cia, un'azione ‘che ha ridato 
credibilità alle istituzioni 
locali e che per le forze politi 
che di maggioranza può e 
dovrebbe essere fonte di legît- 
tima soddisfazione. Realtà è 
l'approvazione da parte del 
Parlamento — grazie anche al 
determinante impegno della 
Dc — del «pacchetto Trieste»; 
realtà è l’intenzione — uffi- 
cialmente comunicata dal 
Governo — di estendere an- 


che a Trieste una congrua: 


parte dei contingenti agevola- 
ti di cui usufruisce la provin: 
cia dì Gorizia. Realtà è il quo- 
tidiano, tenacissimo, impegno 
dei rappresentanti triestini a 
livello regionale per la valo- 
rizzazione del ruolo di capo- 
luogo della nostra città, come 
realtà è pure l'impegno di tut- 
ta la Giunta regionale, a co- 
minciare dal suo presidente, 
per la tutela ‘degli interessi 
triestini in difficili vertenze 
come quelle riguardanti il 
Lloyd Triestino e la Total. 
Di fronte a. queste realtà, 


STATO CIVILE 


NATI: Romanelli Alice, Pecchia- 
ri Melody, Gobbo Julia, De Rosa 
Valentina, Grisetti lore, Savio 
Gabriele, Bussani Michele, Ber- 
tuzzi Serena. 

MORTI:'Bandel Adalgisa 82, 
Pest Lucia 88, Scotti Anna'in 
Stancic 56, Segalla Vittoria 78; 
Buttignon Emilia 75, Zusich Maria 
ved. Voric 80, Meteli Zita 65, Pole- 
‘se Teresa 87, Gobis Ermanno65, 
Giugovaz Ernesta in Burolo 81, 
Vucetic Antonia ved. Vucetic 92, 


Parrello Raffaele 88, Sancin Loren- > 


za ved. Micheli 86. 


Il ricordo di Gianni Bartoli 


Sabato 8 febbraio, alle 12, a 
cura dell’Amministrazione 
comunale di Trieste, avrà luo- 
go la cerimonia di scoprimen- 
to del busto. bronzeo dell’ex 
sindaco di Trieste, Gianni 
Bartoli, nello spiazzo verde 
del Giardino pubblico «Tom- 
masini» di via Giulia, ubicato 
di fronte alle erme di Banelli e 
Pitteri, presente il sindaco Ri- 
chetti e i familiari dell’indi- 
menticato primo cittadino 
della seconda Redenzione. 


Il pregevole bronzo è opera 
dello scultore concittadino 
Nino Spagnoli, diplomato a 
Venezia, allievo di Giovanni 
Ziangrando, che ha svolto una 
intensa attività artistica in 
bronzo, legno e marmo. Sue 
opere si trovano a Milano, 
Roma, Reggio Emilia e altre 
città italiane ma anche all’e- 
stero, in Inghilterra, in Au- 
stria, in India e nelle due 
Americhe. A Trieste, oltre al 
famoso «Pinocchio» di Villa 
Revoltella, suoi lavori si tro- 
vano nei giardini pubblici del- 
la città e in varie sedi di enti 
culturali e sportivi. 


COINVOLTI DUE GIOVANI MOTOCICLISTI 


Si apre la portiera 


Scontro inevi 


Portier i 
insidia e ‘aperte, continua 


CISSE 
Sa apertura di È ll'improvyi- 


dell'auto chi ara Portiera 
moto. © Precedevala sua 


Un pensionato — 
Stroncato 

da un infarto 
per strada 


Un infarto ha stroncato im- 
Drovvisamente nel pomerig- 
Elo di ieri un pensionato di 65 
CERO Gino Bordato, già resi- 
I in. via Carpineto (5/2. 

Uomo stava camminando 
Ungo la via San Francesco 
Quando, all'altezza di piazza 
Giotti, si è accasciato a terra. 
A nulla è valso l'immediato 
CARO dei sanitari della Cri. 

‘a dottoressa Bontidean' ne 

‘a accertato il decesso per: 
arresto cardiorespiratorio. 


tabile 


L'incidente sì è verificato in 
via Carducci, all’altezza del 
Ponte della Fabra attorno al- 
le 13 di ieri. Il giovane proce- 
deva a bordo della propria 
Cagiva 125 in direzione della 
via Battisti. Sul sellino poste- 
Tiore sedeva Reana. Velico- 
gna, 18 anni, a sua volta abi- 
tante in via Mauroner 9. 


Mentre, sfruttando le doti di 
maneggevolezza del proprio 
mezzo, il Perossa stava facen- 
dosi strada in mezzo alle auto- 
mobili, è stato sorpreso dal- 
l'improvvisa apertura di una 
portiera di una nuovissima 
Ford Orion, ancora con la tar- 
ga di prova, che lo precedeva. 


Lia è stato inevitabile, e i 
POE giovani sono ruzzolati a 
era. 


Trasportati all'ospedale 

aggiore, solo per la Velico- 
Ena si è reso necessario il 
Ticovero, avendo riportato 
una contusione escoriata al 
ginocchio destro. La pfognosi 
è di 8 giorni. Lesioni minori 
invece per il Perossa, per il 
quale non è stato necessario il 
ricovero. 


Esami guida 

e revisioni auto: 
ritorna 

la normalità 


‘Esami di guida e revisioni 
decennali delle auto sono ri- 
presi regolarmente ieri dopo 
la sospensione delle agitazio- 
ni dei funzionari dell’Ispetto- 
rato provinciale della moto- 
rizzazione civile durate oltre 
due settimane. Ci vorrà qual- 
che tempo prima del comple- 
to ritorno alla normalità, 
visto il gran numero di prati- 
che rimaste arretrate. 

I maggiori disagi li hanno 
subiti i candidati agli esami di 
patente, costretti al rinvio 
delle prove sia di teoria che di 
pratica, Per coloro ai quali è 
nel frattempo scaduto il foglio 
rosa, l’unica disposizione cer- 
ta è che sarà tenuto per buono 
l'esame di teoria eventual- 
mente già superato. 

Gli uffici della Motorizzazio- 
ne civile sono comunque a 
disposizione per ogni informa- 
zione, anche telefonica (n. 
64364). 


I PARDINI — Il Circolo del com- 

mercio e del turismo è spiacente di 
comunicare che il recital del basso 
Mario Pardini, programmato per 
oggi, è stato rinviato a data da 
destinarsi per indisposiziohe del- 
l'artista. 


INCONTRO RINALDI, D'ALESSANDRO, BRISCHI 


Automazione servizi: 
l’appoggio regionale 


al progetto comunale 


«L’'amministrazione regio- 
nale conferma il proprio so- 
stegno al Comune di Trieste 
per l’attuazione del ‘nuovo 
progetto di automazione dei 
servizi, concordato sulla base 
della convenzione stipulata 
con la società Informatica 
Friuli-Venezia Giulia»: è 
quanto è emerso da un incon- 
tro di lavoro fra l’assessore 
regionale alle finanze Rinaldi, 
cui fa capo anche il Sier (Si- 
stema informatico elettronico 
regionale), l'assessore comu- 
nale D'Alessandro, l’ammini- 
stratore delegato dell’Infor- 
matica, ing. Brischi, e nel 
corso del quale sono stati ap- 
profonditi gli orientamenti 
della Regione al tiguardo. 

«Il nuovo polo informatico 
in allestimento al Comune di 
Trieste — è stato sottolineato 
dall’assessore Rinaldi — rien- 
tra, da un lato, fra gli impegni 
contenuti nel programmi di 
sviluppo della società Infor- 


Domani al Cca il libro di Salam 


Domani pomeriggio alle 18 nella sala del Circolo della 
cultura e delle arti in via San Carlo, 2, avrà luogo la presentazio- 
ne dell'edizione italiana del volume «Ideali e realtà» del 
professor Abdus Salam. Alla manifestazione, organizzata dalla 
Provincia di Trieste con la collaborazione del Circolo stesso, 
prenderanno parte i professori Carlo Rubbia, Antonino Zichi- 
chi e Paolo Budinich. Nell'occasione Antonino Zichichi in 
qualità di presidente del Comitato internazionale scienza perla 
pace, svolgerà la prolusione sul tema «Scienza senza segreti, 


scienza senza frontiere». 


LENDARIETTO 


Oggi: S.Agata — Il sole sorge 
alle 7.22 e tramonta alle 17.16; la 
luna si'leva alle 4,52 e cala alle 
12.92. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 4,2, minima gradi 1,4; pressione 
millibar 1013,2 stazionaria; umidi- 
ta 52 per cento; vento km 27 da 
E.N.E; bora con raffiche di 50; 
mare molto mosso con temperatu- 
ra, in superficie, di gradi 8,2. Dati 
forniti dal servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ierì e dal Parco 
marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 0.29 conem 
0, alle 6.20 con cm 36 e alle 20.40 
con em 26 sopra il livello medio del 
mare; bassa alle 13.42 con cm 53 
‘sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
Je farmacie: 8.30 - 13 e 16 - 19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: viale XX Settembre, 4; via 
Bernini, 4; via Commerciale, 26; 
piazza XXV Aprile, 6 (Borgo S. 
Sergio); Lungomare Venezia, 3 
Muggia. Aurisina tel. 200466, Ba- 


gnoli tel, 228124 solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente, 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: viale XX Settem- 
bre, 4 tel. 772919; via Bernini, 4 tel. 
‘794189; via Commerciale, 26 tel. 
421121; piazza XXV Aprile, 6 (Bor- 
go S. Sergio) tel. 281256; via Sette- 
fontane, 39 tel. 947020; piazza Uni- 
tà d’Italia, 4 tel. 60958; lungomare 
Venezia, 3 Muggia tel. 274998. Au- 
risina tel. 200466, Bagnoli tel. 
228124 solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente.‘ 


Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Settefontane, 39; piazza Unità 
d’Italia, 4; lungomare Venezia, 3 
Muggia. Aurisina tel. 200466, Ba- 
gnoli tel. 228124 solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001. 

Automobile Club d’Italia (soc- 


corso stradale): tel. 116. 


matica concordati lo scorso 
anno con l’Iri e la Finsiel e, 
dall'altro, rappresenta anche 
una nuova struttura decen- 
trata del sistema dei servizi 
informatici, che già oggi la 


, Regione assicura agli enti lo- ' 
“cali del Friuli-Venezia 


Giulia». 

Secondo quanto concorda- 
to, tale polo informatico al 
Comune provvederà, innanzi- 
tutto; a gestire, i servizi comu- 
nali automatizzati relativi ai 
settori dell'anagrafe e dello 
stato civile, del bilancio e del- 
la contabilità generale, finan- 
ziaria e Iva, la gestione del 
personale, i tributi comunali e 
i servizi tecnici; i nuovi servizi 
informatici, per i quali l’Infor- 
matica del Friuli-Venezia 
Giulia sta già lavorando, 
saranno gradualmente attiva- 
ti a partire dal luglio prossi- 
mo, per essere poi completati 
entro il 1987. 5 

Inrelazione alla legge regio- 
nale n. 22, del 1972, sui servizi 
forniti dal Sier, la Regione 
darà in comodato al polo 
informatico del Comune di 
Trieste gli elaboratori, il rela- 
tivo software applicato, l’assi- 
stenza nella fase di avviamen- 
to e di gestione del sistema, 
nonché l’addestramento del 
personale comunale nell'uso 
delle, procedure‘ automatiz- 
zate. 

Da parte sua l'amministra- 
zione civica metterà a disposi- 
zione ì locali del Centro elabo- 
razione dati, opportunamente 
attrezzati e dotati dei neces- 
sari impianti, provvederà 
all'acquisizione dei terminali 
nei vari uffici dell’ammini- 
strazione e alla manutenzione 
del sistema; tutto ciò verrà 
formalizzato in una conven- 
zione tra Regione e Comune, 
analoga a quella in atto per 
gli altri enti locali. 

Sempre nella riunione con 
l’assessore Rinaldi e l’assesso- 
re D'Alessandro è stato altresì 
ricordato che la nuova strut- 
tura informatica avrà, in pro- 
spettiva, un carattere multi- 
funzionale, tenuto conto del- 
l'intendimento di trasferire a 
esso, da parte del Sier, anche i 
servizi informatici per V'Am- 
ministrazione provinciale, per 
la Camera di commercio e per 
gli Iacp già oggi facenti capo. 
al Sier, che — con adegua-; 
‘mento delle convenzioni in at- 
to — possono essere gradual- 


.mente concentrati. 


accordi. 


E allora, anche se ‘tutti continuanoa ripetere ai 
quattro venti che di elezioni anticipate non si deve 
nemmeno parlare, quale altro sbocco potrebbe avere 
questo «ragionevole» braccio di ferro? 


G.N. 


parlare di inadempienze pro- 
grammatiche sembra vera- 
mente privo: dî senso, a meno 
che non ci si voglia riferire 
aila costituzione di qualche 
commissione di studio, costi- 
tuzione che i rappresentanti 
della Dc nell’Ente interessato 
hanno più volte sollecitato, 
formulando în merito precise 
‘proposte, Non sarà comunque 
inutile ricordare che, nel bene 
e nel male, a gestire le ammi- 
nistrazioni non è ‘solo la 
Democrazia cristiana. t 

Certo, molto resta da fare 
per Trieste e situazioni criti- 
che da risolvere sicuramente 
non mancano, ma non è legit- 
timo far passare per inadem- 


«rigida». 


pienze programmatiche diffi- 
coltà che vengono da lontano 
e.che, tutti assieme, dovrem- 
mo cercare di superare. Anzi, 
proprio questo è il punto: tro- 


‘ vare il modo per rendere il 


più efficace possibile il nostro 
lavoro per Trieste. E ‘in tale 
prospettiva che la Dc ha for- 


| mulato la sua proposta politi: 


ca. Una proposta — la. Dc 
triestina lo ha ribadito in'ogni 
circostanza — che si muove 
all’interno. della volontà di 
rispettare gli. accordi, della! 
primavera ‘84. Una. volontà 
sulla quale gli organi provin- 
ciali del partito sì sono pro- 
nunciati in termini unanimi e 
inequivocabili, che riteniamo 


rermuoflex 


Ù 


PERMAFLEX, il primo materasso 

a molle, oggi famoso nel mondo, esiste 
in una immensa varietà di. 
misure e fantasie. Ogni modello è 
realizzato nelle versioni «normale» e 


RETI 


ONDAFLEX 


Per chi soffre di dolori dorsali. o preferisce 
un sostegno più rigido, la rete ONDAFLEX, disponibile 
in 11 modelli, è la soluzione perfetta: ONDAFLEX 

non cigola, non arrugginisce, è indistruttibile. e non 

si deforma mai, perché è fabbricata con 
acciaio di altissima qualità. 


casa del 


materasso 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 
PERMAFLEX E ONDAFLEX 


con possibilità di scelta fra centinaia di modelli. Consegne immediate 
anche. su semplice ordinazione telefonica al 764424 


VIA ITALO SVEVO 6 (di fronte. ai Cantieri ‘S. Marco) PARCHEGGIO INTERNO 


Pe. 


rtito nazionale 


opportuno richiamare în alle- 
gato. Ed è proprio questa coe- 
renza di atteggiamenti, que- 
sta serena disponibilità della 
De giuliana ad adempiere, 
per quanto di sua competen- 
za; alle clausole degli accordì 
— anche sul delicato proble- 
ma: dell’alternanza al vertice 
delle amministrazioni locali 
—che ciconsente di porre con 
franchezza agli alleati di oggi 
e, auspicabilmente, anche di 
domani, una questione fonda- 
mentale: bisogna tenere in 
maggior®tconto gli interessi di 
Trieste o quelli, pur legittimi, 
dei partiti? 

La nostra risposta è, che 
dobbiamo -costruire assieme, 
attraverso il consenso comu- 
ne, un assetto politico e istitu- 
zionale che renda le più forti 
possibili le opportunità di 
successo .di Trieste; e un as- 
setto del genere si impernia 
su di un sindaco espressione 
di un partito nazionale — e 
che sia perciò in grado di 
interloquire con il massimo di 
efficacia con le autorità cen- 
trali — e su dì una presenza 
delle maggiori forze politiche 
triestine — e quindi anche del- 
la LpT — nel governo regio- 
nale. 

Nella medesima prospetti 
va, altro dato improcrastina- 
bile appare îil'coinvolgimento 
—.per cui la Dc è fortemente 
impegnata — nelle ammini- 
strazioni locali del Psi, che 
svolge un ruolo di grande ri- 
lievo nella guida sia della Re- 
gione che: del Paese. 

Questa è l'ipotesi politica 
più forte per Trieste, e questa 
pertanto è anche l'ipotesi del- 
la Democrazia cristiana: un’i- 
potesi che, proprio per le sue 
rilevanti conseguenze sul:fu- 
turo della città, la De ha il 
dovere di proporre all’atten- 
zione delle altre forze politi- 
che. Il rispetto degli accordî 
infatti — che, per quanto ci 
riguarda, è fuori discussione 
— non può:e non deve împedi- 
re la ricerca delle soluzioni 
che, a tutti i livelli, risultino le 
più produttive per Trieste. 


agli 
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IL PICCOLO 


DOMANI POMERIGGIO IL VIA ALLA KERMESSE DAI MOLI DEL PORTICCIOLO 


Muggia, palcoscenico del Camevale 


Ragazzi, si comincia. Ap- 
puntamento per domani po- 
meriggio alle 15.30, sui moli 
del porticciolo di Muggia. Ca- 
lato da unelicottero arriva Re 
Carnevale: che la festa abbia 
inizio. Per sette giorni Muggia 
diventa un palcoscenico, un 
teatro, un approdo per i fe- 
staioli. Non ha niente da invi- 
diare a Venezia, neanche l’ac- 
qua alta, che puntualmente è 
infatti arrivata. Anche que- 
stanno, il cantiere Alto 
Adriatico vara carri anziché 
navi. Carnevale alto, carri «ci- 
sti», si dice a Muggia. Poco 
tempo, sempre pochi soldi per 
fare le cose in grande (che 
tanto i carri non passerebbero 
fra le case). Ma le polemiche 
sono cose passate, adesso si 
punta a vincere. I‘carri pro- 
‘mettono molto, ma molto be- 
ne. Sentite un po’. 

I «Più che cisti» hanno fatto 
un carro come una grande 
sveglia: il tempo che passa è 
‘un tema astratto, tradurlo in 
maschere e allegorie è arduo. 
Loro ci provano: «Papagal, 
che ora xe?». 

Le «Bellezze naturali» inve- 
ce, ispirate dagli inviati del 
nostro foglio, sono andate con 
la fantasia alle giungle dell’A- 
mazzonia. Il ragno che sovra- 
sta il carro è una vedova nera 
che da sola merita una dome- 
nica all’addiaccio. Speriamo 
che i bikini di Copacabana 
promessi dal programma me- 
ritino altrettanto. Dunque: 
«Amazzonia ultimo Eden». 

Fra «Mandrioi» e Piccolo 
c'è un feeling particolare. Ci 
hanno dedicato il carro. Chi 
chiamano, è vero, il «Bugiar- 
dello», ma con affetto. Pensa- 
te che hanno messo il Diretto- 
re, vestito da Pinocchio, con 
‘un naso lungo così, seduto 
dentro una barca di carta (di 
giornale, ovviamente), che pe- 
sca notizie dentro un mare 
popolato di pescecani dell’in- 
formazione. Insomma largo 
alla satira di costume, con 
questo «Il bugiardello». Spe- 
riamo che ogni riferimento... 

Tema tutto cromatico per 
l'«Ongia» che gioca tutto sui 
colori della Juventus. L’avre- 
te capito: il tema sono i due 
colori opposti, il bianco e il 
nero. Il che non impedisce 
certe gags ben calate nella 
realtà locale, come i condor 
che spolpano l'aquila. Insom- 
‘ma, risparmiate pure i rullini 
a colori per questa «Bianco e 
nero», guidata da un gigante- 
sco Panda. 

«Bulli e pupe»: il caos orga- 
nizzato. Solo loro potevano 
pensare di ispirarsi al Luna 
park. Ci saranno, nell’ordine: 
il bruco-mela, che piace tanto 
ai bambini, il tagadà, il tunnel 
dell’orrore e i due big della 
politica locale che si schianta- 
no in autoscontro. Il tutto 
sormontato dalla grande ruo- 
ta che propone i soliti proble- 
‘mi del posto: centrale a carbo- 
ne, porto nautico, Total e così 
via. Il tutto, ovviamente, al 
«Luna park». 

La «Lampo», è questa la 
novità, ha strappato definiti- 
vamente con il Cremlino, tan- 
to è vero che sul carro ci ha 
messo un bel Gheddafi che 
salta fuori dalla pentola con 
la bomba in mano pronto a 
farci la festa. L'unica compa- 
gnia rimasta a fare il carro in 
proprio ci tiene però a far 
sapere due cose: primo che la 
politica con la Lampo non 
c'entra; secondo, che se resta- 
no a Santa Barbara è solo per 
tradizione e per comodità, ma 
non perché sono snob. Tant'è 
vero che molti di loro non 
sono neanche del rione ma 
vengono anche dagli altri 
quartieri di Muggia. Dunque, 
grandi cose promette, e sicu- 
tamente come sempre man- 
terrà, la Lampo con il suo 


| Elargizioni dei lettori. 


In memoria di Renato Bisiani 
nel X anniversario da Norma e 
Franca 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 25.000 pro Chiesa Maria 
Regina del Mondo (Opicina). 

Im memoria di Stefania Cher- 
metz nel I anniversario (2.2) dal 
‘marito e dalle famiglie Zolia 50.000 
pro Banca'del sangue. 

In memoria di Giuseppe Codris 
nel I anniversario (5.2) dalla mo- 
glie e dalla figlia 30.000 pro Itis: 

In memoria di Giulio De Bernar- 
dinis nel II anniversario da Vanni 
‘e Donatella De Bernardinis 15.000 
pro Pro Senectute, 15.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Aurelia e 
Toselli Gris 15.000 pro Astad. 

In memoria di Giuseppe Felicia- 
ni per il compleanno (5.2) dalla 
moglie Italia 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Rosina Giaco- 
mich nel I anniversario (5.2) dal 
‘marito e dalle figlie 100.000 pro Pro 
Senectute; dal fratello Oliviero e 
cognata Jole 20.000 pro Associa- 
zione italiana ricerca sul cancro 
(Milano). 

In memoria di Maria Gravisi 
(5.2) da Antonietta Puppi 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Silvano Milli per 
il compleanno (5.2) dalla moglie 
Alba, dalla mamma e dalla sorella 
Maria Dentesano 50.000, dai co- 
gnati Edda e Bruno Causi 20.000 
‘pro Ricreatorio G. Padovan (comi- 
tato ex allievi). 

In memoria di Ovidio Opiglia 
nel XXI anniversario dalle fami- 
glie Opiglia-Collini 50.000 pro Lega 
tumori Manni. 

In memoria di Davide Osmo (5.2) 
dalla moglie, figli e nipoti 100.000 
‘pro Centro emodialisi (dott. Le- 
gnani). 

In memoria di Ida Pacco nell’an- 


| niversario (5.2) dalla figlia Maria 


Grazia 100.000 pro Istituto «Carli» 
(fondo, prof. Raoui Pacco»). 


«Bu... Bu... Lampo tribù», tut- 
to in tema di continente nero. 

La «Trottola» pensa ai viag- 
gi, in treno. Un treno che arri- 
va a Muggia e trova l’Eden 
turistico: la signora Marina 
Muja, ormai incanutita come 
nonna Abelarda, che fa il ba- 


«gno fra i pesci perché di moli e 


attrezzature e alberghi nean- 
che l'ombra. Riderete amaro, 
signori con questo «Orient 
Express». 

Sei uomini serviranno alla 
«Brivido» per far muovere il 
Craxinsetticida che dall’alto 
del carro soffocherà con il suo 
micidiale naso-trombone spa- 
ra-coriandoli le zanzare che 
gli ronzano intorno, operai e 
pure ceti medi (anche a Mug- 
gia, cosa volete, cambiano i 
tempi). Dunque, «Insettis- 
sime». 

Il mondo delle comunica- 


zioni, dal tam tam all’Elettra 
di Marconi, per una compa- 
gnia più giovane, gli «Spazza- 
camini» che andranno in sce- 
na con «L'importante è saper 
comunicare». 

Infine, decimi e ultimi in 
ordine di sfilata, quelli della 
«Spasimo» che prendono ad 
esempio l’ars napoletana del- 
l’arrangiarsi come rimedio al- 
la crisi economica dilagante. 
Spaghetti n coppa al carro, 
(«Lavorar fa mal de schena») 
arrivederci a domani per l’i- 
naugurazione, in attesa della 
sfilata di domenica. 

Giovedì 6 febbraio ore; 14, 
sala Verdi — ballo dei bambi- 
ni; ore 14.30 sala Roma, ballo 
dei bambini; 15.30 porticciolo 
di Muggia inaugurazione del 
Carnevale con sfilata per vie e 
calli di Muggia al suono delle 
bande delle compagnie; 16.30 


In poche 
Il prof. 


righe 


Fonda sulla luce di sincrotrone 


Il professor Luciano Fonda, scienziato di fama internazio- 
nale, pioniere nella ricerca della fisica delle particelle e ordina- 
rio di fisica teorica all'università, terrà oggi alle 17.30 nell'aula 
di via Stuparich 1, una conferenza sul tema «Luce di sincrotro- 
ne» nell’ambito delle iniziative organizzate dall'Università 


della Terza Età. 


Oggi conferenza su Manzoni 


în occasione del bicentenario della nascita del Manzoni 
(1985), l’Istituto di Filologia Moderna della Facoltà di Lettere e 
Filosofia dell’Università di Trieste ha organizzato una serie di 
manifestazioni dedicate alla presentazione dei risultati di 
ricerche recenti su aspetti diversi dell’opera di questo scrittore. 

A chiusura di tali manifestazioni, oggi glie 17, nell'aula 
«Ferrero» della Facoltà di Lettere e Filosofia (Via dell’Universi- 
tà, 7 pt.) il prof. Sergio Romagnoli, ordinario di Letteratura 
italiana all’Università di Firenze, terrà una lezione sul tema: 
«Manzoni e 'î suoi colleghi». 


Riunione degli autotrasportatori 


Oggi alle 18 nella sala riunioni della Federazione medie e 
piccole industrie di Trieste, via San Lazzaro 17, il dott. Tullio 
Cozzi, segretario nazionale della Fiap (Federazione italiana 
autotrasportatori professionali) commenterà una serie di 
importanti provvedimenti normativi di recente emanazione. 


Carnevale degli Amici del mare 

Anche quest'anno, ormai è tradizione, la società sportiva 
‘Amici del mare di Barcola organizza sabato alle 15.30, al punto 
d'incontro in via Nicolodi 7 il ballo mascherato per bambini dai 


6 ai 12 anni, figli dei soci e simpatizzanti. 

A intrattenere i piccoli ospiti ci penserà con quiz a premi 
nonno Grio; ci saranno anche balli e giochi, e verranno 
sorteggiati piccoli doni offerti da enti e ditte cittadine. 


Inmemoria di Giuseppe Piscane 
nel IV anniversario (5.2) da Nora 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Natale Rampati 
nel V anniversario (5.2) dalla mo- 
glie Maria e dal figlio Aldo 100.000 
pro Pro Senectute, 100.000 pro 
Ass. it. ricerca contro il cancro 
(Milano). 

In memoria di Sergio Ravano 
nel XXV anniv. (1.2) dalla moglie 
Pina 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati.\ 

In memoria di Mario Saksida 
(5.2) da Pino, Maria Grazia e Lucia 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Strudthoff 
(3:2) da Roberta, Giuseppe, Edea, 
Markò 60.000 pro Università degli 
‘studi (premio di laurea dott. Mario 
Strudthoff). 

In memoria di Ermanno Thiene 
nell’anniversario (5.2) da Romilda 
Brosch 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Mario Zorzin nel 
Il anniversario dalla nipote Lidia 
Arzon'20.000 pro Chiesa Ss. Erma- 
cora e Fortunato. 

In memoria di Lidio Kermac 
dalle guardie giurate dell’Ancr - 
Ist. Vigilanza 140.000 pro Centro 
tumori Lovenati e 140.000 pro As- 
sociazione Amici del cuore. 

In memoria di Giovanna Lampe 
Ronchi ds Jole Glavina 20.000 pro 
Associazione italiana ricerca sul 
cancro (Milano). 


In memoria di Angela Longo, 


ved. Rocco da Anna Jenco 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Francesco Messi- 
na da Donatella, Alessio, M. Luisa 
e Sandra 100.000 pro Croce rossa 
italiana. 

In memoria di Lucia Morovich 
Del Piccolo dalla famiglia Badessi 
25.000 pro Parrocchia S. Bartolo- 
meo (Barcola), 25.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer; da Rini e Livia Bertoc- 
chi 20.000 pro Istituto Rittmeyer; 


4 
da Marie Comici e Frida Leva 
30.000 pro Parrocchia S. Bartolo- 
meo (Barcola). 

In memoria di Giordano Gior- 
giutti da un gruppo di signore 
della via S. Giusto 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Landi da 
Carlo Giovanni Gerolimich 50.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Giovanna Lampe 
ved. Ronchi falla famiglia Manfre- 
di Pierazzi 30.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Anna Molinari in 
Nevyel dalla classe V F liceo «F. 
Petrarca» 21.000 pro Astad. 

In memoria di Oscar Mozina da 
Adriana e Elvio Vertovese 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da N. N. 20.000 pro Chiesa 
P. Cappuccini di Montuzza. 

In memoria di Iginio Pascolat 
dalle famiglie Solidoro, Fontanot, 
Poiani 100.000 pro Laser chirurgi- 
co ospedale di Monfalcone. 

In memoria del dott. Domenico 
Pagliaro da Lino e Gianna Torossi 
20.000 pro Anffas (Casa famiglia); 
da Flavio Dagostini e famiglia 


30.000 pro Ass. amici del cuore. , 


Tn memoria di Giulio Portolano 
dagli amici di Mara ‘70.000 pro. 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Italia Bacco da 
‘Antonia Villini 10.000 pro Pro Se- 
nectute, 

In memoria di Tatiana Rosso da 
Idilia Gamba 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Rosa Rossi ved. 
Boschieri da Mafalda e Duilio 
50.000 pro Mani tese, 50.000 pro 
Procura delle missioni Gallarate; 
da Giorgio e Lina Irmeri 50.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

In memoria dell'ing. Giuseppe, 
Schromek da Edi Tomasi 10.000. 
pro Divisione cardiologica prof. 
Camerini. . 


piazza Marconi apertura del 
Carnevale e ballo della verdu- 
ra, danza carnevalesca del 
1600 eseguita dal gruppo <I 
fraieri» diretto da Berenice 
Giamberlin. Crostoli e vin 
brulé per tutti; 17.30 Casa 
veneta di calle Oberdan: inau- 
gurazione della mostra «Alle- 
stimento dei carri carnevale- 
schi» a cura della fameia 
Muiesana. La mostra rimarrà 
aperta fino a mercoledì 12 feb- 
braio dalle 10 alle 12 e dalle 15 
alle 19. Infine, dalle 20 alle 24, 
veglioncino in sala Verdi con 
la banda dell’Ongia e orche- 
stra. 

Venerdì 7, ore 14, sala Verdi 
ballo dei bambini; dalle 16 
alle 18 concerto in piazza Mar- 
coni delle bande; dalle 20.30 
alle 24 veglioncino in sala Ver- 
di. Sabato 8, alle 14.30, ballo 
dei bambini in sala Roma; 
alle 16.30 discoteca in piazza 
Marconi a cura di Radioatti- 
vità; dalle 21 alle 4 veglione 
con orchestra in sala Verdi. 
Domenica 9, alle 14, grande 
corso mascherato, aprirà la 
sfilata un gruppo di pattina- 
tori della società Jolly Patti- 
naggio di Trieste; alle 17 pre- 
miazione in piazza Marconi; 
alle 17.30 tutte le compagnie e 
le bande per le calli di Mug- 
gia; dalle 19.30 alle 24 veglion- 
cino in sala Verdi. Lunedì 10, 
alle 10, tutti a «ovi» per le calli 
di Muggia; alle 14 ballo dei 
bambini in sala Verdi; alle 16 
‘maschere a ruota libera per le 
calli; alle 16.30 discoteca in 
piazza Marconi a cura di Ra- 
dioattività con premi alle 
migliori maschere presenti; 
dalle 20 alle 24 veglioncino in 
sala Verdi. 

Martedì 11 alle 10, Carneva- 
le dei ragazzi in piazza Marco- 
ni; alle 14 bande e maschere 
per le calli; alle 14.30 ballo dei 
‘bambini in sala Roma; alle 
15.30 premiazione delle ma- 
schere e dei gruppi del corso 
mascherato di domenica in 
piazza Marconi; dalle 21 alle 4 
veglionissimo in sala Verdi. 
Mercoledì 12, alle 15.30, nella 
sede della compagnia Ongia 
funerale di Re Carnevale con 
falò finale. Anche nella sede 
delle Bellezze naturali Carne- 
vale ma con annegamento; 
alle 19 ancora un funerale nel- 
la sede della Lampo con falò 
finale. Spettacolo di burattini 
alla sala Mandracchio nei 
giorni 5, 6,7 e 8 febbraio. 


Dalle aule giudiziarie 


FESTEGGIATO IL PATRONO DELLA REPUBBLICA DEI RAGAZZI 


Una serata «Azzurra» 


Don Bosco, patrono della 
Repubblica dei Ragazzi, è sta- 
to festeggiato durante una 
piacevole serata cui hanno 
preso parte i giovani, accom- 
pagnati dai loro familiari, che 
partecipano alle varie attività 
dell’associazione, ricreative, 


. culturali e sportive. 


Sono state distribuite le at- 
trezzature sportive (borsa, tu- 
ta e giaccone) ai nuovi atleti 
delle sezioni calcio, ginnasti- 
ca, pallavolo e tennistavolo: 
particolarmente festeggiata 
la squadra juniores della «Az- 
zurra RAR» che è attualmen- 
te prima nel torneo «Don E. 
Marzari» organizzato dal Csi, 
sia nella classifica generale 
che in quella della Coppa Di- 
sciplina. 

Una targa ricordo della se- 
rata è stata consegnata a un 
rappresentante della Società 
Ibm-Italia che ha recente- 
mente donato all’Opera Figli 
del Popolo, di cui la Repubbli- 

«ca dei Ragazzi è emanazione, 
un personal computer che 
verrà usato sia per la gestione 
dei cartellini degli atleti e del- 
le altre attività sociali che per 
gli ormai avviati Corsi di In- 
troduzione al Personal Com- 
puter per ragazzi. 


Sono aperte 
le iscrizioni 
ai corsi 


Alla segreteria dell’Encip, 
in via Mazzini 32, sono aperte 
le iscrizioni ai corsi della se- 
conda sessione scolastica, che 
avrà inizio ai primi di marzo. 
Il programma prevede lo svol- 
gimento dei corsi di stenogra- 
fia, dattilografia, contabilità, 
paghe e contributi, taglio e 
cucito, estetiste, massaggia- 
trici, manicure, pedicure, gin- 
nastica estetica. Si accettano 
inoltre le iscrizioni alla scuola 
di musica. x 

La scuola di informatica 
svilupperà alcuni corsi sia per 
coloro che desiderano prepa- 
rarsi al lavoro dei ‘centri di 
elaborazione dati, sia per co- 
loro che hanno esigenze di 
operare coni personal compu- 
ter o con ì mini computer. 


ORGANIZZATO DAL PROPELLER CLUB 


I diritti 


sul mare 


Summit di esperti 


Cosa cambierà per l'economia triestina se verrà applicata 


a cura della 
SPE 


la nuova convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare? 
Ta nuova convenzione sarà definita in una conferenza interna- 
zionale che si terrà entro l’anno a seguito di quella dell’82 
svoltasi a Montego Bay. Il discorso è particolarmente interes: 
sante perché nell’82 sono state discusse le richieste che paesi 
privi di litorale possono avanzare sulle acque più vicine. | 

Per chiarirsi le idee esaminando le diverse posizioni sull’ar- 
gomento, che potrebbe essere di vitale importanza per il porto 
di Trieste, il Propeller Club - Port of Triest ha organizzato un 
«summit» di esperti che si svolgerà dalle 9.30 di oggi nella sala 
del consiglio del Lloyd triestino. 

Il convegno si intitola «Regime internazionale dell’Adriati- 
co - Risorse e ambiente». L’associazione, che appoggi lo 


sviluppo emporiale e marittimo di Trieste con l'apporto ditutte | 


le categorie interessate, ha coinvolto numerose università. 
Interverranno infatti rappresentanti da Budapest, Praga, Vien- 
na, Graz, Zagabria, Lubiana, Fiume, Spalato, e per l’Italia 
anche da. Roma. È 


Processati per direttissima 
i due jugoslavi acciuffati 


nel tafferuglio sulle Rive 


Direttissima al Tribunale 
penale, presieduto dal dott. 
‘Alessandro Brenci, pubblico 
ministero il dott. Drigani, can- 
celliere Pagliuca. La causa è 
contro ì detenutijugoslavi To- 
mislav Singer, 30 anni, da 
Ostjek; suo fratello, Ivica, 24 
anni, e la moglie del primo, 
Zlata Radonic, i quali sono 
assistiti dall’avv. Stigliani. 

Per furto, resistenza, porto 
ingiustificato di un paio di 
forbici, false indicazioni sulla 
propria identità personale, 
uso dì documento falso e ri- 
cettazione di un passaporto, 
Tomislav è stato condannato 
a unanno di reclusione e 500 
mila di multa; suo fratello per 
furto e porto dì un coltello a 
serramanico e tre paia dî for- 
bici a 9 mesi di reclusione e 
300 mila di multa, è stata 
respinta per entrambi la ri- 
chiesta di libertà provvisoria 
ela donna è stata infine assol- 
ta dall’accusa di ricettazione 


In memoria di Salvatore Rulli 
da Giulia Goruppi 10.000 pro Orfa- 
notrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Carlo Scabar da 
Magda Dornich 20.000 pro Ass. 


‘amici del cuore. 
In memoria di Pino Schillani da 


. Emilia e Vittorio Svetina 20.000 


pro Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli 
(poveri). 

I memoria di Walter Skocaj da 
Maria Matossi 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (Clinica emato- 
oncologica prof. F. Panizon). 

In memoria di Antonio Signorini 
da Giulio Cescutti 10.000 pro Aire 
(Milano). Py 

In memoria di Luigi Simonetti 
da Angela Cozian Venturi 10.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Enrichetta e Alessandro Minelli 
20.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Albano Ortiga 10.000 pro Banca 
del sangue. 

In memoria di Donatella Steri 
da Gabriella Ive e Mariuccia Burla 
50.000 pro Ass. amici del cuore; da 
Leda Iva e Norina Burla 20.000 pro 
‘Ass. amici del cuore; da Ardea 
Sterni e Elda Raicich 20.000 pro 
Centro emodialisi prof. Legnani. 

In memoria di Lydia Suppi ved. 
Buda da Daniela Bordon e fami 
glia 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. Ù 

In memoria di Maria Thaller 
ved. Landi da Bianca Hiermer e 
Ida Fait 20.000 pro Ass. amici del 
cuore; da Nidia e Giovanni Tacca- 
ni 30.000 pro Istituto Rittmeyer; 
da D. P. Stok 30.000 pro Ist. rifugio 
Cuore di Gesù. 

In memoria dei cari defunti da 
M. P. 10.000 pro Enpa. 


L’elargizione versata da Achille 
e Nevia Maggi in memoria di Ella 
Segre Melzi, pubblicata su «Il Pic- 
colo» del 4.1.1986, deve intendersi 
di L. 25.000 pro Aire (Comitato 
F.-V. G.). 


perché il fatto non sussiste ed 
è stata immediatamente scar- 
cerata. 

Gli stranieri furono acciuf- 
fati nella tarda mattinata del 
25 gennaio scorso. Intorno al- 
le 11.30, gli agenti della Mobi- 
le Cipoletta e Del Monaco no- 
tarono i due fratelli e uno 
sconosciuto scostarsì rapida- 
mente da un'auto jugoslava 
posteggiata în piazza Tom- 
maseo. 

Cercarono di fermarti, î Sin- 
ger scaraventarono loro ad- 
dosso una borsa e Tomislav 
colpì uno dei poliziotti con 
una forbiciata. Furono immo- 
bilizzati mentre îl terzo uomo 
— sarebbe stato certo Covie — 
riuscì ad eclissarst. 

I sospetti delle guardie era- 
no stati più che fondati: la 
vettura aveva uno dei deflet- 
torì sfondato e l'abitacolo era 
asogquadro. Negli uffici della 
Mobile, Tomislav, dopo avere 
precisato di essere un fuoru- 
scito, esibì un documento 
manifestamente falsificato. 
Scoperto, spiegò che gli era 
stato regalato da un conna- 
zionale perché potesse lascia- 
rela Jugoslavia in quanto era 
un ricercato politico. Dichia- 
tò ancora che îl passaporto 
trovatogli addosso appartie- 
ne al misterioso Covie. 

La sua storia sembra un 
romanzo: lasciata la Jugosta- 
via, riparò dapprima în Fran- 
cia e poi in Germania, dove 
ottenne asilo politico. Quel 
giorno era rientrato clande- 
sStinamente in Italia per riab- 
bracciare Zlata € portarla 
con sé nella Repubblica fede- 
tale. Negò il furto, aggiunse 
che le forbici gli servivano per 
il suo lavoro di redattore di 
un giornaletto di fuorusciti 
che si stampa a Monaco e 
circa la resistenza sostenne 
che quando si vide circondato 
dagli agenti in borghese te- 
mette ‘che gli stessi fossero 
emissari jugoslavi decisi a ra- 
pirlo e, forse, a eliminarlo. 

Ivica dichiarò di essere 
venuto a Trieste per accom- 
pagnarvi la cognata e attri- 
bui la paternità del furto al 
misterioso Covic e Zlata pro- 
testò disperatamente la pro- 
pria innocenza. Raccontò 
che, arrivata stanca morta a 
Triestè dopo una notte di tre- 
no, aveva pregato Tomislav 
di accompagnarla in un al- 
bergo ed egli l'aveva accon- 
tentata. 

Aldibattimento, î tre riman- 


» gono fermi sulle rispettive po- 


sizioni. Alla richiesta se han- 
no precedenti penali nel loro 
Paese, Tomislav risponde «s0- 
lo reati politici...» e il presi- 
dente «Forse qualche furto in 
una sede del partito...». 


Investì e uccise un bimbo 
sotto gli occhi della madre: 
condannata l'automobilista 


Per avere travolto e ucciso 
ur bambino di sette anni non 
ancora compiuti, un’addetta 
all’Usl, Bogomira Gasparic- 
Baldassi, 35 anni, via Piccardi 
43, è stata riconosciuta colpe- 
vole di omicidio colposo e 


“ condannata a 6 mesi di reclu- 


sione con la condizionale e 
alla sospensione della patente 
di guida per lo stesso periodo 

La disgrazia accadde il mat- 
tino del 26 marzo dell’83. Poco 
prima delle 9, in via Marche- 
‘setti, all'altezza del compren- 
sorio di Rozzol-Melara, la si- 
gnora Sini, via Pasteur 22, che 
teneva per mano i suoi piccoli 
Maurizio e Monica che compi- 
rà oggi 8 anni, si accingeva ad 


attraversare la strada sulla 
zebra colà tracciata. 

Per primo si incamminò 
Maurizio ma, fatti appena po- 
chi passi, venne investito dal- 
la macchina della Gasparic e, 
per l’urto, fu scaraventato sot- 
to una «500» in sosta. Spirò 
poco dopo davanti gli occhi 
inorriditi della madre e della - 
sorellina. Nella zona battuta 
da violente raffiche di bora 
intervennero i vigili urbani. 

La Gasparic sostenne che al 
momento dell’incidente la 
sua velocità era moderata e di 
non essere riuscita a evitare il 
piccolo Maurizio che le si sa- 
tebbe parato improvvisamen- 
te davani. 


Condannato per affissione abusiva 


‘Rigettata l'opposizione pro- 
posta dal coordinatore della 
Lista verde alternativa Mauri- 
zio Bekar contro la Prefettura 
in merito all’affissione di ma- 
nifesti politici fuori degli spazi 
murali a pagamento. 

Alle 11,30 il pretore di Trie- 
ste dott. De Simone ha respin- 
to la richiesta di Bekar, che 
era assistito dall'avv. Dario 
Lunder, e lo ha condannato 
assieme alla controparte, la 
Prefettura, rappresentata dal- 
l’avv. Tabacchi dell’Avvoca- 
tura dello Stato al pagamento 
in via equitativa delle spese di 
giudizio. L'avv. Lunder si è 
riservato di interporre ap- 
pello. 

La controversia ebbe origi- 
ne nel maggio dell’83 quando 


ZZZ) 


La SIP informa che, come già segnalato agli 
interessati, martedì 4 febbraio, circa 2700 
abbonati del Comune di Trieste, la cui 
. numerazione inizia per 79..., hanno cambia- 
to numero telefonico. 


Detti utenti figureranno nel prossimo elenco 
telefonico ed. 1986/87. 


Al fine di agevolare l'utenza, è stato predi- 
sposto il servizio di segreteria telefonica. 


Per ulteriori informazioni si prega d 
gersi al «12» (Informazioni elenco abbonati 


- servizio gratuito). 


GRUPPO |RI-STET 


NS 


N informazioni SIP agli utenti Liga, 


ABSISIP 


Bekar fu sorpreso da un vigile 
‘urbano mentre stava affiggen- 
do manifesti propagandistici 
dell’obiezione di coscienza 
fuori degli appositi spazi a 
pagamento. | 

Il Comune iniziò una causa 
per affissione abusiva e la 
stessa venne poi raccolta dal- 
la Prefettura che invitò Bekar 
a pagare una contravvenzione 
per evitare di essere citato in 
giudizio. 

Il coordinatore della Lista 
Verde alternativa si rifiutò di 
pagare la multa e presentò un 
ricorso al pretore, sostenendo 
l'illegittimità della multa 
stessa e la sua non punibilità 
in forza anche di una sentenza 
della Corte costituzionale del 
1973. 2 
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SCONTI dal 10 al 50% 


TRIESTE VIA PADUINA, 6/1 - TEL. 793821 


COM. EFF. 


etirel è 


le style sportif 


‘SPORT 
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POST CARD 


sull’abbigliamento da sci 


tommia 


* TRIESTE - VIA MAZZINI 37/39 


LA LIQUIDAZIONE | 
PER RESTAURO | 


continua con gli attualissimi capi di 
UNGARO, SANLORENZO, LEONIA, 
GENTRY, PORTOFINO 


TRIESTE - VIA S. SPIRIDIONE, 6 


Com: .eff. 


Str 


ii 


fiditlattico; riteniamo: opportu- 


«Vl siano interessati, che la 
x scuola elementare Sergio La- 
È gni di Strada di Fiume 155 
SRO con l’anno scolastico 
(1986-87, una sezione prima a 


| Scenza, 


\ ai bambini spazi, attrezzature 


| quella prevista dai nuovi pro- 


“€ Vorri 


| Nella. scuo] 


Mercoledì, 5 febbraio 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Og; 


Le rappresentanze sinda- 
cali aziendali Cgil, Cisl e Vil 
della raffineria «Aquila». ci 
scrivono: 


A quasi quattro mesi dal- 
l’inizio della vicenda, e a 
poco più. di una settimana 
da quello che dovrebbe esse- 
re «l’incontro», quantomeno 
chiarificatore, sul futuro del- 
la raffineria Aquila, i delega- 
ti dei lavoratori ritengono 
necessario riportare al cen- 
tro dell’attenzione la que- 
stione che, come è stato 
sempre sottolineato, non è 
certamente solo dei lavora- 
tori interessati ma molto più 
importante ed emblematica 
ber tutto il territorio. 


Non vogliamo certo essere 
polemici gratuitamente, ma, 
cercando semplicemente di 
fare un'analisi dei fatti svol- 
tisi, ci sembra di poter affer- 
mare che, a fronte delle posi- 
zioni iniziali sulle quali tutti 
si sono convogliati unani- 
memente e sulle quali tutti 
sembravano lavorare alacre: 
mente, in questo ultimo pe- 
Tiodo le azioni siano seema- 
teo quanto meno affievolite, 
a vantaggio, vorremmo sba- 
gliarci, di interessi di parte 
Che provengono da vari set- 
tori politici, economici e an- 
che sindacali. 

Ci sembra che alcuni argo- 
menti Che oggi sono centrali 
all interno del dibattito poli- 

ico cittadino (vedi ad esem- 
Dio «la staffetta») siano in 
realtà Usati per nascondere 
incapacità (o «non volontà») 
ad affrontare i veri problemi 
che affliggono il territorio e 
che sono gli stessi di sem- 


pre, nonostante i «pacchet- 
ti» dell’ultima ora; oppure 
dimostrano: una notevole 
rassegnazione chiaramente 
inopportuna in un momento 
come quello attuale in cui 
sarebbe necessario il mag- 
gior vigore e la massima fer- 
mezza per controbattere po- 
sizioni e atteggiamenti sicu- 
ramente dannosi per la città 
e in contrasto, ad esempio, 
con quei richiami alla soli- 
darietà espressi dal vescovo 
di Trieste e da tutti accetta- 
ti come necessari. 

Ci sembra che, nonostante 
le dichiarazioni di principio 
(del resto fatte quasi esclusi- 
vamente dai politici), la gra- 
vità di quelle che sarebbero 
le conseguenze derivanti 
dalla chiusura della raffine- 
ria Aquila, non siano state 


«C'è una caduta di tensione 
per la vicenda dell'Aquila» 


Le rappresentanze sindacali della raffinéria temono la rassegnazione 
delle forze politiche rispetto all'obiettivo di salvare lo stabilimento 


LE 


realmente valutate, soprat- 
tutto da quella classe im- 
prenditoriale triestina e re- 
gionale che dà l'impressione 
di volere i vari «pacchetti» 
di cui sopra (ma si potrebbe 
parlare dei contingenti age- 
volati o di altro ancora), solo 
per poterne usufruire in mo- 
do assistenziale, scaricando 
sulla collettività, o ancor 
peggio disinteressandosi 
completamente dei proble- 
mi economici, ma conse- 
guentemente sociali, che 
vengono continuamente a 
galla. 

Ci sembra ancora che l’a- 
‘ver messo, giustamente, in 
un unico «cartello» sindaca- 
le i punti di crisi attuali, 
abbia dato la possibilità ad 
alcuni di speculare forte- 
mente su false primogenitu- 


re o su altrettanto false prio- 
rità, atteggiamenti che, se 
non immediatamente con- 
trastati, rischiano di rendere 
possibile la strada dei barat- 
ti e delle guerre tra poveri 
(tipo: se risolviamo bene i 
problemi numero 1, 2 e 3, 
anche se perdiamo il nume- 
ro 4 è andata bene). 

Noi e i lavoratori della raf- 
fineria Aquila non siamo 
malati di protagonismo, vo- 
gliamo solamente sottoli- 
neare come il nostro proble- 
ma è un problema della cit- 
tà e come una sua cattiva 
risoluzione comprometta 
non il posto di 550 e più 
lavoratori, bensì affondi, pri- 
ma ancora che parta, quell’i- 
potesi di sviluppo che, negli 
ultimi tempi, andava timi- 
damente affacciandosi. 


SI 


SEGNALAZIONI 


Tempo pieno alla Laghi 


Quali genitori facenti parte 
del consiglio del IX Cireolo 


no informare tutti coloro che 


ano Pieno. Di ciò ci è stata 
ata conferma dalle autorità 
competenti e crediamo sia 
Blusto che chi intende inserire 
1 propri figli in una scuola a 

Mpo pieno ne sia a cono- 


«Questa scuola infatti offre 


€ giardino, elementi davvero 
Indispensabili per una buona 
RICH) di un'attività com- 
Plessa eq articolata come 


ammi scolastici. 
Seguono tre firme 


Siamo un gruppo di genitori 
blica ento ringraziare pub- 
SS ente per l’interessa- 
l'atse ‘el nostri problemi sia 
punbioo comunale alla 
at 1ca istruzione Vattovani 

pi ‘A proposta dell’apertura 

ina o È tempo pieno 
«a elementare Ser- 
gio Laghi, sia i x 
agli studi pra, ee 


Seguono dieci firme 


La «Manna» ringrazia 


Ci prem 
e mettere a cono- 
scenza la cittadinanza che, a 


segui i ù 
Se contatti intercorsi 


via Rao lezione didattica di 
: glio sc 
‘assessore alla pubblica istru- 


gero Manna, il Consi- 
olastico Provinciale e 


zione L; 


retta 


ucio Vattovani, è stato 


| ORE DELLA CITTA’ 


Circolo della stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi alle 16.30 nella sede di torso 
Italia 12, il critico Carlo Milic presen- 
terà con il supporto di diapositive il 
volume «Reminescenze storiche di 
Servola» a cura della dott. Patrizia 
Petrini Salmoni, 


Carnevale commercianti 


Si terrà domani, giovedì, alle 16, 

nella sede di via S. Nicolò 7, 
l'annunciata festa di Camevale per i 
figli dei soci e dei simpatizzanti del 
Circolo del commercio. Nel corso del 
pomeriggio, allietato da musica e gio- 
chi, saranno premiate le mascherine 
più belle. * 


Carnevale alla RAR: 


L'allegra follia del Camevale sarà 

oggi protagonista alla Repubbli- 
ca dei Ragazzi, presso la sede di largo 
Papa Giovanni 7, interpretata da tut- 
ti i suoi «cittadini» e «cittadine» che 
daranno vita a un pomeriggio di gio- 
chi, gare di abilità e premiazione delle 
mascherine più simpatiche. Inizio 
‘alle ore 15.30. 


Carnevale Rotaract 


La festa di Carnevale del Rota- 
ract si terrà questa sera con inizio 
alle 21.15 al «Mandraccio». 


Carnevale all’Itis 


Nell'ambito delle manifestazioni 

organizzate dall'Itis per il periodo 
carnevalesco, domani pometiggio, al- 
le 16, nella sala-teatro di via Pascoli 
31, Luciano Del Mestri presenterà 
alcune delle «Opere liriche spiegate 
al popolo» di De Dolcetti. Commente- 
rà al pianoforte Livio Cecchelin. 


Incontro di Carnevale 


Domani, alle 17, al Centro riabili- 

tazione mastectomizzate (via 
Udine 6), si svolgerà «Incontro di 
Carnevale» che sarà animato da Ugo 
Amodeo con il gruppo Farit e gli 
Amici di San Giovanni. Sono invitate 
le associate, i loro familiari e gli amici 
del Centro. 


Piccolo albo 


Chi fosse in grado di dare informa- 
zioni sul tamponamento avvenuto 
domenica sera 2 febbraio in piazza 
dell'Unità lato prefettura ai danni di 
una Vespa bianca PX 125 in parcheg- 
gio è pregato di telefonare al 765079. 


Ho smarrito nei pressi di Valmaura 
e largo Pestalozzi un orecchino d'oro 
che rappresenta un caro ricordo di 
famiglia. Chi lo avesse ritrovato è 
pregato di telefonare al n. 830904. 
‘Ricompensa. 


provveduto a ripristinare la 
continuità del tempo pieno 
nella scuola Ruggero Manna 
con l'approvazione al funzio- 
namento di una classe prima 
a tempo pieno nell’anno sco- 
lastico 1986/87. 

Assieme alla signora Attilia 
Pascotto Bulian, rappresen- 
tante della classe II C e ai 
genitori di tutte le altre classi 
a tempo pieno vogliamo rin: 
graziare l’opera svolta dal 
Consiglio scolastico provin- 
ciale in merito a tale ripristi- 
no, In particolare esprimiamo 
ringraziamenti all'assessore 
Vattovani per aver valutato 
con sensibilità e attenzione le 
nostre richieste e aver deter- 
minato l’esito positivo delle 
stesse, dandoci l'opportunità 
di veder ripresa, in forma re- 
golare nella nostra scuola, 
l’attività a tempo pieno. 

Elvina di Manzano 


Aumenti: i pensionati protestano 


Dal segretario del sindaca- 
to pensionati Cgil riceviamo e 
pubblichiamo: 

I pensionati della Cgil-Lega 
Campi Elisi, riuniti in pas- 
semblea il 31. gennaio 1986, 
rivolgono indignati viva pro-. 
testa alla giunta regionale per 
i problemi di sua competenza 
e al sindaco di Trieste per le 
raffiche di aumenti previsti, 
per il biglietto del bus, il gas, 
la luce, l’asporto immondizie, 
l’Istat'in edilizia privata e gli 
aumenti previsti per i canoni 
in Erp (alloggi Iacp). 

In aggiunta si denunciano 
altri aumenti di generi di lar- 
go consumo, nei bar (tazzina 
di caffè ecc.), aumenti relativi 
al ticket sanitario in questi 
giorni decisi dal Parlamento 
italiano, l'applicazione ogni 6 
mesi della scala mobile. 

E inconcepibile che il gover- 


no regionale, comunale e na- 
zionale, invece di difendere le 
capacità economiche delle 
famiglie italiane e specie dei 
pensionati, con i vari provve- 
dimenti penalizzi le pensioni, 
le quali devono contribuire 
anche al sostegno di molti 
giovani disoccupati che vivo- 
no nel nucleo familiare a cari- 
co di chi lavora o riceve una 
‘pensione. 

Si chiedono pertanto, ur- 
genti provvedimenti contro 
questi forsennati aumenti; a 
sostegno dei pensionati. 

Ferruccio Babudri 


La giornata 
dei lebbrosi 


Dall’Associazione italiana 
«Amici dì Raoul Follereau» 
riceviamo: 

Le amministrazioni pubbli- 


Luci e ombre nelle vie di Opicina 


Dal direttivo dell’Associazione per la difesa 


di Opicina riceviamo: 


Il tratto della via Nazionale che va dall’O- 
belisco a Opicina gode da qualche settimana 
di un'illuminazione solare; se di ciò gli abitanti 
della località possono trarre beneficio e soddi- 
sfazione, al contrario il buio persistente nella 
maggior parte: delle altre vie crea disagio e 


disappunto. 


Ad esempio la via di Basovizza, fortemente 
interessata dal traffico veicolare nonché inte- 
ramente percorsa da pedoni, per lo più militari 
di stanza a Banne e da handicappati che in 
questa via hanno la loro residenza, per l’assen- 
za di un'adeguata illuminazione e con l’aggra- 
vante di esser priva di marciapiedi, costituisce 
un grave pericolo per gli stessi. Infatti in 
passato essa è stata più volte teatro di tragici 


incidenti. 


mente abitata, 
dell’assenza di 


no a giorno la 
Campagna. 


hanno trovato 
utile ma forse 


VISITA AL «PICCOLO» DI ALUNNI DELLA MEDIA «BENCO» 


1) 


‘delle consuete visite allo stabilimento 


ENco», 


Modernità e fascino antico 


a si fascino antico per come nasce un quotidiano si è confrontato con la modernità dei sistemi 
pografici del salone composizione e impaginazione del nostro giornale, che ha ospitato in una 
gli alunni della terza D della scuola media «Silvio 
Gli allievi erano accompagnati dalla loro insegnante, Annalisa Vucusa 


x 


(Italfoto) 


Altro esempio: la via Biancospino, che per 
effetto dello sviluppo edilizio è ora notevol- 


risulta per gli abitanti doppia- 


mente pericolosa sia per i disagi del buio e 


marciapiedi per l’abbagliamen- 


to procurato dai potenti riflettori che illumina- 


stazione ferroviaria di Opicina 


Molte altre strade sono illuminate da anti- 
quati fanali, spesso nascosti tra le fronde da 
anni non potate, per cui ci si rimette alla 
sensibilità dei civici amministratori i quali, se 


i mezzi per finanziare un’opera 
non del tutto indispensabile, 


non mancheranno di trovare altrì fondi affin- 
ché queste manchevolezze non vengano paga- 
te con vite umane. 


che locali hanno contribuito 
alla buona riuscita delle cele- 
brazioni per la XXXIII Gior- 
nata moridiale dei malati di 
lebbra e delle iniziative con- 
nesse. x 

L’Amministrazione regio- 
nale ha assicurato un congruo 
contributo a sostegno del se- 
minario di studio organizzato 
nei giorni 15-17 gennaio per il 
personale medico, paramedi- 
co ed impegnato nel campo 
educativo. È 

L’Amministrazione provin- 
ciale è intervenuta con la deli- 
bera della concessione di un 
contributo di lire 1 milione a 
parziale copertura delle spese 
generali di organizzazione, 

L’Amministrazione comu- 
nale ha messo gratuitamente 
a disposizione il teatro comu- 
nale G. Verdi per la manife- 
stazione conclusiva del 26 
gennaio, durante la quale tut- 
to il personale addetto, diret- 
tivo e di controllo, si è presta- 
to affinché ogni cosa proce- 
desse con ordine e decoro; 
adoperandosi perché fosse 
messa a disposizione la sala 
del Cca per il concerto del 18 
gennaio, nonché mettendo 
gratuitamente a disposizione 
la sala-mostre di palazzo Co- 
stanzi dal 12 al 26 gennaio per 
la mostra fotografica illustra- 
tiva del problema del morbo 
di Hansen nel mondo e dei 4 
progetti sanitari nel Brasile 
proposti dalla Associazione 
«Amici di Raoul Follereau» 
alla città di Trieste. 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Prima di scegliere la tua macchina, sceg 


Università Terza età 


Per l’Università della terza età, 

oggi, nella sala dell’Unione istria- 
ni in via Pellico 2, dalle 16 alle 17, 
lezione di psicologia a cura della prof. 
Loredana Hvastja Stefani su «Lo svi- 
luppo conoscitivo del bambino»; dal- 
le 17.30 alle 18.30, la prof. Edda Serra 
parlerà, per il ciclo i poeti del primo 
Novecento, di Pietro Jahier. Nell’aula 
di via Stuparich 1, secondo piano, 
dalle 16 alle 17, la prof. Paola Pagnini 
terrà, per il corso di economia, una 
lezione dal tema «Geografia del sotto- 
sviluppo»; dalle 17.30 alle 18.30, il 
prof. Luciano Fonda parlerà, per il 
corso di fisica, su «La luce di sinero- 
trone». 


SISI, 7 E 
Proiezioni all'Alpina 

Questa sera, con inizio alle ore 

19.30 nella sede sociale di via 
Machiavelli 17, per la settimanale 
rassegna di proiezioni «I soci presen- 
tano...» della Società alpina delle 
Giulie, Alessandro Rabar presenterà 
una serie di diapositive di viaggio, 
intitolata; Sulle tracce di Kerouac — 
‘un «on the road» attraverso gli Usa 
—. L'ingresso è libero. 


Corso di sci 


Sono aperte le iscrizioni al 2.0 

ciclo di lezioni sulla neve (specia- 
lità discesa) organizzate dallo Sci 
Club 70, che avranno inizio il giorno 
16 febbraio. Per informazioni e ade- 
sioni la segreteria (tel. 60303 o 68212) è 
a disposizione degli interessati presso 
la sede di via Mazzini, 32 tutti i giorni 
feriali, escluso il sabato, dalle ore 
17.30 alle ore 19.30. Inoltre, gite dome- 
nNicali a Ravascletto in autopullman, 
con sky-pass a prezzo agevolato. 


In Val Cavanata 


La sezione del Wwf di Trieste 

organizza il 9 e il 23 febbraio delle 
escursioni ornitologiche in val Cava- 
nata (Fossalon di Grado). Per preno- 
tazioni e informazioni rivolgersi alla 
sede di via Felice Venezian 27 (tel. 
303428) dalle 17 alle 20 (sabato 10-12). 


Festival per ragazzi 


‘Sono aperte e gratuite le isc, 

ni al «Festival dei giovanissimi 
1986», quarta rassegna provinciale 
‘per cantanti (fino ai 12 anni d'età). La 
prima selezione si terrà domenica 9 
febbraio, alle 15, alla Margutta di via 
Donota. Per informazioni e iscrizioni 
telefonare al numero 631643. 


Fano 
Vendita promozionale con sconti 
del 20 e 30% sù orologi e gioielli. 
Via Mazzini 49. Com. eff. 


Gucci 
Corso Italia 21, continuano i saldi 
di fine collezione con sconti dal 
10% al 40% (com. com. 31/12/85). 


Paride Scalchi e Maria Sokol ce- 

lebreranno oggi nella chiesa di 
Santa Maria Maggiore i cinquant'an- 
ni di vita in comune circondati dal- 
l'affetto dei figli, dei fratelli e dei 
nipoti. Vive felicitazioni. 


Soroptimist club 
Oggi alle ore 12.45 nella consueta 
‘sede, riunione conviviale del So- 
roptimist, nel corso della quale avrà 
luogo un'assemblea straordinaria. 


Mogli medici 
L'Associazione mogli medici ita- 
liani comunica alle socie che do- 
mani alle 10, per il ciclo «Conoscere 
Trieste», avrà luogo la visita guidata 
al Civico museo Sartorio di Largo 
Papa Giovanni XXIII 1. 


Italo-francese 

L'Associazione culturale italo- 

francese presenterà, in lingua 
francese, i seguenti film: domani «Cli- 
mats» (1961) e mercoledì 19 febbraio 
«Le Silence de la Mer» (1949). Le 
proiezioni avranno luogo, alle 16 e 
alle 18, nella sala del Centro giovanile 
Madonna del mare (Piazzale Rosmi- 
ni) e saranno riservate ai soci dell'As- 
‘sociazione. È 


Incontri culturali 


«Quality 
assurance» 


Organizzato dall’Associa- 
zione elettrotecnica elettroni- 
ca italiana, domani pomerig- 
gio alle ore 18.30 nella sala 
Baroncini delle Assicurazioni 
Generali (via Trento n. 8), g.c., 
terrà una conferenza il dott. 
ing. Davide Maniori, direttore 
del settore analisi-controlli e 
omologazioni dell’Enea, sul 
tema: «Quality Assurance e 
qualificazione. dell'industria 
in campo nucleare. Il punto di 
vista dell'autorità di con- 
trollo». 3: 


| Rassegna delle gallerie 


Una collettiva permanente di pittura 


Con una formula espositiva nuo- 
va per la città, si è inaugurata 
l’attività della galleria Malcanton. 
Dieci artisti triestini, Franca Ba- 
tich, Mario Bessarione, Giuseppe 
Callea, Paolo Marani, Enzo Mari, 
Giancarlo Stacul, Adriano Stok, 
Franco Vecchiet, Carmelo Vranich. 
e Hugo Wulz hanno dato vita, con 
Je loro opere, a una rassegna per- 
manente di pittura, scultura e gra- 
fica. 

Attraverso una rotazione perio- 
dica delle opere, sarà così possibile 
seguire l’attività degli artisti in 
maniera costante e approfondita, 
e questo tipo di rapporto artista/ 
cittadino penso non mancherà di 
essere uno stimolo notevole per gli 
stessi artisti, in cui è sempre vivo e 
controverso il problema del con- 
fronto con la fruizione. 

Una grande iniziativa, insomma, 
tra i muri di una piccola galleria. E 
come si è già potuto vedere nella 
prima «versione», un aspetto ulte- 
riormente importante della collet- 
tività continua è il dialogo che si 
viene di volta in volta a creare tra 
le singole opere. 

Dopo aver fatto arrampicare la 
nostra percezione sulle pareti del- 
la montagna martoriata e carta- 
cea, bianca ma densa di scritte 
plastiformi, di Adriano Stok, ci 
troviamo di fronte alle eteree lumi- 
nescenze di Mario Bessarione, 
estremamente calibrate e lievi. 

Le ferite grumose di grandi boc- 
che rossastre, primissimi piani di 
tagli fontanamente biologici, ci ri- 
portano sulla concreta ambiguità 
della terra, mentre ripercorriamo 
il processo inverso passando dai 
riferimenti icastici più terreni di 
Carmelo Vranich e di Giancarlo 
Stacul alla loro apparentemente 
limpida concettualizzazione nelle 
grafiche di Franco Vecchiet. 

Dall’incisività della pulizia geo- 
metrica è bello poi passare alle 
forme morbose e barocche delle 
«brocche inutili» di Giuseppe Cal 
lea; la fantasia applicata alla terra 
la fa vibrare e partorire forme fan- 


tuo concessionario 


tastiche che arricchiscono, dese- 
‘manticizzandoli, gli emisferi della 
brocca. 

Quasi biopsie dell'anima, le figu- 
razioni acquatiche e membrana- 
cee di Paolo Marani, mentre con- 
sumate dal tempo e ritmate da 
geometrie archetipali sfilano im- 
‘mobili le figure di Hugo Wulz. 

E veniamo. all’ultima artista 
espositrice, la padrona di casa 
nonché direttrice della galleria, 
Franca Batich.In tutti e due i suoi 
collages troviamo il tema costante 
della figura umana, dai contorni 
fragili e slegati, oppressa e schiac- 
ciata da assillanti frammenti di 
carta stampata che si intuiscono 
facilmente come metafore dei 
mass media. 

Ed è molto confortante ritrovare 
‘una fresca corrispondenza tra l’o- 
pera e lo stato d'animo dell’artista. 
Parlando infatti con Franca Ba- 
tich trapela costantemente la sua 
preoccupazione per le difficoltà 
che comporta la conciliazione tra' 
l'arte e la sua pubblicizzazione. E î 
suoi quadri, nei quali vediamo la 
preoccupazione trasformarsi in 
‘angoscia, sono la testimonianza 
viva e visiva di quanto sia conflit- 
tuale e problematico il rapporto 
tra l’attività artistica ela passività 
sociale. A.C. 


Consigli rionali 


Altipiano Ovest — Il consi- 
glio si riunisce questa sera 
alle ore 18.30 nella sede di 
Prosecco 220 con all’ordine 
del giorno, fra l’altro, la deli- 
bera di concessione in uso alla 
Polisportiva Opicina del ri- 
creatorio Silvestri di Conto- 
vello; il parere sulla vendita di 
un terreno ad uso civico di 
Prosecco; proposte di inter- 
vento per l’86 per manuten- 
zioni di competenza del consi- 
glio. 


Sicurezza: da sempre 


Confort: eleganza e stile nella 


€ autosalone catullo: 


perché è una questione di fiducia 


Nel servizio, nei pezzi di ricambio originali, nell'esperienza. E, in più, 
se scegli Audi o Volkswagen, ti garantisci anche sicurezza, qualità, confort. 
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ABDUS SALAM 


Premio Nobel per la fisica 1979 
Direttore del Centro internazionale 
di fisica teorica di Trieste 


IDEALI E REALTÀ 


saggi scelti 


Vol. di pp. 508, L. 30.000, disponibile in tutte le librerie 


L'opera sarà presentata al Circolo della Culiura e delle 
‘Arti, via San Carlo 2, il 6 c.m. alle ore 18. Parteciperan- 
no il Premio Nobel Carlo Rubbia, il prof. Antonino 
Zichichi e il prof. Paolo Budinich. 


EDIZIONI LINT TRIESTE 


« NOEMI 


continua la vendita promozionale 
con sconti fino al'80% 


se vuoi un abito 
veramente 
di gran firma 


Com. al Com..eff. 


© 


TV COLOR PHILIPS 
20” con telecomando L. 690.000 Ilva compresa 


LAVATRICI - FRIGORIFERI - LAVASTOVIGLIE 
delle migliori marche (ZEROWATT, CANDY, REX, ecc.) 


SLIP da L 1.500 CAMICIE COTONE 

REGGISENO da L 5.000 COLLOSAN GALLO daL 15.000 
COPRI BUSTI da L. 10.000 PANTALONI da L12900 
CAMICIE NOTTE da L25000 MAGLIE da L. 7.000 
GONNE da L. 10.000. GIACCHE da L. 50.000 
ABITI LANA da L. 25.000 TUTE da L 53.000 
Com. ell TRIESTE - VIA CARDUCCI 30 


con lo sconto 

reale 
fino all'80% 
trieste piazza della borsa 7 tel. 69109 


CONFRONTA... 


...® Vai dove ti conviene 


Per esempio: LAVATRICE con 16 programmi, 
termostato regolabile, riduzione di consumi, 


I 
a partire da L. 485.000 Iva compresa 


FRIGORIFERO da 220 litri doppia porta 
a partire da L. 370.000. va compresa 


Ferri da stiro a vapore da L. 22.000. iva compresa 


INOLTRE VASTA. GAMMA DI PICCOLI ELETTRO- 
DOMESTICI A PREZZI VERAMENTE RISPARMIOSI 


TUTTO CON TRASPORTO RITIRO 
USATO COMPLETAMENTE GRATUITI 


ANCHE A RATE SENZA ACCONTO E SENZA INTERESSI 


dove il risparmio 
è di casa 


ALITISPARMIO 


TRIESTE - VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 - TEL. 60514 


le caratteristiche strutturali 
dell'Audi sonò sinonimo 

di sicurezza su strada. 

Ela sicurezza non è un lusso: 
è un tuo diritto. 


Qualità: con Audi scegli 
la qualità. La garantiscono 
i materiali pregiati 

ele soluzioni meccaniche 
d'avanguardia con cui Audi 
è progettata. E la qualità 
non è un lusso: è garanzia 
di maggior durata. 


Auòi, stile europeo meccanica tedesca 


progettazione e una perfetta 
valutazione negli spazi interni 
assicurano alla tua Audi ogni 
comodità. E, nella vita quotidiana 
la comodità non è un lusso. 
È una necessità. 


Risparmio: e se 
vuoi anche il risparmio 
sui consumi, scegli 
Audi Diesel. Prima 
d'ora Audi non aveva 
mai offerto tanto 
perl suo prezzo. 


IIDTA PAOANZONAE 


Con sconti 


dal 20% ar80% 


sui nostri rinomati capi di 
abbigliamento maschile; 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - TEL. 631188 - Trieste 


COM. GOM. 5.12.85 


Pag. 8 : 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 5 febbraio 1986 


DALLA 


REGIONE 


DALLA CEE 50-60 MILIARDI AL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Sviluppi dell’acquacoltura 
con i fondi della Comunità 


Esattamente un mese fa, il 
primo gennaio 1986, dopo 
un’«anticamera» protrattasi 
per sette anni, Spagna e Por- 
togallo sono divenuti a pieno 
diritto membri della Comuni- 
tà europea. 

Un periodo di gestazione, 
questi setti anni, piuttosto 
lungo ma. indispensabile sia 
alle giovani democrazie iberi- 
che per prepararsi ad acco- 
gliere le regolamentazioni co- 
munitarie, che per. la stessa 
Comunità, per risolvere in 
modo ottimale i nodi legati 
all’allargamento della realtà 
continentale, che oggi racco- 
glie in dodici paesi ben 320 
milioni di cittadini. 

Se, infatti, il vero significato 
di questo ampliamento sta 
nel riaffermare la precisa vo- 
lontà politica dell’integrazio- 
ne europea e, nel contempo, 
vuole rafforzare la presenza 
della Comunità nel bacino 
mediterraneo, d’altra parte 
negli organi comunitari sono 
stati sempre ben presenti 
quegli «scogli» di natura eco- 
nomico-commerciale che po- 
tevano snaturare i validissimi 
presupposti politici che sta- 
vano alla base. dell'adesione 
dei due paesi iberici. 

Per questi motivi l'accordo 
negoziale con Spagna e Porto- 
gallo ha permesso di rimuove- 
Te in questo periodo barriere 
obiettivamente rilevanti, qua- 
li il compromesso sull’agricol- 
tura, la ripartizione delle quo- 
te di pesca e soprattutto i 
problemi relativi al libero ac- 
cesso dei prodotti comunitari 
sul mercato iberico e alla mo- 
bilità dei lavoratori. 

Un’immedata. integrazione 
economica e sociale, però, 
poteva produrre profondi mu- 
tamenti nei sistemi produttivi 
degli stati membri (difficoltà e 
appresioni in questi anni sono 
state più volte manifestate da 
varie nazioni europee) per cui 
la comunità, facendosi parte- 
cipe di queste giuste preoccu- 
pazioni, ha predisposto alcuni 
provvedimenti ed alcune ini- 
ziative atte ad affrontare e 
compensare quegli squilibri 
derivanti, dall'ingresso nella 
Cee di Spagna e Portogallo. 
Così, la saldatura tra l’econo- 
mia dei «dieci» e quella dei 
due nuovi*aderenti verrà gra- 
duata ini un periodo di sette- 
dieci anni mentre, su un piano 
più strettamente operativo, 
sono stati varati i cosiddetti 
«programmi integrati medi- 
terranei» (Pim). 

Con una dotazione com- 
plessiva di circa 10 mila mi- 
liardi di lire, i «Pim» si pongo- 
no l’obiettivo di migliorare le 
strutture socio-economiche 
delle' regioni mediterranee, 
realizzando nell'arco di sette 
anni.alcuni specifici interven- 
ti nei settori dell’agricoltura, 
della pesca, dell’industria 
agro-alimentare, dell’energia, 
dell’artigianato, dell’indu- 


siderate-pià «sensibili» da un 
punto, sbaproduttivo: tut- 
ta la i le regioni meri- 
dionalifi&ncesi e, per l’Italia, 


il Mezzogiorno, Liguria, To- 
scana, Umbria, Marche, l’Ap- 
pennino emiliano-romagnolo 
e le zone lagunari Nord- 
‘adriatiche. 

E quest’impostazione di 
‘agire per programmi finalizza- 
ti, sottolinea l'assessore regio- 
nale del Friuli-Venezia Giulia 
delegato ai problemi per la 
Cee, Pio Nodari, conferma il 
principio della Cee di non 
muoversi con, interventi «a 
pioggia». 

Secondo le direttive prean- 
nunciate dalla stessa Cee perì 
Pim — una delle «bandiere» 
d’intervento della Cee nelle 
aree più deboli della comuni- 
tà, dichiara lo stesso Nodari 
— il Friuli-Venezia Giulia sarà 
interessato. in questi progetti 
nel settore dell’acquacoltura, 
in un comparto cioé che rap- 
presenta una «voce» impor- 
tante dell'economia regiona- 
le. E per dare più forza alle 
richieste d'intervento della 
Comunità in tale settore il 
Friuli-Venezia Giulia ha stret- 
to un patto d’alleanza con 
Veneto ed Emilia-Romagna, 
regioni che nell’acquacoltura 
presentato strette analogie, 
potendosi considerare la lagu- 
na, da Comacchio a Marano e 
Grado, un ambiente singolare 
e dalle eguali caratteristiche 
chimico-fisiche. 


Il Psi sul 
decentramento 


«Sul tema del decentramen- 
to si è aperto da anni un 
grosso dibattito, si sono suc- 
ceduti i convegni, si sono avu- 
ti i necessari approfondimen- 
ti. E° giunto quindi il momen- 
to di entrare nella fase decisi- 
va, di attuazione della delega- 
zione di funzioni regionali, es- 
sendo questo tema legato al 
disegno riformatore dell’ap- 
parato pubblico e uno dei 
grandi nodi che la regione è 
chiamata ad affrontare. 

Con queste parole Ferruc- 
cio Saro capo gruppo del Psi 
al consiglio regionale ha aper- 
to i lavori dell'incontro di stu- 
dio organizzato dal gruppo 
consiliare e dal comitato re- 
gionale socialista sul tema: 


«Questo progetto coordina- 
to tra le amministrazioni re- 
gionali — afferma l'assessore 
Nodari — è stato apprezzato 
in sede ‘comunitaria, proprio 
in considerazione della visio- 
ne armonica con cui è stato 
strutturato: e la dimensione 
finanziaria per la nostra regio- 
ne. (che si aggira sui 50-60 
miliardi di lire) potrà senz’al- 
tro rappresentare un notevole 
balzo in avanti per la nostra 
acquacoltura in ambiente la- 
gunare. 

«Più in particolare, il contri- 
buto comunitario, al quale 
doyrà affiancarsi, secondo 
legge, quello dello Stato, po- 
trà essere utilizzato per la 
sistemazione della laguna 
(dragaggio di canali, comple- 
tamento di argini e banchine), 
per interventi “ad hoc” nella 
molluschicoltura e la vallicol- 
tura, nonché per la ricerca 
scientifica e la formazione di 
personale specializzato; nelle 
nostre intenzioni, infatti, — 
conferma Nodari — c’è la 


creazione di una valle di pe- 
sca sperimentale per accen- 
tuare ancora più l'impronta 
tecnico-scientifica di un setto- 
re già altamente qualificato e 
qualificante per il Friuli- 
Venezia Giulia, che già si 
avvale delle sperimentazioni 
e delle ricerche del laborato- 
rio di biologia marina di Auri- 
sina, istituto scientifico di ca- 
ratura internazionale nel 
comparto della pesca. 

«Il Pim Alto Adriatico, per- 
tanto, così come disegnato, 
che presenteremo agli organi- 
smi comunitari, potrebbe es- 
sere veramente una carta vin- 
cente — afferma infine l’asses- 
sore Nodari — perché il Friuli 
Venezia Giulia è stata tra le 
prime amministrazioni regio- 
nali a muoversi per ottenere 
questi finanziamenti comuni- 
tari, ma soprattutto perché il 
programma acquacoltura 
rappresenta senz'altro un’ini- 
ziativa importante e in grado 
‘di far compiere a questo setto- 
re un passo decisivo». 


OLTRE 13 MILIARDI STANZIATI DAL PIANO GENERALE 


Assegni e borse di studio 
ai nostri giovani emigrati 


Il piano triennale 1986-88 e 
il programma annuale per gli 
interventi nel settore dell’e- 
migrazione sono stati appro- 
vati dalla giunta regionale 
presieduta da Adriano Bia- 
sutti. «I due provvedimenti 
fondamentali per l’attività 
Tegionale in questo campo — 
ha detto l’assessore compe- 
tente Vinicio Turello — sono 
quest'anno una prima rispo- 
sta alle esigenze prospettate 
dai nostri emigrati nella terza 
conferenza dell'emigrazione, 
svoltasi a Grado nello scorso 
settembre. Abbiamo recepito 
e trasformato in impegni con- 
creti soprattutto le richieste 
di maggior attenzione alle 
nuove generazioni di emigra- 
ti, verso le quali si indirizzano 
diversi progetti tendenti a fa- 
vorire il legame con la terra di 
origine». 

Il piano triennale e il pro- 
gramma annuale, esaminati 
in precedenza dal comitato 
regionale all'emigrazione, 
prevedono una spesa di 13 


miliardi e 824 milioni di lire, 
dei quali sette miliardi e 637 
milioni costituiscono l’impe- 
gno di spesa per l’anno in 
corso. I fondi messi a disposi- 
zione del settore consentiran- 
no di proseguire sulle direttri- 
ci già consolidate per il man- 
tenimento dei rapporti con la 
Regione e il reinserimento 
economico di quanti intendo- 
no rientrare. 

Per quanto riguarda coloro 
che, rientrati dall'estero, sono 
stati assunti come ‘dipenden- 
ti, sono stati istituiti contri- 
buti per i costi mutualistico- 
previdenziali. Le novità con- 
tenute nel piano triennale e 
nel programma annuale, con- 
sentite dall'aumento degli 
stanziamenti rispetto al pas- 
sato, riguardano in particola- 
re le nuove esigenze emerse 
nella conferenza di Grado, in 
riferimento ai rapporti con le 
nuove generazioni, 

In questo campo è prevista 
l'erogazione di assegni di stu- 
dio per favorire la partecipa- 


regionale 


Si sono svolti ieri a Palazzolo dello 
presidente regionale e ai suoi familiari si è stretto tutto il mondo politico ed economico 


I funerali a Palazzolo 
è È - . sE 2 


La commissione cultura del 
Partito liberale silè riunita, 
sotto la presidenza della dot- 
toressa Isabella Gallo Co- 
bianco, per esaminare il pro- 
getto di legge della giunta 
regionale n. 243 che istituisce 
in «organo straordinario», alle 
dirette dipendenze dell’asses- 
sorato regionale all’istruzi 
ne, il centro di Villa Manin di 
Passariano: le competenze 
previste sono così vaste da far 
ipotizzare che tale ‘centro, tra 
l’altro privo, attualmente, del- 
le strutture necessarie a così 
vasti compiti, venga a sosti- 
tuirsi, di fatto, ai due comitati 
già esistenti, e validamente 


funzionanti. 

Ciò preoccupa tanto più in 
quanto, per accedere alla di- 
rezione di tale centro, non 
sono previsti pubblici concor- 
si e ci si chiede quindi quale 


Truffa 

via etere: 
venduto 
un quadro 
falso 


Truffa via etere, prota- 
gonista involontario un 
pordenonese, Carlo Berto- 
lo, di 36 anni: ha acquista- 
to un quadro, rivelatosi 
poi falso, durante un’asta 
televisiva in diretta bandi- 
da dall'emittente rodigina 
Atr. 


Il quadro era firmato da 
Antonio Pani, ed è stato 
consegnato il giorno dopo 
la trasmissione, a Bertolo, 
dal sedicente Felice Cas- 
setta, gallerista di Adria. 
Il certificato di autenticità 
attestava un valore com- 
merciale di oltre due mi- 
. lioni, un affare visto che 
Bertolo lo aveva pagato 
600 mila lire. 

Poi i primi dubbi, dissi- 
pati dallo stesso autore, al 
quale il truffato si era ri- 
volto, il quale ha accertato 
che si trattava di un falso. 
Sul fatto stanno indagan- 
do i carabinieri del nucleo 
tutela del patrimonio arti- 
stico di Roma. 


A GORIZIA DOPO LA NASCITA DELLA GIUNTA ANOMALA DI GRADO 


La crisi si estende a macchia d’olio 
Dc e Psi dimissionari anche all’Usl 


La crisi politica nell’Isonti- 
no si sta estendendo a mac- 
chia d’olio dopo la costruzio- 
ne a Grado della cosiddetta 
«giunta anomala» che ha vi- 
sto Pri e Psdi abbandonare il 
pentapartito per una nuova 
maggioranza assieme a Pci e 
Lista verde eleggendo sinda- 
co il repubblicano Fabio Za- 
netti. 

De, Psi e Unione slovena 
non intendono lasciar correre 
e, dopo aver provocato le di- 
‘missioni del presidente e della 
giunta alla Provincia, ieri 
hanno puntato il dito contro il 
comitato di gestione dell’Uni- 
tà sanitaria locale: si sono 
infatti dimessi, per la Dc, il 
presidente Cesare Calzolari ei 
due membri, Vincenzo Cisilin 
ed Erminio Tuzzi; per il Psi lo 
hanno fatto Giorgio Dellago e 
Livio Spanghero (l’Us non è 
rappresentata in seno al Co- 
mitato). 

Si è preso atto che il rappor- 
to in seno al pentapartito si è 
rotto dopo la fuga di Psdi e 
Pri a Grado e che è necessaria 
una verifica, prettamente po- 
litica, per stabilire quale deve 


In poche 


righe | 


Tarvisio. 


«Quale ipotesi di decentra- 
mento nel Friuli-Venzia Giu- 
lia?», tenutosi a Udine, 


La temperatura è ancora rigida 


Nel Friuli-Venezia Giulia le condizioni meteorologiche sono 
migliorate. Il cielo è stato sereno ovutrgue.ma la temperatura è 
rimasta rigida. In Carnia sono stati riaperti il passo della 
Mauria e il valico italo-austriaco di Monte Croce Carnico. Si 
transita, però, con le catene. Non sono necessarie le catene 
lungo la Pontebbana fino al confine di Stato di Coccau- 


Sono, invece, ancora chiusi il valico italo-austriaco di 
Pramollo, la strada per Pradibosco e quella da Cave del Predila 
Sella Nevea. È chiuso anche il traffico della statale 251 nel 
tratto Montereale, Valcellina, Barcis, Cimolais. 

A Trieste, raffiche di bora intorno ai 50 chilometri orari, 
hanno reso la temperatura’ rigida. 


Corso per restauratori 


Sta per essere avviato, a Villa Manin di Passariano, 
organizzato dal centro regionale di catalogazione e restauro, il 
terzo cielo di studi, della durata di quattro anni, per il 
conseguimento del diploma di restauratore, con la specializza- 
zione in restauro della scultura lignea e dei materiali lapidei. Il 
ciclo avrà inizio con il corso propedeutico della durata di un 
anno, comprendente 220 ore di lezioni teoriche e tecniche. 

Al corso saranno ammessi i candidati provvisti di diploma 
di scuola media superiore, che dovranno far pervenire la 
domanda alla direzione del centro regionale di catalogazione e 
restauro a Villa Manin di Passariano, entro il 16 febbraio. 


Incontro di. scrittori. a Portorose 


Un incontro internazionale di scrittori si svolgera il 15 e 16 
febbraio a Portorose organizzato dalle associazioni del gruppo 
etnico italiano di Capodistria e degli scrittori sloveni. 

A questo primo incontro saranno presenti scrittori, critici 
letterari e pubblicisti di Jugoslavia, Italia, Austria e Cecoslo- 
vacchia. Si discuterà in particolare sulle condizioni degli 


scrittori nei diversi paesi, sulle possibilità di scambi culturali 
tra paesi a sistemi economici e sociali diversi, 
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essere la maggioranza chia- 
mata ad assumersi responsa- 
bilità spesso impopolari quali 
la gestione di un piano sanita- 
rio che, tra l’altro, prevede la 
chiusura degli ospedali di 
Grado e di Cormons; respon- 
sabilità, però, che riguardano 
‘anche la politica di confine, 
VPeconomia, la futura gestione 
di importanti risorse quali 
quelle che il pacchetto Altissi- 
mo riverserà sull’Isontino. 
In pratica, Dc e Psi non 
ritengono sufficienti le pur 
ferme ma ancora troppo gene- 
riche prese di posizione che 
Pri e Psdi hanno fatto a livello 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
Trieste 
Gorizia -15 6 
Monfalcone 28 62 
Pordenone. 05 


Udine 0° 6/1 


14.42 


regionale e provinciale per 
prendere le distanze dai ri- 
spettivi rappresentanti grade- 
Si; si chiede, insomma, un se- 
gnale più preciso. 

Intanto Dc, Psi e Unione 
slovena non si nascondono il 
problema di un'eventuale ve- 
rifica anche al Comune di Go- 
rizia (dove Psdi e Pri siedono 
in giunta) mentre già lavora- 
no per gettare le basi di un 
eventuale tripartito che an- 
drà a governare l’amministra- 
zione provinciale con la ricon- 
ferma, assodata, del socialista 
Silvio Cumpeta alla presiden- 
za; in particolare a giorni sarà 
fissata la data di convocazio- 
ne del consiglio che dovrà 
procedere all’elezione. 

La crisi politica, ha congela- 
to ancora importanti nomine 
sulle quali c’era già un accor- 
do e che riguardano gli enti di 
secondo grado di Gorizia (mu- 
nicipalizzate, azienda del turi 
smo, zona industriale, società 
di gestione dell’autoporto, ca- 
sa di riposo) nei quali fino a 
poco tempo fa vi era posto per 
Pri e Psdi. } 
Antonino Barba 


DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DELL’1-2-86 


BARI 82 14 23 71 72 
CAGLIARI 89 71 80 43 56 
FIRENZE 2 41-21 56 32 
GENOVA 56 41 85 63 17 
MILANO 15 53 50 23 21 
NAPOLI 63 12 74 2 26 
PALERMO 77 33 27 79 61 
ROMA 77 52 49 81 67 
TORINO 58 13 24 151 
VENEZIA 19 22 77 68 63 


Dal tabellone delle ambate 
escono il 32 di FI, il 17 di GE, 
il 53 di MI, il 67 diROeil77 di 
VE. Dei nostri «imminenti» 
sono riapparsi:; 1, 15, 19, 26, 33, 
58, 61, 63, 67, 72, 80, 82 e 85, 
registrando i seguenti ambi: 
82-72 a BA, 85-63 a GE, 63-26 a 
NA, 33-61 a PA, 19-63 a VE, 
58-1 a TO. Di rilievo la sortita 
dell'’ambo gemellare a VE (77- 
22). ma 

Passiamo alle nostre suppo- 
sizioni per le prossime estra- 
zioni: pur raccomandando, 
come ‘sempre, la massima 
prudenza riteniamo prossimi 
a sortire il 45, 76, 7, 18, 11, 29, 
30, 42, 59, 64,66, 69, 70.e 86. In 
fase favorevole reputiamo i 
numeretti che consigliamo di 
seguire attentamente. La 
quarantina continua ad esse- 
re il nostro «pallino». Non è 
improbabile la sortita di un 


terno. La strana evoluzione 
degli zerati ci induce a ritene- 
re imminente anche qui la 
sortita di un terno. 

Occhio dunque ai «nume 
retti», ai numeri della «qua- 
rantina» e agli «zerati». Rite- 
niamo, con molta moderazio- 
ne comunque, che tali eventi 
dovrebbero verificarsi nel cor- 
so di questo mese. 

Lo scettro degli ambi ge- 
mellari in ritardo passa a CA: 
27 settimane di ritardo. Tro- 
neggiano, sempre a GE, i ver. 
tibili che da 48 settimane nic- 
chiano... Posizione dei fre- 
quenti: 4 presenze consecuti- 
ve il 79, 3 presenze il 13, 14, 49 
e 71. Massimo ritardatario a 
NA il 45 da 125 settimane, lo 
segue il 19 ancora a NA con 
118, il 10 a MI con 102. 

Prima di concludere segna- 
liamo che l’ambo più carente 
dei numeretti è CA (41 setti 
mane di ritardo), l’ambo della 
quarantina tarda a MI da 44 
settimane e quello degli zerati 
a GE da 27 settimane. Sconsi- 
gliamo di giocare solamente 
su ruota determinata; coprirsi 
sempre con una giocata su 
tutte. Ed infine ecco il grup- 
pone dei probabili: 6, 9, 25,31, 
38, 39; 44, 46, 47, 60, 65 e 78. 

(a cura di Arrigo Bonnes) 


zione a corsi di aggiornamen- 
to post-universitario nella no- 
stra regione. Borse di studio 
sono state istituite, inoltre, 
per giovani professionisti o 
imprenditori che intendano 
fare delle esperienze di sei 
mesi in strutture produttive. 

La Regione proseguirà 
anche nell’attività informati- 
va rivolta agli emigrati, desti- 
nando ai fogolars e alle asso- 
ciazioni all’estero abbona- 
menti a quotidiani e periodici. 
In questo campo è prevista 
una convenzione con la Rai 
perla produzione di videocas- 
sette da inviare alle organiz- 
zazioni degli emigrati e alle 
reti televisive dei Paesi ospi- 
tanti. L'iniziativa, oltre a pro- 
porre servizi per la conoscen- 
za della storia regionale, forni- 


tà una panoramica sulla real- . 


tà attuale del Friuli-Venezia 
Giulia. Servirà per mantenere 
saldo il legame degli emigrati 
con la terra di origine, ma 
anche a diffondere l’immagi- 
ne della regione all’estero. 


ALLE DIRETTE DIPENDENZE DELLA REGIONE 
Cultura: Villa Manin 
organo straordinario 
Liberali preoccupati 


garanzia di professionalità 
esso potrà fornire. 

La commissione cultura del 
Partito liberale ha giudicato 
inoltre assai sconcertante la 
«particolare considerazione» 
che il disegno di legge preve- 
de, per le assunzioni di perso- 
nale, per i laureati della facol- 
tà dei beni culturali di Udine. 

E’ preoccupante non solo il 
privilegio a favore dei laureati 
di quella università — dice il 
Pli in una nota — rispetto a 
quelli di Trieste, ma anche la 
«autoghettizzazione» che si 
creerebbe nelle istituzioni cul- 
turali regionali senza apporti 
culturali più ampi ed eteroge- 
nei. La commissione ha con- 
cluso i lavori dando mandato 
alla dottoressa Gallo Cobian- 
co di sensibilizzare sul proble- 
ma gli organi regionali del 
Partito liberale. 


Le vicende storico- 
giuridiche relative all’attua- 
zione dell’ordinamento regio- 
nale in Italia; la costituzione 
della Regione a statuto spe- 
ciale Friuli-Venezia Giulia; 
‘un’ampia analisi delle compe- 
tenze e le attribuzioni di com- 
piti visti nel concetto di «au- 
tonomia speciale» sono stati i 
temi di una «lezione» che il 
presidente del consiglio regio- 
nale, Solimbergo, ha tenuto 
all’Ancifap di Trieste. Vi han- 
no partecipato rappresentan- 
ti di 15 paesi in via di sviluppo 
(Nigeria, Marocco, Somalia, 
Etiopia, Sri Lanka, Sudan, 
Madagascar, Egitto; Paki- 
stan, Cipro, Uganda, Ghana, 
Thailandia, India e Repubbli- 
ca Popolare cinese) che, in 
qualità di borsisti del pro- 
‘gramma del dipartimento per 
la cooperazione e sviluppo del 
ministero degli Esteri, stanno 
seguendo il corso di perfezio- 
namento sull’organizzazione 
e sulla gestione delle attività 


di formazione professionale. 


Accolto dal direttore del 
centro Giaccanelli e dal corpo 
insegnante (Giassi, Bensi, 

, Fiandra, Favento-Sala, Tiberi 
e Rosso) il presidente Solim- 
bergo ha illustrato i principali 
aspetti dell'autonomia regio- 
nale soffermandosi in partico- 
lare sugli aspetti specifici in 
cui essa si manifesta e cioè: 
autonomia politica, statuta- 
ria, legislativa e amministra- 
tiva-finanziaria, rispondendo 
quindi alle numerose doman- 
de dei partecipanti. 


Al presidente Solimbergo 
nell'occasione, sono stati illu- 
strati dai responsabili del 
YAncifap gli obiettivi e i desti- 
natari del corso. Per un perio- 
do di sei mesi, direttori di 


centri di formazione profes- 
sionale, capi dipartimento e 
dei servizi di formazione di 
aziende responsabili di enti e 
organismi pubblici di forma- 
zione di vari paesi in via di 
sviluppo, attraverso delle bor- 
se di studio messe a disposi- 
zione dal ministero degli affa- 
ri esteri, frequentano i corsi di 
perfezionamento durante i 
quali vengono loro forniti ele- 
menti, metodologie e stru- 


«Lezione» con Solimbergo 


menti per la risoluzione siste- 
matica dei problemi di forma- 
zione professionale. 
Vengono anche ‘analizzati 
attraverso contatti diretti con 
aziende locali e regionali, ma 
anche attraverso contatti con 
pesonalità, esempi di inter- 
venti formativi in contesti 
tecnologici e produttivi vicini 
alle realtà operative dei Paesi 
di provenienza dei parteci 
panti. a 


AUN GIOVANE FISICO E A_UN COSMOLOGO 


Miramare consegna 
le «Dirac Medals» 


Un giovane fisico americano della Princeton University 
candidato a uno dei prossimi premi Nobel, Edward Witten, e un 
anziano cosmologo sovietico della «scuola di Mosca», Yakov 
Zeldovich, sono i due «ospiti d’onore» del grande simposio su 
«Prospettive della fisica delle particelle» che si terrà domani e 
dopodomani al Centro internazionale di fisica teorica di Mira: 


mare. 


A Witten e a Zeldovich verranno consegnate infatti le prime 
«Dirac Medals», i riconoscimenti che il Centro di Miramare ha 
deciso di assegnare periodicamente in ricordo del «padre 
dell’antimateria», l'inglese P.A.M. Dirac, scomparso alla ‘fine 
dell’84, più volte ospite di Trieste. 

I lavori avranno inizio domani alle ore 9 con l’indirizzo di 
saluto del premio Nobel Abdus Salam, che presenterà quindi i 
relatori della giornata: Steven Weinberg, premio Nobel ’79; 
docente al Dipartimento di fisica dell’Università del Texas, ad 
Austin, parlerà su «Infiniti. Dai campi alle stringhe»; Edward 
Witten su «Fenomenologia della teoria delle superstringhe»; 
Gerard ’t Hooft, l’iniziatore delle teorie di «grande unificazio- 
ne», su «La quantizzazione dei buchi neri»; Carlo Rubbia, il 
goriziano premio Nobel ’84, su «Il futuro della fisica sperimenta=' 


le delle particelle». 


Il simposio riprenderà quindi,yénerdì con le relazioni dei. 
due studiosi premiati con le «medaglie Dirac», la cui cerimonia 
di consegna è fissata alle ore 11.30. 


NUOVA SEAT IBIZA JUNIOR. 
LA PICCOLA GRANDE 900. 


PICCOLA NEL PREZZO 


Un prezzo mai visto in questa categoria, e con un'auto così bella 
e un equipaggiamento così: ricco! Eccezionale! 


GRANDE NELL’ EQUIPAGGIAMENTO 


Sedili reclinabili, lunotto termico e tergilunotto, poggiatesta, 5° marcia, 
cinture di sicurezza inerziali, fari alogeni; tutto di serie Eccezionale! 


SEAT IBIZA. TECNOLOGIE SENZA FRONTIERE. 


IAT iaia prelersce 1 AgipPetroli 


Gorizia - Gicar Autoest 
Via Trieste, 145 
Tel. 0481/81147-87159 


Monfalcone (GO) - Alpimotor 


Via C.A. Colombo, 23 
Tel. 0481/44305 


Trieste - Gienne Autoest 
Via Del Cerreto, 4/A 
Tel. 040/44181 


Trieste - SDF Alpina Commerciale 


Piazza Dalmazia, 3/C 
Tel. 040/62590 


Importatore unico: Aeg. ArqmeMfAcer. snmpnrfar za Viale Certosa, 201 - 20151 Milano - Tel. 02/30081 


Mercoledì, 5 febbraio 1986 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE; sportelli via 
Luigi Einandì 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12,30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
«lefono 34111:- MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
.2A Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono /6769/1 - BERGAMO: 


«ivia Zelasco 1. P.tta S. Marco 


5%, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
mi 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
# FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
‘GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
"Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
Via Cavour "0, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502208, - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale, Non Verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso Vago; 
Tichieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 

Verrà effettuata nella rubrica 
Ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
Vizio offerte; 3 impiego elavo- 
TO — richieste; 4 impiego e lavo- 
ra = offerte; 5 rappresentanti — 
Piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
‘tali; aziende; 21 case, ville, ter- 
reni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
Offerta di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubblicate 
Sì intendono destinate ai lavo- 
Tatori di entrambi î sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
59-12-1977 n. 903). 


tariffe per le rubriche s’in- 


tendono È 
per parola: numeri 1-3 
Di, 350, numeri 16 - 24 lire 


10 meri 2-4-5-6-7-8-9- 
‘25 1-12 -13-14-15-17-18-19 
lire 800, numeri 20-21-22- 
La 0 - 27 lire 950. 
oi domenica gli avvisi ven- 
1° Pubblicati con la maggio- 
cottone del 20 per cento. L’ac- 
‘azione delle inserzioni per 


il giorn 
lo i i [ei 
leo ig ouecessivo termina al 


Rel tale orario gli annunci 
tere n, 0 pubblicati, con carat- 

i RR nella IRETICA i 
nti», i lo la ta- 
Sira; Brevi. 

* errori e le omissioni nella 
dirit he degli avvisi daranno 
cazio 0 anuova gratuita pubbli- 
nulla 1° Solo nel caso che risulti 

On efficacia dell'inserzione, 
d: SÌ risponde comunque dei 
stamy derivanti da errori di 
chiapo © impaginazione, non 

‘A scrittura dell'originale, 
tai Mal? Inserzioni o omissioni. 
SÉ Clami concernenti errori di 
iena devono essere fatti en- 

4 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
n ‘a loro richiesta per corri- 

Mondenza possono scrivere a 

OCIETA” PUBBLICITA’ EDI- 

ORIALE S.p.A,, via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
o dalle inserzioni deve essere 
Sal Sposto anticipatamente 
1a contanti o vaglia (minimo 
pene a cui va aggiunto il 18 

cento di IVA). 

1 avvisi economici possono 
so i pesere dettati per telefo- 
do: il numero 68668 
ca alle 12 e dalle 15.30 
servizi di ge li giorni festivi, I 
ca degli Accettazione telefoni- 
IR IMUNOt eegn o 
zionano esci; Risi momici fun- 
rete urbana gi a) per la 


utilizzare il servi ri possono 
aggiungendo al testo gunssette 
so la frase: Scrivere/a TAM 
n. ... PUBLIED 34100 TRIpectta 
l'importo di nolo Cassetta è gi 
lire 400 per decade, Oltre Sai 
Timborso di lire 2.000 per jy 
Shese di recapito corrisponde. 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, & 
tutti gli effetti, unica destinata. 
Tia della corrispondenza indi- 
Tizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 

incasellare soltanto quelle 
Strettamente inerenti agli an- 
Runeî, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
Stampati, circolari o lettere di 
Propaganda, Tutte le lettere în- 
dirizzate alle cassette debbono 
®ssere inviate per posta; saran- 
No respinte le assicurate o rac- 
Comandate. 


x ne 


IL PICCOLO 


sorprese '86 


-_ Indesitlava, 


asciuga e colora. 


Lava. Indesit da 30 anni è specialista in lavaggio domestico. I suoi prodotti sono presenti e funzionanti in oltre un quarto 
delle nostre case. Qui hanno segnato la storia - e le piccole storie quotidiane - del “bianco di casa”. Indesit presenta in questi 


giorni una nuova gamma di lavatrici e lavastoviglie con soluzioni tecniche ed estetiche avanzate, così da rispondere, ancora 


una volta, alle mutate esigenze della donna italiana. fa 
Asciuga e colora. Indesit fuori dagli schemi. In maniera brill | i 
ma moda sono già pronte per te, bell’e firmate. Asciuga e colora casa tua con Indesit. Oggi, anche una scelta di Moda. 


2. Lavoro pers. servizio 


Offerte 


CERCASI collaboratrice fami- 
liare stabile, referenziata, pra- 
tica tutti lavorì domestici. Tel. 
211186 dopo le ore 20. 51887/2 


3. Impiego e lavoro 
Richieste 


ASSISTENZA diurna-notturna 
ersona ammalata-invalida 
offresi. Tel. 577306. 51812/3 
CONDUTTORE generatori va- 
_pore patente secondo grado 
‘anche meccanico manutento- 
Te con esperienza termoidrau- 
lica 25.enne offresi, METRO 
STIRATRICE offresi a famiglia. 
Tel. 274022. 51878/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A, BANCONIERE pratico assu- 
me dancing Paradiso feste di 
Carnevale. Presentarsi matti. 
na. 662/4 

AZIENDA marketing oriented 
cerca in Friuli-Venezia Giulia 
n. 50 collaboratori anche part- 


- time per iniziare un’interes- 


santissima ed esclusiva attivi- 
tà. Guadagno immediato. Per 
appuntamento di selezione te- 
lefonare ore 9-12 e ore 15-17 al 
0432-481676 (Udind). 9 
CERCASI esperto/a per dichia- 
Tazione annuale Iva. Scrivere 
a cassetta n. 43/C, Publied, 
00 Trieste. 51857/4 
CERCASI generico per cucina. 
Richiedesi maggiore età. Pre- 
Sentarsi oggi ale 16 alle 17, 

belix, via del Bosco 11. 
51894/4 


SOCIETA leader servizi infor- 
matica ricerca urgentemente 
giovani ambosessi, 20-23 anni, 
preferibilmente diplomati ra- 
gioneria e simili, residenti pro- 
Vincia di Trieste, liberi impe- 
gni universitari, da avviare al. 
Ta nuova professione di «tecni- 
co software». Gradita, ma non 
determinante, esperienza in- 
formatica. Gli interessati sono 
pregati presentarsi per sele- 
zione e colloquio, non telefo- 
nare, esclusivamente ore 9-12 
15-18, oggi e domani, presso 
Pro-Gest, via Coroneo 17, pia- 
noprimo, Trieste. ———631/4 

200-400.000 settimanali possibi 
lità di guadagno ad automuni. 
ti, età minima 22 anni, lavoro 
facile e Organizzato, Presen- 
tarsi lunedì-giovedì ore 11-12, 
viale Miramare 13, Dee 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA in espansione cerca 
rappresentanti regolarmente 
iscritti alla C.C.I.A.A. con 
esperienza vendita. Provvigio- 
ne superiore alla media, rim- 
borso spese, inquadramento 
Enasarco, possibilità di carrie- 
ra quale funzionario di vendi. 
ta. Zone: Gorizia, Trieste, Ud 

. Telefonare per appunta- 
mento: 0421-760372. 637/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


Cit O 
LA.A.A. RIPARAZIONE sosti- 

doi avvolgibili in genere. 
Telefonare 821353-811344. 54/6 

A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio, Telefonare 821353-811344. 


4 indestt € 
è cresciuta con te. 


A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente appartamenti cantine. 
Telefonare mattino 729343, se- 

51728/6 


ra 281464, 


PRETURA UNIFICATA 
DI UDINE © 


Il Pretore di Udine 


Y 
in data 4.12.1985 ha emesso la 
seguente 

SENTENZA 

contro 

STIUSO NUNZIO nato a S. Gre- 
gorio Magno il 25.3.1953, ivi resi- 
dente. È 

IMPUTATO 
del reato di emissione assegno a 
vuoto aggravata dalla rilevanza 
della somma. 
Recidiva specifica reiterata e in- 
fraquinquennale. 
In Udine il 15.9.1984. 


(omissis) 
Condanna il suddetto alla pena di 
gg. 20 reclusione e L. 120.000 dî 
multa, pena sospesa, e fa divieto 
di emettere assegni di c/c banca- 
rio e postali per anni uno. 
Pubblicazione sentenza su «Il 
Piccolo» e «Il Gazzettino». 
Sentenza irrevocabile il 
17.1.1986. 
Per estratto conforme all'origi-. 
nale. 


Udine, 30 gennaio 1986 


IL DIRETTORE DI SEZIONE 
Felice De Martino * 


TS n 
8 Istruzione 


a ‘nnt 


ITO taglio presso Lega Na- 
Sc Iscrizioni: via Reti 4, 
ore 17-19. Telefono 767491 pa- 
sti. 492/8 


9 ,_ Vendite 
d'occasione 


OCCASIONISSIMA, Spoglio 
guardaroba vendo giaccone 
Volpe, pelliccia visone, pellic- 
cia persiano. Prezzi conve- 
nientissimi. Telefonare 910832 


solo orario ufficio. 51874/9 
10 , Acquisti 
occasione 


CORREDI della NONNA, pizzi, 
tende, tovaglie, bigiotteria, ac- 
quista Marialieta Verchi. In- 
terpellare 305709, abitazione 
941093, 634/10 


SOPRAMMOBILI del ’900 e an- 
tichi, curiosità, intere giacen- 
ze acquistano Franco e Maria- 
lieta Verchi. Interpellateci 
305709, abitazione 941093, 

634/10 


11 . Mobili 
€ pianoforti 


—_—____---- 
(AMERA letto e libreria vende- 
5 Tel, 410893. 51881/11 


JAMPADE, mobili, soprammo- 
ti italiani, viennesi, casa, uf 
ficio del 1900, acquistano 
Franco e Marialieta Verchi, 
eventualmente sgomberando. 
Interpellateci 305709, abita- 
zione 941093. 634/11 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 425/12 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi oro, ar- 
genti, orologi e penne d’epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641, 665/12 

CENTRAL GOLD acduista oro 
a PREZZI SUPERIORI, Di- 
simpegno polizze. CORSO 
TTALIA 28, primo piano. 

: 290/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003/12 
14 7 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 51517/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 633/14 


AUDI 100 Diesel fine 83 modello 
nuovo perfetta 50.000. km ori- 
ginali gancio traino vendo tel. 
415096. 51873/14 


BMW1318 colore bianco affare 
lire 4.800.000 vendesi. Tel. 
762761. 052/14 


GARAGE Regina BMW assi 
stenza tecnica ricambi origi- 
nali BMW 320i 318i pronta 
consegna Alfetta 81, 316 81, 
privati vendono. Tel. 040/ 
725345. 546/14 


x 


LANCIA Gamma -2000 vendo. 
1,250.000. Tel. 69203 ore nego- 
zio. 51894/14 

MERCEDES 200 benzina 1979 
BSOGLOV t Fatta SOIT. Li 

,300, ratta! dl 
51868/14 

MINI May Fayre 1985 8.000 km 

garanzie casa vendesi GO 


PRIVATO vende pulmino Ford 
‘Transit 100 B rosso km 68.000 
‘dicembre 77, unico proprieta- 
Tio accessoriato buone condi 
zioni lire 4.700.000. Telefonare 
‘dopo le ore 14.30 943614. 


Agenda deli 
giornalista, 


lîo86 / Anno XIXE 


fl Diciannovesima edizione del- 
l'Agenda del Giornalista. In 

fi queste diciannove edizioni | 
Agenda del Giornalista ha 
confermato e. rafforzato. la 
sua collocazione d'eccellenza fÎ 

fine settore, qualificandosi ul 
teriormente quale insostitui- 
bile strumento di lavoro per 
quanti operano nel campo 
BRL INomezion (o) gravitano 
sul mondo della stampa. 
L'Agenda del Giornalista 1986 (| 

Lr 30.000 Iva compresa) può 
essere richiesta, anche tele- 
fonicamente, al Centro di Do- 
cumentazione — Giornalistica, 
00186 Roma, Piazza di Pietra 
n. 26 - Telef.; (06) 679.14.96 
679.74.92 


sc e no cn a cn 


ante, intraprendente. Nuovi look, nuove proposte all'ultimissi- 


15 Roulotte 
nautica, sport 
RIPARAZIONI roulotte e cam- 


per collaudo chiavi in mano 
rimessaggio accessibile 24 su 


24, Telefonare 213456. 563/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO camere per 2 3 posti 
letto con comodo cucina e ba- 
gno. Tel. 65951. 628/17 


18 Appartamenti e locali 
i Richieste affitto 


LUKY Trade cerca per propri 
Teferenziati clienti alloggi 1-2 
accessori nessuna spe- 

sa a carico del committente. 
Tel. 60326. 2/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


Ni OSIO. 
800.000 mensili ufficio prestigio- 
so Coroneo 110 mq affiti 


166676 ore 10/17. 19/19 
20 Capitali 
Aziende 


TERRE, 
A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità Confida S.n.c. 
Tel. 64250-61675, È 


AMBULATORIO medico asso- 
ciato in centro Gorizia dispo- 
niamo. Telefonare 0432/ 
602113. 11/20 
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FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti professionisti di- 
pendenti (anche «protestati) 
mutui 10 anni tasso 13,50% 
prestiti su auto, riservatezza, 
interpellateci 0422/670996. 

; 60/20 

SOCIA signora qualificata indi- 
E attiva cercasi vendi- 
e beni strumentali mercato 
estero ditta ind. trentennale 
capitale non rischiesto. Scri- 
vere cassetta 46 B Publied 
34100 Trieste. 51276/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO casetta preferibilmente 
con giardino pagamento con- 
tantì inintermediari. Telefona- 
Te 763189. — 14/21 

CERCO da privato attico anche 
periferico. Tel. 630120. 121/21 

LUKY Trade cerca per propri 
clienti appartamenti di varia 
grandezza. Tel. 60326. 2/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento salone 2 stanze cucina 
possibilmente zona Commer- 
ciale Gretta pagamento con- 
tanti. Telefonare 948211. 642/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


i IN 
‘A SISTIANA impresa vende lot- 
ti per ville con progetto. Tel. 
291116. t T.A. 57/22 
AGENZIA Meridiana 733275, 
zona GARIBALDI epoca, ulti- 
mo piano, mq 62, autoriscal- 
damento, ristrutturato. 632/22 
AGENZIA Meridiana 733275 
PICCARDI seminuovo, sog- 
giorno, matrimoniale, cucina, 
bagno, ottima manutenzione. 
632/22 
AGENZIA Meridiana 733275 
LAZZARETTO Vecchio, epo- 
ca, piano I, 5 stanze, stanzetta, 
cucina, servizi, adatto uffici, 
da restaurare. 632/22 
AGENZIA Gamba 774927, Seve- 
ro bistanze soggiorno cucinino 
servizio confort adatto Sade 


541 

ALABARDA 768821 centrale 
ammezzato recente ottime ri- 
finiture camera, cameretta, 
soggiorno, cucinino, poggiolo, 
ripostiglio, cantina. 54.000.000. 
È 650/22 
ALPICASA Baiamonti recente 
soggiorno cucinino bistanze 
bagno perfetto 20.000.000 più | 

mutuo 733229. 25/22 
ALPICASA Mansarda lumino- 
sissima 100 mq ascensore ri- 
“scaldamento aria condiziona- 
ta 30.000.000 più mutuo 
733209. 25/22 
ALPICASA S. Antonio adatto 
Ufficio due camere cucina ser- 
vizio 10.000.000 più mutuo 
"733229. 25/22 
ALTURA, appartamento recen: 
tissimo, accurate rifiniture, 
CHEDSO saloncino, tre DEA 
letto, doppi servizi, poggio) 
947393. 5 danoa 
APPARTAMENTINI camera 
cucina WC occupati S. Giaco- 
mo, vendo 10.000.000. 
12.000.000. 631793. 626/22 
APPARTAMENTO seminuovo 
Valmaura 21 V piano stanza 
stanzetta bagno cucinino sog- 
giorno con poggiolo ripostiglio 
atrio ascensore riscaldamento 
centralizzato vendesi 
42.000.000 trattabili telefonare 
910408. 91831/22 
AUTORISCALDAMENTO co- 
moda ubicazione pronta con- 
segna varie grandezze vende 
impresa Marcon; Castaldi 3, 
728012. 657/22 
BIBIONE lungo: mare, 
27.950.000 vendesi apparta- 
mentino arredatissitno 3 posti 
garage. Tel. 04317/430391- 
511067. 4 3/22 
BIBIONE occasionissima resi- 
dence piscina vendesi diretta- 
mente 10.000.000 contanti 
16.000.000 dilazionati spazioso 
monovano arredato 4 posti 
letto, Tel. 0431-50257. 00010/22 
GEOM. Sbisà: Gretta prossima 
consegna appartamenti indi 
pendenti prestigiosi panora- 
‘mici, giardini propri: soggior- 
no, quattro camere, servizi; 
942494, 556/22 
GEOM. Sbisà: Ville mono- 
bifamiliari in costruzione Opi- 
cina mq 100-140-280, prezzi ec- 
cezionali; 942494. 506/22 
5 


servizi veranda 
autonomo 62.00| 
GRIMALDI 040/7] 
lino a Vento 
cucina servizi bi: 
lio 34.000.000. 

‘ia Boc- 
caccio libero soleggiato 2 ca- 
mere cucina servizi 28.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Barriera 
libero soggiorno camera ca- 
meretta cucina servizi 
37.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. San 
Giovanni terreno edificabile 
di circa 4.000 mq vista panora- 
micissima 95.000.000, ‘1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PERUGINO 2 stanze, stanzet- 
ta, cucina, servizi, 35.000.000; 
S. Lazzaro, 10, tel. 61712. 642/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
recente PESTALOZZI pano- 
Tamico, soggiorno, cucinetta, 
stanza, bagno, poggiolo, ripo- 
Sstiglio, riscaldamento, ascen- 
sore, 44.000.000. S. Lazzaro, 10, 
tel. 61712. 642/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
RRIRONS LE Sao ta. 

loppi servizi, 2 poggioli, ripo- 
stiglio, riscaldamento centra- 
le, ascensore, S. Lazzaro, 10, 
tel. 61712. 642/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi XX SETTEMBRE, 4 
Stanze, stanzetta cucina, auto- 

riscaldamento 58.000.000, S. 

Lazzaro, 10, tel. 61712... 642/22 


LIGNANO Pineta: 7.500.000 
contanti, 20.000.000 dilaziona- 
ti, 30.000.000 agevole mutuo, 
impresa vende villa schiera 
mq "5, giardino caminetto 
soggiorno cottura 2 camere 
servizio terrazze posto auto; 
accettansi permute in loco. 
‘Tel..0431/439981 - 511067. 3/22 

LIGNANO Pineta: 8.000.000 
contanti, 27.000.000 dilaziona- 
ti, 30.000.000 vantaggioso mu- 
tuo fondiario, impresa vende 
Iva 2% villa schiera 95 mg; 
giardino caminetto ingresso 
soggiorno cottura 2 camere 
doppi servizi ripostiglio ter- 
razze solarium posto auto, 
scelta finiture, predisposizio- 
ne riscaldamento, sconto del 
50% sull’arredamento. Tel. 
0431/430391 - 511067. 3/22; 
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può mettervi in contatto 
con le persone interessate 
con una spesa limitata 


i t-_c-_e Pi... - — tti e 
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IL PICCOLO — 


Mercoledì, 5 febbraio 1986 


aggal0s > 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


Ò PER L'UNIONCAMERE L'INFLAZIONE NON SCENDERÀ SOTTO IL 7%: 


‘Attenti alle tensioni sui prezzi 
Possono far saltare le previsioni 


La stretta creditizia va abolita presto prima che possa far danni alle imprese 


ROMA — Occorre fare mol- 
ta attenzione ai prezzi perché 
nonostante lo choc petrolifero 
alla rovescia, l’attuale debo- 
lezza del dollaro, l'andamento 
cedente dei prezzi delle mate- 
rie prime sui mercati interna- 
zionali la curva dell’inflazione 
potrebbe non scendere al 6 
per cento ipotizzato dai nostri 
ministri: 

Intanto c’è da stare attenti 
anche ai prezzi: infatti dopo 
‘un lungo periodo di quasi as- 
soluta stazionarietà, i prezzi 
alla produzione dei trentasei 
prodotti di largo consumo sui 
quali mensilmente avviene la 


verifica dell’Unioncamere | 


stanno mostrando cenni di ri- 
presa. «Non è dunque il caso 
di abbassare la guardia in 
quanto si prevede nell'intero 
trimestre gennaio-marzo un 
incremento del 2,3 per cento 
che anche se più basso di 
quello registrato lo scorso an- 
no porta il tasso tendenziale a 
un livello che prevede un'e- 
ventuale progressivo innalza- 
mento. 

L’inversione di tendenza, 
dovuta in gran parte al con- 
sueto aggiornamento dei listi- 
ni concentrato dagli indu- 
striali nella prima parte del- 
l’anno riguarda in particolare 
alcuni prodotti (caffè, pasta, 
vino, latte e carne suina). 

Per l'inflazione — è sempre 
l'Unioncamere che formula le 


i previsioni — il modello econo- 


metrico gestito in collabora- 


"zione con l'istituto per la ri- 


cerca sociale. Secondo questi 
dati, l'euforia che ha accom- 
pagnato i favorevoli fattori 
congiunturali di quest’ultimo 
periodo va, secondo l’Union- 
camere, dimensionata. 

Le previsioni, certo, riman- 
gono ottimistiche, ma biso- 
gna sempre tener conto. del- 
l'effetto di trascinamento del- 
l'inflazione dal 1985 al 1986 e 


cioè, fino a oggi, di un 3,5 per 


cento. Questo e altri fattori 
imprescindibili come il costo 
del lavoro, le tariffe pubbli- 
che, i prezzi amministrati, gli 


‘affitti e i servizi privati, non 


x permettono di ipotizzare una 


“crescita di prezzi inferiori allo 


0,50 per cento medio mensile. 

L'aumento annuo dei prezzi 
al consumo per l’intera collet- 
tività passerà dunque 
dall’8,2% del primo trimestre 
’86 al 6,7% dell'ultimo trime- 


- stre, con una media annua del 
.0 17,3%. Questo risultato, che 


probabilmente sarà molto 
vicino.a quello dei prezzi per 
le famiglie degli operai e degli 
impiegati (costo vita), osserva 
l'Unioncamere — risulterebbe 
superiore di poco più di un 
punto percentuale al tasso 
d’inflazione programmato e 
‘comunque con uno scarto mi- 
gliore di quello avutosi 
nell’'85. 


Passando ad esaminare 
ogni singolo fattore creatore 
di inflazione, l'Unioncamere 
osserva che, nonostante il rel- 
lentamento dell’effetto di sca- 
la mobile, attraverso la sua 
semestralizzazione, l’aumen- 
to del costo del lavoro previ- 
sto per l°86 è dell’8,5%. La 
scala mobile concorre per 
11,5%, il trascinamento per il 
2,8% -e la contrattazione 
aziendale e collettiva per 
11,9%. Per quest’ultima com- 
ponente si suppone che la 
chiusura dei contratti colletti- 
vi di lavoro avrà effetto dal 2.0 
semestre dell’anno, con un 
aumento della retribuzione 
media mensile di 40 mila lire. 

L’Unioncamere ricorda poi 
che l’effetto di trascinamento 
ereditato dall’85 verrà innanzi 


tutto dai prezzi all'ingrosso 
che sono stati per un lungo 
periodo, nel settore non ali- 
mentare, ad un livello supe- 
riore di quelli al consumo per 
tutto il 1985. Ciò indurrà sicu- 
ramente effetti di recupero 
dei prezzi al consumo. nei 
prossimi mesi. Più lento sarà 
l'adeguamento per i prezzi dei 
prodotti alimentari. Il tasso 
medio annuo dell’ingrosso si 
attesterà comunque sul 6,5%. 
. Trascinamento anche per le. 
tariffe pubbliche e peri prezzi 
amministrati; tenendo conto 
anche delle decisioni che con 
maggiore probabilità saranno 
adottate, sì ‘prevede un au- 
‘mento medio annuo del 6,7%. 
Per gli affitti la previsione è 
dell’8,6% mentre per i servizi 
privati, che nel 1985 hanno 


300-600 e ‘14 A 300. Fra le 114 
compagnie che hanno acqui- 
stato un velivolo Airbus, ci 
sono sette nuovi, clienti che. 
contribuiscono ad allargare e» 
a consolidare la presenza del, 
Consorzio Airbus in tutte: le» 
parti del mondo. Questo. con- 
solidamento- comprende an- 
che gli Stati Uniti dove Air... 
bus-Industrie ha gudagagna-» 
to circa il 40 per cento di tutte 
le vendite di bimotori, Wide- 
body. L'ordine più importan- 
te è stato fatto per l'esattezza. 
della Pan Americati, World}{{. 
Airways e al secondo.posto la 
Lufthansa con 22 velivoli. 
Durante l’85 l’Airbus Indu- 
strie ha consegnato un totale 
di 42 velivoli a 12. operatori a 
‘un ritmo medio di poco meno 
di quattro unità al.mese. Alla. 
fine dell’anno il totale delle 
consegne era arrivato ‘a 330° 
‘velivoli gestiti: da'51-compa- 
gnie, molte delle quali impie: 
gano più di un tipo'di aereo. 
Uno ‘dei maggiori risultati. 
dell’86 si deve inoltre ravvisa- 
re nella prova in volo, nella 
certificazione e nell’entrata in 
servizio dei due nuovi deriva-'| 
ti, PA 310-300, con autonomia 
maggiorata e il migliorato A 
300-600. L'A 310 e l'A 300-600 
sono altamente efficienti! in' 
termini di consumo di carbu- 
rante e hanno una fusoliera 
del diametro particolarmente 
largo, due caratteristiche che 
sì traducono in maggiori red- 
diti per la compagnia. 
Ritornando all’A 320. ricor- 
diamo che esso ha fatto pro- 


ziale tranquillità. 


NELLE COSTRUZIONI AERONAUTICHE 


Airbus e Aeritalia 
pporti più stretti 


TOLOSA — Organizzata 
dall’Airbus Industrie con la 
collaborazione dell’Alitalia e 
del suo ufficio stampa si è 
svolta ieri a Tolosa una confe- 
renza stampa organizzata per 
i giornalisti italiani nella sede 
appunto dell’Airbus Indu- 
strie, alla presenza del suo 
presidente Jean ‘Pierson, del 
vicepresidente vendite Adam 
Brown e di Colin Stuart, diret- 
tore tecnologia delle vendite. 
L'aspetto più importante del- 
la conferenza stampa inottica 
italiana è stata la conferma 
dell'incontro che si terrà a 
Tolosa il 14 tra i massimi 
responsabili dell’Airbus Indu- 
strie e dell’Aeritalia per una 
futura reciproca collaborazio- 
ne nel settore delle costruzio- 
ni aeronautiche. 

Il presidente Pierson ha tra 
;l’altro ricordato ai giornalisti 
italiani presenti le recenti 
tappe della prestigiosa indu- 
stria europea che risalgono 
come inizi al 1972 quando è 
entrato in servizio l'A 300 poi 
al 1982 quarido è entrato in 
servizio l'A 310 fino al prossi- 
mo 1987 quando eritrerà in 
servizio l'A 320. Nel 1985 — ha 
ricordato il presidente Pier- 
son. — l’Airbus industrie ha 
ottenuto ordini per 92 velivoli 
senza contare le lettere d’im- 
pegno (come per l’A 320) e 
pertanto il 1985 si può consi. 
derare uno degli anni migliori 
per le vendite. I 92° ordini, 
quasi il triplo dei 35 acquisiti 
nell’84 riguardano rispettiva- 
mente 39 A 320, 29 A_310, 10.A 


degli anni ’90. 


dard con due classi. 


Le caldaie Sangiorgio Pra 


sanno cosè il calore umano. 


chiuso con un tasso medio 
annuo di aumento dei prezzi 
dell’11,5%, sì prevede che, nel- 
la media dell’86, non scende- 
ranno al di sotto dell’8,3%. 
Un altro problema che 
preoccupa è il costo del dena- 
ro, Lunedì, come si sa, il mini- 
stro del tesoro Goria ha pro- 
messo che la stretta creditizia 
non durerà oltre giugno, Ieri 
in ambienti bancari si soste- 
neva che il costo del denaro è 
in fase di assestamento rispet- 
to ‘alle punte elevate raggiun- 
te a fine gennaio e si sta deli- 
neando un periodo di sostan- 


Le tensioni registrate a fine 
gennaio — definite peraltro 
«leggere» — non dovrebbero 
ripetersi nei prossimi mesi. 
Tali movimenti erano infatti 


gressi visibili nell’85, infatti le 
sezioni più importanti del pri- 
mo aereo che, come ricordere- 
mo, effettuerà il suo primo 
volo nel 1987 sono state mon- 
tate perfettamente nei tempi 
previsti e anche in anticipo 
nei vari stabilimenti del con- 
Tzio. A fine ’85, quindi, l’A 
320, era ben avviato per poter 
cominciare il montaggio fina- 
le nella seconda metà dell’86 e 
tutto fa ben sperare che effet- 
tivamente il primo volo avrà 
|. luogo nella primavera dell’87. 
 Nell'intento poi di conser- 
vare il suo primato nel merca- 
‘to‘’dei bimotori «Widbody» a 
medio raggio e di conquistare 
‘ma nuova porzione del mer- 
cato — quello dei grandi veli- 
Voli a lungo e lunghissimo 
raggio — Airbus Industrie e i 
suoi soci si sono dedicati 
nell’85 alla ricerca e allo svi- 
luppo di nuove linee di pro- 
dotti. Il lavoro comprendeva 
Ta 11, quadrimotore con 
grandissima autonomia di ca- 
È pacità media e il Ta 9, bimoto- 
Te per il medio raggio di capa- 
cità media che dovrebbe 
‘éntrare in servizio all’inizio 


“A seguito di intensi contatti 
con molte principali compa- 
gnie in tutto il mondo i velivo- 
li sono ora progettati in dupli- 
‘ce configurazione o 260 pas- 
seggeri nella tipica sistema- 
zione per il lungo raggio con 
tre classi oppure 310 passeg- 
geri nella sistemazione stan- 


Paolo Molinari 


«legati soprattutto alle esi- 
genze di alcune banche di 
rientrare nel massimale sugli 
impieghi», fissato dalle auto- 
rità monetarie soltanto a 
metà gennaio. Per i prossimi 
mesi, invece, le banche do- 
vrebbero essere in grado di 
programmare e controllare 
l'evoluzione degli impieghi, in 
modo da rientrare nel massi- 
male, senza sussulti per i tassi 
in coincidenza con le chiusure 
mensili, 

Dopo Goria, Nerio Nesi, pre- 
sidente della Banca nazionale 
del lavoro, ha detto che per 
evitare che i «buoni frutti» 
della manovra si trasformino 
col tempo in «danni» per l’e- 
«conomia, i provvedimenti 
vanno abrogati al più presto. 

La manovra di metà gen- 
naio, che lo stesso Nesi defini- 
sce «una stretta molto stret- 
ta», non avrebbe però rallen- 
tato il processo di raffredda- 
mento del costo del denaro. In 
che misura, però, le. banche 
non sono ancora in grado di 
valutare: bisognerà attendere 
i dati di fine gennaio, ‘e forse 
anche di febbraio, per azzar- 
dare giudizi più precisi. Le 
imprese non avrebbero co- 
munque risentito | gran che 
della manovra sul credito — si 
afferma sempre in ambienti 
bancari — anche perché — e 
lo rileva anche Nesi — sono 
ormai abituate a provvedere 
al.proprio fabbisogno con 
l’autofinanziamento,  Even- 
tuali difficoltà avrebbero inte- 
ressato — afferma Nesi — solo 
le aziende più piccole. Salvo 
‘un accentuarsi; della ripresa 
economica — dicono le ban- 
che — norì dovrebbero co- 
munque insorgere problemi 
per il sistema produttivo. 

Quanto ai tassi, quelli uffi- 
ciali delle banche Jon dovreb- 
bero regist aléuna varia- 
zione. Tutt'al più, affermano 
gli esperti, potrà esserci un 
maggior affollamento verso il 
«top rate» (il tasso più elevato 
praticato per i prestiti alla 
clientela), mentre la quota di 
prestiti concessi al «prime ra- 
te» (e cioè al tassò riservato 
alla clientela, migliore) potrà 
registrare, qualche assesta- 
mento rispetto ‘all'attuale li- 
Vello del'30%' sul totale dei 
prestiti. o 


COLLEGAMENTI AUTOSTRADALI 


Valorizzare 
l'aeroporto 


Ronchi e il turismo estivo e invernale 


RONCHI — Una delegazio- 
ne dell’Anac (Associazione 
nazionale autoservizi in con- 
cessione), sezione regionale 
del Friuli-Venezia Giulia, rap- 
presentata da Girolamo Col- 
lavini, dal comm. Aldo Ferrari 
e da Giovanni Giordani, tito- 
lari delle‘omonime ditte regio- 
nali di autotrasporti, e guida- 
ta dal presidente dell’associa- 
zione stessa, Euro Benes, si è 
incontrata con la presidenza 
del Consorzio per l'aeroporto 
del Friuli-Venezia Giulia, sui 
collegamenti con l’aeroporto 
di Ronchi. 


Sono stati esaminati e di- 
scussi i temi inerenti il tra- 
sporto di superficie connessi 
al trasporto aereo e al traffico 
facente scalo su Ronchi dei 
Legionari, mettendo in evi 
denza soprattutto i problemi 
delle società di autotrasporto 
terrestre legati al fenomeno 
turistico regionale, estivo e 
invernale, per il quale ancora 
una volta sono state poste in 
rilievo carenze alberghiere e 
di infrastrutture, costi etces- 
sivi, scarsa capacità ricettiva, 
che frenano lo sviluppo del 
turismo nel Friuli-Venezia 
Giulia. 

Un particolare aspetto del- 
l’attività che interessa gli 
associati dell’Anac è stato 
individuato nella presentazio- 
ne, che avverrà tra pochi gior- 
ni a Londra, della potenzialità 
turistica delle regioni della 
comunità Alpe Adria, con la 
conseguente possibilità di 
poter aprire nuovi collega- 
menti e scambi a favore:delle 


nostre zone ‘marine e mon-. 


tane. 

Gli argomenti trattati nel- 
l’incontro all'aeroporto ver- 
ranno rappresentati dallo 
stesso presidente Benes du- 
rante i lavori della prossima 
Conferenza regionale dei tra- 
sporti, che si terrà a Trieste il 
20 e 21 marzo. dEi 


Ml AGRICOLTURA — Alla fine 
del 1983 risultavano iscritti, ai finì 
previdenziali e ‘assistenziali, negli 
elenchi nominativi dei lavoratori 
agricoli subordinati in Italia 
1.136.408 persone, Lo ha reso noto 
in Senato il ministro del lavoro De 
Michelis, in risposta.a un’interro- 
gazione del democristiano ‘Mur- 
mura. 


‘quella austriaca. 


Belgrado 
disattende 
Osimo 


ROMA — La Jugoslavia 
starebbe disattendo l'accordo 
di Osimo con cui, nel novem- 
bre 1975, era stata posta fine a 
un lungo contenzioso confina- 
rio con l’Italia. Sulla questio- 
ne sono state già presentate 
alla Camera due interrroga- 
zioni: una al ministro degli 
affari esteri da parte di depu- 
tati democristiani Rocelli, Co- 
‘mis, Santuz e Rebulla; l’altra 
ai ministri degli esteri e dei 
lavori pubblici dagli esponen- 
ti missini Tremaglia, Forner e 
Parigi. 

L'oggetto è lo stesso: la pre- 
sunta violazione dell’art. 5 
dell’accordo che, fissando i 
termini per l'incremento della 
cooperazione economica bila- 
terale, impegnava la Jugosla- 
via a collegare la propria rete 
autostradale a quella italiana 
attraverso i valichi di Trieste 
‘e Gorizia. Tale impegno, si 
afferma, è stato sinora disat- 
teso, mentre il 29 gennaio 
scorso sono invece cominciati 
i lavori di esecuzione del tra- 
foro. alpino. delle caravanche, 
destinato a collegare la rete 
autostradale jugoslava, con 


’ L'iniziativa gode ‘di un fi- 
nanziamento agevolato della 
Cee, attraverso la Bei, di 160 
milioni di ecu più di un altro 
contributo di 28,8 milioni di 
ecu. Mentre entrambe le in- 
terrogazioni sottolineano che 
in tal modo il traforo è finan- 
ziato anche con fondi italiani, 
si rileva come di fatto «si dà la 
possibilità alla Jugoslavia di 
realizzare una illecita concor- 
renza con gli assi autostradali 
Trieste-Venezia, e Trieste- 
'Udine-Tarvisio». 

Il rilievo dell’obiezione de- 
mocristiana e missina sta nel 
fatto che una volta aperto il 
tunnel alpino tra l’altro.i traf- 
fici con l’oltremare destinate 
o provenienti dal centro Euro- 
pa transiterebbero per i porti 
jugoslavi, anziché: quelli .ita- 
liani del Nord Adriatico. 


CALDAIE PER OGNI ESIGENZA. | 


Le caldaie Sangiorgio Pra offrono 
la giusta soluzione ad ogni esigenza 
di riscaldamento e produzione ‘di 
acqua calda per uso domestico: 
gamma di potenza, tipo di combu- 
stibile, alternative di installazione. 
Ogni caldaia è collaudata, garantita» 
ed'assistita oviinque da una organiz 
zazione di tecnici qualificati. 


CALDAIE PER OGNI AMBIENTE. 


Le dimensioni contenute, i materiali 
scelti ed ilmoderno design danno al. 
le caldaie Sangiorgio Pra un aspetto 
gradevole e le rendono facilmente 


‘‘‘inseribili in ogni ambiente, come un 


‘pratico elettrodomestico. 


Le Agenzie con deposito sono sulle 
Pagine Gialle alla voce “Caldaie? e 


“Caldaie Riscaldamento”: 


Sono Una ventina gli extra 


4 


J di serie sulle nuove Audi 80 SC e GT. 
Eccone alcunifra i più interessanti: il tettuccio apribile, i pneumatici 


[ MOVIMENTO NAV 


ARRIVI 
Data L Ora Nave .| Provenienza Ormeggio E 
4/2 13.00. URSA Capodistria 43 
4/2 15.00 STATE OF W. BENGAL Bandirma 14 
4/2 16.00 HOSS M. Beirut 308 
4/2 18.00 NERONE Venezia rada 
4/2 15.00 AOUNALLAH Annaba 34 
4/2 sera . SOCARSEI Monfalcone 54 
4/2 24.00. ZIM SINGAPORE Haifa 50 (10) 
5/2 6.30 PELASGOS P. Nogaro 26 
5/2. 7.00. YUSUF ZIYA ONIS Izmir 47 
5/2 12.00. THURINGIA Colombo 40 
5/2 6.30 BUTRINTI Durazzo 16 
5/2 sera TRIGLAV Fiume rada 
5/2. sera. TOPUSKO Ù Fiume rada 
5/2. 19.00. ARTEMIS GAROFALIDIS, Libia rada/Siot 
5/2 sera, . BLUE ALBACORE P. Nogaro 42 
5/2, sera HEREND Capodistria 16 
PARTENZE 
Data| Ora Nave | Ormeggio Destinazione 
4/2 12.00. BELLINI rada Bar 
4/2 18.00. FRECCIA DELL'OVEST 49 ordini 
4/2 sera HEVIZ 23 Orano 
4/2 sera  SOCARCINQUE 54 Monfalcone 
5/2 5.00 AGAMENNON Siot 3 ordini 
5/2 6.30. LOTUS 49 Venezia î 
5/2 matt. AGIP MONFALCONE rada Augusta o 
5/2 pom... ZIM SINGAPORE 50 (10) Capodistria 
5/2. pom. STATE OF W. BENGAL 14 Fiume 
5/2 14.00. YUSUF ZIYA ONIS \ 46 Venezia 
5/2 sera. PELASGOS 26 Lattakia 
5/2 sera NERONE S.S. 1 Venezia 
5/2 sera . SORMOVSKIY 119 33 ordini 
5/2 sera  SOCARTRE 54 Venezia 
5/2 sera  URSA 43 Skikda 
5/2 notte. THURINGIA 40 Casablanca 
MOVIMENTI 
Data | Ora Nave da ormeggio | a ormeggio 
4/2. 13.30 SORMOVSKIY 119 32 33) 
4/2. pom. AGIP MONFALCONE Arsen rada 
4/2. 18.00 LOTUS 47 49 
5/2 6.30. NERONE rada S.S.1 
NAVI IN PORTO REMO 
Punto franco vecchio EVA 


Siot 


DITAS 


ANTONELLA A. (dimora) 
Porto doganale 
HUXTERTOR 
Punto franco nuovo 
SORMOVSKIY 119 (inoperoso) 
SORMOVSKIY 3006 (sb. ferraccio) 
PRIMORJE (sbarca lattice) 
TRIESTE (inoperoso) 
SERENA (inoperoso) 
LOTUS (sb/imb. carrelli) 
FRECCIA DELL'OVEST (imb. car- 
relli 
ALMARE SETTIMA (sb. carbone) 
_SOCARTRE (imbarca carbone) 
SOCARCINQUE (imbarca carbone) 
SOCARQUATTRO (inoperoso) 


AGAMENNON 
Arsenale Triestino S. Marco 
AJNADEEN 


CASTORO 2 
CASTORO 9 
AGIP MONFALCONE 


Sidemar 
PINGUIN 


VENERATA 


BELLINI 


MONFALCONE 


NAVI IN ARRIVO 


Venna: 


KRAS (Jugoslavia), prov. Raven- 
na; KOROS (Ungheria), prov. Ra- 


NAVI IN PARTENZA 


Trieste. 


SOCARSEI (Italia), dest. Trieste; 
SOCARCINQUE (Italia), dest. 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


SORMOVSKIY 14 (Un. Sovieti- 


ca); ag. Costanzi, sbarco rottami di 


ferro, Portorosega; 


LET PIONER Il 


(Unione Sovietica), ag. Costanzi, 
sbarco rottami di ferro, Portorose- 


ga; LIANA (Spagna), ag. Costanzi, 


sbarco caolino, Portorosega; SO- 
«GARSEY (Italia), ‘ag. Cattaruzza, 
sbarco carbone, banchina Enel. 


sposizione pei 
la Audi 80 SC, 


lizzata. 


larghi, i doppi specchietti retrovi 
la console centrale, il sedile di g 


sivi esterni comandati dall'interno, 
uida regolabile in altezza, la predi- 
r l'autoradio stereo con antenna a scomparsa e, per 


‘anche cerchi in lega, vetri catacolor, vernice metal- 


Nuova Audi 80 SC co 


1600cme, 1600cme 


Diesel e Turbo Diesel. 
Un modo sportivo per 


Aprite gli occhi: nelle Audi8oSCeGT | 
il tettuccio apribile e di serie. 
E non solo quello. 


in motori di 1300cmec, 1600cmc, 1800cme, 
1600cme Diesel e Turbo Diesel. Un modo elegante per non pagare 
tante cose in più. . 

‘ Nuova Audi 80 GT 
con motori di 1300cme, 


all'avanguardia 
della tecnica. 


del Gruppo Volkswagen 


Mercoledì, 5 febbraio 1986 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


LA RIUNIONE DI VIENNA NON È RIUSCITA A TROVARE UN VALIDO FRENO ALLA CADUTA 


II petrolio costa sempre meno 


Un risparmio 
di quasi 


Fiat e Pirelli sui massimi 


MILANO — Prezzi in rialzo con scambi discretamente attivi. Il 
mercato ha registrato anche ieri un ulteriore miglioramento grazie a 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


È 
n LI = nm settem Il | a una domanda che ha interessato gran parte dellistino. Molto attive SE 
È Sar ta sono risultate le Mediobanca e anche al centro dell'attenzione degli. | Generaii* a non 
Ì miliard Î operatori sono stati gli assicurativi, Fiat, Pirellona, Mòntedison, | Ras 168.000 165,000 
Olivetti e altri titoli particolari. Nelle battute finali la quota segna } Montedison* 2835 2765 
all'anno e LA dis0 oto 
n , . ® . . in evidenza tra gli assicurativi le Milano Ass. +3,1) e Fondiaria n 
Si conferma la spaccatura dell’Opec nella difesa del «tetto» — Forse meno venti lire la benzina (+2,7) seguite dalle Generali (1,9), Ras (+18), Alleanza (+1), poco. |-Sné SPbinispe o also See 
5 i ioni TI i revidente, stazionarie le Italia, resistenti le Toro, mentri La Rinasceni 
VIENNA — La guerra dei | no confidato che i paesi più | ma AS EE le Menzioni Hara Ue re HB lo 0,5%. de italia pa LE a RT cai 
prezzi continua: questa sem- | ricchi, Arabia Saudita in te- || Color LS d anna Scambi in aumento sul mercato dei premi con donts resistenti. | LÈ Rinascente risp. 720 720 
bra essere la conclusione prin- | sta, sono pronti ad andare mi ital Di hi coon - Am SIE ARONA 
Cipale emersa dalla commis- | avanti perla strada imbocca- : Ri Si. Em TITOLI AZIONARI DI MILANO E e nato d00 
sione ministeriale dell’Opec | ta anche se i prezzi dovessero ) Si Panno Ileaicclor, o GL Premuda risp. 1250 1250 
che ha concluso a fine matti- | scendere fin sotto i dieci dol- . ipotizzando ui tabilità dei 4/2 32 3/2 42'| Sipt- 2695 2699 
nata la riunione di Vienna. A | lari al barile. A questo gruppo 5 NES alli nol È li ci d Se Alimentari e agricole Buton 2890 | 2890 | Sipirispt SISSA ZII 
- marzo con tutta probabilità | apparterrebbero Kuwait, In- RE O a 6800. 6745 Caboto 13920 19550 | Warant Sip 2830 2810 
verrà convocata una confe- | donesia, Qatar ed Emirati fcma > In TE Sa Bonifiche ferraresi 90650 30100 Caboto risp. 10160 10101 | Fiais tO Da 
3 renza di tutti i tredici paesi | Arabi Uniti na 33. particolare il prezzo della | 5titoni 4200 4198 Cir 7440 | 7400 | Finmare sosp. sosp. 
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ATTUALITÀ . 


DOPO AVER RIMOSSO LE «ERRONEE POLITICHE DI SINISTRA» 


IL PICCOLO 


La Cina offrirà a Formosa 
un trattato tipo Hong Kong 


Un lungo articolo su un autorevole settimanale — E intanto da Pechino si 


PECHINO — E’ il momento 
della Cina che cerca dispera- 
tamente di inserirsi nel mon- 
do degli affari dopo che la 
cura Mao aveva portato il 
grande impero a rintanarsi su 
se stesso. Ora i dirigenti han- 
no capito che la Cina, ancor- 

ché grande, non può fare da 


«sola e cominciano a correre ai 


, ripari Da qui le tante decisio- 
ni di natura economica prese 
in questi ultimi mesi. La più 
recente è di ieri: occorre avere 
‘un marchio di qualità per tut- 

. tii prodotti tipici in modo che 
sia possibile scartare quelli 
che non sono degni di rappre- 
sentare la Cina sui mercati 
‘mondiali. 

Ma l'argomento che oggi 
tiene banco è quello della riu- 
nificazione delle due Cine. 
Proprio ieri l’autorevole setti- 
‘manale «Beijing review» pub- 
blica un lungo articolo ‘per 
rinnovare le offerte di «riunifi- 
cazione pacifica» fatte a Tai- 
wan dalle autorità di Pechino. 
Queste ultime ribadiscono la 
loro disponibilità ad applica- 
re anche nei confronti dell’iso- 
la nazionalista il principio di 
«due sistemi, un solo paese» 
che ha già permesso di nego- 
ziare con successo il ritorno di 
Hong Kong alla sovranità 
cinese. 

Evidentemente l’interesse è 
‘grande se nell’editoriale si so- 

| stiene che l'accordo sarebbe 
anzi più liberale di quello rag- 
giunto con la corona britanni- 
ca per il ritorno di Hong Kong 

. sotto la sovranità di Pechino 
nel 1997: permetterebbe addi- 

.rittura a Taiwan di mantene- 
re le proprie forze armate e il 
sistema economico capitali 
sta mentre nella madrepatria 
si continuerà a praticare il 

, socialismo, 

L'articolo, scritto dal vice- 

_ direttore dell’istituto per gli 
studi su Taiwan, afferma che 
il concetto di «due sistemi, un 
solo paese» è «una componen- 
te importante della teoria del- 


la costruzione del socialismo. 


Economicamente, sia la Ci- 
na sia Taiwan stanno facendo 
» grandi progressi nel loro svi- 
luppo mentre politicamente, 
scrive il «Beijing review», so- 
no state rimosse «le erronee 

o politiche di sinistra». 
° Più importanti ancora, 
© secondo l’articolo, sono «le 
garanzie» che la Cina può 
‘ offrire per la salvaguardia dei 
sistemi attualmente in vigore 
a Hong Kong e a Taiwan. 
© Dopo aver sostenuto che «ca- 
pitalismo e socialismo posso- 
no convivere in Cina così 
come hanno convissuto per 
decenni nel resto del mondo», 
l’articolista afferma che «la 
storia ha provato come il Pc 
cinese mantenga fede ai pro- 


pri impegni» e che, in ogni 
caso, Taiwan potrebbe man- 
tenere il proprio sistema per 
un periodo non inferiore ai 
cinquant'anni già concesso a 
Hong Kong: 

Il governo di Pechino si im- 
pegna inoltre a sancire per 
legge lo statuto speciale di 
"Taiwan, così come si appresta 
a fare ora per Hong Kong con 
la stesura di una «legge di 
base» che entrerà in vigore 
dopo il 1997, per dare un qua- 
dro di garanzie legali a un’e- 
ventuale riunificazione. 

Che qualcosa si muova, an- 
che se lentamente, lo si rileva 
nel campo delle telecomuni- 
cazioni. «Quale numero vole- 
te a Taiwan? Vi richiamerò 
entro tre minuti» questa frase 
apparirebbe banale se pro- 
nunciata in qualsiasi altra 
parte del mondo, ma detta da 
‘un’operatrice della centrale 
telefonica internazionale di 
Pechino assume un significa- 
to anche politico eccezionale. 
La Cina popolare, infatti, è 
riuscita da qualche tempo a 


stabilire i collegamenti telefo- 
nici con Formosa, sia pure, 
per ora, contro la volontà del 
governo della Cina nazionali- 
sta che continua a volere l’iso- 
lamento di Taiwan da ogni 
«contatto» proveniente dalla 
Cina comunista ma che, alme- 
no per ora, non riesce a impe- 
dire questi contatti telefonici 
se non nel senso opposto, 
Taiwan-Pechino. 

Dopo tanti anni di silenzio 
telefonico, dal 1949 a oggi, le 
due Cine hanno così ricomin- 
ciato a parlarsi, sia pure non a 
livello governativo. Già nel 
1981, per bocca di una delle 
sue più alte personalità, il 
generale Ye Janying, Pechino 
aveva proposto il ristabili- 
mento delle comunicazioni te- 
lefoniche delle persone tra le 
due Cine, separate fra loro da 
soli 200 km di mare, ma il 
governo di Taipel si era ben 
guardato dal rispondere di sì. 
Questi contatti avrebbero po- 
tuto essere infatti un primo 
passo verso la riunificazione, 
che Taiwan teme e aborre. Ma 


poi, grazie probabilmente ai 
satelliti e attraverso la rete 
telefonica di un paese terzo 
(per esempio Hong Kong), Pe- 
chino ha posto Taiwan di 
fronte al fatto compiuto. 

Le chiamate da Pechino 
non possono essere discrimi- 
nate e soppresse perché con 
ogni probabilità non risultano 
al sistema telefonico automa- 
tico di Taiwan come prove- 
nienti dalla Cina popolare, e 
quindi non vengono distinte 
dalle altre. Il «colpo» è riusci- 
to ma Pechino non vuol rive- 
lare come, per il timore che le 
autorità di Formosa scoprano 
l'inghippo e riescano così a 
bloccare l'esperimento, così 
felicemente riuscito, di spez- 
zare il pluridecennale isola- 
mento tra le due Cine. 

«Ciè difficile rispondere alle 
vostre domande — dice infatti 
Dong Sirong, portavoce del 
‘ministero delle poste e teleco- 
municazioni della Cina popo- 
lare. — Posso dire soltanto 
ché questi contatti telefonici 
sono utili per la riunificazione 


Mercoledì, 5 febbraio 1986 


ULTIME BATTUTE DELLA CAMPAGNA ELETTORALE NELLE FILIPPINE 


telefona a Taiwan 


MANILA — Il Presidente 
filippino Ferdinando Marcos 
ha proposto di discutere in un 
dibattito con la candidata 
presidenziale dell’opposizio- 
ne, Corazon Aquino, le que- 
stioni che vengono trattate 
nella campagna elettorale che 
il 7 febbraio si concluderà con 
l'elezione del nuovo Capo del- 
lo Stato. Ma la vedova Aquino 
ha respinto la proposta e ha 
invece ripetuto che sarebbe 
stata contenta di essere inter- 
vistata, insieme col presiden- 
te uscente, dalla televisione 
americana dato che la legge 
sulla censura filippina proibi- 
sce che le radio e le stazioni 
televisive nazionali trasmet- 
tano tavole rotonde o intervi- 
ste politiche ritenute «in con- 
flitto con le elezioni». 

Marcos e la vedova del se- 
natore Benigno Aquino, il suo 
acerrimo nemico politico che 
fu assassinato due anni fa al- 
l'aeroporto di Manila al rien- 


della Cina e per coloro che 
hanno parenti a Taiwan». 

E’ chiaro che invece il go- 
verno di Taipei è molto irrita- 
to e considera queste comuni- 
cazioni «indesiderabili». All’i- 
nizio i dirigenti dei telefoni di 
Taiwan hanno smentito che 
ricevere telefonate da Pechi- 
no fosse possibile ma poi han- 
no dovuto arrendersi all’evi- 
denza, senza poter però spie- 
gare la tecnica adottata dai 
comunisti cinesi. Qualcuno si 
è divertito a mettere in imba- 
razzo le autorità nazionaliste, 
telefonando per esempio da 
Pechino al quotidiano «Zhon- 
gyang Ribao» di Taipei, orga- 
no ufficiale del «Ruomin- 
tang», il partito al potere a 
Formosa. 

La conversazione è andata 
avanti per parecchi minuti, 
finché l'interlocutore di Tai 
wan non si è accorto, con 
sgomento, che la chiamata 
proveniva dall’odiata Cina 
popolare. Allora, indignato, 
ha subito agganciato il ricevi- 
tore. 


© NELLE DENUNCE PUBBLICHE NON SI RISPARMIANO NEMMENO | MORTI 


Quanta corruzione in Urss 


MOSCA — Torna di moda, nell'Unione 
Sovietica, il periodo delle denunce pub- 
bliche. Ricordate il famoso rapporto 
Kruscev che proprio trent'anni fa buttò 
all'aria miti consolidati come il buon 
Giuseppe Stalin? Ora i colpiti sono ov- 
viamente bersagli. molto minori, ma il 
fatto stesso che non si risparmino nem- 
meno i morti dà un’idea di quanto sta 
avvenendo in questi giorni in Urss. 

Nell’Uzbekistan, per esempio, il con- 
gresso del partito si è trasformato — 
secondo il resoconto della «Pravda» — in 
una vera e propria requisitoria contro 
Sharaf Rashidov che dal 1959 fino alla 
sua morte, nell’ottobre del 1983 (all’epo- 
ca si parlò addirittura di suicidio) è stato 
primo segretario del partito della Repub- 
blica e anche — dal 1961 — membro 
candidato dell’ufficio politico del Pcus. 
Critiche alle gestioni passate hanno ca- 
ratterizzato anche i congressi svoltisi 
nella altre repubbliche asiatiche, Turk- 
menistan, Kirghizia e Tagikistan, nelle 
repubbliche del Caucaso, Georgia, Arme- 
nia e Azerbaigian, e in Moldavia. Nelle 
repubbliche occidentali — Lituania, Let- 
tonia, Estonia e Bielorussia — questi 
fenomeni sembrano essere stati avvertiti 
meno. 

«Il culto del primo segretario» è con- 
dannato nel resoconto dell'organo del 
Pcus sul congresso svoltosi nell’Uzbeki- 
stan. Il congresso, continua il giornale, 


«ha condannato il ruolo losco svolto da 


Rashidov che proteggeva persone diso- 
neste e corrotte, alcune delle quali, come 
si è scoperto, erano grossi criminali che 
hanno agito: contro la Stato, come l'ex 
primo ministro della regione di Bukhara, 
Karimov, e l'ex ministro degli interni, 
Yakhyayev». Il quotidiano denuncia il 
«carattere estremamente pericoloso» 
della «vasta diffusione di fenomeni nega- 
tivi, come la falsificazione di statistiche, 
le ruberie e le bustarelle». 

«L'attuale primo segretario dell’Uzbe- 
kistan, Inamzhon Usmankhodzhayev (al- 
l’epoca era presidente del consiglio dei 
ministri), ha ammesso — scrive la Pravda 
— che lui (come molti alti dirigenti) non 
era riuscito a oppotsi alle pratiche cor- 
rotte di Rashidov.e che anzi, in certi casi, 
le aveva appoggiate». 

Dai documenti pubblicati risulta che la 
corruzione resta dura da sopprimere an- 
che‘nell’Azerbaigian, nonostante la plu- 
riennale campagna di moralizzazione 
svolta prima da Gheidar Aliev (uno dei 
primi vicepresidenti del consiglio, oggi) 
attualmente dal suo successore (dal 1982) 
Kyamran Baghirov. «Proprio negli ulti- 
mi tempi — ha detto Baghirov durante il 
congresso della Repubblica — un certo 
numero di dirigenti è stato licenziato ed 
è in attesa di processo. Un procedimento 
penale è stato aperto nei confronti del- 
l'ex ministro dell’industria del cotone, F. 
Salmanov, espulso dal partito e licenzia- 
to per gravi abusi». 


e quanti dirigenti implicati 


La «Pravda», oltre al resoconto dei 
congressi a livello di singole Repubbliche 
in Azerbaigian e in Uzbekistan, dà oggi 
anche quello dei congressi svoltisi nella 
Repubbliche della Bielorussia e dell’E- 
stonia. A dimostrazione che in queste 
Repubbliche ci sono solo «casi isolati» di 
corruzione, il quotidiano precisa che il 
primo segretario della Bielorussia, Niko- 
Jai Slyunkov, ha accennato a quattro 
casi di segretari distrettuali licenziati 
«per corruzione». i 

‘Slyunkov ha invece rivolto le sue criti- 
che all’«inerzia mentale», al formalismo e 
al burocratismo, «fenomeni che ancora 
bisogna combattere». Tuttavia il quadro 
generale presentato da Slyunkov sembra 
decisamente buono, soprattutto per 
quanto riguarda lo, sviluppo. dell’indu- 
stria». ri gt 

Per quanto riguarda l'Estonia i con- 
gressisti, in perfetta conformità con lo 
«stile Gorbacev» contrario al «trionfali- 
smo», senza minimizzare i progressi rag- 
giunti, «hanno analizzato i punti deboli 
dell'economia». «È stata criticata — scri 
ve la Pravda” — la bassa produttività, 
la qualità scadente dei prodotti e il lento 
progresso tecnologico che si registra an- 
cora in alcuni settori». Come fatto positi- 
vo «è stato constatato con soddisfazione 
un sensibile ringiovanimento dei quadri 
del partito: l’età media dei segretari 
distrettuali e cittadini è adesso di qua- 
rantun anni. 


Proprio così, se avete sempre desiderato 
una Ritmo o una Regata, questo mese sarà 


un gioco coronare il vostro sogno. 
Ecco perché. 


Prima offerta. Su tutte le versioni diesel di 
Ritmo e Regata verrà praticata una ridu- 
zione sul prezzo di listino chiavi in mano 
pari al valore di due anni di superbollo. 


tro. di un lungo esilio negli 
Usa, non si sono mai incontra- 
ti faccia a faccia. «Cory», co- 
‘me viene chiamata la vedova 
Aquino, nella sua campagna 
elettorale ha accusato Marcos 
di evitare un incontro diretto 
con lei. 

E veniamo alla cronaca 
elettorale. I comunisti potreb- 
bero prendere il potere nelle 
Filippine fra quattro o cinque 
anni se l’attività della guerri- 
glia dovesse continuare al rit- 
mo attuale. 

La mancanza di uri’energica 
azione contro i guerriglieri del 
«Nuovo esercito popolare» 
(Nep) è — insieme conla grave 
situazione economica — uno 
dei motivi che hanno spinto 
Washington a fare pressioni 
sul Presidente Ferdinando 
Marcos, metterlo con le spalle 
al muro e indurlo a indire 
elezioni presidenziali antici- 
pate. 

I guerriglieri del Nep — il 
braccio armato del partito co- 
‘munista, fuorilegge — trascor- 
reranno ovviamente la gior- 
nata del 7 febbraio col fucile 
imbracciato, come ogni gior- 
no dell’anno, enon voteranno, 
come già hanno tenuto a fare 
sapere a più riprese, né per 
Marcos né per la sua rivale 
dell’opposizione Corazon 
Aquino. Lottano per la rivolu- 
zione, hanno altri ideali, il 
loro numero aumenta e se 
dovesse vincere Marcos con 
‘elezioni forse truccate, cresce- 
rebbe ancora di più. 

Secondo stime americane, il 
numero dei combattenti ar- 


La vedova Aquino durante un 


mati del Nep è attualmente di 
15-20 mila con circa un milio- 
ne di sostenitori sparsi in tut- 
to il paese. Sono in maggio- 
ranza contadini disoccupati 
che hanno imbracciato il fuci- 
le per mancanza di un'alter- 
nativa. 

«Sono contrario alla violen- 
za, ma non posso non condivi- 
dere le ragioni di chi si batte 
contro il sorpruso e l’ingiusti- 
zia» ha detto da parte sua il 
cardinale Jaime Sin, autore- 
vole arcivescovo di Manila. 

Le Filippine, paese al no- 
vanta per cento composto da 
ferventi cattolici, sono la sola 
nazione del Sud Est asiatico a 
dovere affrontare una guerri- 
glia comunista di macroscopi- 
che dimensioni. s 

E ciò, secondo la valutazio- 
ne dell’opposizione e di esper- 
ti indipendenti, è da attribui- 
re alla fallimentare politica 
economica e sociale del Presi- 
dente Marcos il quale, nel go- 
vernare per vent'anni il paese, 
non ha tenuto conto della ne- 
cessità di mettere in atto 
alcune irrinunciabili riforme. 

Circa cinquemila persone 
all'anno perdono la vita in 
azioni di guerriglia e in alcune 
regioni tra le più sperdute e le 
meno progredite il Nep con- 


; . 
Jomizio e il presidente Marcos 


trolla praticamente la situa- 
zione. La popolazione, privata 
di tutto, accetta questo stato 
di cose; si arma, o perlomeno 
fornisce appoggio alla lotta 
armata. 

Secondo il parere attribuito 
al. vicesegretario americano 
alla difesa Richard Armitage, 
di questo passo gli insorti sa- 
rebbero in.grado, entro due 
anni, di immobilizzare l’eser- 
cito filippino in posizione di 
difesa, di minacciare le grandi 
città che non sono state anco- 
ra toccate dalla guerriglia e, 
eventualmente, di assumere il 
‘potere entro quattro o cinque 
anni. \ 

L’azione di Marcos contro 
gli insorti è stata per anni 
troppo tiepida, secondo gli 
Stati Uniti. Ma la signora 
‘Aquino ha un suo program- 
ma, pieno di ideali e di inco- 
gnite, che ha già indotto il 
Presidente uscente a definirla 
«comunista». 

«Cory» ha fatto sapere che 
se vincerà le elezioni negozie- 
rà con il Nep un cessate il 
fuoco di sei mesi, cercherà di 
convincere gli attuali guerri- 
glieri comunisti a deporre de- 
finitivamente le armi e li invi- 
terà a partecipare «al libero 
mercato, della politica». 


Ciò potrebbe portare, a lun- 
go termine, i comunisti al go- 
verno. Ma ovviamente, ‘affer- 
mano gli osservatori, una vol- 
ta caduto Marcos e comincia- 
to nel paese un processo, di 
democratizzazione e di rifor- 
me, cadrebbe per molti lo sco- 
po che li aveva indotti a impu- 
gnare le armi. > 

Secondo valutazioni ameri- 
cane, il Nep esercita attual- 
mente il proprio virtuale con- 
trollo sul 20. per cento dei 
Villaggi filippini, specialmen- 
te quelli delle isole centro- 
meridionali. Non vi sono vere 
e proprie «zone liberate», ma 
la vasta area d'influenza dei 
comunisti e il potere che essi 
vi esercitano fanno parlare ta- 
luni esperti dell’esistenza di 
una «seconda nazioner. 


Non risulta che gli insorti. 


filippini ricevano aiuti ester- 
ni, in particolare da Mosca 0. 
da Pechino. Per. loro stessa 
ammissione, però, qualora 
dovessero decidere di mettere 
in atto la fase finale del-loro 
programma. — la conquista 
del potere con le armi, sempre 
che la reputino necessaria do- 
po l'eventuale caduta di Mar- 
cos — avrebbero bisogno di 
ingenti aiuti finanziari. 
A. R. 


SARÀ U 


Due anni di superbollo sulle ve 


Seconda offerta. Sava ridurrà del 35% 


l'ammontare degli interessi sull’acquisto 


rateale di qualsiasi versione di Ritmo e 


Regata. 


Terza offerta. Potrete sommare la prima e 


la seconda offerta perché sono cumula- 


bili. 


rsioni diesel. 
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«Cory» rifiuta: con Marcos 
arlo solo alla Tv americana 


Sul voto incombe il pericolo dei ventimila guerriglieri comunisti 


= DA mente l’eguaglianza di tutte 
3o- AR ; s d 1 Rats 3 GINEVRA — Con un mes- | le religioni e prendesse le 
fer- Santa URGO — L'Unione Mossad). WASHINGTON— «Non ab- | dell'opinione pubblica. to. Va ricordato che nell'uni- | niti a centinaia di chilometri | saggio di fiducia in progressi | distanze dall’attivismo fina- 
iole SE etica ha chiesto «circa Secondo le prime rivelazio- | biamo intenzione di condurre Questo non significa che la | co precedente încidente în cui | di distanza. ... | positivi, in seguito ai riflessi | lizzato alla conversione dei 
a UnatA Milioni di marchi» ni della «Bild Zeitung», lo | le indagini in una maniera | Nasa interromperà le ricer- | rimasero coinvolti astronauti Mentre robot sottomarini | del vertice di novembre tra il | non cristiani. 

di so SE che si aggira intor- scambio sarebbe dovuto av- | che potrebbe risultare ingiu- | che dei relitti della navetta o | americani, quello del 1967, a | con occhi molto più acuti di | presidente Reagan e il leer Ieri, Papa Wojtyla si è reca- 
DE Tani te miliardi e quattro- venire sul tradizionale «var- | stamente critica della Nasa, | che i suoi «team» di esperti | bordo di un veicolo Apollo, in' | quelli umani sono impegnati | sovietico Gorbacev, da parte | to a Shillong, nell’estremo 
SS eo milioni di lire) per la co» tra i blocchi usato in simi- | în quanto crediamo che l’ente | cesseranno di esaminare tutti | cui bruciarono tre uomini, le | a setacciare il fondo dell'o- | del segretario generale dell'O- | Nord-Est indiano. È stata una 
| di azione di Anatoli Scia- li circostanze, il ponte di Glie- | spaziale stia facendo un otti- | i dati relativî al tragico volo | indagini vennero condotte | ceano, a terra prosegue l’esa- | nu Javier Perez de Cuellar, è | sosta papale in zona del tutto 
p) ni Ve Su 2a) nike; a Berlino. ; mo lavoro, € pure tutti gli | del Challenger. _| esclusivamente dalla Nasa. me dei resti umani (alcune | cominciata ieri a Ginevra la | fuori degli itinerari turistici, 

È I dà notizia il quotidiano «Credo che sia vero. Finora, | americani ne sono convinti». Tale lavoro rappresenterà La ricerca dei relitti dello | piccole ossa) recuperati. Esì- | sessione del 1986 della confe- | pressoché dimenticata e 
eri s ‘esco occidentale «Bild», lo da nove anni a questa parte, L’ex segretario di Stato Wil- | invece proprio la base di par- | Shuttle, intanto, non si può | stono molti dubbi, tuttavia, | renza delle Nazioni Unite sul | spesso vietata agli stranieri: 
1a1- È Sso che, domenica scorsa, era stato detto tante volte che | liam Rogers ha illustrato così | tenza della commissione d’in- | dire ancora conclusa, benché | sulfatto che possano davvero | disarmo. Shillong è centro di confiuen- 
on- AR preannunciato la libe- stavano per liberare Anatoli, | i propositi della commissione chiesta, che però potrà avva- | siano già state ripescate undi- appartenere a qualcuno dei ‘Alla conferenza, unica sede | za di genti, per lo più mongo- 
dei FIONFALI dissidente sovieti- ma non ci avevo mai creduto. | d'inchiesta sulla tragedia del- | lersì inoltre di tutti î pareri | ciì tonnellate di materiale. Il | sette componenti dell’equi- | di negoziato multilaterale per | liche, povere e legate a culti 
en- n i SR so So: Ora, per Ja prima volta, ci | /o Shuttle nominata dal Presi- | che riterrà necessari allo sco- | Challenger ne pesava infatti | paggio della navetta. il disarmo, prendono parte | ancestrali, tanto diverse da 
a RE SUOR 005 e DE credo», ha dichiarato invece a | dente Ronald Reagan. Sotto | po di formulare osservazioni | ben 123 a pieno carico, e alcu- Intanto, a Londra, un ve- | rappresentanti di 40 paesi — | quelle peninsulari, una zona 
ere dini ESA È En Mosca, in un breve incontro | Za guida dello stesso Rogers, | eraccomandazioni per ilfutu- | nî pezzi potrebbero essere fi- | scovo anglicano che ha defi- | per l'Italia, l'ambasciatore | sotto controllo militare per 
ma di ; SERRA 5 con un giornalista del «Wa- | che avrà come vice il primo nito l'esplosione dello Shuttle | Roberto Franceschi—incluse | rischi di rivolte; ai confini 
del On prigl c- ra RR ONIeca, domo, sceso SULA luna, Neil «una grazia nascosta del cie- | le CINoA Bopenze IUCIcRi. con Cina e Birmania. 

5 sn a 3 Li ssi Ù Tmswrong, la commissione lo» ha provocato un'ondata | (Stati Uniti, Unione Sovietica, Jeri il. Papa ha detto due 
a Rieo Rio ila anche dellgllo Egli ha aggiunto di ritenere | dovrà consegnare le proprie Una sonda Usa sta foto rafando di proteste alla Camera dei | Cina, Regno Unito, Francia). | messe di due ore ciascuna, a 
ta: di richiesta sovietica «del tut- ‘«imminente» la liberazione | conclusioni entro 120 giorni. È Lord. Alla presidenza di questa | 870 km di distanza l’una dal- 
i di SRERODNTZE, aggiungendo, del fratello anche, se, nell’ulti- Dodici membri dell’organi- d Il H Il Durante un dibattitoin Par- | prima parte della sessione | l’altra: nella lontana Shil. 

Sflagasto. che le comunità ma lettera ricevuta il 6 gen- | smo sono già stati scelti e di a (H9] r.| i e à come le | a 6y lamento, il reverendo Hughe | (della durata di 12 settimane, | long e tra la folla in un parco 
Orti Stati URÙI Anversa e degli naio scorso dal gulag negli | questi la metà ha avuto in È Montefiore, vescovo di Bir- | che sarà seguita da un perio- | di Calcutta. Ha parlato in 
ter- stato IR avrebbero manife- - Urali dove è attualmente | passato o ‘mantiene tuttora | mingham, ha infatti afferma- | do equivalente a partire da | tutto ad oltre mezzo milione 
a 0 mettere i oro disponibilità a SUE detenuto, pur affermando che | rapporti con la Nasa (Come MOUNTAIN VIEW — La sonda spaziale americana Pioneer | to: «La tragedia dello Shuttle | giugno, è stato eletto il rap- | di persone, che cantavano in 
ossa «Perl? insieme la somma. A y . | le sue condizioni di vita «sono | Sally Ride, la prima donna | si è avvicinata alla cometa di Halley, ormai prossima all’appun- | potrebbe rivelarsi una grazia | presentante australiano Ri- | modi tanto diversi e tentava- 
a o Ipo del pre- cuna rilevanza dal punto di | migliorate», non fa alcun ac- | astronauta degli Stati Uniti, e | tamento col Sole, e ne sta fotografando la coda con un’apparec- | nascosta del cielo, se essa im- | chard Butler. no a fatica di capire le sue 
tere SEI el per la pace Andrei vista politico. % Raprt cenno a una sua eventuale | Chuck Yeager, îl primo pilota | chiatura sensibile ai raggi ultravioletti dalla distanza diappena ‘| pedirà o ritarderà il program- Perez de Cuellar, nel suo | parole, in inglese, da volonte- 
tara Ti Vv è stata offerta una Gli scambi di spie e di pri- | scarcerazione. ad aver superato il muro del | 38 milioni di chilometri, ma americano per le guerre | messaggio, ha ricordato i ri- | rose traduzioni locali, lette 
A di i (E due cifre) di milioni | gionieri tra i due blocchi sono «Non so perché mi trattafio suono con l’x-1, nel 1947), La sonda fotografa la coda della cometa — che è lunga 32 | stellari». sultati «costruttivi» dell’in- | da vescovi. 
Dore Tio hi Chi, ma finora il Cremli- | «un fenomeno normale nel- | meglio — ha scritto il dissi. | mentre altri otto esperti po- | milioni di chilometri — quasi ogni ora, in modo da poter fornire Questa battuta ha suscitato | contro di Ginevra tra i leader La prima messa era stama- 

DI ‘O na risposto “niet, ag- | l'ambito delle attività dei ser- | dente nella lettera al fratello, | tranno venire aggiunti in se- | una «cronaca» del suo sviluppo man mano che la cometa si | Je proteste dei conservatori. | delle due maggiori potenze | ni sotto il sole in un enorme 
005 SIRRLO Îl giornale. . | vizi di informazione. Io non | la terza recapitata dall'aprile ‘| guito. Come ha fatto capîre il | avvicina al Sole e la coda diventa più brillante. Nel corso di 72 | «Quest'uomo insensibile — ha | mondiali. campo da golf, occupato da 
Mar est econdo il ministro degli | attribuirei alcuna importanza | del 1985 — né cerco di saperlo. | portavoce della Casa Bianca, ore, Pioneer scatterà un totale di 20 mila immagini per questa | dichiarato Neville Trotter, «Essi — ha detto — hanno | cinque gruppi tribali e da 
o di FIS no: Yitzhak Sha- | politica a una mossa del gene- | Ma da qualche tempo mi con- | Larry Speakes, si è preferita | eccezionale documentazione scientifica, rilevando le percen- | Lord dî Tynemouth— ricorda | portato a «un’atmosfera più | genti di tutto il Nord-Est in- 

Di l'eventuale liberazione di | re», ha concluso Shamir, che | sentono di leggere di più, di | comunque un'inchiesta indi- | tuali diidrogeno, ossigeno; carbonio e zolfo. La cometaraggiun- | i prelati del Medioevo che | propizia a negoziati concreti | diano; la seconda dopo il tra- 
R. aransky sarebbe una mos- | per 10 anni è stato uno dei | camminare e riposare più a | pendente, în quanto risulterà | gerà il punto di massimo avvicinamento al Sole, a quasi 88 | condannavano lo sviluppo | su numerosi temi legati alla | monto, nel polverone del 
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IMMEDIATA RISPOSTA ALL'ALLONTANAMENTO DEI DIPLOMATICI RUSSI INFRANCIA 


Ritorsione in «stile Gorbacev» 
Espulsi dall’Urss quattro francesi 


Tre anni fa, invece, le accuse di spionaggio a 47 sovietici non provocarono alcuna reazione 


MOSCA — Il ministero de- 
Eli esteri sovietico ha decreta- 
to l'espulsione di quattro di- 
polomatici francesi, attuando 
Un’immediata ritorsione all’e- 
Spulsione sabato scorso di 
quattro diplomatici sovietici 
dalla Francia. Lo ha annun- 
ciato il portavoce dell’amba- 
sciata francese a Mosca, il 
‘quale ha precisato che i quat- 
tro espulsi sono tre membri 
della missione militare fran- 
cese e una persona che lavora 
nella sezione commerciale. 

Il principio della ritorsione 
è stato dunque applicato que- 
sta volta nei confronti della 
Francia, diversamente da 
quanto avvenne nel 1983, 
Quando dalla Francia furono 
espulsi 47 sovietici aceusati di 
«spionaggio» senza che a Mo- 
sca ci fosse nessuna reazione. 

Il «nuovo stile» imposto da 
Gorbacev emerge dunque an- 
che in questo settore delicato. 


Infatti, l’anno scorso il princi- 
pio della ritorsione era stato 
attuato per la prima volta 
quando Mosca ordinò l’espul- 
sione di 31 diplomatici, gior- 
Nalisti e operatori economici 
britannici come reazione all’e- 
spulsione dalla Gran Breta- 
gna di ‘altrettanti sovietici. 
«Il primo febbraio il mini- 
stero degli esteri dell’Urss — 
afferma un comunicato diffu- 
so ieri dalla ’’Tass” — ha pre- 
sentato all'ambasciata fran- 
cese a Mosca un’energica pro- 
testa in relazione a un'azione 
non amichevole delle autorità 
francesi nei confronti di alcu- 
ni funzionari sovietici a Pari- 
gi, accusati senza fornire le 
prove di ’’attività illecita”. 
«Simili azioni da parte della 
Francia — continua l'agenzia 
di stampa sovietica — sono in 
contrasto con le sue dichiara- 
zioni circa la volontà di man- 
tenere e sviluppare buoni rap- 


porti con l’Urss. Le responsa- 
bilità per le conseguenze di 
questa azione ricadono sulle 
autorità francesi». 

Nel comunicato si sottoli 
nea che «alcuni funzionari 
francesi sono stati invitati a 
lasciare V’Urss», giustificando 
in questo modo il provvedi- 
mento: «È stato rilevato che 
più di una volta l’attenzione 
dell'ambasciata era stata ri- 
chiamata sul fatto che vari 
funzionari francesi a Mosca 
non rispettano le norme di 
comportamento dei rappre- 
sentanti esteri nell’Urss e sì 
occupano di attività illecite». 

Questa nuova tappa nella 
«collana» di espulsioni Est- 
Ovest è cominciata la setti- 
mana scorsa quando agenti 
francesi hanno arrestato Ber- 
nard Sourisseau, ufficiale del- 
l'aviazione in pensione, sotto 
accusa di aver venduto per 
anni segreti militari ai sovieti- 


ci. Anche dopo essere andato 
in pensione, Sourisseau aveva 
continuato a visitare la base 
di sottomarini nucleari. 

La più grande espulsione in 
massa di diplomatici sovietici 
è stata tuttavia attuata dal 
governo. di Londra nel 1971, 
quando 105 impiegati sovieti- 
ci dell'ambasciata a Londra 
vennero invitati a lasciare il 
paese, Tuttavia l’anno più cri- 
tico per i diplomatici sovietici 
è stato il 1983, quando il 
numero degli espulsi passò 
dai 34 nel 1982 a 148. 

Oltre alla Francia — che il 5 
aprile aveva espulso 47 sovie- 
tici — ci furono tra l’altro 33 
diplomatici espulsi dal Ban- 
gladesh (in più riprese), 49 
sovietici «pregati» di lasciare 
Grenada dopo l’intervento 
militare americano, 8 diplo- 
matici invitati a lasciare gli 
Stati Uniti, 7 il Belgio e 6 la 
Svizzera. 


MACABRA SCOPERTA 
Una fossa 
comune 
ad Haiti 
per le vittime 
di Duvalier 


PORT-AU-PRINCE — Una 
fossa comune, utilizzata pre- 
sumibilmente dall'esercito e 
dalle forze di sicurezza haitia- 
ne per seppellire le vittime 
della repressione, è stata sco- 
perta ieri da due giornalisti 
statunitensi, 15 chilometri 
dalla capitale di Haiti, Port- 
au-Prince. 

I due sono stati condotti sul 
luogo da un sacerdote stranie- 
ro, mentre molti abitanti del- 
la zona hanno riferito la circo- 
stanza che alla fine della scor- 
sa settimana, in coincidenza 
con le numerose manifesta- 
zioni contro il regime di Jean- 
Claude Duvalier, diversi ca- 
ion hanno scaricato nella 
fossa numerosi cadaveri. Cra- 
ni e quel che resta di cadaveri 
sono visibili in fondo alla 
buca. 

Un portavoce dell’amba- 
sciata americana a Port-au- 
Prince, citato dal «Washing- 
ton Post», ha detto di non 
aver mai sentito parlare del- 
l’esistenza ‘del cimitero. 


CHIESTI QUASI TRE MILIARDI E MEZZO 


Mosca alza il prezzo 


Sa propagandistica, senza al- 


er Sciarans 


capi del servizio israeliano (il 


libero 


lungo». 


TRE ATTENTATI A PARIGI: DODICI FERITI 


Torre El 


i 


ffel nel mirino 


Parigi — Tre bombe in un giorno a Parigi. Due sono esplose causando dodici feriti, una invece è 
stata disattivata in tempo. Quest'ultima era stata posta nei servizi igienici dell'ultimo piano 
della Torre Eiffel. Per la prima volta dalla sua costruzione la celebre costruzione è stata 
bersaglio di un attentato. Il ritrovamento dell’ordigno è avvenuto poco dopo l’esplosione di 
un’altra bomba nella Galleria Claridge sui Champs Elysées (nella foto) dove otto persone sono 
rimaste ferite. La terza bomba è esplosa in serata in una libreria lungo la Senna: quattro i 
feriti. I primi due attentati sono stati rivendicati dal «comitato di solidarietà con i prigionieri 


politici arabi» 


(Foto Afp) 


CON VARI ASTRONAUTI FRA | QUALI ARMSTRONG, IL PRIMO SCESO SULLA LUNA 


Shuttle: un'inchiesta della Casa Bianca 
affiancherà quella ordinata dalla Nasa 


più convincente agli occhi 


miliardi di chilometri dalla stella, nella giornata di domenica. 


della scienza». 


Di nuovo 
riunita 

a Ginevra 
l’assise 

sul disarmo 


sicurezza internazionale». 


Il Pontefice 


oggi a Madras: 
ostilità 
negli ambienti 
induisti 


MADRAS — Le autorità di 
Madras hanno messo a punto 
un imponente servizio d’ordi- 
ne per la visita di Giovanni 
Paolo II. Per tutelare l’inco- 
lumità del Pontefice e del suo 
seguito sono stati mobilitati 
più di decimila uomini di tre 
Stati. 

‘Alla vigilia della visita, i 
dirigenti dei gruppi militanti 
indù hanno manifestato sen- 
timenti di ostilità nei con- 
fronti del Papa. Hanno detto 
che non vi saranno manife- 
stazioni di protesta organiz- 
zata, ma non hanno escluso 
eventuali contestazioni spon- 
tanee all’indirizzo del Ponte- 
fice. 

«I sentimenti della gente 
non sono cordiali. E tediata e 
offesa con questi cristiani», 
ha dichiarato V. Shanmuga- 
nathan, capo di un gruppo 
militante indù, il «Rashitriya 
Swajamsevak Sangh». 

Come altri esponenti indù, 
anche Shanmuganathan con- 
testa Giovanni Paolo Il sul 
piano personale. «Da questo 
Papa ci viene questo senso di 
antinazionalismo e antidui- 
smo — osserva —: non ci vie- 
ne alcun senso di religiosità». 

Da parte sua Rama Gopa- 
lan, dirigente del fronte 
estremista indù, coinvolto in 
passato in episodi di violenza 
a sfondo setterio, ha afferma- 
to che la visita del pontefice 
potrebbe risultare accettabi- 
le solo se il capo del cattolice- 
simo dichiarasse pubblica- 


maggior parco di Calcutta, 


MSI VIELA 


GIOCO 


Sava taglia del 35% gli interessi sulle rateazioni. 


Quanto risparmierete. Premesso che in con- zione del prezzo equivalente a due anni di 
tanti basta pagare IVA e messa in strada, superbollo. Queste offerte sono valide fino 
ecco due esempi concreti di risparmio: su al 28/2/1986, in presenza dei requisiti ri- 
una Ritmo CL con rate costanti a 48 mesi da chiesti da Sava; sono basate su prezzi e tas- 
L. 302.000 potrete risparmiare L. 2.246.000; si in vigore al 1/2/1986, non sono cumula- 
su una Regata Diesel Super con rate costan- . bili con altre iniziative in corso e verranno 
ti a 48 mesi da L. 436.000 potrete risparmia-  pràticate solo sulle vetture disponibili pres- 
re L. 3.243.000 oltre, ben inteso, alla ridu-. so Concessionari e Succursali Fiat. 


% 


sr Se 


Pag. 14 


MEDICINA E SALUTE 
PROSSIMO APPUNTAMENTO A MONFALCONE 


IL PICCOLO 


n 


Mercoledì, 5 febbraio 1986 


Diabete, questo conosciuto 


Dall'inizio dell’era insulini- 
ca nella terapia del diabete 
(Banting e Best, Toronto, 
1921-22) le morti causate dalle 
complicazioni acute dellarma- 
lattia diabetica sono diminui- 
te rapidamente a percentuali 
trascurabili, mentre si sono 
fatte sempre più frequenti le 
morti causate dalle compli- 
canze croniche della malattia 
(coronaropatia, infarto del 
miocardio, arteriopatia, neo- 
fropatia, encefalo e neuropa- 
tia), e le invalidità causate 
dalla retinopatia e dall’arte- 
riopatia (amputazione, gan- 
grene). 

Negli anni più vicini a noi il 
diabete ha pertanto assunto 
le caratteristiche di una vera 
e propria malattia sociale, che 
il rapporto Istat del 1980 fissa 
in questi termini: la percen- 
tuale media di diabetici nella 
popolazione italiana si aggira 
intorno al 5%; ma volendo 
considerare l’età dei pazienti, 
vediamo colpite le classi di 
età fra 50 e 70 anni in percen- 
tuale del 6,94%, e in percen- 
tuale del 10,4% le classi di età 
superiore a 70 anni. 

Queste percentuali ci ren- 
dono evidente quanto l’au- 
mento costante della vita me- 
dia della popolazione contri- 
buisca a dare sempre maggio- 
re importanza a queste per- 
centuali, anche se questo non 
è il solo fattore determinante. 
Si devono tenere presenti l’a- 
limentazione sempre più ric- 
ca, il soprappeso sempre più 
evidente ed importante a tut- 
te le età e la carenza di attivi- 
tà fisica continuativa, che non 
può essere sostituita dalla sal- 
tuaria applicazione ad attivi 
tà motorie quali palestra, 
cyclette o altro. 

Queste note rendono com- 
prensibile come la regione 
Friuli-Venezia Giulia e certe 
sue zone, in cui più concentra- 
ta è la popolazione di età 
matura, costituiscano un ter- 
reno ideale per attingere a 
percentuali di diabetici supe- 
riori alla media nazionale, an- 
che se nella nostra zona non 
sono stati ancora eseguiti stu- 
di su vasti campioni di popo- 
lazione, che ci possano dare 
l'esatta dimensione del feno- 


meno della malattia diabe- 


tica. 

Siamo peraltro una regione 
in cui i presidi ambulatoriali 
dei Centri diabetologici, auto- 
nomi o aggregati a divisioni 
ospedaliere, sono ben distri- 
buiti; e i risultati di tale attivi- 
tà in termini numerici di 
quantità e in risultati di quali- 
tà sono ben evidenti. Tali 
strutture tuttavia non si limi- 
tano alle attività di routine, 
ma cercano di esplicare, nei 
limiti permessi dagli organici 
sempre esigui rispetto alle esi- 
genze sempre crescenti, an- 
che un’attività scientifica e di 
ricerca clinica. 

I risultati di questa attività 
stanno per essere presentati 
ai medici della regione. nel 
Congresso regionale della se- 
zione Friuli/Venezia Giulia 


della Società italiana di dia- 
betologia, che si terrà a Mon- 
falcone, nella sala del Teatro 
Comunale, sabato 15 feb- 
braio. 

Nell'ambito del congresso 
saranno presentate 17 comu- 
nicazioni scientifiche, divise 
in 3 sessioni, che avranno per 
moderatori i professori Gae- 
tano Crepaldi, attuale presi- 
dente nazionale della Società, 
Domenico Fedele e Antonio 
Tiengo, dell’Università di 
Padova, e ì professori France- 
sco Saverio Feruglio, presi- 
dente regionale della Società, 
e Andrea Benedetti dell’Uni- 
versità di Trieste. ‘ 

Gli argomenti delle comuni- 
cazioni, presentate da Trieste 
dai Centri diabetologici di 


Gorizia, Monfalcone, Porde- 
none e Udine, dall’Anatomia 
patologica, dalle divisioni chi- 
rurgica e oculistica dell’ospé- 
dale di Monfalcone e dai Cen- 
tri diabetologici ospiti di Bas- 
sano‘del Grappa e di Mirano, 
abbracceranno ‘una proble- 
matica molto ampia che si 
estende da ricerche epidemio- 
logiche (correlazioni fra dia- 
bete e pacemaker, diabete e 
complicazioni oculari, diabe- 
te ed urgenze chirurgiche) a 
ricerche sperimentali recenti 
(metabolismo del muscolo 
cardiaco umano diabetico, 
modificazioni del contenuto 


‘minerale osseo dei diabetici). 


Non vengono tuttavia tra- 
scurati aspetti clinici di avan- 
guardia (studio a lungo termi- 


| fattori che determinano la malattia — Le percentuali 


ne su pazienti trattati con 
insulina umana, associazione 
terapeutica insulina- 
benfluorex), applicazioni di 
test funzionali (test glibencla- 
mide-glucosio) e metodiche 
programmate di educazione e 
di attività fisica in giovani 
diabetici. 

Il congresso si chiuderà nel 
pomeriggio con la presenta- 
zione di due interessanti novi- 
tà sull'uso del computer in 
medicina: il computer nell’e- 
laborazione di programmi di 
dietetica e nella gestione 
completa di un centro anti- 
diabetico. 

Mario Velussi 
direttore del Centro 
‘antidiabetico 

di Monfalcone 


ATTESO NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Ambulatorio telematico 
per consultazioni 


ROMA — Da qualche anno, 
all’Istituto di radiologia del 
Policlinico Gemelli di Roma, 
diretto dal prof. Attilio Roma- 
nini, è in piena funzione un 
ambulatorio telematico. con 
tutte le apparecchiature ne- 
cessarie. È collegato con venti 
centri universitari e ospeda- 
lieri, e recentemente il mini- 
stero della Sanità ha stanzia- 
toi fondi affinché la diffusione 
di questo particolare ambula- 
torio possa essere realizzato 
anche in altre regioni, com- 
preso il Friuli-Venezia Giulia. 

Si tratta di valorizzare al 


IABDRATQMO 
Ti SHALISI O 


massimo il mezzo telefonico 
perché presenta i maggiori 
vantaggi, in qualsiasi momen- 
to e in qualsiasi località. Si 
basa soprattutto sulla telesor- 
veglianza dei pazienti sia al- 
l'interno del:centro ospedalie- 
ro, sia a domicilio del malato, 
attraverso l'utilizzazione delle 
informazioni necessarie. 
Ecco quindi il teleallarme, il 


cardiotelefono, il cardiobip, la. 


teleanalisi, fino a quei risulta- 
ti che decideranno l’interven- 
to da adottare, una volta otte- 
nuto il risultato diagnostico. 
Potremo definirla come una 


«ospedalizzazione» a domi- 
cilio. 

«Logicamente tutto questo 
— come giustamente ha fatto 
osservare il prof. Numa Cellini 
del reparto di radiologia spe- 
rimentale dell’Università Cat- 
tolica di Roma — porta al 
decentramento dei servizi che 
oggi, purtroppo, risultano ma- 
le distribuiti sul territorio na- 
zionale. Invece una sintesi 
dell'impiego delle varie meto- 
dologie telematiche, in campo, 
diagnostico e terapeutico, 
può ravvisarsi nell’ambito 
dell’ambulatorio telematico. 
Oltre allo scambio delle infor- 
mazioni necessarie ‘’sul cam- 


po”, attraverso le banche da- | 


ti, i sanitari possono consul- 
tarsi a distanza su quei casi 
che richiedono qualche volta 
la presenza di vari specialisti, 
non sempre facilmente rag- 
giungibili ovunque». 

La conversazione telefonica 
a più vocì, lo scambio delle 


“cartelle cliniche e dei referti, 
“Ie bioimmagini, trasferite via 


cavo telefonico a centinaia di 
chilometri di distanza in po- 
chi secondi, sono gli elementi 
essenziali per la migliore riu- 
scita di una nuova politica 
sanitaria. 


“ In sostanza, come ha detto 
il. prof. Cellini, la «deospeda- 
lizzazione, da molti giusta- 
mente invocata per ragioni di 
carattere psicologico ed'eco- 
nomico, non priverebbe il cit- 
tadino, attraverso l’ambula- 
torio telematico, della sicu- 
tezza che gli deriva dalla 
struttura in quanto — e ciò è 
molto importante — si rag- 
;giungerebbe l’ospedalizzazio- 
ne a domicilio, gestita sempli- 
cemente dal medico di fami- 
glia». 
Piero Longardi 


IL CONVEGNO DI FIRENZE AUTENTICO BANCO DI PROVA 


I medici civili e in uniforme 


Sembra incredibile, eppure 
in questo luogo idilliaco è ru- 
mori esterni sembrano smor- 
zarsi e dissolversi, anche se 
siamo nel cuore di Firenze, 
alla Scuola dì sanità militare. 
Il mirabile loggiato dell’anti- 
co monastero di San Domeni- 
co in Cafaggio ospita una mo- 
stra fotografica e di documen- 
ti sulla storia della medicina 
militare dall’epoca prerisor- 
gimentale ad oggi. Parti di un 
ospedale da campo sono si- 
stemate nel cortile del chio- 
stro del Maglio, termine deri- 
vato da. un gioco molto popo- 
lare sul finire del XV secolo, 
antesignano del cricket e del 
golf, e praticato nei vasti spa- 
zi aperti intorno al convento, 
lungo le attuali vie La Pira'e 
Lamarmora. 

Nell’aula magna, ricavata 
dall’ex chiesa — definita sei 
secoli fa dal vescovo Giovan- 
ni da Velletri «opus puleri- 
mum sumptuosum» — si sono 
dati convegno i «big» della 
medicina moderna, in abiti 
civili, e quelli în uniforme, as- 
sieme alla più alta ufficialità. 
Meglio evitare nomi, perché 
tutti degni, tutti all’altezza del 
compito. Un compito che ha 
rappresentato. un momento 
storico della nostra Sanità 
militare, chiamata nel suo 
primo convegno ad una mag- 
giore integrazione con quella 
civile. 

Tutto è nato dalla necessità 
di ristrutturare questo impor- 
tante settore delle Forze ar- 
mate italiane în una visione 
di maggiore contributo al ser- 
vizio sanitario nazionale, so- 
prattutto per quanto riguar- 
da il supporto istituzionale 
dato dalle Forze armate în 
caso di emergenze, di qualsia- 
sì tipo. 

Quanto mai pertinente si è 
rivelato l'auspicio di un in- 
contro fra le strutture ospeda- 
liere militari e le competenze 
universitarie, al fine di dare 
più ampio spazio all’ateneo e 
maggiore qualificazione agli 
ospedali militari, relegati ad 
una funzione troppo modesta 
rispetto all'apparato e alla 
potenzialità. Da qui la propo- 
sta di istituire quattro policli- 
nici militari (Roma, Milano, 


segnare | 


«Non fumi? 


Vai in licenza» 


Un’interessante iniziati- 
va è stata presa dal presi- 
dente della Lega italiana 
per la lotta contro i tumo- 
ri, prof. Leonardo Santi, e 
dal generale Elvio Melo- 
rio, direttore generale del- 
la Sanità militare. 

Sarà indetta una cam- 
pagna promozionale con- 
tro il fumo tra le Forze 
‘armate per far conoscere i 
pericoli che si corrono con 
la sigaretta, Per i soldati 
che si terranno lontano 
dal fumo è stata proposta 
una licenza premio. 


Lo scudetto della Scuola 
di sanità militare 


Padova e Bari), nei quali vali- 
di ricercatori civili e con le 
‘stellette, per le singole e parti- 
colari aree di competenza, 
portino la loro specifica espe- 
rienza e cultura. 

Come dire, un vero ospeda- 
le di insegnamento dotato di 
un complesso di laboratori 
per le scienze di base, che 
faccia da supporto per la par- 
te clinica. In essi si formeran- 
no gli specialisti della Sanità 
militare, in una progressione 
continua, fino a giungere alla 
saturazione delle necessità 
strettamente militari e quindi 
all'estensione dei presidi di- 
dattici e formativi anche al- 
l’ambiente civile. Con una me- 
ditata valutazione e le oppor- 
tune definizioni legislative, la 
funzione dei policlinici milita- 
ri nel panorama della sanità 
italiana potrebbe affiancare 
quella dell’Università nella 
preparazione del personale 
medico e paramedico nella 
ricerca avanzata. 

Puntualizzazioni, riserve, 
proposte: c’è stato un autenti- 
co campionario di interventi 
sotto le volte a crociere del- 
l'ex chiesa domenicana, con. il 
fine unico di una collabora- 
zione fattiva e responsabile. E 
da qui, appunto, il successo. 
dell’iniziativa. E’ stato detto, 
tra l’altro, che la Sanità mili- 
tare non ha tenuto il passo 
conitempiper quanto riguar- 
da l’allargamento alla popo- 
lazione civile, soprattutto ai 
dipendenti statali, dell’assi- 
stenza negli ospedali militari. 
E che l’impiego della Sanità 
militare, în occasione di cala- 
mità naturali, dimostra ‘come 
gli ufficiali medici debbano 
avere una preparazione mol- 
to più vasta di quanto non 
Qvessero nel passato. 

Proposte? Le più varie. Per 
gli ufficiali medici inferiori un 
periodo annuale di un paio di 
‘mesi dî frequenza per aggior- 
namento presso le Università 
o gli ospedali di insegnamen- 
to; per gli ufficiali medici che 
optino per una specialità un 
tirocinio semestrale a tempo 
pieno presso le scuole univer- 
sitarie dì specialità fino al 
diploma; molti giovani medici 
non intraprendono la carrie- 
ra militare perché malamente 


retribuita: sì retribuisca' la 
professionalità, non il grado. 
A proposito di grado, sì pro- 


pone che vengano aboliti 


quelli intermedi e istituiti tre 
gradi corrispondenti a quelli 
ospedalieri di assistente, aiu- 
to e primario. E di creare 
nella Sanità militare tre ruoli 
diversi (assistenza generica 0 
specialistica, logistico- 
amministrativa, medico- 
legale), per evitare che uffi- 
ciali medici altamente qualifi- 
cati nell’assistenza. debbano, 
verso i 50/55 anni, passando 
di grado, rinunciare alla qua- 
lificazione professionale. 

Il dado è tratto. Ora la buo- 
na volontà deve farsi concre- 
tezza. Perché la Sanità milita- 
re vuole porsi, più ancora che 
în passato, assurgendo a più 


«alti livelli di funzionalità e di 


efficienza, come utile stru- 
mento di integrazione tra 
Esercito e Paese. 

Ranieri Ponis 


Inalto: il porticato nel chiostro del Maglio; qui sopra: l’ex chiesa, oggi aula magna 


er una nuova Sanità militare 
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NECESSARIE LE PROVE DI FUNZIONALITÀ RESPIRATORIA 


Se di notte manca il respiro... 


‘Un certo:numero di persone 
si sveglia durante la notte con 
una sensazione soggettiva 
spiacevole e penosa di forma 
di dispnea (difficoltà respira- 
toria). Di fronte a questo pro- 
blema il medico di base si 
trova spesso in gravi difficoltà 
per fare una diagnosi precisa, 
prima di iniziare un qualsiasi 
trattamento terapeutico. 

Se dopo un'attenta anam- 
nesi (esame dei dati clinici 
trascorsi e attuali) si può 


escludere la dispnea di origi- 


ne psicogena, presente nei 
soggetti ansiosi ed emotivi, le 
successive indagini cliniche e 
di laboratorio (esami del san- 
gue, radiografia del torace, 


elettrocardiogramma) posso-\ 


no molte volte rivelare o una 
dispnea di origine cardiaca 


STRESS E AFFATICAMENTO DI SCENA AL MOTOR SHOW DELLA FIERA | 


Di volante ci si può anche ammalare 


Veri stati morbosi 


E’ opportuno precisare, per una migliore comprensione 
della problematica, che il condurre autoveicoli, sia in condi- 
zioni particolari di impiego (tassisti, camionisti, attività 
agonistica) che nella vita di ogni giorno, può non solo causare 
semplici fenomeni di disagio psicofisico, peraltro facilmente 
superabili, ma condurre, in tempi lunghi, anche all’insorgenza 


di veri e propri stati morbosi. 


Da uno stress continuativo di guida a una «malattia da 
stress» si può giungere attraverso due itinerari patogenetici: 
un’alterazione dei meccanismi di adattamento che fanno 
parte della reazione allo stress nell’accezione di Selye (sindro- 
me generale di adattamento), o una risposta incongrua a 
stimoli emozionali troppo intensi e ripetitivi (malattia psico- 


somatica). 


Per comprendere il primo meccanismo occorre ricordare 
che qualunque fattore, e quindi anche la guida di autoveicoli, 
che superi o impegni troppo severamente le nostre capacità 
psicofisiche di adattamento, può divenire causa di stress ed 
alterare le tendenza, propria della specie a cui apparteniamo, 
a mantenere un equilibrio interno (pressione arteriosa, glice- 
mia, temperatura corporea, massa sanguigna, ecc.) fisso e 
costante nel tempo. All’aggressione degli elementi stressanti 
il nostro organismo reagisce con una serie di modificazioni, 
morfologiche e funzionali, che, avendo come scopo biologico 
‘essenziale quello di aumentare la nostra resistenza, possono 
tuttavia, per eccesso quasi di difesa, e cioè per un’alterazione 
dei meccanismi di adattamento, divenire esse stesse causa di 


‘malattie. 


Circa il secondo meccanismo, va sottolineato come l’azio- 
ne dei più svariati determinanti psicosociali (ad esempio stati 
di allarme, specialmente se continuativi) può causare affezio- 
‘mi morbose attraverso un’attivazione dell’asse ipotalamo- 
‘ipofisario che va considerato come il mediatore psicosomati- 

Ico primario, e cioè l’anello di congiunzione fra psiche e soma 
‘ipotizzato sin dalle prime. osservazioni di malattie a presunta 


‘genesi psico-emotiva. 


In particolare, la patologia somatica di queste forme (e 
\cioè ipertensione arteriosa, ulcere gastro-duodenali, sindromi 
‘depressive, ecc.) è riconducibile sia a modificazioni periferi- 
{che ormonali e neurovegetative che ad un'azione centrale dei 
‘polipeptidi ipotalamo-ipofisari, sostanze neuro-ormonali che 


ì 


regolano il livello di adattabilità agli stimoli esterni ed 


interni: quanto è oggi noto sull’attività endorfinica in rappor- 
‘to allo stress conferma la validità di tale «modello» patogene- 


itico. 


Per concludere, la guida di autoveicoli può condurre, 


‘tramite una interazione continua fra personalità del guidato- 
tre, condizioni di guida e persino caratteristiche del mezzo 


Imeccanico, sia ad alterazioni fugaci del nostro equilibrio 
‘psicofisico che a malattie psicosomatiche o ad affezioni 
‘morbose da alterazione dei meccanismi di adattamento allo 
\stress. Di «guida» ci si può ammalare. 


Giuseppe Cazzato 


O IZIZIZIAISTIZIONA 


Parametri 
fisiologici 


L'argomento concerne sia i 
«parametri psicofisici», che 
sono alla base di un corretto 
comportamento nella guida 
di automezzi su strada, sia i 
riflessi «psicosomatici» di tale 
attività sull'organismo. 

Importanti sono l'esame del 
fenomeno della guida come 
risultato dell’interazione di 
tre sottosistemi (il guidatore, 
il veicolo e la strada) e i fattori 
che determinano il comporta- 
mento del conducente. Questi 
sono: le capacità (idoneità, 
attitudine ed esperienza), la 
domanda (cioè il tipo di pre- 
stazioni richieste), le motiva- 
zioni, la personalità e ancora i 
fattori di deterioramento le- 
gati alla fatica e allo stress. 

Capacità e domanda sono 
parametri controllabili e abi- 
tualmente controllati, mentre 
motivazioni e personalità 


sfuggono in genere al control. , 


lo, pur essendo fattori di note- 
vole rilievo nel determinare o 
mOdulare il comportamento 
nella guida. 

La fatica e lo stress sono 
variabili non solo di ingresso 
(input) ma anche di uscita 
(output) del sistema. Da un 
lato, infatti, essi condizionano 
il livello di prestazioni, l’affi- 
dabilità del comportamento e 
la sicurezza della guida; dal- 
l’altro sono la conseguenza 
dell'impegno mentale nella 
guida. 

Da non sottovalutare certa- 
mente le modificazioni endo- 
crine, bioumorali e cardiocir- 
colatorie che caratterizzano 
la reazione «stress-strain». 
Modificazioni ematochimiche 
ed emodinamiche da stress 
fanno parte di quella com- 
plessa reazione o risposta che 


«Stress e affaticamento nella guida» è 
stato il tema trattato al Centro congressi 
della Fiera, nell’ambito del Motor Show. 

Protagonisti dell'incontro sono stati il 
prof. Giuseppe Cazzato, direttore della clini- 
ca neurologica dell'Università di Trieste, 
affiancato nel suo compito di moderatore 
dall'ing. Giorgio Cappel; il prof. Ferdinando 
Gobbato, direttore dell'Istituto di medicina 


del lavoro; il dott. Sabino Scardi, direttore 
del Centro cardiovascolare del «Maggiore»; 
il dott. Auro Gombacci, del Centro di medici- 
na dello sport, e il pilota da rally Fulvio 
Bacchelli, il quale ha risposto alle varie 
domande degli altri oratori, che hanno ali- 
mentato l'interesse dell'incontro. 

Dell'interessante incontro diamo una si- 
gnificativa sintesi. 


mette l'organismo in condi- 
zioni di combattere un’even- 
tuale aggressione, o di sot- 
trarsi a un incombente peri- 
colo. 

A parte le conseguenze im- 
mediate, derivanti dal com- 
portamento nella guida, vi so- 
no conseguenze a lungo ter- 
mine legate al ripetersi e pro- 
trarsi di situazioni di stress. 

Le indagini epidemiologi- 
che su conduttori di automez- 
zi pubblici e camionisti dimo- 
strano un assenteismo eleva- 
to, un turnover più rapido, un 
prepensionamento, un au- 
‘mento degli indici di morbili- 
tà e dei tassi di mortalità 
specifica per malattie cardio- 
vascolari. 

Ferdinando Gobbato 


Rally-cuore 


Quali sono i rapporti fra la 
guida automobilistica nel 
rally e l'apparato cardiova- 
scolare? Quest'ultimo viene 
sollecitato in maniera impor- 
tante durante il rallismo, in 
quanto questa è una forma di 
attività sportiva del tutto 
particolare. Bisogna tener 
presenti infatti non solo l’en- 
tità dello sforzo statico ma 
anche la disidratazione cui 
va incontro il pilota e la di- 
versificazione del terreno di 
gara. 

Tutto ciò richiede al pilota 
una particolare prestazione 
cardiaca. Misurazioni dina- 
miche fatte con speciali ap- 


parecchiature ai piloti di ral- 
ly hanno dimostrato come in 
alcune situazioni le pulsazio- 
ni del cuore risultano più che 
raddoppiate, mentre la pres- 
sione arteriosa raggiunge va- 
lori di 180-200 millimetri di 
mercurio. Non sono state in- 
vece osservate importanti 
modificazioni del tracciato 
elettrocardiografico. 

Ultimo ‘punto da sottoli- 
neare è che non sempre è 
possibile ipotizzare preventi- 
vamente la quantificazione 
dello sforzo nei piloti di rally, 
in quanto le prestazioni pos- 
sono cambiare nel'corso della 
stessa gara: si può, ad esem- 
pio, preventivare un terreno 
asciutto e poi improvvisa- 
mente trovarsi in mezzo a un 
diluvio. Tutto questo si ri- 
flette sull’equilibrio psico- 
neuro-sensoriale del rallista, 


che si trova inopinatamente 
di fronte a una problematica 
non prevista e a cui può rea- 
gire cOn un’improvvisa mo- 
dificazione dei parametri cir- 
colatori. 

Ciò richiede un’attenta 
selezione dei soggetti che si 
dedicano a questo tipo di at- 
tività sportiva. 

Sabino Scardi 


La «macchina 
Uomo» 


Scopo della mia relazione è 
stato l'esame del ruolo di una 
‘moderna medicina dello sport 
applicata agli sport motori- 
stici, 

Gli accertamenti psico- 
fisici cui gli atleti vengono 


sottoposti presso i Centri di 
medicina dello sport della Fe- 
derazione medico-sportiva 
italiana sono codificati dalla 
Commissione medica federa- 
le; sì ritiene utile proporre un 
ampliamento di questi test, 
considerando l'impegno car- 
diovascolare dei guidatori, e 
approfondire le indagini valu- 
tative sull’integrità neurosen- 
soriale. 

L'entità delle stimolazioni 
che la guida sportiva dà al 
guidatore impongono di sot- 
tolineare l’importanza di 
un’adeguata preparazione 
atletica in senso di prepara- 
zione fisica, dietetica, farma- 
cologica e psichica, e non solo 
vista come preparazione tec- 
nica specifica e tattica. 

Vi sono metodi estrema- 
mente sofisticati per l’indagi- 
ne funzionale e biomeccanica 
dell’atleta sottoposto allo 
stress di gara, e questi sono 
stati utilizzati per conoscere 
meglio la «macchina uomo». 

Il Centro regionale di medi- 
cina dello sport di Trieste ha 
in programma, oltre all’attivi- 
tà valutativa, una serie di test 
sul campo cui sottoporre i 
guidatori per approfondire le 
conoscenze: in merito. 

Auro Gombacci 


| risultati delle ricerche ambulatoriali al «Santorio Santorio» 


asmatico 


normale 


SS 


l'esagerata variazione 
del calibro delle 
vie aeree nel sog- 
getto asmatico 


1600 h 


ii 


o o 


(come inizio di insufficienza 
cardiaca), o una grave anemia 
o una dispnea di origine meta- 
bolica (diabete scompensato 
o insufficienza renale). 
Troppo spesso, però, tra 
queste indagini di primo livel- 
lo vengono omesse le prove di 
funzionalità respiratoria, che 
già da sole possono indirizza 


re verso una dispnea di origi-- 


ne polmonare, causa di man- 
canza d’aria nel 50-60% dei 
casi. Tale insufficienza venti- 
latoria polmonare può essere 
di tipo ostruttivo (asma, bron- 
chite cronica, enfisema) o re- 
strittivo (fibrosi, versamenti 
pleurici, tumori), Nelle perso- 
he più giovani merita una par- 
ticolare attenzione l'asma. 
notturno, che si manifesta nel 
60% degli asmatici, i quali 
rappresentano il 2-4% della 
popolazione nei paesi indu- 
strializzati; tra i quali figura 
anche l’Italia. 

Gli episodi di dispnea 
asmatica si manifestano soli- 
tamente verso le 4-6 del matti- 
no e si accompagnano spesso 
a tosse secca e profondo senso 
di irrequietudine. Altro mo- 
mento critico è il risveglio: il 
paziente avverte uno strano 
senso di oppressione toracica 
con leggera difficoltà a com- 
piere un respiro profondo. 
L'importanza clinica di una 
diagnosi precisa e un tratta- 
mento adeguato stanno nel 
fatto che una notevole per- 
centuale di questi pazienti 
può andare incontro durante 
le ore notturne ad arresto re- 
spiratorio, che comunque può 
rivelarsi anche reversibile. 

Già da alcuni anni, nell’am- 
bito dell’attività ambulatoria- 


le che viene svolta all’ospeda-. 
le pneumologico Santorio' 


Santorio, viene seguito perio- 
dicamente un gruppo di que- 
sti pazienti. Dai nostri dati è 
possibile rilevare che questa 
affezione è comune a tutte le 
età, e che sicuramente non è 
influenzata da alcun fattore 
allergico o ambientale speci- 
fico, 

Il dato comune è che questi 
pazienti manifestano un’esa- 
gerata variazione del calibro 
delle vie bronchiali rispetto ai 
soggetti sani. In una buona 
percentuale di essi si è potuto 


mettere in evidenza o una ab-. 


norme liberazione di istamina 
(sostanza responsabile del 
broncospasmo) oppure una si- 
gnificativa caduta della Secre- 
zione degli ormoni ad azione 


broncodilatatrice (cortisolo e 
adrenalina). 

Questo perché, mentre i 
soggetti sani hanno durante 
la notte solamente una lievis- 
sima ostruzione delle vie ae- 
ree più periferiche, gli asmati- 
ci, che si caratterizzano per 
una abnorme iperreattività 
bronchiale, reagiscono con 
una esagerata bronco- 
ostruzione. Proprio la deter- 
minazione dell’iperreattività 
‘bronchiale, intesa come ab- 
norme risposta broncoostrut- 
tiva a vari stimoli (freddo, 
nebbia, sforzo, sostanze irri- 
tanti) ci fa porre la diagnosi di 
asma. 

Il paziente, dopo le opportu- 
ne prove di broncostimolazio- 
ne, viene seguito successiva- 
mente con controlli periodici. 
Per farlo si può usare un misu- 
ratore computerizzato delle 
funzioni polmonari oppure 
apparecchi più semplici che. 
vengono consegnati ai pazien- 
ti per un agevole controllo 
domiciliare delle variazioni 
giornaliere del tono bron- 
chiale. 

Dopo un'attenta valutazio- 
ne dei vari dati clinici e di 
laboratorio si può iniziare una 
terapia che non interferisca 
però con la qualità del sonno 
notturno. E’ parere comune di 
tutti gli specialisti di iniziare 
la terapia con preparati a ba- 
se’ di teofillina «a cessione 
prolungata» (retard) riservan- 
do solamente ai casi più com- 
plessi altre terapie come sim- 
paticomimetici, atropino- 
simili, cortisone, cromoglica- 
to e chetotifene. 

Da tutto ciò si può ben com- 
prendere come soltanto un’at- 
tenta e periodica valutazione 
del malato può migliorare le 
sue condizioni di vita, reinse- 


ciale precedentemente svolto. 
Marijan Nabergoj 
III divisione pneumologica 
Ospedale Santorio Santorio 


Ri Chi porta, sulla patente di gui- 
da, l'indicazione dell'obbligo di oc- 
chiali da vista, d’ora in poi dovrà 
portare con sé un paio di occhiali 
di scorta. La disposizione è entrata 
in vigore in Austria, dove ogni 
automobilista è obbligato anche 
ad avere a bordo una piccola far- 
macia d'emergenza. La disposizio- 
ne è quanto mai indovinata e per- 
tinente. 


Ii 11 gozzo endemico non è estin- 


to. In Italia la situazione è tutt'al. — 


tro che rosea: questo vale per le 
‘plaghe appenniniche, l'Alto Adige, 
Toscana, Lazio, Calabria e Sicilia. 


rendolo nel suo contesto so- - 
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Mercoledì, 5 febbraio 1986 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L_ Venezia SL. 

5.50 D Venezia SL. s 

6-17 R_ Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
sno solo il cosa dal 7.6 
al 27.9.85) (°) 

8.22 L Portogruaro. (Soppresso 
hei giorni festivi) (1) M 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) -. (LAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
« Roma; cuccstte Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato. dal 
6.6 al 26.9.85); | e Il cl. 
Trieste - Roma 


8.06 Ex Venezia S.L. - ; 
9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 

9.20 R_ Roma (via Mestre) (*) 
10.06 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 


Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette le 
Il cl - Catania - Palermo, 
cuccette HI cl. Reggio C.) 
16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 
17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 


Lecce) 
17.26 L_ Venezia S.L, 
18.22 R_ Venezià S.L. (8) (3) 
18.37 L. Portogruaro 
19.25 L. Portogruaro (si effettua dal 


2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 
19,30 L. Portogruaro (si effettua dal 
29,9.85 al 31.5.86) 
19.38 Ex Simplon Express - V, Me- 
stre - Roma - Milano Lamb, 
7 Domodossola - Parigi 
(cuccette le Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
EEE al 31,5.86; 
‘agabria - Parigi 
3) D Venezia SÙ. ci 
1.30 D. Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
Cuccette ll cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 
V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette I e II cl. 
Trieste - Roma) 


22.42 Ex 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
SE UDVenezia SL 


Portogruaro (si effettua dal' 


3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 
L Portogruaro (si effettua dal 
6 30,9.85. al 31.5.86) (4) 
6 5 Portogruaro 
Ventimiglia - Torino - Mila- 
no + Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Moe MUTO Il cl, Tori- 
no - Trieste] d 
7.40 Ex Roma- Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
le ll cl o -. Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 
9.27 D Venezia S.L. 
10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il'cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 
10.32 D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 
0 R Venezia S.L. (8) (3) 
13.18 L Portogruaro 
; ‘8 Ex Milano - Venezia S.L. 
5.20 D Venezia S.L. 
16.20 D Venezia SL. 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 


6. 
6.51 
7,2! 
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IL PICCOLO 


LA PIU' GIOVANE —— 
ED ESTROVERSA DELLE Y1O 


a 


YTO FIRE! La nuova versione della YIO fire ha un temperamento inconfondibile. Giovane ed estroversa, sa, 
unire allo shle esclusivo della collezione YIO, una grande praticità d'uso ed una personalità fresca e disinvolta. 
Nuovigli interni contessuti moderni e personali, estremamente funzionale l'arredamento con ampivani a giorno 
dove futto é a portata di mano. Brillanti prestazioni, grazie al"FIRE 1000°.il rivoluzionario motore di altissimo valo- 
re tecnologico: oltre 145 km/h, accelerazione vivace e scattante, consumi ridottissimi, 24 km con un litro. Da Mi- 
i lano a Napoli senza doversi fermare a far benzina. Con una guida fluida, divertente e spigliata, di unafacilità sor- 
; prendente. Perché la nuova versione della YIO fire ha personalità di giovane protagonista che si muove con stile. 


YIO 1986. 


UOVA COLLEZIONE 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA. 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9,42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal 30,9.85;7 
WLAB Parigi - Zagabria) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 

19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl, Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2.6 al 28.9.85; dal' 
29.9.85 esclusi i giorni di° 
lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2,6 al 28.9.85;1 
Venezia - Atene esclusi i. 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6 al 28.9.85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni-. 
ca dal 6.6 al 28.9.85) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 D. V. Opicina - Lubiana - Zaga-) 
bria - Budapest - Varsavia -; 
Mosca (cuccette Il ci. Roma 
- Varsavia. solo giorni di” 
martedì, venerdì e domeni- 
ca dal 7.6 al 26.9.85; Roma - 
Budapest solo giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal, 
6.6 al 26.9.85; WLAB Roma; 
- Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il sabato. 
dall'8.6 ‘al 28.9.85) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

5.10 D Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
- Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette Il cl. 
Varsavia - Roma solo nei 
giorni di lunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6 al 26.9.85; 
Budapest - Roma solo nei 
giorni di mercoledì, venerdì! 
e domenica dal 5.6 al 
25.9.85) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1)° 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05. Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - Vi 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi, Zagabria -. 
Parigi dal 28.9.85 al 
31.5.86; WLAB Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L V. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12.85, 1.1, 31.3, 25.4 e 1.5.86 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27,9); giovedì e sabato: 
(dal 29.9.85) 

(3) Non circola nei giorni di venerdì, 
(dal 2.6 ai 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO! 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L° Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine "i 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi. 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2.6 al 28.9.85) 


Î 10.16 Udine 

Firenze C. M. - Bologna - 12.25 Udine - Tarvisio 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 13.10 L_ Udine - Carnia 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 13.58 D Udine 
cette di | e Il cl, Palermo - 


Trieste e Catania - Trieste) 

19.00. D. Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB; Venezia - Bel- 

tado; WLAB Venezia - 


L 
D 
È 
D 
L_ Udine 
16.46 L_ Udine - Tarvisio 
R 
D 
L 
D 
L 


Udine - Venezia S. L. (9) (1) 


È i 17,46 pane - Venezia S.L. 
tene solo giovedì e dome- = È È : [yTO TURBO] di > deo EVE 
cette Î cl Vendi = Atene YIO FIRE LX | Il modello di prestigio nato per chi fa YIO TOURING | La YIOtouring, uno stile senza tem- YIO TURBO | 1 deo turbo dalle Du no 2008 È Udi i stfnue nelgior 
dello sfile uno stile di vita. La preziosa raffinatezza, il po dove fecnologia e de Drbie Igo gono : Gel, PO OOO fi ago di Ri di dd: hu) nu a 
i ] " ‘cezionali le prestazioni del È 20.02 L Udine (si effettua dal 
gusto particolare nella scelta dei tessuti, le finizioni in valori assoluti dell'auto. EC. i “ ( ] DO e1 1 
e o) Guccetto Il di Ve alcantara, gli interi spaziosi ed accoglienti esprimono suo motore da 55 CV: 155 km/h, accelerazione esube- cità, scatto, ripresa ed O CPRe e i 2: 13 5 o pe: 
RE lunedì, sabato e domenica al massimo il fascino dell'eleganza. Con un confort rante da 0.a 100 km/hin 14,5 sec. La “mille”più veloce fata di un turbo siraordinariamente elastico anche In 
i Do ORE d'alto livello: orologio digitale, alzacristalli elettrici, chiu- d'Europa. Ma la YIO touring non ha ancora finito di bassi regimi e molto progressivo, perché potenza non 2° Udine - Tarvisio - Vine 
3 Ch lunedi e domen sura ceniralizzata delle porte e del portellone. Alla YIO stupire. L'eleganza, la raffinatezza degli interni, i sofisti significa suo LION i sE h IA Et) Trieste = Vienna dell 2.665 
7 RR SR fire LX puoi chiedere ancora di più. Tetto apribile, cati sedili in preziosa alcantara e la ricca dotazione di altri percorsi, Neg la ecci È , ma a MORE 
r sù rgeste - Tonno Miano deflettori posteriori elettrici, riscaldatore con comandi ‘serie perilmassimo confortdi guida, oltre alla possibili divertente, pane Li facile La > a. UE hi ) { 
; stre) Lai & A a) si - PARTI sl TI ni YI 
à . Mosca” (eolo-1ì sabato elettrici, sedile posteriore sdoppiato, volante regolabile fà di optional esclusivi, completano il profilo di questa zione ir ne n aa DIE Ie Poea: | ARRIVA TRIESTE CENTRALE 
È 3308 E Venezie Site | in altezza, strumentazione solid-state ed altro ancora. prestigiosa vettura. Y1O touring, per grandi ambizioni; FUR ci È o 4 L: de Lo, O E, Aia de 
r- (RE Peril piacere di una guida deltutto inedita ed esclusiva. chiusura centralizzata delle porte pi , lavorativi dal 3.6 al 28:9,85) 
à RR i doo A ‘omandi elettrici per aerazione eriscaldamento, esclu- (Autoservizio sostitutivo] 
a Îlel Roma - Budapest (gior- YO fire LX la sigla delle Lancia più affascinanti. co pi CALISTA AL 0.53 - Udine (si effettua dal 
t 10 dal BY al SPE ie no siva apertura elettrica dei cristalli posteriori, orolo- 299,85 i 815.66: nel pe: 
0 Fc ione vara i gio digitale. YIO turbo, la personalità forte e brillante.’ Do Oa al ee eee 
i ‘Gori Miani iodio È € 5 6.30 L Udine (soppresso dal 4 al 
1 040.11 ‘Omenica dal 7.6 al 27.9.85) Si 16.8,85) (2) 
i e di 7.17 L_ Udine 
° Servizio gi 7.57 D Venezia - Udine (2) 
i MENO Rapido. oe e con supple- 000 Venete ve (2) 
Gotione bigotta co" Re eo 
i) Servizio di sola | classe. - Udine (cuccette | e Il cl. 
36 SO per S. Donà di Piave dal Vienna - Trieste dal 2.6 al 
dI al 15.6, dal 16,9 al 21.12.85, e 28,985) 
Lino SE AE ve 10.14 D Udine 
ior esis. NI x tI 10) 
e: (2) ian Sieola nel‘giom i divenEra 7 Le vofture Autobianchi possono essere acquistate anche con proposte finanziarie Sava e Sava Leasing. Lubrificazione specializzata OlioFiat per Autobianchi con VS + Turbo Syni Ho È SIZO S.L. - Udine (°) (1) 
pi Sace || tz, D dote 
26/12/6800 ACI /8, 25 e 16.46 D Udine 
Di {4} Soppresso nei giorni festivi 17.53 L Udine 
RE (5) SteRgesso nei giorni festivi, 1930 L Udi 
SS 97 Al rn OE 19.46 Ex Tefvisio © Udine 
Oc dal 2.6 81 27.9), Giorni di sabato ; ; 10 14% PRONTINGRES- | STUPENDO Teresiano salone | VENDO inintermediari recente | 8.000.000 pianoterra S. Giacomo | 3710 3 Udine o M (dal 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Italia-Germania ad Avellino, un ritorno al futuro 


ALLA VIGILIA DEL «MUNDIAL» MESSICANO 


AVELLINO — Regina e 
principessa del pianeta calcio 
aprono l’anno della successio- 
ne «Mundial» confrontandosi 
ad Avellino nella speranza di 
riconoscersi candidate alla 
quadriennale riconferma re- 
gale. Italia e Germania, prota- 
goniste della finale di Madrid 
’82, sono di fronte per verifica- 
re le loro prospettive messica- 
ne a neppure quattro mesi 
dalla rassegna d’oltre 
Oceano. 

Lontana è già la notte 
‘madrilena, remota la leggen- 
daria semifinale dell’Azteca 
#70 ma azzurri e tedeschi si 
misurano oggi sognando di 
ritrovarsi faccia a faccia in 
giugno magari per rinnovare 
quelle sfide gloriose. Al Parte- 
nio si assisterà ad un corpo a 
corpo oppure ad uno scambio 
d’auguri? E’ l’interrogativo 
che grava sull’amichevole 
odierna. Entrambe reduci da 
annate non molto brillanti 
(Italia ha perduto gli ultimi 
due confronti sostenuti, a 
Lecce contro la Norvegia e a 
Chorzow contro la Polonia; la 
Germania nelle ultime sei 
partite ha rimediato due pa- 
reggi e quattro sconfitte), le 
due nobili nazionali, preoccu- 
pate dalle nefaste conseguen- 
ze psicologiche di un eventua- 
le insuccesso, potrebbero es- 
sere indotte a non «farsi ma- 
le» tecnicamente e a preferire 
l’abbraccio alla sfida. 

Il desiderio di lotta, tutta- 
via, sembra avere contenuti 
più stimolanti: c’è la tradizio- 
nale rivalità italo-tedesca, la 
rabbia germanica di avere un 
bilancio negativo nei confron- 
ti diretti (19 partite con dieci 
successi azzurri e cinque pa- 
reggi), il prestigio da difende- 
te, il complesso tedesco di 
avere sempre perduto gli in- 
contri «che contano». 

Quella di oggi è però un’a- 
michevole e per questo nasce 
timida l’insidia che le due rap- 
presentative si affrontino con 
eccessivo rispetto. Entrambe 
presentano formazioni di rilie- 
vo mancando di alcuni titola- 
ri infortunati. Beckenbauer 
ha dovuto lasciare a casa 
Voeller, Hannes e Brehme; 
Bearzot è stato costretto a 
rinunciare «a Rossi, Scirea, 
Tardelli e Di Gennaro. 

Proprio l’assenza del regista 
Veronese, sempre presente 
nelle ultime nove partite az- 
zurre, costituisce la novità 
‘principale della nazionale ita- 
liana. Dopo aver intrapreso 
l'itinerario tattico di affidare 
ad un regista la distribuzione 
del gioco, Bearzot deve fare 
brusca sterzata ripresentando 
una squadra senza pilota, pri- 
va cioè del punto di riferimen- 
to per cucire la manovra. Il Ct 
schiera dunque un. centro- 
campo inedito, non soltanto 
«vedovo» di guida tattica ma 
addirittura all’esordio dato 
che i cursori Ancelotti, Bagni 
e Baresi non hanno comuni 
esperienze alle spalle. L’insi- 
dia è tanto più consistente se 
si rileva che il settore di mez- 
zo è sempre stato il reparto 
più delicato della squadra. 

‘Ad Avellino, dunque, l’Ita- 
lia propone tre lottatori- 
gregari a centrocampo affi- 
dando all’estro di Bruno Con- 
ti le giocate illuminanti. Ga- 
rantito il filtro a. protezione 
della retroguardia, sembra 
meno assicurata la manovra 
in offesa. Vero che Cabrini, se 
glielo consentirà lo schiera- 
mento avversario, potrebbe 
proporsi a centrocampo lungo 
l’out sinistro così come il libe- 
ro Tricella avrebbe la possibi 
lità di sganciarsi più assidua- 
mente in avanti chiedendo 
triangolo, ma è certamente 
alternativa tattica rischiosa. 
Interessante sarà comunque 
verificare il comportamento: 
del settore per riscontrare fi- 
no a che punto l'azzurro è 
divenuto Di Gennaro- 
dipendente. Ad accrescere le 
apprensioni c’è inoltre il timo- 
re che la «grana» dei premi 
con la visita notturna di Sor- 
dillo nel ritiro della nazionale 
abbia impedito alla squadra 
di raggiungere la necessaria 
concentrazione, resa ancora 
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LE FORMAZIONI 

ITALIA: Galli, Bergomi, 
Cabrini, G. Baresi, Viercho- 
wod, Tricella, Conti, Bagni, 
Serena, Ancellotti, Altobelli. 

In panchina: 12 Tancredi, 
13 Collovati, 14 Righetti, 15 
Nela, 16 Massaro, 17 Vialli, 18 
Galderisi. 

C.T.: Enzo Bearzot. 

GERMANIA OVEST: Schu- 
macher, Matthaus, Buch- 
wald, Foerster, Augenthaler, 
Herget, Rolff, Briegel, K. Al- 
lofs, Magath, Rummenigge. 

In panchina: 12 Stein, 13 

- Thon, 14 Littbarski, 15 Mill, 

16 Allgoewer, 17 Falken- 
mayer, 18 Gruendel. 

C.T.: Franz Beckenbauer. 

ARBITRO: Igna (Romania). 


più difficile dalla lunghezza 
del raduno. La partita propo- 
ne anche perplessità per la 
sfida «fratricida» tra i neraz- 
zurri Bergomi e Rummenigge, 
un duello chè proietta'interro- 
gativi sul ventilato scontro 
diretto di Puebla Bagni- 
Maradona. 

Tra le curiosità che Italia 
Germania deve soddisfare. fi- 
gura anche l’efficienza del 
tandem di punta Serena- 
Altobelli e probabilmente la 
verifica della soluzione tattica 
di una torre (Serena) affianca- 
ta da due tornanti (Conti e 
Vialli), qualora Bearzot deci- 
da nel corso della partita di 
realizzare il progetto tattico 
congelato a Genova per l’an- 
nullamento dell'impegno del- 


la «sperimentale». 

La nazionale di Becken- 
bauer è ancora alla ricerca di 
un assetto definitivo nella ri- 
costruzione dal tonfo europeo 
in. Francia. Il centrocampo 
sembra essere il reparto più 
efficace per via della sua pra- 
ticità ma ‘anche «Kaiser 
Franz» ha i suoi problemi nel 
settore se ha dovuto rispolve- 
rare il trentatreenne ambur- 
ghese Magath, la cui presenza 
richiama alla mente la scon- 
fitta ateniese della Juventus 
in Coppa Campioni 83. 

Insomma, Italia-Germania 
di Avellino ha vaghe immagi- 
ni da «amarcord», più concre- 
ti riflessi su un «ritorno al 
futuro». 

d Fabio Masotto 


Mundial: un nuovo «Azteca» 


CITTÀ DEL MESSICO — A partire dal 20 febbraio prossi- 
mo lo stadio «Azteca» di Città del Messico sarà chiuso e 
sottoposto a lavori di ampliamento e ammodernamento che lo 
trasformeranno sensibilmente in previsione della gara d’esor- 
dio del Mundial che metterà di fronte, il 31 maggio, l'Italia e la 
Bulgaria. ; 

I responsabili dell'impianto hanno annunciato che nelle 
opere saranno investiti circa due miliardi di pesos. 


BEARZOT E BECKENBAUER STUDIANO LE MOSSE 


AVELLINO — Già decise la marcature, signor Bearzot? È 
la prima domanda per il Ct dopo che questi ha snocciolato il 
rosario della formazione, panchina e avvicendamento portieri 
compreso. 

«Deciderò soltanto dopo aver conosciuto lo schieramento 
tedesco» risponde. Ha parlato con Bergomi sull’eventualità che 
il controllo di Rummenigge tocchi a lui? «Gli ho detto che non 
voglio problemi psicologici e mi ha risposto di essere d'accordo, 
su qualsiasi cosa io decida». 

— «Kaiser Franz» schiererà le punte Rummenigge e 
Allofs... 

«Allora — replica Bearzot — utilizzerà una punta e mezza 
perché Allofs agisce più indietro». 

— Contro una Germania guardinga, potrebbe trovarsi in 
difficoltà il centrocampo azzurro? 


«Prevedo' scontro possente a metà campo ma chi farà il 
primo gol terrà meglio il settore. In prospettiva messicana è più 
importante il mantenimento della palla piuttosto che la produ- 
zione di ritmi elevati. Ultimamente la Germania ha avuto 
risultati negativi anche perché ha cambiato più uomini ma è 
sempre capace di esprimere ritmo». 

— Chi è il rigorista? 

«Cabrini, Altobelli e chi si sente di tirare», replica fugando 
così i dubbi sulla disponibilità dello juventino di battere 
l'eventuale penalty dopo quello fallito nella finale di Madrid. 

— Come è andato l’incontro della scorsa notte con Sor- 
dillo? 

«Il presidente, federale è venuto a cena verso le 20: lo 
abbiamo aspettato e ha salutato i giocatori». 

— Di cosa avere parlato? Anche del problema dei premi? 

«Con i giocatori non è stato certo sfiorato, ma di queste 
cose non voglio parlare tanto più alla vigilia della partita». 
L'argomento lo imbarazza. Bearzot fa scivolare il colloquio in 


Un «corpo a corpo» Ma chi marcherà Rummenigge? 
o scambio d’auguri? Bergomi si dice pronto a farlo 


cima al Messico prendendo spunto dalle sostituzioni pattuite 
per oggi (tre più quella del portiere «ma non mi opporrò a 
un'eventuale estensione»). 


«La Fifa — dice — ha stabilito che in Messico le riserve 
vadano tutte in panchina ma le sostituzioni (due compresa 
quella del portiere) si potranno fare soltanto su un elenco di 
sedici, Se è un tentativo per risolvere le difficoltà psicologiche 
degli esclusi, penso che il problema si sia acuito. In' altura 
sarebbe stato più giusto consentire tre sostituzioni; potrebbe 
succedere spesso di rimanere in dieci». 


La parola a Bergomi. Allora prenderà in consegna Rumme- 
nigge? «Non so — replica l’interista — dipenderà dalla forma- 
zione tedesca. Ne ho parlato con Bearzot il quale mi ha portato 
l'esempio di Bagni-Maradona ai mondiali ed abbiamo chiarito 
tutto. Nessuna remora da parte mia a controllare Kalle». 
Questa mattina ad Avellino, prima della partita, il presidente 
della Fige consegnerà agli azzurri i gettoni di presenza delle 
ultime due partite (Lecce e Chorzow). Visti i risultati conseguiti 
in entrambe le occasioni (due sconfitte) e la ridotta prodigalità 
dell’avvocato Sordillo, c'è chi si aspetta gettoni... del telefono. 

* AA 


Beckenbauer parla dal ritiro di Vietri sul mare. Da giocato- 
re ha vinto tutto, da tecnico ancora niente. Da nove mesi, per di 
più, la nazionale da lui diretta non vince. Su sei partite ne ha 
pareggiate due e ne ha perdute quattro, l’ultima delle quali in 
casa propria a Stoccarda. Per, Beckenbauer, insomma, la 
carriera di commissario tecnico sembra lastricata assai più di 
delusioni, piuttosto che di gloria. Si capisce, dunque, perché 
Beckenbauer abbia oggi detto che «è ora di invertire la 
marcia». 

«Kaiser Franz» annuncia intenzioni bellicose («lotteremo 
su ogni metro di terreno») ma fa mostra anche di un riverente 
rispetto per l’Italia, che: personalmente: non ha mai-battuto + 


[ Calciomondo — | 


Platini e la Juve: ‘accordo biennale? 


TORINO — Michel Platini, il fuoriclasse francese della 
Juventus, continuerà, almeno per altri due. anni, a vestire la 
maglia bianconera. A quanto apprende l’Adnkronos; il giocato- 
re transalpino avrebbe firmato un contratto biennale con la 
Juventus. L'accordo prevederebbe anche un'opzione per un 
terzo anno. 

Secondo indiscrezioni, a Platini andrebbe una: cifra annua 
superiore ai 750 milioni; contando, quindi, i premi partita e 
quelli per le gare internazionali il popolare giocatore verrebbe 
a incassare, nel triennio,.circa tre miliardi di lire, L'intenzione 
di «trattenere» Platini in Italia era stata anticipata:dallo:stesso 
presidente della Fiat Agnelli, in occasione della gara tra il 
Valencia e il Barcellona; Ai giornalisti al seguito aveva detto 
che il contratto tra Platini ela Juventus nonera in discussione. 


Udinese: Baroni non è-recuperabile 


UDINE — De. Sisti recupera tutti i suoi. uomini tranne 
Baroni, infortunatosi a Firenze nella gara di coppa e ‘che, 
minimo, dovrà disertare tre ‘turni. di. campionato. Baroni 
comunque ieri mattina ha iniziato a Javorare anche se con le 
dovute cautele; ha svolto cioè esercizi differenziati in palestra 
agli ordini del preparatore atletieo prof. Paustino Anzil. } 

Gli altri hanno svolto una seduta ginnico-atletica, con 
partitella finale; il tutto è durato un’ora. Mancava Tagliaferriil- 
quale da ieri mattina è a disposizione della nazionale militare, 

Per quanto concerne la formazione anti-Avellino tutto 
dipenderà dalle decisioni del giudice sportivo che oggi potreb- 
be appiedare per un turno Chierico e De Agostini. 


Torneo giovanile di Viareggio 


VIAREGGIO — Otto squadre, tutte italiane, per l’ultima 
fase del torneo giovanile di calcio di Viareggio: Roma, Fiorenti- 
na, Inter e Napoli sono infatti le quattro squadre che ‘hanno 
superato il turno eliminatorio e, dopo le partite odierne, sono 
passate ai quarti di finale del torneo insieme a Torino, 
Sampdoria, Milan e Genoa ammesse lunedì. 

Tutte le squadre straniere sono state infatti eliminate. La 
Fiorentina superando di misura la Roma ha acquisito l’accesso 
ai quarti per differenza reti. L'Inter ha beneficiato ugualmente 
del quoziente reti rispetto agli uruguayani del Montevideo. 


Triestina: ripresa a Monfalcone 


La Triestina ha ripreso ieri la preparazione a Monfalcone in 
vista della prossima trasferta di Monza. Le condizioni di tutti 
gli alabardati sono buone, Per Monza Ferrari potrà disporre 
nuovamente anche del libero Menichini. 


NELLA CONTABILITÀ DEL MILAN UN «BUCO» DI QUATTRO MILIARDI 


Berlusconi si mette alla finestra 


MILANO — Sarebbe di cir- 
ca quattro miliardi il «buco» 
che gli ispettori della Federa- 
zione italiana gioco calcio 
hanno trovato nella contabili 
tà-del Milan. Una cifra che 
risulterebbe dalla somma di 
una serie di debiti verso terzi 
non contabilizzati o indicati 
soltanto in maniera parziale. 
Su questi elementi dovrebbe 
snodarsi la duplice indagine 
(sotto -il profilo civilistico e 
sotto quello penale) che la 
magistratura milanese ha av- 
viato sulla base dell’esposto 
inoltrato dalla Federazione. 


Nei prossimi giorni la pro- 
cura della Repubblica potreb- 
be informare le parti interes: 
sate dell'apertura dell’inchie- 
sta, nel corso della quale po- 
trebbero essere adottati prov- 
vedimenti, mentre sì attende 
che l’avv. Alberto Ledda, le- 
gale del presidente dimissio- 
nario Farina, presenti alla se- 
zione fallimentare del tribu- 
nale civile la domanda di am- 
missione all’amministrazione 
controllata. 

Sarà il giudice Giuseppe 
Patrone a istruire la causa 
civile intentata da Gianni 
Nardî per la convalida del 
sequestro delle azioni di Fari- 
na. La prima udienza, dopo la 
decisione di Nardi di mante- 
nere aperto il procedimento 


con il deposito della cauzione | 


J 
imposta dal tribunale, sì svol- 
gerà all’inizio dì aprile. Per 
quanto riguarda invece l’in- 
dagine per l'accertamento di 
eventuali reati di natura pe- 
nale, il sostituto procuratore 
della Repubblica è sempre in 
attesa di ricevere i risultati 
degli accertamenti fatti dalla 
guardia. di finanza e che po- 


‘trebbero essere. diversi da 


quelli indicati nell'esposto 
della Federazione italiana 
gioco calcio, scaturiti’ dalle 
FEO degli ispettori fede- 
rali. 


Questi ultimi infatti hanno 
potuto controllare soltanto le 
documentazioni contabili del- 
la società rossonera e non 
delle altre società incrociate 
la cui attività è stata oggetto 
di accurati controlli da parte 
delpersonale della guardia di 
finanza. Non è invece comin- 
ciata per il momento l’indagi- 
ne per gli aspetti civilistici 
della vicenda i cui termini 
sono Îlustrati nell’esposto 
della Federazione italiana 
gioco calcio. i 

Continuano così le settima- 
ne di passione per il Milan, i 
cui possibili acquirenti si 
stanno sempre più allonta- 
nando. Berlusconi, ad esem- 
pio, ha deciso di pensare più 
ai suoi problent televisivi che 
non «all’affare di cuore- 
Milan». 


in attesa dell’«Operazione pulizia» 


«Ci leviamo dalla mischia» 
ha garantito Paolo Berlusco- 
ni, fratello di «sua emittenza», 
dopo che per l'ennesima volta. 
erano stati fattii conti a gran- 
di linee sulla «situazione che 
sì è prospettata nell’ultimo 
mese con l'aggiunta di pro- 
gressive novità negative». Per 
saldare ì debiti e tirare a fine 
stagione sono necessari 45 Mi- 
liardi: 19 miliardì di affida- 
menti in corso presso le ban- 
che, altri sei («dei quali però 
non abbiamo alcuna certezza, 
potrebbero esserci e non es- 
serci») per ulteriori debiti, 10 
miliardi da restituire ad alcu- 
ni soci, altri 10 per l’ordinaria 
amministrazione (stipendi, 
fornitori e altro) fino a 
giugno. 

Siccome il gruppo Fininvest 
sostiene di volere un Milan: 
«pulito», non prende în consi- 
derazione l’alternativa di im- 
mettere denaro fresco per pa- 
gare i debiti correnti fino a 
fine stagione e poi attingere al 
patrimonio-giocatori per co- 
prire il buco finanziario (è 
Chiaro che basterebbe la ces- 
sione di due 0 tre elementi per 
ottenere un indennizzo note- 
vole). 3 

Secondo Paolo Berlusconi 
Valternativa all'opera-pulizia 
che va avanti d'ufficio è quel- 
la di'«un nababbo scemo che 


investa 40 miliardi. Ma chi | 


dispone di 40 miliardì non 
credo sia proprio scemo...». Il 
gruppo Fininvest resta quindi 
a disposizione qualora «ven- 
ga fatto il bucato» a questo 
Milan, Ma non c’è il rischio di 
fat credere che si attenda di 
passare sul cadavere della 
società? «Noi non giochiamo 
al ribasso. Non cambieremo 
la nostra‘offerta (15'miliardî 
più 10 per l’ordinaria ammini- 
strazione n.d.r.) qualunque 
sia l'occasione». 


E così mentre Berlusconi si 
disimpegna 0, più semplice- 
mente, si mette alla finestra, 
mentre la magistratura con 
l'ausilio della Guardia di Fi- 
nanza accumula sempre più 
fascicoli intestati alle vicende 
della società rossonera, si tira 
avanti vivendo alla giornata. 
Con i due miliardi di una 
fidejussione sottoscritta pres- 
‘so il «Nuovo Banco Ambrosia- 
no» dai 16 consiglieri, sono 
stati pagati i fornitori e gli 
stipendi di dicembre alla 
squadra. 


Nel frattempo Rivera ha 
‘consegnato la lettera ufficiale 
di dimissioni da vicepresiden- 
te e consigliere del Milan. Due 
righe soltanto: Lo Verde le ha 
subito respinte, ma sarà il 
prossimo consiglio di ammini- 
strazione a farlo in modo uffi- 
ciale». 


ACQUE AGITATE ALLA STEFANEL CHE TENTA UNA SALVEZZA DIFFICILE © 


Quattro giocatori della Ste- 
fanel saranno multati per 
aver fornito nell'ultimo mese 
un rendimento insufficiente. 
La decisione, presa dai diri- 
genti triestini due giorni dopo 
la sconfitta interna contro le 


piano la partita che i triestini 
giocano stasera'a Milano con- 
tro la corazzata-Simac e che 
sembra già segnata in par- 
tenza. 

La società, per motivi di 
opportunità, non vuole fare i 
nomi dei quattro multati, li- 
mitandosi a specificare che 
tra di loro c’è almeno un ame- 
ricano. I puniti vanno ricerca- 
ti tra questa rosa: Bertolotti, 
Vitez, Francescatto, Riva, Lu- 
cantoni, Coleman e Shelton. 
Al novantanove per cento tra 
i quattro. c'è. Coleman e non 
c'è Shelton. 

«I provvedimenti si possono 
benissimo chiamare multe, 
oppure trattenute sugli sti- 
pendi — specifica il presiden- 
te Silvio Cosulich — più esat- 
tamente noi rivediamo i con- 
tratti di. quattro giocatori, 
dando loro meno, soldi di 
quanto era previsto. Ci riser- 
viamo di decidere se fare subi- 
to queste trattenute, che in 

I‘ qualche caso potrebbero esse- 
re anche molto alte, oppure 
nei prossimi mesi. In questi 
giorni comunque pagheremo 
gli stipendi di gennaio, interi 
o tagliati che siano. Logico 


Riunite, fa passare in secondo’ 


che i cestisti sotto accusa ri- 
schiano oltre che lo stipendio, 
anche il posto». 

Il presidente, a domanda 
precisa, è molto esplicito: se 
in quest’ultima parte del cam- 
pionato,. questi «famosi» 
quattro non giocheranno me- 
glio, quest'estate saranno 
messi sul mercato. «Quando i 
giocatori sbagliano le cose più 
elementari — spiega il presi- 
dente — la colpa non può 


essere che loro ed è perciò 


giusto che paghino loro. L'al- 
lenatore non si tocca; il rap- 
porto con Puglisi lo esamine- 
remo a campionato -con- 
cluso». 

Logico che nelle ultime par- 
tite teoricamente può accade- 
re di tutto: anche che la squa? 
dra infili una serie di clamoro- 
si successi, si salvi e che per il 
prossimo campionato sia ri- 
confermata in blocco, dall’al- 
lenatore all'ultima riserva. 
Ma, se come purtroppo è più 


probabile, la Stefanel finirà in 
A 2 senza aver dimostrato 
grande volontà di reazione, si 
profila per quest'estate una 
grossa epurazione. 

I dirigenti hanno comunica- 
to ieri le loro decisioni a Gian- 
ni Bertolotti. Con il capitano 
hanno discusso a lungo della 
squadra. «Non è emersa l’esi- 
stenza di alcun dissidio né tra 
fazioni opposte di giocatori né 
tra i giocatori e l'allenatore — 
spiega il presidente — ci tro- 
viamo semplicemente di fron- 
te a rendimenti insufficienti». 

La squadra si è allenata ieri 
pomeriggio a Chiarbola e par- 
te per Milano stamattina in 
aereo. I campioni d’Italia del- 
la Simac hanno logicamente 
‘tutte le intenzioni di fare un 
boccone. solo dei triestini. 
Dalla Stefanel non ci si atten- 
de la vittoria, ma certamente 
‘una grossa prova di carattere, 
contro i «mostri» D'Antoni, 
Meneghin, Premier, Schoene. 


Così in A1 
Mobilgirgi Caserta-Berloni Torino (Paronelli e Casamassima) 
Scavolini Pesaro-Arexons.Cantù (Pigozzi e Maurizzi) 
Riunite R. Emilia-Granarolo Bologna (Fiorito e D'Este) 
Opel R. Calabria-Silverstone Brescia (Grossi e Filippone) 
Benetton Treviso-Pall. Livorno (Ligabue e Marotto) 


, Bancoroma-Mulat Napoli (Duranti e- Nelli) 


Divarese-Marr Rimini (Montella e Baldini) 
Simac Milano-Stefanel Trieste (Marchis e Garibotti) 


CLASSIFICA: Simac p. 36; Arexons 30; Berloni e Mobilgirgi 26; 
Divarese e Scavolini 22; Granarolo, Riunite e Marr 20; Bancoroma 18; 
Pall, Livornò'e Silverstone 14; Stefanel 12} Opel 10; Benetton 8; Mulat 6. 


Questa quinta giornata di 
ritorno presenta due scontri 
molto importanti nella lotta 
per la salvezza. A Treviso 
ospite della Benetton che non 
può fallire pena la retrocessit- 
ne pressocché certa, sarà la 
Pall. Livorno. Una sintesi. del- 
la partita sarà trasmessa in 
differita su Raiuno in «Merco- 
ledì sport». A ‘Reggio Cala- 
bria, in casa dell’Opel, scende 
la Silverstone Brescia e anche 
per i reggini potrebbe essere 
questo l’ultimo autobus a di- 
sposizione per la salvezza. Li 
vorno e Brescia hanno la pos- 
sibilità di staccare la quart'ul- 
tima, cioè la Stefanel di quat- 
tro punti, fidando in una scon- 
fitta dei triestini a Milano, 

Il Bancoroma dovrebbe fi- 
nalmente tornare alla vittoria 
ospitando la Mulat Napoli, 
già spacciata. Gli altri incon- 
tri sono più equilibrati e inte- 
ressano le parti alte e medie 
della classifica; le partite sono 
Mobilgirgi-Berloni, Scavolini: 
Arexons, Riunite-Granarolo e 
Di Varese-Marr. 

Silvio Maranzana 


BASKET — In seguito alla 
squalifica per tre giornate delcam- 
po della Granarolo, la partita Gra- 
narolo-Benetton . di ‘domenica si 
disputerà a Forlì. La Lega ha 
anche precisato che tale decisione 
è subordinata all’accoglimento 
parziale o totale di un eventuale 
Ticorso o di conseguente commu- 
tazione della pena. 


UNDER 21: UNA RETE PER PARTE 


Carobbi fa svanire 
il sogno di vittoria 
del tedesco Gaudino 


Salerno — La rete per la Germania realizzata da Gaudino 


Italia-Germania Ovest 1-1 (0-0) 


MARCATORI: 82’ Gaudino, 89° Carobbi. 

ITALIA: Zenga, Ferri, Carannante (46° Carobbi), De Napoli, Bonetti, 
Progna, Donadoni, Giannini, Mancini (46* Borgonovo), Filardi (77° 
Berti), Baldieri (67’ Comi). (12 Lorieri, 13 Pioli), 

GERMANIA:OCCIDENTALE: Immel, Berthold, Frontzeck, Kohler, 
Funkel, Reuter, Schupp (75° Drews), Schwabl (88° Trares), Waas, Gaudi- 
no, Eckstein (62? Geilenkirchen). (12 Iligner, 13 Kutowski, 14 Schmidt). 

ARBITRO: Borg di Malta, 

ANGOLI: 4-3 per la Germania. 

NOTE: cielo sereno, temperatura mite, terreno di gioco in condizio- 
ni discrete, spettatori dodicimila, ammonito Progna per gioco scor- 
retto. 


SALERNO — A Maurizio Gaudino da Frattaminore stava 
per riuscire il «colpo» che sognava da quando, scartato dopo i 
rituali provini dal Napoli e dalla Roma, aveva optato per la 
cittadinanza tedesca e si era sistemato nella squadra della sua 
città, il Waldorf Mannheim. Segnare il gol della vittoria per la 
Germania nella partita contro l’Italia era — e Gaudino Io ha 
confermato a fine gara negli spogliatoi — davvero il suo sogno. 
Ci stava pensando con un gusto tutto particolare da due giorni, 
da quando il suo allenatore, Berti Vogts, gli aveva detto che a 
Salerno lo avrebbe mandato in campo, sotto gli occhi dei suoi 
300 compaesani venuti a tradire l’Italia pur di vedergli segnare 
un gol. 

Ad otto minuti dalla fine — Bearzot aveva da pochi secondi 
lasciato la tribunetta d'onore tra gli applausi del pubblico — 
Gaudino aveva portato in vantaggio la Germania con una 
punizione la cui preparazione era stata preparata con teutonica' 
meticolosità, per sfociare in una esecuzione «ad. effetto», 
calciata con ragguardevole italico estro. Già pregustava di 
divenire eroe nella sua nuova patria quando, a due minuti dalla. 
fine, Carobbi, al termine di un'azione concitata, gli ha rovinato 
la festa segnando il gol dell’1-1. 

Il pareggio è il risultato più giusto, anche perché le due 
‘squadre hanno fatto ben poco per meritare il successo. 


Se non fosse stato per gli ultimi minuti di gioco animati” 


dapprima dal gol di Gaudino, poi dalla reazione italiana ed 
infine dal pareggio di Carobbi, si sarebbe assistito soltanto ad 
una partita noiosa, con temi di gioco scontati, con i giocatori 
impegnati a contrastarsi a centrocampo con rigore tattico e 
talora anche con asprezze atletiche, senza che quasi mai la 
fantasia e l'inventiva dessero al gioco quel pizzico di creatività 
e di sregolatezza che, in fondo, sono il sale del calcio. 

L'Italia di Azeglio Vicini mancava di quattro titolari e.lo si 
è visto fin troppo bene. I sostituti di Francini, Baroni, Matteoli 
e Vialli hanno fatto ciò che era nelle loro possibilità, ma la 
squadra non è mai parsa un complesso armonico ed affiatato e 
si è avuta la netta senzazione che troppo spesso in mezzo al 
campo ci si affidasse all’improvvisazione tattica e si cercasse 
perfino di trovare un’intesa lì per lì, 

Il migliore tra gli azzurri, indipendentemente dal gol 
segnato peraltro con pregevole freddezza, è parso Carobbi, 


i entrato nella ripresa al posto dello spento Carannante, per aver 


dato una impronta nuova e più vigorosa al classico schema di 
gioco del terzino di spinta sulla fascia sinistra. 

Per quanto riguarda i «papabili» messicani, mentre ha 
deluso Baldieri, intestarditosi perfino in estenuanti e contro- 
producenti dribbling, ha fornito invece ancora una prestazione 
ad alto livello l’avellinese De Napoli, piazzatosi con piglio 
sicuro, sin dal primo minuto, a presiedere l’ingresso della sua 
area di rigore, dove ogni tedesco che tentava di avventurarvisi 
ha dovuto fare i conti con lui, 

La Germania, anche se nessuno la conosceva, ha conferma- 
to di essere quella compagine quadrata ed un polenta che tutti 
si aspettavano. 


Basket: triestini a Milano, derby Gorizia-Mestre 


PARTITE IMPEGNATIVE PERLE DUE SQUADRE REGIONALI DI A:2 


Cosulich passa alle maniere forti | Gli isontini cercano il quinto successo 
Via alle multe contro 4 giocatori 


I friulani vogliono espugnare Bologna 


GORIZIA — Gianni Asti 
torna stasera a Gorizia nei 
panni di «nemico». L'ex alle- 
natore della formazione ison- 
tina guida la sua Pepper (nel- 
la quale militano altri due ex, 
il play Valentinsig e l’ala pi- 
vot Paleari) all'assalto della 
Segafredo, in una partita che 
ha un certo sapore di derby, 
per la matrice «triveneta» del- 
le due squadre. 

Anche i goriziani annovera- 
no tra le loro file un ex: Brett 
Vroman, infatti, nella passata 


stagione ha giocato per un 


periodo a Mestre, prima di 
essere tagliato in favore di 
Tolbert. 

Il confronto di stasera (ini- 
zio ore 20.30, arbitri Nappi e 
Petrosino di Roma) è molto 
importante per la classifica 
delle due squadre, 

La Segafredo, in striscia 
vincente dall'inizio del girone 
di ritorno, sta pensando sem- 
pre più concretamente alla 
promozione e non è certo 
disposta a farsi giocare uno 
scherzo di Carnevale dai rivali 
mestrini, con i quali del resto 
ha un conto in sospeso dalla 
passata stagione. 

La Pepper, dal canto suo, 
non ha niente da perdere e 
tutto da guadagnare dal con- 
fronto. Raggiunto, grazie al- 
l'ottimo campionato fin qui 
disputato, l’obiettivo salvez- 
za, la squadra mestrina punta 
‘a un buon piazzamento...At- 


tualmente la Pepper è ottava, 
a due punti soltanto dalla Se- 
gafredo, alla quale; alla fine 
del girone di andata, era addi- 
rittura davanti. 

Waldi Medeot così si espri- 
me a proposito dei suoi avver- 
sari di stasera. «Non sarà un 
incontro facile. La Pepper ha 
un buon quintetto, che finora 
ha reso la vita dura a tutti. 
Lingenfelter e Lockart stanno 


giocando a grossi livelli, ma la” 


vera forza della squadra è in 
‘cabina di regia con Pressacco. 
‘Teso è una delle migliori guar- 
die di A2 e Paleari non ha 
bisogno certo di presentazio- 


ni. Anche i cambi sono, 


buoni». 

Il teònico goriziano più del- 
la Pepper teme la... Segafre- 
do. «E una partita che esige la 
‘massima concentrazione; non 
vorrei che l'euforia per i quat- 
tro successi consecutivi gio- 
casse qualche brutto tiro + 


Giancarlo Bulfoni' 


UDINE — Teri pomeriggio, 
per l'ennesima volta forse, 
Claudio Bardini ha rivisto il 


filmato della partita tra i suoi / 


ragazzi e i livornesi della Cor- 
tan di domenica scorsa. «La 
sconfitta lascia sempre ama- 
Tezza — commenta — ma non 
il segno: voglio dire che abbia- 
mo la coscienza a posto. Sap- 
piamo di aver fatto tutto il 
possibile per bloccare la 
Cortan». 

Ormai comunque la partita 
di domenica Scorsa è già cosa 
passata: questa sera i bianco- 
blù daranno l’assalto alla for- 
tezza dello Yoga Bologna: al 
palasport di piazzale Azzarita 
(versione A2) nessuno ancora 
ha vinto. Ma l’armata friulana 
soffre per le indisposizioni di 
Bettarini e Sala. 

Sentiamo Bardini: «In effet- 
ti non sî sono ancora ristabili- 
ti, per cui non possiamo pre- 
parare la partita contro lo 
Yoga come vorremmo. Più 


ad lieti io Ia pr 


Così in A 2 


Yoga Bologna-Fantoni Udine (Cagnazzo e Bianchi) 
Cortan Livorno-Pall, Fabriano (Deganutti e Bollettini) 
Sangiorgese-Mister Day Siena (Tallone e Butti) 
Giomo Venezia-Fermi Perugia (Grotti e Belisari) 


Liberti Firenze-Ippodromi Rieti (Baldi e Corsa) 


Jolly Forlì-Rivestoni Brindisi (Gorlato e Nadalutti) 
Segafredo Gorizia-Pepper Mestre (Nappi e Petrosino) 
Annabella Pavia-Filato Desio (Di Lella e Pallonetto) 


CLASSIFICA: Cortan p. 30; Yoga e Ippodromi 26; Fantoni 24; 
Giomo, Filanto e Segafredo 22; Pepper 20; Sangiorgese 18; Liberti e 
Fabriano 16; Jolly e Annabella 14; Rivestoni e Mister Day 12; Fermi 10. 


che studiare alcune tattiche 
particolari da opporre a Bucci 
e compagni devo quindi pen- 
sare a recuperare i giocatori. 
Bettarini si è visto in palestra 
già lunedì ma soltanto per 
‘una mezz'ora. Ieri mattina si è 
visto finalmente ‘anche Sala, 
ma da entrambi non posso 
aspettarmi molto: sono molto 
debilitati e quindi non posso; 
chiedere loro l'impossibile». 

Non è certo il modo migliore 
per affrontare una trasferta 
molte importante, ai fini an- 
che della classifica. «E chiaro 
che nonostante questi proble- 
mi venderemo cara la pelle. 
Non dimentichiamo poi che 
sono i nostri avversari a parti- 
Te psicologicamente svantag- 
giati, nel senso che sono redu- 
ci da una sconfitta e devono 
mantenere il loro parquet in- 
Violato. Non hanno mai perso, 
in casa e anzi sul loro parquet 
sono sempre andati fortissi- 
mo, anche vincendo con pun- 
teggi americani». In ogni caso 
anche un eventuale passo fal- 
so a Bologna non pregiudica 
certo il campionato: sono al- 
tre le partite da vincere. 


E nella speranza’ di poter 
contare su una rosa più com- 
pleta la Fantoni parte oggi 
per Bologna: questa sera al 
palasport di piazzale Azzarita 
non mancheranno i tifosi friu- 
lani ad applaudirla. 


Guido Barella 
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| Sci: una cecoslovacca sul podio di Piancavallo 


/ 


LO SLALOM MONDIALE FEMMINILE DISPUTATO IN REGIONE 


Dopo Charvatova, Pelen 
Le italiane molto indietro 


DAL NOSTRO INVIATO » 


to non eccezionale, che lei ha 


MUELLER SPODESTATO NEL SUPERGIGANTE SULLE NEVI DI CASA 


Girardelli vince in Svizzera 
e torna in testa alla Coppa 


n bor. Mica male, insomma, ma CRANS MONTANA — 
PIANCAVALLO — Si | respinto con veemenza. «So- | questa di Piancavallo è la sua L’austrolussemburghese 
aspettava l'esplosione di | SNavo di vincere su questa | prima vittoria. «Non me l’a- Marc Girardelli ha ottenuto 
Qualche azzurra, nella gara di | Pista che conoscevo palmo a | spettavo» ha commentato la sua prima vittoria stagio- 
slalom valevole per la Coppa | Palmo — ha detto — ma non | sorridendo. E non solo lei. nale in Coppa del mondo im- 
del mondo. Invece le italiane | l'ho proprio imbroccata. La | Ventiquattro anni, è cittadina ‘ponendosi nel secondo super 
j hanno deluso collettivamente | Seconda prova è andata | di Gottwaldov. dante dic Mi o 
e c'è stata la sorpresa della | Meglio della prima, anche se Le altre italiane non sono Sidan + SoS O SI 
; cecoslovacca Olga Charvato- | Mi sentivo ormai rilassata. state ammesse alla prova fi- con il tempo di 1'47"34. 
Va, prima dopo le due prove | Annamaria Rosa Quario, | nale, perché classificate dopo Cirardelli ha preccautofil 
disputate sulla pista del Sauc. | 1961, sembra ormai svanita. | il 30.0 posto. Si tratta di Meri- tedesco occidentale Markus 
Ai posti d’onore l’irriducibile | E' stata la prima a partire | ghetti (84.a), Marciandi (86.2), Masala 40) fe lofsvi= 
francese Perrine Pelen e la | nella prima prova, classifican- | Lucco (39.a), Stevenin (41.2), zero Peter Mueller (1’47”°64). 
Svizzera Oertli, molto regolare | dosi 19.a: ed è finita peggio, | Brighetti (47.a). È Marc Girardelli, che ha cen- 
in questa stagione. Quarta la | 21.a, dopo la seconda. Già E diciamo del tempo, che è » trato la diciottesima vittoria 
- Jugoslava Svet, che aveva fat- | conclusa la sua brillante car- | stato meraviglioso: non è în Coppa del mondo e la terza 
. to bene anche l’altra domeni- | riera? merito degli organizzatori, ma în super gigante, ha ripreso il 
. ca a Megeve St. Gervais: Al Chiude l’elenco delle azzur- | se lo sono guadagnato per il comando della classifica ge- 
. Quinto posto l’austriaca Clau- | re l’asiaghese Lorena Frigo, | loro zelo, per la loro bravura. nerale con tre punti di van- 
. dia Strobl, che in realtà è una ritornata alle gare dopo ma- | Un sole meraviglioso, tanta, t î n 5 
- bolacca sposatasi con un au- | lanni vari che l'avevano bloc- | tanta neve, tirata a Iucido SOL dare a 
‘ Striaco come la Mogore, anda- | cata. Una prestazione inco- | sulla pista, rimasta solidissi- Mueller ché aveva vinto l'al- 
ta sposa ad un francese, setti- | raggiante, che peraltro non | ma anche dopo gli ultimi pas- tro ieri. 
ma classificata, dopo Erika' | l’ha soddisfatta. Soddisfattis- | saggi. Per questo anche le Da parte sua Mueller ha 
Hess, due volte vincitrice a | sima invece la vincitrice, una | concorrenti con i numeri più conservato invece la testa 
PESO ragazzona grande così, che si | alti hanno potuto imporsi. La della classifica di Coppa del 
gonne CA i at Sio Va Cee a mondo di super gigante. 
b; 74 e TIUS ‘Îmergere. Que- È È Î î î: î 
italiane dopo le prima man. Sn i ori CO PSA detto Pino Rosenwirth, Fi AE E II: 
che (appena 15.a comunque) è | gigante di Oberstaufen, quin: | grande boss di Piancavallo: CO e 
Partita prima nella seconda | ta nello slalom di ‘Badgastein, | «Se la pista tiene, ci può esse- casione di questo super gi- 
prova e non è arrivata nean- | e nel supergigante di Megeve, | rela sorpresa, e infatti è venu- gante di Crans Montana di- 
che a metà percorso, costretta | un piazzamento in una libera, | ta. Non c'è nessuna che emer- i à Pt sputatosi su un tracciato che 
i al ritiro da una uscita, Sedice- | seconda nello slalom di Mari: | gain questo momento , esulla | Ilsupersorriso della Charvatova vincitrice a Piancavallo questa volta è sembrato favo- 
È SA e e delle italiane è DIE del Sauc, fra le pie to rire, contrariamente alla vigi- 
va così Daniela Zini, la più È è ghe delle competizioni di Cop- «gr lia, i gigantisti piuttosto che i 
; anziana. delle nostre GEL) campionati pa è fatale che emerga anche Classifica slalom CC (ne 
i ‘59, Ma ancora la più dotata ° PST chi è più forte fisicamente. Cl 1) Olga Charvatova (Cec) 1’28”08 (44” ” ine Pelen Al secondo po. î i- 
) grinta. Nella prima prova dei pompieri sono quattro ‘cambi di pen- Gra ze (43754 © 4457); 3) Brigitte i Tonnio dunzo + ficato infatti bi a Classifica Super G i: rinvi 
i era stata soltanto 25.a, ma ha TRENTO — Nonostante le | denza chesi pagano. Le azzur- | 43”99), 4) Mateja Svet (Jug) 1’28”31 (4430 + 4401), 5) Claudia Strobl | sontale Markus W, ‘Gi Lidi se Sci: rinviate 
: Avuto un buon recupero ed è | eccezionali nevicate di questi | re? C'è un po? di crisi, tecnica | (Aut) 1’28”35 (4408 + 44”27), 6) Erika Hess (Svi) 1’28/46 (43”90 + 44756), i TIMES, ‘1) Mare Girardelli (Lux) 1°47”34, 2) Markus Wasmeier (Rfg) 1'17”°48, are i " 
4 tiuscita a guadagnare nove | giorni, la seconda edizione dei | e di fiducia. Forse manca la | 7) Malgorzata Mogore (Fra) 1°28”68 (4383 + 4485), 8) Roswita Steiner | campione del mondo di sla- | 3) Peter Mueller (Svi) 1‘47”'64, 4) Franz Heinzer (Svi) 1°47”65, 5) Leonard g In regiohie 
posizioni, «So E) ‘ italiani dei vigili | convinzione, eppure hanno | (Aut) 1’28”79 (43”79 + 45”00); 9) Hanny Kronbichler (Aut) 1°28”85 (4441 | Zom gigante mentre Peter | Stock(Aut)e Michael Eder (Rfe) 1'48”04, 7) Karl Alpìger (Svi) 1'48"22, 8) Le eccezionali 3 I 
È ù no andata lenta | campionati italiani dei vigili > ©PP ‘ + 44”44), 10) Ida Ladstaetter (Aut) 1°28” ” » mika i f Schick (Rfg) 1°48”32, 9) Hubert Strolz (Aut) 1°48”33, 10) Hans Enn nevicate dei 
È nella prima parte — ha detto del fuoco si svolgerà regolar- |, vinto un Supergigante. BisO- | S.recs (Jug) 1'28”99 (4420 + dito) 1) Neos 1, ali Hibnog @arni deere rare dere ce TA DARAI Pirmin "Zurbriggen (Svi) 1’48”43, 12) Gunter Marxer | BiOrni scorsi hanno creato 
2 Vara Roi sono riuscita a tro- | mente dal'7 al 9 febbraio nelle | gna ancora aspettare, aver fl- | ‘°4489), 13) Regula Betschart (Svi} 129"07 @4"4i 4 di d6) 14) Caroline | SONO tra i migliori discesisti, | (Lie) e Gunter Mader (Aut) 1°4857, 14) Franck Piccard (Aut) 1'48"82, 15) | grossi problemi agli organiz- 
i vare il ritmo giusto e ho fatto | valli di Fiemme e Fassa. ducia. Guardiamo. Tonazzi, | Beer (Aut) 1’29”34 (4470 + 44”64), 15) Anita Wachter (Aut) 1?2989 (44747 | SONO finiti alle sue spalle. Martin Hang] (Svi) 1'48”92, 16) Herbert Renoth (Rîg) 1’49”12, 17) Heinz | zatori delle gare di sci previ- 
- Qualcosa di più. La stagione? | Alla manifestazione, pre- | dopo le sue delusioni dello | + 4542), 16) DANIELA ZINI (Ita) 1'30"11, 17) NADIA BONFINI (ita) In ombra gli azzurri a | Holzer (Ita) 149”16. Ste in regione sabato e dome- 
i sento bene, spero di anda- | sentata a Trento, parteciperà | scorso anno, chi avrebbe cre- | 1'30”15, 21) MARIAROSA QUARIO (ita) 13076, 22) LORENA FRIGO Clans MunignaBna nuore PE nica. Sospensione, quindi, sia 
7 Te in crescendo. Anche se i | un migliaio di concorrenti, tra | duto nella sua rinascita?». IATTEDEE RE O ce h Classifica Coppa per la discesa sia per il fondo; 
5 Nostri risultati non sono squil- | i quali il fondista Maurilio De Un po’ di ottimismo non fa e stato Heinz Hoken, diciasset 2 X 167 ti, 2) Peter: Muell e rinvio a data da destinarsi. 
i; “lanti, stiamo progredendo | Zolt, recente vincitore della | male, come si vede. La valan- Classifica Coppa uo i x REM alcoli: ELLI ee ) 137, ni In Se Rinvii, tutti questi, che, per 
x tutte; marcialonga e deltitoloitalia- | ga non c'è più. Aspettiamo aa i si . ; Si profila ora la discesa/di | (Svizzera), 164 punt. 2) Poter Mirpo none 112) 125, 6) Mi il numero e l'importanza dell 
i i se 3 sigi È " ; 5 MIELI , punti 186, 2) Walliser (Svi) 184, 3) Schneider (Svi) 170, 4) = È Stenmark (Svezia) 127, 5) Rok Petrovie (Jugoslavia) 125, 6) Markus ‘a delle 
o Subito dopo la Zini, la tarvi- | no nella 30 chilometri di Sap- | che ritorni almeno una picco- | rigini (Svi) 153, 5) Oertli (Svi) 136. Morzine, in programma ve- | Wasmeier (Germania Occ.) 119, 7) Pirmin Zurbriggen (Svizzera) 115, 8) | gare che dovevano essere di- 
i siana Nadia Bonfini, 26.a do- | pada. Sono previste gare di | la slavina. È La migliore delle italiane è la gardenese Micaela Marzola, 19.a con | nerdì. Girardellì tremerà per | Hubert Strolz (Austria) 95, 9) Michael Mair (Italia) 94, 10) Karl Alpiger | sputate, stanno creando non 
N po la prima prova. Un risulta- | slalom gigante e di fondo, Dante di Ragogna 54 punti. il suo fresco primato. (Svizzera) e Bojan Krizaj (Jugoslavia) 90. pochi grattacapi. 
0 
_———6tz 
; spo SH ECCO IL TAGLIANDO PER PARTECIPARE AL TROFEO DI SCI SUPER BINGO 
[ sp rtE LA Valzoldana: SECONDO PRONOSTICO LA 10 CHILOMETRI DI FONDO A SAPPADA 
È ® . un Ss =. Teo 2z0 
: Atletica: tricolori indoor oggi È oo 
i 1 SENOVA — Tappa dell’inverno dell'atletica, i campionati il i t a a ra | S S 0 e go) 0 0 f Di 
e RI Mndo0E, giunti alla 17.a edizione, prendono il via questa I gigan e cl ; 
a ra al palasport di Genova che li ospita perla nona volta. Nella Sn? Q ; x 
î Prima serata, sarà in azione Sara Simeoni, che ha avviato la sua femminile x Scheda di iscrizione valevole per la gata che si disputera a Ravascletto-Zoncolan n 9-2-1986 


diciassettesima stagione agonistica con due vittorie, a Firenze 
e a Budapest, saltando in entrambe le occasioni m 1,91. 


di Coppa 


DAL NOSTRO INVIATO 
SAPPADA — Un piccolo 


casa dopo due mesi abbon: 
danti di pellegrinaggi per gare 


Maurilio De Zolt, se non sba- 
glia gli sci. Ma probabilmente 


NOME 


COGNOME 


Li La Rai ha predisposto due collegamenti: oggi in «Mercoledì | dubbio durato lo spazio di tre | e fatiche. «Qualche giorno di | questa riserva è destinata a ì 
a Sport» Rete 1, dalle 22.40 e domani Rete 2 in «Sportsette». ! chilometri, poi Guidina Dal | tranquillità — ha detto Guidi- | mon aver peso perché i LUOGO! DI NASCITA _ DATA DI NASCITA 
e i VALZOLDANA — Il sole è | Sasso ha preso il largo nella | na Dal Sasso — Perché poi |: Fischer del titolato fondista 
1 Nuoto: Pinto tenta un record tornato a splendere sulla Val- | 10 km di sci nordico nel corso | riprenderò le gare di Coppa | su neve dura scorrono bene. | {INDIRIZZO CAP CITTA 
e OG non 1 zoldana, la temperatura si è | Sei Campionati tricolori che | del mondo». n] La doglianza sui materiali 

iv — Paolo Pinto, il nuotatore di gran fondo che — | appassata e quindi oggi la | SÌ stanno esaurendo a Sap- ‘Trentanove ESFOndi di di- | non è mai una novità, anche SCIGUUBIDITAPPARTENENZA EA RIOT ESSERE NIRO 
i CR ele traversato È nuoto La Manica e lo stretto di pista delle Foppe è nelle con- pada. SOS stacco su ESE metri so- | se questa volta non si può (da rilevare con esattezza dal regolamento) 
i, gti compiuto decine di altre imprese in mare aperto, | gizioni ideali per ospitare lo Neve ghiacciata finalmente | no un abisso. va ma gen- | certo dire che gli atleti soffra- 
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‘ese Hans Erik Oersted con km 48,144. 
Taun in un'ora ha percorso km 46,987. 


de il gigante di Coppa Eu- 
ropa. 


DOMENICA 
9 febbraio 1986 


go era sorridente e dichiarava 
che se ne sarebbe tornata a 


RAVASCLETTO-ZONCOLAN 


Leggere il regolamento ed inviare la scheda di iscrizione pubblicata su il PICCOLO 


attesa, la 50 km Tiservata agli 
uomini. Favorito d'obbligo è 


Lea Cavagnet 33'48”7; 10) France- 
sca Baldo 34°22?. 


rilasciato dal medico di famiglia. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


QUESTA SERA A TRIESTE, DOMANI. A UDINE 


De Gregori al palasport 
rinnova i suoi SUCCESSI 


Il triestino Claudio 


L'altra sera ha cantato a 
Zurigo, stasera sarà a Trieste 
e domani a Udine. Francesco 
De Gregori arriva nella nostra 
regione sulla scia di un suc- 
cesso che sta accompagnando 
dal mese di settembre il suo 
recente undicesimo album 
«Scacchi e tarocchi», e dal 
mese di novembre questo suo 
ennesimo tour teatrale. 

Un successo quanto mai 
meritato perché premia il giu- 
sto compromesso fra il rigore 
artistico e la straordinaria ca- 
pacità del trentacinquenne 
cantautore romano di comu- 
‘nicare con il grande pubblico. 
Non capita tutti i giorni, infat- 
ti, di trovare in testa alle hit- 
parade dischi di spessore cul- 
turale notevole: con De Gre- 
gorì accade, a. dimostrazione 
dell’atipicità dell’artista. 

Manca dalla nostra regione 
dall’estate. di tre anni fa, 
quando cantò allo stadio 
comunale di Lignano. Da 
Trieste, invece, manca addi- 
rittura da undici anni: risale 
infatti alla primavera 1975 il 
suo unico spettacolo in città, 
al Politeama Rossetti (aveva 
appena inciso «Rimmel» e a 
quei tempi si presentava an- 
cora solo con la chitarra a 
tracolla). 


Stasera a Trieste (palasport 
di Chiarbola, ore 21.30) e do- 
mani sera a Udine (palasport 
dei Rizzi, ore 21.30), De Grego- 
rì sarà accompagnato da una 
band coi fiocchi: il sassofoni- 
sta triestino Claudio Pascoli, 
il chitarrista Vincenzo Man- 
cuso, il batterista Elio Riva- 
gli, il bassista Guido Gugliel- 
minetti e il pianista Gilberto 
Martellieri. Dulcis in fundo, 
come «special guest» del tour, 
il musicista genovese Ivano 
Fossati, che suona chitarra e 
tastiere, ma a metà dello spet- 
tacolo prresenta quattro o 
cinque delle sue migliori can- 
zoni. 


Il programma dovrebbe ini- 
ziare con «Sotto le stelle del 
Messico a trapanar», poi con- 
tinuare con «Ninetto e la colo- 
ia», «Raggio di sole», «La 
leva. calcistica. della classe 
'68», e procedere in crescendo 
con «La donna cannone», 
«Generale», «Alice», «Niente 
da capire»... 

Ca. M. 


Pascoli nella band che lo accompagna 


..- 


OSCAR: OGGI LE NOMINATIONS 


I magnifici cinque Mastroianni convince Mikhalkov 
per ogni categoria\a dirigerlo in un film itali 


La grande attesa terminerà il 17 marzo 


HOLLYWOOD — E scop- 
piata la febbre degli Oscar. 
Oggi a Hollywood verranno 
annunciate le «nominations» 
per il più prestigioso premio 
cinematografico del mondo: 
cinque per ogni categoria, dal 
migliore attore al miglior film, 
dalla migliore colonna sonora 
ai migliori costumi. 


Comincia così la grande 
attesa che terminerà il 17 
marzo quando durante.la sfa- 
villante serata al Dorothy 
Chandler Pavillion, le famose 
statuette verranno consegna- 
te ai vincitori. La stampa 
americana, sulla base degli 
orientamenti tenuti dagli au- 
torevoli membri dell’Acade- 
my Motion Pictures Arts and 
Sciences, ha già stilato una 
sorta di «pole position» dei 
film in gara. 

«Out ‘of Africa» di Sydney 
Pollack, «The Color Purple» 


AL POLITEAMA PER LA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Uno stimolante Canino 
con il «Trio di Milano» 


Una serata con Bruno Cani- | 


no non può essere all’insegna 
né della noia, né, tanto.meno, 
dell’indifferenza, Sul palco- 
scenico del Politeama Rosset- 
ti, alla presenza di un pubbli- 
co abbastanza numeroso, il 
pianista napoletano sì è ‘pre- 
sentato nella formazione del 
Trio.di Milano. 

Già ospite applaudito della 
Società dei concerti, il Trio si 
mosse quasi vent'anni fa con 
Cesare Ferraresi. al violino; 
tre anni orsono nella stessa 
sede e per gli stessi soci c’era 
Angelo Stefanato e stavolta 
c'erano Mariana Sirbu e il suo 
Guarneri del Gesù, un bino- 
‘mio alla cui compostezza si è 
tentati di associare una sorta 
di distacco, ma che col tempo, 
e l'impressione la ricavammo 
anche con la Sirbu alla guida 
del Quartetto Accademia, si 
insinua per musicalità, si fa 


DAL 10 FEBBRAIO AL BAGAGLINO DI: ROMA 


«Sederini famosi» 
«è satira della tivù 


ROMA — Il titolo è preso 
pari pari da quello di uno dei 
tanti concorsi della Lines, ma 
i «Sederini famosi» del Baga- 
glino, giunto con questo spet- 
tacolo, al..secondo appunta- 
‘mento della stagione, sono so- 
prattutto quelli del contenito- 
Te televisivo. Si tratta infatti 
di una satira della mitizzazio- 
ne di alcuni personaggi (Pip- 
po Baudo, Mino Damato, Raf- 
faella Carrà, Enrica Bonac- 
corti), che sono diventati i 
protagonisti di giornate e se- 
rate dell’Italia televisiva, fino 
a monopolizzare con la loro 
immagine attenzione ed inte- 
resse del pubblico italiano. 

Lo spettacolo è diviso in 
‘due parti e, come di regola per 
Îl cabaret romano, il secondo 
tempo è incentrato su un sog- 
getto diverso. Quale è allora il 
filo conduttore dello spettaco-. 
Io? «Non si può parlare di vero 
e proprio filo conduttore fra le 
due parti — ha detto alla 
Adnkronos, Pierfrancesco 
Pingitore, coautore dello 
spettacolo insieme \a Mario 
Castellacci e regista — non 
pensiamo. che proprio ’gra- 
zie” alla Tvl’attenzione che lo 
spettatore concede ad uno 
spettacolo non supera i 50 
minuti. Quindi, dopo un pri- 
mo tempo di questa durata, 
noi voltiamo pagina: in occa- 
sione dei novanta anni del 
cinema proponiamo una car- 
tellata di personaggi e miti 
cinematografici. 

«Ad assicurare la continui- 
tà sarà il nostro modo di fare 


Torna in Cambogia 


Ù 
l'attore da Oscar 
BANGKOK — Haing Ngor, 
il medico cambogiano che ha 
vinto lo scorso anno l’Oscar 
come migliore attore non pro- 
tagonista per la sua interpre- 
tazione di Dith Pran, il foto- 
grafo di «Urla del silenzio», è 
tornato al confine tra la Thai- 
landia e la Cambogia per gira- 
re un documentario sul suo 
paese e sulle continue soffe- 
Tenze del suo popolo. 
«Voglio utilizzare tutta la 
notorietà che mi ha dato 
l'Oscar per far conoscere la 
lotta del mio popolo per la 
libertà, per il suo paese» ha 
detto Ngor, aggiungendo che 
il documentario, al quale ha 
datoil titolo provvisorio e non 
ufficiale di «Urla del silenzio: 
patte seconda», sarà centrato 
sull'attività del movimento di 
resistenza contro l’esercito 
vietnamita che occupa la 
Cambogia dal 1978. 


spettacolo e la presenza degli 
attori, che in parte si rinnova- 
no e in parte rimangono gli 
stessi». 

Dunque alla Vis comica di 
Leo Gullotta, protagonista e 
mattatore del primo tempo, si 
aggiunge nel secondo quella 
straordinaria di Oreste Lio- 
nello: insieme vestiranno i 
panni dei fratelli Lumière, per 
poi trasformarsi in Humphrey 
Bogart, Don Camillo, John 
Wayne, Rambo. 

Ma il discorso sarebbe rima- 
sto incompleto senza la cita- 
zione. di liti quali la Rita Hay- 
worth di «Gilda», la Marilyn 
di «A qualcuno piace caldò», 
la Bergman, Ginger Rogers: 
ecco dunque la presenza con- 
turbante di Pamela Tireddu 
in arte Pamela Prati, sarda 
venticinquenne più conosciu- 
ta come ragazza copertina 
che soubrette. «Infatti Pame- 
la è al suo esordio teatrale, ma 
ha tutte le carte in regola per 
sfondare», assicura Pingitore. 

Provare per credere; «Sede- 
rini famosi» sarà in scena dal 
10 febbraio al Bagaglino. 


‘apprezzare per innegabile feli- | 


cità strumentale. La Sirbu 
sembra legare senza sforzo col 
violoncellista Rocco Filippini 
e pare quindi auspicabile che 
il sodalizio continui. 
‘Tornando alla. presenza sti- 
molante di Canino, gli attri- 
buiamo l’inserimento di un 
‘Trio di Wolfgang Rihm che ha 
fatto l’effetto di uno choc; il 
trentenne compositore rena- 
no..si avvia.a diventare il 
musicista degli anni Ottanta, 
conteso com'è dalle stagioni 
berlinesi, americane e'svizze- 
re, con i suoi concerti dedicati 
ai solisti più celebrati, con gli 
archi più. accreditati ‘che si 
accaparrano i suoi quartetti. 
Rihm è uno spregiudicato 
ché non esita alle citazioni 
contaminanti, ma l’'eccentri- 
cità sa più di genio che di 
artificio; dopo decenni di mu- 
sica «decompositiva» o, nella 


Gli amici 
smentiscono 
le nozze 
della Garbo 


STOCCOLMA — «No, deve 
esserci un errore. Ho parlato 
con lei l’altro giorno e non mi 
ha detto niente»: è la risposta 
data da Lena Bjork-Kaplan, 
amica di lunga data di Greta 
Garbo, quando il giornale di 
Stoccolma «Svenska Dagbla- 
det» le ha chiesto di confer- 
mare le voci relative alle noz- 
ze dell'attrice, 


A parlarne per primo è stato 
il settimanale francese «Fran- 
ce Dimanche», secondo. il 
quale ‘durante le festività 
natalizie, nella casa di Cecile 
de Rothschild a Parigi, è stato 
celebrato il matrimonio fra 
«la divina», che ha 80 anni, e il 
mercante d’arte americano 
Sam Green, il quale ne ha 
trenta di meno. 


I due si sarebbero conosciu- 
ti l'estate scorsa in Svizzera e 
‘a suscitare l’interesse dell’in- 
terprete di «Anna Karenina» 
sarebbe stata la straordinaria 
somiglianza dell’uomo con 
l’attore John Gilbert, il suo 
grande amore a Hollywood 
negli anni ’20. 


migliore delle ipotesi, aleato- 
ria, ecco finalmente una musi- 
ca che non rifiuta la costruzio- 
ne; che rispecchia atteggia- 
menti emotivi, con le sue bra- 
ve ‘spigolosità anche urtanti 
che sanno però stemperarsi in 
«pianissimi» evanescenti. 

L'esecuzione, pungolata dal 
pianista, è stata viva e mute- 
vole nonostante le incredibili 
difficoltà tecniche, e i tanti, 
‘complessi cambiamenti di mi- 
crocosmi ritmici; qui come 
nel conclusivo Trio di Raveli 
tre strumentisti hanno dimo- 
strato di saper ridurre a natu- 
ralezza di immagini il mecca- 
nismo musicale. 


Applausi molto intensi do- 
po Ravel, ma i consensi erano 
già stati caldi dopo il Trio op. 
66 di Mendelssohn, nonostan- 
te la lettura volutamente 
acerba ed esasperata. 


di Steven Spielberg, e «Prez- 
zi's Honor» di John Houston 
sono.le opere più accreditate 
per aggiudicarsi le «nomina- 
tions» e addirittura per pun- 
tare alla vittoria finale. 


La stampa Usa dà per scon- 
tato. che i campioni d’incasso 
come «Rambo» e «Rocky IV» 
non avranno alcun spazio nel- 
l’olimpo degli Oscar. 


Le «nominations» per i mi- 
gliori attori, vedono fra i favo- 
riti Jack Nicholson, con la sua 
interpretazione del gangster 
«suonato» in «Prizzi's Honor» 


Per le migliori interpreti 
femminili, emergono due no- 
mi: l'esordiente Whoopi Gold- 
berg di «The Color Purple» e 
la «magica» Meryl Streep, 
protagonista di «Out of Afri- 
ca». Seguono a ruota Angeli- 
ca Huston, Kathleen Turner, 
Mia Farrow, Jessica Lange. 


IL NUOVO SOGGETTO È TRATTO DA TRE RACCONTI DI CECHOV 


ano 


Solo una parte della storia, incentrata sul classico triangolo, si svolge in Russia 


ROMA — Il produttore Sil- 
via D'Amico è rientrata da 
Mosca dove ha raggiunto un 
accordo con il regista Nikita 
Mikhalkov per fargli dirigere 
Marcello Mastroianni in un 
film, tratto da tre opere di 
Anton Cechov. 

— Sarà un film di coprodu- 
zione italo-russa? 

«No, è italiano al cento per 
cento dal punto di vista della 
realizzazione ma russo perché 
l’anima di Mikhalkov è russa 
e perché si ispira a temi che- 
coviani anche se molto vicini 
alla nostra sensibilità. Questa 
è la ragione per la quale 
abbiamo voluto avere Mikhal- 
kov in un film italiano. Solo 
una parte del film, che incide 
per il 20 per cento nell’econo- 
mia del racconto, si svolge in 
Russia: un viaggio che Ma- 
stroianni farà nell’Unione 


Sovietica per poi tornare in 


Italia». 

— Da quale opera è tratto il 
soggetto del film? 

«Si tratta di un collage di 
tre racconti di Cechov che 
sono «La signora col cagnoli- 
no», «L'onomastico» e «Una 
moglie», però tutti e tre sono 
immersi in una realtà italia 
na. Si tratterà dell’Italia vista 
dagli occhi di un personaggio 
russo, una donna (probabil- 
mente sarà l’indimenticabile 
interprete di «Schiava d’amo- 
re» Elena Sorovioi) che viene 
in Italia e incontra Ma- 
stroianni. 

«In sintesi, sarà una storia 
incentrata su un classico 
triangolo: un marito e una 
moglie italiani, e una. russa 
che viene a turbare la loro 
quiete». Ù 

— Il terzo personaggio da 
chi sarà interpretato? 

«Il mio sogno sarebbe di 


avere Silvana Mangano». 

— Come è nato questo pro- 
getto? 

<A me piacciono moltissi- 
mo i film di Mikhalkov, men- 
tre con Marcello ho un’amici- 
zia di anni. Ho prodotto tre 
film interpretati da Marcello 
«I soliti ignoti vent'anni do- 
po» che è attualmente sugli 
Schermi, il «Mattia Pascal» e, 
tanti anni fa, un film con An- 
na Magnani «1870». 

— Come è avvenuto l’incon- 
tro con Mikhalkov?, 

«L'incontro è stato curioso 
perché con Marcello abbiamo 
scritto a Mikhalkov chieden- 
dogli se era interessato a fare 
un film in Europa con noi, ma 
abbiamo avuto soltanto delle 
Tisposte vaghe. Quando, qual- 
che mese fa, abbiamo saputo 
che a Parigi c'era una retro- 
spettiva dei suoi film ci siamo 
recati nella capitale francese 


UNA «PRIMA» ACCOLTA CON FAVORE 


Bohème a Vienna 
in formato rock 


G 


VIENNA — «Boheme ’86», «Rock Oper nach Puccini»: non 
tutta indolore è l'operazione ideata: dalla «Kammeroper» di 
Vienna sul famoso libretto e sulla ancor più famosa musica del 
grande compositore italiano, ma è un’operazione culturale che 
sta avendo un grande successo nella capitale austriaca, anche 


fra i non giovanissimi. 


Il maestro Hans Gabor, direttore di questo piccolo ma 
storico teatro viennese dove l’avanguardia si sposa con la 
ricerca filologica, difende con energia l’idea di trasportare ai 
giorni nostri la «Boheme» anche in musica: sicuramente fa un 
certo effetto vedere in scena Rodolfo che scrive a macchina, 
Marcello e Schaunard che giocano con il computer e il celebre. 
«Momus» trasformato in discoteca, ma certi registi si sono 


spinti ancora più in là. 


Resisteva solo la musica originale e in questa «Boheme '86» 


la musica è diventata «rock». 


‘Un'operazione non deltutto indolore, si diceva, ma talvolta 
efficacissima e musicalmente indovinata (si immaginino le 
difficoltà di trasportare nel «sound» e nel ritmo «rock» il 
celebre walzer di Musetta). E poi forse ancora più indovinata è 
la successione dei dialoghi (non recitativi), con i 22 pezzi 
musicali che compongono tutta l’opera, successione in perfetta 


sintonia con l’azione scenica. 


Noti gli interpreti (agli amanti del «rock»): Jan Teigen 
(Rodolfo) e Anita Skorgan (Mimi) sono due «stars» norvegesi 
con milioni di dischi al loro attivo. ; 


su 


° 
Milano — Loretta Goggi rip 


Loretta ci prova 


Da 
. 


.” 


resa in sala di registrazione 


mentre canta «Io nascerò» che sarà la sigla di apertura del 


Festival di Sanremo, che lei stessa presenterà 


LA DIVERTENTE REALTÀ DEI CAMPUS UNIVERSITARI IN UN FILM DI ALAN SMITHEE 


LONDRA — Dopo l’ondata 
delle guerre stellari e dei pre- 
datori di arche perdute, Hol- 
lywood sembra decisa a pun- 
tare nuovamente su vicende 
«terrestri». Dopo aver mitiz- 
zato macchine strabilianti ed 
eroì disumani, sì tornano a 
scoprire ì sentimenti. Lo stes- 
so Spielberg, tornato alla re- 
gia, dopo due anni di silenzio, 
ha portato sullo schermo una 
«saga nera» î cui protagonisti 
sono semplici esseri umani, 

È certamente per aver colto 
questa nuova metamorfosi 
nel gusto del pubblico che 
Alan Smithee, dopo anni di 
regie teatrali, ha scelto per il 
suo debutto di regista cinemg- 
tografico un tema antico ma 
sempre valido: la vita nei 
campus universitari, nei qua- 
li, però, a differenza del pas- 
sato, il rapporto tra î due 
sessi è radicalmente mutato. 

Il regista di «Scuola di me- 
dicina», a Londra per presen- 
tare il suo film dice: «Quando 
il produttore Robert Marcucci 
mi ha proposto dì debuttare 
sul grande schermo con 
“Scuola di medicina” non sa- 
peva che per anni mì ero oc- 
cupato di allestire spettacoli 


teatrali nelle università, dove 
prima avevo vissuto anni 
spensierati da studente. Co- 
noscevo bene quel mondo e 
quando lessi la sceneggiatura 
di Choquette e Paesornek mì 
resì conto che avrei potuto 
raccontare una vicenda che 
rispecchiava i cambiamenti 
che si erano verificati nei 
campus. Dopo l'affermazione 
delfemminismo, i rapporti tra 
i sessi erano radicalmente 
cambiati, I maschi non erano 
più i signori dello scherzo. 
Adesso le ragazze risponde- 
vano colpo su colpo». 

— Qual è lanuova realtà dei 
campus universitari? 


«La nuova realtà possiamo 
riassumerla in questo concet- 
to: “L'immaginazione al servi- 
zio dell’imprevisto”. Infatti 
tutto può accadere perché la 
studentessa non è più un so0g- 
getto passivo. In amore e nei 
rapporti con il maschio fa 
sentire il peso della sua perso- 
nalità. Non sono solo è maschi 
a prendere l’iniziativa in 
amore, a progettare scherzi 
tremendi...». 

— Come riassumerebbe la 
vicenda di «Scuola dì medi- 
cina»? 

«“Scuola di medicina” con- 
densa in novanta minuti una 
stagione allegra e faticosa dî 


I russi vogliono il Festival di Sanremo 


SANREMO — ll Festival di Sanremo potrebbe diventare 
protagonista di una imprevedibile performance oltrecortina 
per essere riproposto al pubblico dell’Unione Sovietica. 

Un rappresentante della televisione di Stato di Mosca ha 
già avviato contatti con gli amministratori locali della città dei 
fiori allo scopo di organizzare uno show con la partecipazione 
dei cantanti del prossimo festival. 

Al rinnovato interesse che dall’Est si rivolge alla tradizio- 
nale manifestazione canora si frappongono, tuttavia, difficoltà 
di carattere burocratico e organizzativo. Del progetto, comun- 
que, si parlerà alla prossima riunione della giunta comunale di 
Sanremo in programma per questo fine settimana. 


TEATRO RAGAZZI CON LE «BRICIOLE» 


Quanti castelli in aria 
nei sogni di Peer Gynt 


Ibsen scrisse «Peer Gynt» ! luci in funzione narrativa e 


in Italia nella forma del poe- 
ma drammatico in rima. A 
Kristiania nel 1867 la prima 
rappresentazione, con musi- 
che di Grieg. «Peer Gynt», 
ispirato a numerose opere tra 
cui il «Faust» e il «Don Chi 
sciotte», è forse l’opera più 
personale di Ibsen che creò uri 
personaggio simpatico quan- 
to inconsistente, perché fatto 
«come la cipolla, che si sbuc- 
cia strato a strato, cercando- 
ne la sostanza che non c'è». 


Gli attori della blasonata 
compagnia delle Briciole, che 
rappresentano «Peer Gynt» al 
teatro Cristallo nell’ambito 
della quarta stagione Teatro 
ragazzi organizzata dalla Con- 
trada (repliche oggi e domani 
alle ore 10) si sono misurati 
con questo insolito e affasci- 
nante Ibsen esaltandone il ca- 
rattere fiabesco e reinventan- 
do la nota storia con l’uso di 
materiali eterogenei, acco- 
stando elementi di dimensio- 
ni diverse (per esempio, gio- 
cattoli accanto agli attori) e 
sfruttando sapientemente le 


non solo psicologica. 

Lo spettacolo si sviluppa in 
momenti di suggestione oniri- 
ca. E’ come il sogno di un 


fantastico viaggio, con Peer 


contafrottole che sogna di co- 
struire castelli, di volare a 
cavallo delle nuvole e di di- 
ventare imperatore. 


Le proposte «filosofiche» 

del testo ibseniano danno luo- 
go a una serie di situazioni 
aperte, incentrate.su quattro 
attori-funzioni principali. E i 
quattro attori sono impegnati 
contemporaneamente su più 
piani narrativi. in una molti- 
plicazione di punti di vista e 
di relazioni intersoggettive 
che hanno il pregio di rendere 
concreta e teatralmente coin- 
volgente l'avventura di Peer 
Gynt. 
, Allo spettacolo, cui ieri han- 
no assistito oltre trècento ra- 
gazzi, è arrivato un meritatis- 
simo successo. 


II LA FAMIGLIA — Vittorio Gas- 
sman è il protagonista di «La fami- 
glia», il nuovo film di Ettore Scola. 


chi sì prepara ad affrontare 
una professione impegnativa 
com'è quella del medico». 

— Il suo film ha qualcosa în 
comune con «Scuola di po- 
lizia»? 

«In senso narrativo no. In 
comune hanno invece l’inge- 
nuità, la genialità, il candore, 
la dabbenaggine, l’ironia, gli 
slanci e l’incoscienza tipica 
deì giovani che hanno fame e 
sete di vivere l’irripetibile sta- 
gione della giovinezza». 

Gli attori di questo ritorno 
alla goliardia sono: Parker 
Stevenson, giovane attore 
emergente, Geoffrey Lewis, 
uno dei più intelligenti e 
famosi cattivi în un ruolo de- 
cisamente umoristico, Eddie 
Albert uno dei grandi della 
vecchia guardia hollywoodia- 
na, Robin Dearden e Rebecca 
Perle deliziose e pimpanti gio- 
vani attrici. 

David Taylor 


Mi SENZA MORALE — Il regista 
tedesco Rosa von Praunheim ha 
diretto e intrepretato «Un virus 
senza morale», primo film che trat- 
ti il problema dell’Aids in chiave 
comica. Racconta la storia del pro- 
prietario di una sauna per omoses- 
suali che contrae il morbo. 


Incontro con «Moissi» 


Carlo Simoni, Luca Giordana e Aldo Reggiani 


(Foto Azimut) 


Oggi alle ore 18 al Circolo della cultura e delle arti in via 
San Carlo avrà luogo l’incontro con i protagonisti di «Eroe di 
scena, fantasma d’amore (Moissi)», al Politeama Rossetti fino a 


domenica 9 febbraio. 


Sarà presente, oltre agli attori, anche l’autore e regista 
dello spettacolo Giorgio Pressburger. 

Sempre oggi, alle ore 17 nella sala Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali in via Trento 8 il Civico museo. teatrale 
«Schmidl» presenta il programma televisivo della regista Lilla 
Cepak «Moissi: affabulazione su un attore del Novecento», 
| prodotto dalla Rete 3. della sede regionale della Rai, con 
testimonianze tra l’altro degli attori Maria Fabbri, Miranda 
Campa, Nico Pepe e Roberto Campa. 

Prosegue frattanto nella sede del museo di piazza Verdi lla 
mostra dedicata al celebre attore triestino. 


/ 


Migliorano 
le condizioni 
del regista 


Antonioni 


FERRARA — Sarebbero 
meno gravi del previsto le 
condizioni del regista Miche- 
langelo Antonioni, colpito da 
ictus cerebrale circa un mese 
fa mentre si trovava, sembra, 
a Genova (ma altre fonti indi- 
cano Milano e Roma) in atte- 
sa di raggiungere Parigi, dove 
avrebbe dovuto incontrare un 
produttore americano per 
mettere a punto la realizzazio- 
ne di un film. 


Antonioni, che ha 73 anni, 
sarebbe affetto da una leggera 
forma di emiparesi facciale 
sinistra, curata presso il servi- 
zio di recupero e rieducazione 
funzionale dell’Arcispedale 
Sant'Anna di Ferrara. Il suo 
cognome comunque non ri- 
sulta fra i degenti” e questo 
potrebbe significare che non 
sia ricoverato ma che utilizzi 
la struttura del «day hospi- 
tal», cioè sì trattenga le ore 
necessarie per la terapia. 

Intorno alle condizioni di 
Antonioni continua a essere 
mantenuto il riserbo. a 

In casa del fratello di Miche- 
Jlangelo, Carlo Alberto Anto- 
ioni, il telefono risulta quasi 
sempre occupato. 


(Ap) 


e gli abbiamo chiesto un ap: 
puntamento. 


«Lui non credeva che ci fos- 
se veramente. Mastroianni, 


pensava a uno scherzo. Siamo 
quindi diventati amici. Dopo, 
il primo contatto parigino, ci 
siamo rivisti a Firenze dove 
tutti e tre ci siamo recati per 
ricevere un premio. Dopo la 
partenza di Mikhalkov, io € 


Marcello ci siamo detti: an- 


diamo a parlare con le autori- 
tà sovietiche per vedere se ci 
concedono il permesso, anche 
perché Mikhalkov ha un gran: 
de progetto che deve realizza: 
re l'anno prossimo; 

«Ci siamo quindi presentati 
a Mosca e abbiamo chiesto: 
appuntamenti a ministri, vi: 
ceministri, al presidente dei; 
cineasti, al presidente della 
Società degli autori, e abbia: 
mo spiegato quello che vo- 
gliamo fare. Marcello ha avu- 
to un successo personale, deli- 
rante, tanto che gli hanno 
chiesto di recitare Cechov in 
teatro, in italiano, quando lui 
vorrà. Dopo aver fatto una 
bellissima gita a Leningrado 
siamo tornati a Roma con un 
contratto per la sceneggiatu- 


della cinematografia per rea- 
lizzare il film prima possibile. 
‘A maggio cominceremo quin: 
di le riprese». 

— Questo è il più immedia- 
to progetto della sua società, 
la Excelsior Film. Ma ha in 
preparazione qualcos'altro? 

«Un film di Mario Monicelli 
tratto dal romanzo "Il male 
oscuro” di Giuseppe Berto». 

Franco Cauli . 


E' morto l'editore 
delle canzoni 
dei Beatles 


James, l'editore che era di- 
ventato ricco stampando la 
musica dei Beatles e di Eltoff 


to contratti quando erano an: 
‘cora deglì illustri sconosciuti. 
Aveva 65 anni. 

Aveva iniziato la sua attivi: 
tà negli anni ’50, dopo essere 
stato lui stesso:un cantante, 
Nel1962 incontrò poi il mana: 
ger. dei Beatles, Brian Ep: 
stein. ‘ 


DAL 16 FEBBRAIO IN VIA ANANIAN 


Non di solo Rambo si nutre l’America /! teatro în dialetto 


riapre con «Armonia» 


Oggi alle ore 17.30, nella 
sala riunioni della Faritin via 
Paduina 9, «Armonia», asso- 
ciazione fra le compagnie dia- 
lettali triestine, presenterà il 
calendario della «Rassegna 
teatro in dialetto primavera 
86». 

La rassegna s’inizierà nel 
teatro di via Ananian sabato 
16 febbraio e si coneluderà 
domenica 4 maggio; vedrà 
l’allestimento di otto lavori 
teatrali diversi per un totale 
di ventuno recite. Saranno 
impegnate le compagnie dia- 
lettali aderenti all’associazio- 
ne nonché una compagnia 
ospite che questa volta sarà la 
sezione filodrammatica della 
Comunità degli italiani 
«Francesco Papo» di Buie nel 
quadro di una intensa attività 
di scambi culturali già in atto 
con le comunità italiane del- 
l’Istria. 

Gran parte dei lavori che 
saranno presentati sono ine- 
diti, fatta eccezione per le pri- 
me due commedie: «Un pizi- 
ghin de... fantasia» di Osvaldo 
Mariutto con il gruppo «Il 


IL CALENDARIO DE 


L CINEMA D'ESSAI 


Tre «prime» al Lumière 


n 

Il cinema Lumière d'essai si 
Tipropone anche questo mese 
all'attenzione del pubblico 
triestino con il suo program- 
ma «carnascialesco», che 
comprende ben tre prime vi- 
sioni. 

Dal 7 febbraio «va su», co- 
me si dice in gergo, «Piccoli 
fuochi». Regia di Peter del- 
Monte, uscito dal Centro spe- 
rimentale di Roma, che anco- 
ra una volta s'immerge nel 
mondo infantile (molti ricor- 
deranno il suo «Piso Pisello»). 
Tra gli interpreti quel Mario 
Garriba che qualche anno fa 
tentò con sfortuna la strada 
della regia con un film girato 
a Trieste, protagonista Andy 
Luotto. 

Seconda prima visione, 
«Turk 182» di Bob Clark (dal 
16 febbraio): la storia di una 
ribellione giovanile con Ti- 
mothy Hutton (visto in «Gen- 
te comune» e «Taps, squilli di 
rivolta»). 

Terza prima visione «La ri- 
volta» di Yilmar.Guney, il 
regista turco che nel 1982 vin-. 
se la Palma d'oro a Cannes 


programma a febbraio 


con <Yol». È il suo testamento 
cinematografico (il regista è 
morto nel 1984). 

Ma non ci sono solo prime 
visioni; al Lumière di feb- 
braio. C’è (fino a domani) 
«Dietro la maschera» di Peter 
Bogdanovich, che si ispira al- 
la storia vera di un ragazzo 
colpito da una malattia che 
gli ha sfigurato il volto. x 

Dal 26 troviamo «Birdy» di 
‘Alan Parker (quello di «Fuga 
di mezzanotte»), storia di due 
inseparabili amici nell'Ameri- 
ca dei «favolosi» anni Ses- 
santa. 


Infine ecco «China Blue» 
(dal 22), di Ken Russell. E una 
vicenda virata sul grottesco, 
che narra della doppia vita di 
Uno stilista‘di moda, la quale 
di notte diventa la «sessuo- 
mane» China Blue. Protago- 
nista la disinvolta Kathleen 
Turner (vista recentemente 
nell’«Onore dei Prizzi»). 


MI SALE CINEMATOGRAFICHE 

— Le sale cinematografiche in Ita- 
. lia secondo l’Agis, sono, al 1985, 

5.500. Nel 1970 erano 11.500. 


Gabbiano», già rappresentata 


con successo nella sala di via 
Ananian alcune stagioni fa, e. 
«Una cheba de mati» di Bru- 
no Cappelletti con gli «Ex 
allievi» del Toti che ha chiuso 
la Rassegna ‘teatro autunno 
85 con un «tutto esaurito». 

Anche il terzo lavoro «La 
dote de Amalia» di Laura Ma- 
rocco Wright, premiata con la 
Pancogola d’argento, ha avu- 
to alcune repliche alcuni anni 
fa nel teatro di Servola, ma 
verrà questa volta presentata 
in un nuovo allestimento da 
Ugo Amodeo e dal gruppo: 
Teatro Farit. | 

In prima assoluta, invece, 
gli altri lavori e cioè «Uno 
sguardo da sotto il ponte» duel 
atti in dialetto di Roberto 
Grenzi con gli «Amici di S. 
Giovanni», «Arsenico e vecchi 
merletti» riedizione dialettale 
della nota commedia di Kes- 
selring a cura di Osvaldo Ma: 
riuto ed il Gruppo «Il Gabbia: 
no», «Quel cantonzin de Vie: 
na» di Elisabetta Rigotti con 
la compagnia «Alabarda» @ 
.«Una zea de coredo» (una ce- 
sta di corredo) con la Filo: 
drammatica della Comunità 
degli italiani di Buie, che que- 


st'anno festeggia il 40.0 anni: 


versario di attività. 


4 
Nella serata conclusiva dell 


4 maggio oltre alla rappresen: 
tazione di «Una zea de core:. 


do» e ad un «Cabaret targato 


Ts» allestito dagli «Ex allievi» 
del Toti, avrà luogo l’assegna- 
zione del V Memorial E. Arti: 
co, messo in palio dalla fami: 
glia Artico per il miglior atto: 
re ed il I Premio Armonia 
destinato al miglior spettaco- 
lo. 

Nel corso dell’odierna cone 
ferenza/presentazione, che av- 
verrà alla presenza di espo- 
nenti culturali e politici citta” 
dini, i dirigenti dell’«Aîmo: 
nia» preciseranno gli stopi 
dell’associazione e ne delinee= 


ranno gli obiettivi futuri: una | 


specie di «manifesto» per af 


fermare che il teatro dialetta- | 


le triestino è ben vivo e vitale 
e ha tutti i diritti di essere 
protetto e aiutato. Su questo 


argomento verrà poi aperto | 


un dibattito durante il quale 
fungerà da relatore/moderato= 
re il regista della Rai Ugo 
Amodeo. 


BI ALLA RIBALTA — In maggio — 
l'attrice Faye Dunaway farà il su0 | 


debutto sulle scene inglesi in «Cit 
ce and Bravo» di Donald Free 
conla regia di Harold Pinter. È uh 


dramma a due personaggi: la mo* — 


glie di un Presidente degli Stati 
Uniti e il suo «gorilla», guardia del 
corpo. 


ra e un accordo con il ministro 


LONDRA — E’ morto Dick | 


John, con i quali aveva firma-. 


3 


Il 


Mercoledì, 5 febbraio 1986 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


10.30 Dieci e trenta con amore: Gelosia. Sceneggiato (2.a puntata) dal 
fomanzo di Alfredo Oriani. Con Nando Gazzolo, Lorenza Guerrieri. 


11.30 Taxi. Telefilm. La grande frase. 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 


12.05 Pronto... Chi gioca? Con Enrica Bonaccorti. 


13.30 Telegiornale. 


13.55 Tg 1 - Tre minuti di... 


14.00 Pronto... Chi gioca? L'ultima telefonata. 


14,15 


avevano le ali», «Chi era costui» 
memoria dell'uomo è debole e h 
la scrittura, per ovviare all’incap: 
mancanza di archivi, tutti gli avvi 
sarebbero stati cancellati, se affi 
memoria. La riprova è che 


episodi 


Gronchi, ma anche Walter Bona 

infatti dimostrato davanti alla ci 
15.00 L'olimpiade della risata. Dis. animati: 
15.30 Dse: Antiche genti italiane. Consulenza 

Regia di Isabella Genoese Incedayi. 


Quark: Viaggi? nel mondo della scienza. A cura di Piero Angela. 
Collaborazione di L. Pinna, G. Poli, M. Visalberghi (3). «Quando i rettili 
, «Alla ricerca degli antenati». — La 
a bisogno di supporti materiali, come 
acità di trattenere a lungo dei dati. In 
‘enimenti ed i personaggi del passato 
dati solo alla trasmissione orale e alla 
€ spesso ci è difficile ricordare anche fatti ed 
della storia recente. Interrogati su chi fossero Einaudi, 
tti e Joe Sentieri, molti giovani hanno 
nepresa una preoccupante ignoranza. 
Spagna-Himalaya. 

e testo di Sabatino Moscati. 
Gli etruschi. 1.a parte. 


16.00 Eurovisione, Italia: Valzoldana, sci, Coppa del mondo, slalom gigante 
femminile (1.a e 2.a manche) sintesi. 


‘16.30 Pac man, dis. animato di Hanna e Barnera: «Il dr. Jekill e M. Pac Man» 
e «Il giro del mondo in 80 morsi». 

16.55 Oggi al Parlamento. 

17.00 Tg 1 Flash. s 

17.05 Magic! Braccio di ferro. Conduce Piero Chiambretti con Emanuela 
Antonelli. 

18.00 Tg 1 Cronache. Nord chiama Sud - Sud chiama Nord. 


‘18.30 Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta da Studio 5 di Roma 
con Piero Badaloni. Regia di Piero Turchetti. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

‘19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Professione: Pericolo! Telefilm. «Conigli al galoppo». Con Lee Majors, 

... Douglas Barr, Heather Thomas. Regia di Daniel Haller. 

21.30 Tribuna politica. A cura di Jader Jacobelli. Conferenza stampa del Pci. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Appuntamento al cinema. 

22.30 Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia e dall'estero. Un tempo di una 
partita dì pallacanestro di campionato. Genova: atletica leggera, 
campionati italiani indoor. 

24.00 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa, 


9.55 Eurovisione, Italia, 


11.00 Televideo. 
11.55 Cordialmente. ‘R 
13.00 Tg 2 - Ore tredici. 
13.25 Tg 2-1 libri, 


14.20 Avellino. Calcio: 
15.15 Ta 2 Flash. 

ane e marmellata. 
17.30 Tg 2 Flash. 

Dal Parlamento, 
17.40 Più sani, più ‘belli. 


Valzoldana, sci, Coppa del mondo, slalom gigante 
femminile (1.a manche). SE Sa 


otocalco quotidiano con Enza Sampò. 
2 A cura di Carlo Cavaglia. 

13.30 Capitol. 388.a puntata. 9 

Italia-Germania. 


In studio Rita Dalla Chiesa, Fabrizio Frizzi. 


Appuntamento settimanale con la salute, di 


Rosanna Lambertucci. Regia di Antonio Menna. 


18.15 Spaziolibero, 


| programmi dell'accesso. Confcoltivatori - Confederazio- 


18.30 Tg 2 Sportsera. 
18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm. «Terroristi». Seconda parte. 


Meteo 2. 


19.45 Tg 2 Telegiornale. 
20.20 Tg 2 Lo sport. 


22.00 Tg 2 Stasera. x 
22.10 Il brivido non ha frontiere. A cura.di Claudio G. Fava (IV). «LA CASA 


ne italiana coltivatori: «La Confcoltivatori verso il terzo congresso». 


«LA RABBIA DEGLI ANGELI», film con.Jack Smith, regia di B. Kulik. 


DEL TAPPETO GIALLO» (1983) film. Regia di Carlo Lizzani con Erland 


Josephson, Beatrice Romand, Vittorio Mezzogiorno, Milena Vukotic. 
23.40 Tg 2 Stanotte. 


23.50 Cinema di notte: il piacere del dramma, «TRASTEVERE» (1972) film 


regia di Fausto Tozzi con Nino Manfredi, Rosanna Schiaffino, Vittorio 


Caprioli, Ottavia Piccolo, Vittorio De Sica. 


11,45 Televideo, 


Catani. 


15.55 Dse: Colloqui sulla prevenzione. Curarsi mangiando. Programma 
curato e diretto da Francesca De Vita. Conduce Livia Azzariti. 2.a 


puntata. 


16.25 Dse: Corso basic. A cura di Mariella Giannotti. Testo di Giovanni 


Il Carnevale tradizionale di G. Damato: «La maschera e lo specchio» di 
D. Capritella, regia di R. Morelli. 
Eurovisione, Italia, Valzoldana, sci, Coppa del mondo, slalom gigante 
femminile (2.a manche). 

Dse: Una lingua per tutti: Il russo. 25.a trasmissione. 

14.30 Dse: Una lingua per tutti: Il francese. 25.a trasmissione. 

15.00 Sergio Perticaroli. Musiche di Mozarth, Chopin e Liszt. Regia di Illio 


Peraldo ed Enrico Spoletini. Nona puntata. 


19.00 Tg 3. 


19.35 «Canada, Canada», 

20.05 Dse: Le avventure di Jean Jac 
Umberto Silvia. 3.a puntata. 

20.30 Gli anni della nuova Holl 


23.05 Tg 3. 


Landis con David Naughton, 
22.10 Delta, a cura di 


regia di Annarosa 


‘17.00 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania. «Aiuto è vacanza» (1969) regia 
di E. Macchi. 3 
18.10 L'Orecchiocchio. Con' Fabio Fazio e Emanuela Zauli. 


Macri (3.a p.). 


ques, Rousseau di Silvana Castelli € 


ywood (1) a cura di Vieri Razzini. «UN LUPO 
MANNARO AMERICANO A LONDRA» (1981) film. Rsùia di John 
Jenny Agutter, Griffin Dunne. 

A. Amendola e A. Li Merlino: «Droga da week-end». 


10.00 Film: «VERDI DIMORE» 
con Audrey Hepburn, 
Anthony Perkins. Regia 
di Mel Ferrer (1958), 
commedia, 

15.50 Film: «DONNE PROIBI- 
TE» con Lea Padovani, 
Valentina Cortese, Giu- 
lietta Masina, Anthony 
Quinn. Regia di Giusep- 
pe Amato (1953), dram- 

1 Matico. 

lrso Telefilm: «Lucy show». 

‘20 Sceneggiato: «Ai confi- 

Ni della notte». 


n Samo 
2° Telofim: «California». 
elefilm: «Detective per 
2220 Telefilm: «A suore 
22.30 Tele: «Agente spe- 


5) ciale», 

30 Telefilm: «Mod squad». 

‘30 Telefilm: «Agenzia 
Uncle». 


RQaZ2 avteNNA-mMO 


peo Telefilm: «Movin'on». 
eso Film. 

30. Telefilm: «La grande 
16.00 barriera». 

183 Cartoni animati. 

‘30 Telefilm: «Attenti ai ra- 
19.00 gazzi». 

19,28 Tele Antenna notizie. 
20; L'Orecchiocchio. 

‘30. Film: «LA STRADA DEL- 

LA FELICITA'», comme- 
dia. con Paulette God- 
«dard, James Stewart, 
Doroty Lamour, regia 
King Vidor. 
Trip: Viaggi nel diverti- 
Mento. Al termine: Bol- 
lettino meteo - Tele An- 
tenna notizie (r.). 


telefriuli. 
13.00 


Lamou, c; i animati. 
1 , cartoni animati. 
3.30 «Senorita Andrea», tele- 
Novela, 


Cartoni animati. 

È diretta via satellite da 

IRA Gtx music. 
erlo: 

ine ck Holmes», te- 


22.15 


14.30 
15.00 


18.30 


19.00 
19.30 


Tgefriuli sera 
«Senori; î 
novela e Andrea», tele- 


20.30 «SENSO); 


st 
22.30 Telefriuli Ao 


23.00 Y, 


«Hazel», telefilm. 


1900 SI risponde, rubrica, 
20/00 CRI) cronache. 
È SE Way», sceneg: 
lato. 
20.30 «UOMINI 


c E SQUALI», 

22.00 film documentario. * 
O IRR cronache (r.). 

‘ade in Friuli, di i 

Sese] diretta in 


23.45 «| DACI», film. 


8.35 Telefilm: «Alice». 

9.00 Telefilm: «Una famiglia 
americana». 

9.50 Teleromanzo: «General 
Hospital». 

10.45 Facciamo un affare, gio- 
co a quiz condotto da 
Iva Zanicchi. 

11.15 Tuttinfamiglia, gioco a 
quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. 

12.00 Bis, gioco a quiz condot- 
to da Mike Bongiorno. 

12.40 Il pranzo è servito, gioco 
a quiz condotto da Cor- 
rado. 

13.30 Teleromanzo: 
tieri». 

14.30 Teleromanzo: «La valle 
dei pini». 

15.30 Teleromanzo: «Una vita 
da vivere». 

16.30 Telefilm: «Hazzard». 
17.30 Doppio slalom, gioco a 
quiz per ragazzi. 

18.00 Telefilm: «Webster». 

18.30 C'est la vie, gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
lumbro. 

19.00 Telefilm: «I Jefferson». 

19.30 Zig zag, gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello. 

20.30 Sceneggiato:: «Visitors 
2» con Mark Singer, 
Faye Grant e Jane Bad- 
ler. Fantascienza, quarta 
puntata. 7 

22.30 Big bang, settimanale 
scientifico condotto da 
Jas Gawronsky. 

23.15 La grande boxe. 

0.15 Telefilm: «Ironside». 


«Sen- 


VIDEOFRIULI 


8.15 Accendi un'amica, pro- 
poste commerciali. 

11.00 Il prezzo della settima- 
na, rassegna di tappeti 
orientali. 

11.30 Accendi un'amica. 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 «Cuore di pietra», tele- 
novela. x 

14.30 «Mariana il diritto di na- 
scere», telenovela. 

15.00 «Nozze d'odio», sceneg- 

3 giato. ‘ 

16.00 «Natalie», telenovela. 

17.00 «Felicità... dove sei», 
telenovela. 

17.30 Cartoni animati. 

19.10 Videogiornale. 

19.30 L'angolo della Sibilla, fi- 
lo ‘diretto con il futuro. 


20.00 «Felicità... dove sei», 
telenovela. 

20.30 «Cuore di pietra», tele- 
novela. 


21.00 «Natalie», telenovela. 

22.00 «Nozze d'odio», sceneg- 
giato. 

23.00 Proposte di corredo. 

23.15 Incontro di basket serie 
A/1: Benetton-Juve Ca- 
serta. 


IBC TRIESTE 


18.00 Film. 

19.50 Speciale spettacolo. 
20.00 Ibc video D.J. 
20.40 Film jockey. 

21.00 Ibc video special. 
22.50 Attualità cinema. 


8.30 Telefilm: «Gli eroi di 
Hogan». 

8.50 Telefilm: «La casa nella 
prateria». 

9.40 Telefilm: «Fantasi- 
landia», 

10.30 Telefilm: «Wonder 
Woman». 

11.30 Telefilm: «Quincy». 

12.30 Telefilm: «L'uomo da 


sei milioni di dollari». 

13.20 Help, gioco a quiz con- 
dotto da i Gatti dì vicolo 
Miracoli e Fabrizia Car- 
minati. 

14.15 Dee jay television, a cu- 
ra della Dee jay gang. 

15.00 Telefilm: «Chips», 

16.00 Bim bum bam, cartoni 
animati. x 

18.00 Telefilm: «La casa nella 
prateria». 

19.00 Gioco delle coppie, gio- 
co a quiz condotto da 
Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: «La famiglia 

» Addams». 

20.00 Cartone animato; Me- 
mole, dolce Memole. 

20.30 O.K. il prezzo è giusto, 
condotto da Gigi Sa- 
bani. 

22.45 Premiere, settimanale 
di cinema. 

23.15 Telefilm: «Cannon», 

0.15 Telefilm: «Strike 
Force». 

1.15 Telefilm: «Quincy». 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


13.20 Robe da matti, 

18.00 Tv market. 

19.30 Fatti e commenti, 

22.45 Fatti e commenti, re- 
plica. 


16.00 Telefilm: «Kodiak». 
16.25 Telefilm: «Capitani». 


16.50 Film: «I CONQUISTA- 
TORI DEI 7 MARI». 
18.15 Telefilm: «Skag». 


19.05 Telefilm: «Padre e fi- 
glio». 

19.55 Cartoni animati. 

20.30 Film. 

22.00 Telefilm. 


23.00 Film: «VIOLENZA CON- 
TRO VIOLENZA». 


8.30 «Povera Clara», teleno- 
vela. . 

9.30 «Luisiana mia», teleno-: 
vela. 

10.00 Barbara allo specchio, 
rotocalco del mattino. 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 «Doppio Gioco», tele- 
film : 

15.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Vetrina in Tv. 

19.00 «Luisiana mia», teleno- 
vela. 


- 19.30 «Povera Clara», teleno- 


vela. 
20.30 «Sesto senso», telefilm. 
21.30 «Errori giudiziari», tele- 
film. 
23.00 Vetrina in Tv. 
24.00 Telefilm. 


RETEQUATTRO| [Ei CANALE 5 | — sraLIA è | TELECAPODISTRIA | USS TELEPADOVA] 


15.10 «COLPO SENSAZIONA- 

" LE AL SERVIZIO DEL SI- 
FAR», film con Stan 
Cooper, Helga Line, reg. 
J.L. Merino. 

16,45 Cartoni animati. Natura 
canadese, documenta- 
rio; «Attenti ai ragazzi», 
telefilm. 


18.30 «Pacific International 
Airport», telefilm. 

18.55 Tg notizie. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena; 

19.30 Tg punto d'incontro. 

19.50 Rugby time. 

20.30. Film. 

22.00 Tg tuttoggi, bollettino 
meteo. 

22.15 «I FIGLI 
ZIO», film con R. Hanin, 
C. Mesnier, F. Berge, 

. reg. L. Grospierre. 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7,8,/10,12,13,14, 
117, 19, 21, 23. Onda verde viene 
trasmessa alle ore 6.05, 6.57, 7.57, 
9.57, 11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 
18.57, 21, 22.57. Notiziario del Gr1 
in collaborazione con il 4212 dell’A- 
ci. 6.45: leri al Parlamento; 7.15: 
Gr1 lavoro; 7.30: Quotidiano del 
Gr1; 9: Monica Vitti conduce Radio 
anch'io; 10.40: Canzoni nel tempo; 
11: Gr1 Spazio aperto; 11.10: Pron- 
to quiz; 11:30: «Una vita» di D. De 
Luca ispirato al romanzo di Guy De 
Maupassant (4) regia di Mino Mul- 
ler; 12.30: Via Asiago Tenda; 
13.20: La diligenza; 14.03: Master 
City; 14.30: Da Avellino,. calcio: 
Italia-Germania occidentale, radio- 
cronista Enrico Ameri; 16.25: Il Pa- 
ginone; 17.30: Radiouno jazz, «Gli 
All Stars di Louìs Armstrong» (3) di 
V, Castelli; 18: Obiettivo Europa; 
‘18.30: Musica serà: microsolco che 
passione; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19,20: Sui nostri mercati; 19.25: 
Audiobox Urbs; 20: Operazione ra- 
dio: «Le portrait de Dorian Gray», 
di Jean Cocteau, regia di Renato 
Miracco; 21.06: Due a prova di 
stelle; 22.33: Gr1 Sport - Tuttoba- 
‘sket; 22.08: Stanotte la tua voce; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata. 


STEREOUNO 


16.25: Studiobig; 16.80, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve e Onda 


- verde notizie; 16.32: Stereobig Pa- 


rade; 18.57, 22.57: Onda verde; 19: 
Gr1 Sera; 19.15: ‘Stereodrome; 
20.30, 21.30: Gr1 in breve e Onda 
verde; 23: Grl Ultime notizie; 
23.05-23,59: Piano bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12,30, 13.30, 14.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 22.30. 6: | gior- 
ni, con P. Cimatti; 6.50: | titoli del 
Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.30: Parole di vita; 8: Dse: 
Infanzia, come e perché; 8.05; 
Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: «An- 
drea» (18), originale radiofonico di 
Balduini, Di Martino, Piana e Taggi, 
regia di G. Maria Compagnoni; 
9.10: Taglio di terza; 9.32: Salvia- 
mo la faccia... con l’aria che tira; 
10: Speciale Gr2; 10.13: Mulini a 
vento; 10.30: Radiodue 3131; 15- 
18: Scusi, ha visto il pomeriggio?; 
15.05: Parliamone, sarà più facile; 
15.30: Gr2 economia, Media delle 
Valute, Bollettino del mare; 16: Ro- 
manzi celebri; 16.35: Chiamati in 
causa; 17.32: Alla scoperta dell’ov- 


DEL DIVOR- 


PROGRAMMI RADIO 


11.00. Telefilm. 

12.00. Telenovela: 
Celeste». 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela: «Innamo- 
rarsi». 

15.00 Telenovela: 
Celeste». v 

16.00 Cartoni animati. 

19.00 Telenovela: «Carmin». 

20.00 Cartoni animati: Ransie. 


«Andrea 


«Andrea 


20.30 Telefilm: «Dottor 
John». 
21.80 Film: «RITRATTO DI 


BORGHESIA IN NERO», 
regia di Tonino Cervi 
con Ornella Muti e Sen- 
ta Berger, drammatico. 

23.30 Rubrica: Primo piano, 

24.00 Telefilm: «Missione im- 
possibile». 

_ 1.00 Telefilm: «Ellery 
Queen». 


vio; 18: Mastro Don Gesualdo, di 
G. Verga, lettura integrale a più 
voci (27); 18.92: Le ore della musi- 
ca; 19.50; Capitol, attualità cultura- 
le; 19.57: II convegno dei cinque; 
20.45: Radiodue sera jazz; 21.30: 
Radiodue 3131 notte; 22.20: Pano- 
rama parlamentare; 22.30: Bolletti- 
no del mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue în diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit parade; 19.30: Gr2 
Radiosera; 21.30: Disconovità, 
19.50-23,59: Fm musica; 22.30: Gr2 
ultime notizie. 

RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45 11.45, 
13.15, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: Se ne parla oggi - Ora «D», 
dialoghi dedicati alle donne; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr3 Cultura; 17- 
19: Spaziotre; 21: Rassegna delle 
riviste: Scienze sociali; 21.10: Tri- 
buna internazionale. dell'Unesco; 
22: Libri novità; 22.10: Luigi Boc- 
cherini; 22.20: America coast to 
coast; 23; Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: II giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e 
Notturno: italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale Radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale Radio; 
13.30: La Specule; 14.45: Giornale 
Radio; 18.30: Giornale rad 
Programmi per gli italiani în Ist 
15.30: L'ora della Venezia Gi 
15.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena, 7: 
Segnale orario Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Voci del teatro sul cammino dei 
ricordi; 8.40: Mosaico musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell’opera lirica; 11.30: Pagine mul- 
ticolori; 13: Segnale orario Gr; 
18.20: Canto corale; 14; Gr; 14.10; 
Tempo e ambiente: problemi eco- 
nomici; 15: Il globo magico; 16: 
Quaderni: da Muggia a Duino; 17: 
Gre cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Dalle Alpi al mare; 
18.30: Appendice musicale; 19; Se- 
gnale orario, Gr e i programmi dî 
domani. 
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| TEATRI E CINEMA 


È Appuntamenti 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Oggi alle 20 terza 
(turni B/C) de «La donna del lago» 
di G. Rossini. Direttore M. Arena, 
regia di U. Tessitore. Biglietteria 
del teatro. Venerdì alle 20 quarta 
(turni C/A). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: Ore 20.30 libero 
(durata ore 3), Il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presenta: 
‘Lea Padovani, Carlo Simoni, Lidia 
Koslovich, Filippo Degara, Gian 
Paolo Poddighe e Aldo Reggiani e 
con Claudio Gora «Eroe di scena, 
fantasma d'amore (Moissi)» di 
Giorgio Pressburger, per la regia 
di Giorgio Pressburger. In abbona- 
mento: tagliando 7. Prevendita Bi- 
glietteria Centrale di. Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - CIRCOLO 
DELLA CULTURA E DELLE AR- 
TI (Via S. Carlo 2). Ore 18 per «I 
Giovedì del teatro» incontro conla 
compagnia di «Eroe di scena, fan- 
tasma d'amore (Moissi)». 


LA CAPPELLA ALL’ARISTON, 4 
novità ungheresi. Domenica alle 
11: «La Rivolta di Giobbe» di Imre 
Gyòngyòssy. Candidato al Premio 
Oscar. 

LA CAPPELLA AL GOETHE IN- 
STITUT (via Coroneo 15). Oggi 
alle 18,30: presentazione del cata- 
logo e della rassegna parigina «Un 
Regard Retrouvé: Auteurs et 
Acteurs du Cinéma de Trieste». 
ARISTON, Ore 15.30, 17.40, 19,50, 
22: «Ginger e Fred» di Federico 
Fellini, con Marcello Mastroianni 
e Giulietta Masina. 2.a settimana 
di successo. 

EDEN, 15.20, ult. 22: «Mary lecci. 
tatissima prima di fare l’amore», 
luce rossa super. Nell'intervallo: 
«Perversion» di Lasse Braun. Se- 
veram. v.m. 18. 


Torneranno 
a recitare 
quando farà 


meno freddo 


REGGIO CALABRIA — 
Nel teatro «Francesco Cilea» 
di Reggio Calabria l’altra sera 
faceva troppo freddo e i fratel- 
li Aldo e Carlo Giuffrè si sono 
rifiutati di andare in scena per 
rappresentare il loro spetta: 
colo, «Rispettabile pubblico», 
causando le proteste delle ol- 
tre mille persone che gremiva- 
no la sala. 

Carlo Giuffrè, reduce da 
un'influenza che l'aveva co- 
stretto a far saltare le rappre- 
sentazioni previste, nei giorni 
scorsi, a Catanzaro e a Croto- 
ne, sin dal pomeriggio si era 
lamentato del freddo nella sa- 
la con il gestore del teatro, 
che aveva tentato di ovviare 
all’inconveniente 

All’uscita molti degli spet- 
tatori, ai quali comunque il 
prezzo del biglietto è stato 
rimborsato, hanno protestato 
contro le carenze dell’unico 
teatro ‘cittadino. La compa- 
gnia dei fratelli Giuffrè ha 
quindi lasciato Reggio Cala- 
bria per andare a Siracusa, 

Carlo e Aldo Giuffrè hanno 
fatto sapere che intendono 
tornare in Calabria conla loro 
commedia nel maggio prossi- 
mo, «quando farà meno 
freddo». 


SALA EXCELSIOR. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22.15: «Troppo forte» 
l’ultimo successo di Carlo Verdo- 
ne, con la partecipazione di Alber- 
to Sordi Musiche di Antonello 
Venditti. 

SALA AZZURRA. Ore 17.45, 19.45, 
21.45: a grande richiesta «Iraccon- 
ti di Canterbury» in omaggio a 
Pier Paolo Pasolini a dieci anni 
dalla sua morte. 

FENICE. Oggi riposo. 
GRATTACIELO. 16.30, 18.15, 
20.15, 22.15. Arriva il ciclone Roc- 
‘ky, Stallone sta per affrontare l’ul- 
tima sfida. Sta per combattere per 
la sua vita in: «Rocky IV». 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Dr. 
Creator ‘specialista in miracoli» 
con Peter O’Toole, Mariel Heming- 
‘Way e Vincent Spano. Storia di un 
genio che mette in provetta scien- 
za, amore e un po’ di pazzia. 
NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Invasion Usa» con Chuck 
Norris. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 2, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Rambo 2, la vendetta» con 
Sylvester Stallone. 2.0 mese. 
NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15. Ulti- 
mo giorno dello straordinario suc- 
cesso hard-core; «Odissea del pia- 
cere», Severam: v.m. 18. Domani: 
«La casa delle vedove». 


CAPITOL. Riposo. Domani un 
pazzo, pazzo, pazzo «thrilling»... 
«Due criminali più pazzi del 
mondo» 

VITTORIO VENETO, 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: «È arrivato mio fratello», 
regia Castellano e Pipolo, con R. 
Pozzetto, C. McDonald, P. Prati. 
‘Un film scacciapensieri. Diverten- 
tissimo. 


ALCIONE. Tel. 304832. Orario 
‘spettacoli: 16, 18.40, 21.30. A gran- 
dissima richiesta continua la pro- 
grammazione di «Amadeus» di Mi- 
los Forman. Unico detentore di 
ben 4 «Globi d’oro» e di numerosi 
premi «Oscar», Il film più premia- 
to e applaudito della stagione. 
LUMIERE FICE (Telef. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22: «Dietro la ma- 
schera» (Mask - Usa 85), di Peter 
Bogdanovich, con Cher, Sam El- 
liot ed Eric Stoltz, Una storia vera: 
Rocky Dennis aveva 16 anni. Gli 
avevano detto che non sarebbe 
mai stato come gli altri. Così lottò 
per essere il migliore. Palma d’oro 
a Cannes a Cher per la migliore 
interpretazione femminile. Candi- 
dato all'Oscar 1986. Seconda vi- 
sione. 

RADIO. 15.30, 21.30: El se ciama 
«Hyper. sexuàl» xe un hard-cor 
mai visto egual! Cos'te zerchi an- 
cora intorno no te vedi che xe 
porno! Viet. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Prevendi- 
ta ore 10-12 17-19 per lo spettacolo 
di prosa «La dodicesima notte» in 
programma nei giorni 8 e 9 feb- 
braio, 

EXCELSIOR. Chiuso per riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


(RIO. Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. Chiuso per riposo. 
ITALIA, 20: «Maccheroni» con 
Marcello Mastroianni. 


«GORIZIA 


CORSO. 17, 19.30, 22: «L’anno del 
dragone», un film di Cimino. V.m, 
14 anni. : 

VERDI. 18, 20, 22: «Rambo 2, la 
vendetta». 

VITTORIA. 17.30, 22: «Christine 
star penetration». V.m. 18 anni. 


> 
RISTORANTI E RITROVI 


PRINCEPS CLUB 


200230. 


HOTEL EUROPA 


200230. 


Grignano. Follie di Carnevale tel. 224346. 


RISTORANTE HOTEL. EUROPA 


Sabato 8 febbraio cenone con veglione di Carnevale. Suona 
Umberto Lupi e il suo complesso. Informazioni e prenotazioni, tel. 


Carnevale dei bambini all’Hotel Europa i giorni 9 - 10 - 11/02/1986 
dalle ore 15 alle 19.30 con Umberto Lupi in sala Cocktail. 
Informazioni e prenotazioni, tel. 200230. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 

Martedì 11 febbraio ultimo di Carnevale al pianobar dell'Hotel 
Europa con Umberto Lupi e il suo complesso. Entrata normale. 
Prenotazioni e informazioni, tel. 200230. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Sabato 8 febbraio piccolo buffet con veglione di Carnevale. Suona 
. Edoardo Meola e il suo Sax. Informazioni e prenotazioni, tel. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


TRATTORIA ALLE 9 SORELLE 


Sabato 8, martedì 11 febbraio, Gran Buffet di Camevale. Prenota- 


zioni e informazioni tel. 225146. 


AL RUSTICO - RONCHI TEL. 779968 


Lestiamo tla amici? Pel il Calnevale un menù palticolale, Ma pul 
semple Legionale. Plova a telefonale! 


RISTORANTE ALLA STAZIONE - MUGGIA 


Martedì 11 febbraio veglione di Carnevale con cenone e ballo. 
Specialità pesce e carne. Per prenotazioni tel. 271193. 


«HOSTARIA AI PINI» TEL. 225324 


Sabato 8 Gran Camevale con orchestra. Prenotazioni. 


FAVOLOSO «CABARET» 


con «BRONZI». Venerdì — sabato. Prenotazioni 271960 - 764041. 


FESTE di Carnevale al dancing Paradiso 
Trieste, via Flavia bus 20 - 21 - 48, tel. 812391 - 823793. Balli dei 
Bambini. Veglioni per gli adulti, Orchestre - Attrazioni, Telefona- 
te, siamo a vostra disposizione. 


BALLO DELLE VENDERIGOLE 

Al dancing Paradiso venerdì 7 febbraio dalle 21 alle 03 orchestra- 
spettacolo Romagna Centrale 9 elementi 9 attrazioni Nat Pioppi 
ed il fisarmonicista Tino BESCHI. Ingresso tire 10.000. Itavolinon 


si prenotano. 


prenotano. 


giorni venerdì 7, lunedì 10. 


BIG BEN CLUB 


tel. 421452. 


BALLO degli Anziani al dancing Paradiso — 
Trieste via Flavia bus 20 - 21 - 48, tel. 812391 - 823793. Domani 
veglione dalle 21 alle 03 con la grande orchestra Armando 
SAVINI, Romagna Folk Italia ed attrazioni, il cantante Nat 
Pioppi, il bello dei Brutos ed il fisarmonicista Tino Beschi 
attrazione internazionale. Ingresso lire 10.000. I tavoli non si 


BALLO dei Bambini al dancing Paradiso — 
Trieste via Flavia bus 20 - 21 - 48, tel. 812391 - 823793. Oggi 
mercoledì dalle 15 alle 19 attrazione il mago GHIGI e i suoi 
maghetti e Mirjam la maga, discoteca e regali a sorteggio. 
Presenta ROSSELLA. Ingresso lire 5000 (indistintamente). E nei 


Ultimo di Carnevale al BIG BEN CLUB. Premio viaggio a Londra, 


CARNEVALE AL NEPENTHES 
Dren premi alle migliori maschere e gruppi. Prenotazioni, tel. 


«Un Regard Retrouvé» al Goethe Institut 


Oggi alle ore 18.30 al Goethe Institut di via Coroneo 15 si 
terrà un dibattito sulla rassegna cinematografica «Un Regard 
Retrouvé: auteurs et acteurs du cinéma de Trieste» allestita al 
Centro Pompidou di Parigi e ora divenuta itinerante in varie 
città francesi. 

,. La Cappella Underground, che ha coordinato la rassegna, 
presenterà il catalogo e un primo bilancio della manifestazione. 
Il dibattito sarà condotto da Pier Luigi Sabatti. 


«Ginger e Fred» per le scuole 


Da oggi a sabato 8 febbraio alle 8.30 e alle 11 al cinema 
Ariston si proietta per le scuole «Ginger e Fred» di Federico 
Fellini. Si prenota telefonando al 304222 (ore 16-21). 


La terza della «Donna del lago» 

Oggi alle ore 20 al teatro Verdi va in scena la terza 
rappresentazione di «La donna del lago» di Rossini. Turni di 
abbonamento B per platea e palchi, C per gallerie e loggione. 


Rinviato il recital di Pardini 

Il recital del basso Mario Pardini che era annunciato per 
oggi alle 19.30 al Circolo del commercio in via San Nicolò 7 è 
stato rinviato per indisposizione del cantante. 


«Bent» inaugurerà Teatro Contatto 


UDINE — Da domani a domenica 9 febbraio all’auditorium 
Zanon il Teatro di Porta romana presenta «Bent» di Martin 
Shermann, spettacolo inaugurale della nuova stagione di 
‘Teatro Contatto organizzata dal Centro Servizi e Spettacoli di 
Udine. Sarà presente Martin Shermann. 


Un Duo alla Gioventù Musicale 


Domani alle ore 20 nella sala maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti per la Gioventù Musicale, in sostituzione del 
pianista Dan Atanasiu, si esibirà il Duo formato da Marin 
Cazacu violoncello e Steluta Radu pianoforte. Musiche di 
Beethoven, Sciostakovic, Schumann, Ciaikowski, Granados e 
Cassado. 


«Grazie mama»: satira comica in dialetto 


Venerdì 7 febbraio alle ore 18 nella sala di corso Saba 6 
nell’ambito delle manifestazioni promosse dal Movimento 
Donne Trieste verrà proposta la satira comica in dialetto 
intitolata «Grazie mama», con Roberto Tramontini e Maria 
Latini. 


«Concerto della domenica» a Gorizia 


GORIZIA — Domenica 9 febbraio all’auditorium di Gori- 
zia, per il ciclo dei «Concerti della domenica» organizzati 
dall’Associazione «Lipizer» verrà proposta, in occasione del 
Carnevale, una selezione dall’operetta «Al cavallino bianco» di 
Ralph Benatzky a cura del maestro Daniele Zanettovich e con 
la regia di Giancarlo Bertoldo. 

In veste di attori-cantanti si esibiranno Elena De Martin, 
Lorella Grion, Barbara Lavarian, Manuela Marussi, Simona 
Valli, Eleonora Bressan, Annamaria Drioli, Patrizia Petruz, 
Fulvio Fontanini. 


Van Wood 


OROSCOPO DI OGGI 


a giornata sarà in parte positiva 

le in parte non troppo soddisfa- 
cente. Vivetela cogliendone. gli 
‘aspetti migliori. 


edicatevi a cose necessarie an- 
che se non troppo eclatanti, co- 
me curare pratiche burocratiche o 
chiedere permessi, licenze se vi ser- 
vono. 
ENELLI 1 vostro tempo sarà assorbito nel- 
l’organizzare viaggi in Italia o al- 
l’estero. Oppure in contatti positivi 
con stranieri. 


1 vostro interesse per le scienze 

occulte, troverà un nuovo incenti- 
vo, per cui avrete rapporti con ma- 
ghi, cartomanti, astrologhi, veggen- 
ti, sensitivi, ecc. 


(esa in cui saranno favoriti i 
nuovi legami sia affettivi sia nel 
campo del lavoro. Attenti ai colpi di 
freddo. 


22-17-0220 
* 


vrete grandi soddisfazioni e rico- 

noscimenti materiali e’ morali 
da parte di colleghi, superiori o ami- 
ci. Un giorno sì insomma. 


RIA IL parallelo Sole-Venere vi riempirà 
-di energia, voglia di agire, voglia 
di ottenere consensi, di essere 

amati. 


TRE molto impegnativo che as-  [scorrione 
isorbirà ogni vostra energia, ma 


non demordete: ne varrà la pena. 


1 vostro sex-appeal avrà un gran- 

de effetto su chi vi sta vicino, 
facilitandovi le pubbliche relazioni e 
1 rapporti affettivi. 


(Gre la Luna congiunta a Nettuno 
nel vostro segno, sarete aiutati 
da un intuito eccezionale che sconfi- 
nerà nelle percezioni extrasenso- 
riali. 22-12 #20-1 
VANEZS voi avrete una giornata 

bositiva, per cui si consiglia in- 
‘traprendenza, fiducia in voi stessi e 
sIcurezza di essere graditi agli altri. 


ri 


Tra donna avrà modo di dimo- 
 strarvi il suo affetto e la sua 
Stima rendendovi un favore che ri- 
solverà un problema assillante. 
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IL PICCOLO — i Î Mercoledì, 5 febbraio 1986 


GANARD 


OLONIA 1986. 
LÀ STORIA DELLA LAVATRICE 
RICOMINCIA DA ZANUSSI. 


Questi sono grandi giorni per la lavatrice: la sua | trice tradizionale. Infatti, mentre in questa il lavag- 


storia ricomincia. E’ infatti dall’epoca della sua in- 


gio avveniva per immersione, nella nuova Jetsy- 
venzione che il più indispensabile degli elettro- stem Zanussi l'immersione viene eliminata e la 
domestici non faceva sostanziali progressi. I pic- biancheria è lavata da una pioggia continua di 


coli, seppur numerosi, perfezionamenti di cui acqua e detersivo ottenuta per circolazione. I ri- 


era stato oggetto negli ultimi trent'anni, l’aveva- sultati sono straordinari. Jetsystem Zanussi, au- 
toregolando il proprio fabbisogno di acqua 
"i in funzione del carico di biancheria, razio- 


nalizza e ottimizza tutti i parametri di lavag- 


no di certo reso più funzionale ed affidabile, 


ma in sostanza l'avevano lasciato tale e qua- {j, 
le. Oggi alla Domotechnica di Colonia, la 
più importante rassegna mondiale dell’elet- ti iL gio, consentendo un risparmio del 40% 
per il detersivo, del 45% per l'energia, del 
30% perl’acqua e del 25% il tempo di la- 


| vaggio: * Queste prestazioni consentono 


trodomestico, Zanussi presenta all'Europa 
qualcosa di unico: Jetsystem. Si tratta di 


una innovazione reale, concreta, che toc- 


Yi il alla nuova Jetsystem Zanussi di porsi 
fj come la lavabiancheria PIU” ECO- 
i] NOMICA, PIU’ RAPIDA E MENO 
i INQUINANTE ESISTENTE SUL 
| MERCATO. Jetsystem è un proget- 


ca il cuore del problema, contrapponen- B#ff{ 


Dei da tempo e che oggi finalmente ha po- 
tuto realizzare. Ciò denota efficienza e 
dinamicità, ma più ancora creatività e 
fede nella ricerca, un settore in cui 
Zanussi ha sempre investito capitali 
he talenti. Ma non è che un punto 
| di partenza. Di questo prodotto, nato 
i dal suo passato, Zanussi intende fare 


dosi con forza al continuo stillicidio di { î È 
novità apparenti cui eravamo abituati. BEN | 


Jetsystem è un sistema di lavaggio che Bi 


rivoluziona dalle fondamenta la lava- ii n 


*1 suddetti valori sono riferiti a un carico medio in utenza di 3,5 
kg. Con carichi inferiori il sistema Jetsystem consente risparmi 
ché possono arrivareai seguenti valori: 70% peril detersivo, 65% 
per l'energia, 40% per l’acqua e 35% per il tempo di lavaggio. 


i | 
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una rampa di lancio per il suo futuro. 
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